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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E'morto 
ieri a Roma 
il popolare 
attore 
Tino Buazzelli 
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81 è spento Itrl • Rorvii rat* 
toro Tino Buazzalll, uno del 
più popolari protagonisti del* 
la scena italiana. Aveva 58 

. anni. Era da tempo affetto ? 
da un malo Incurabile. DI lui 
si ricordano particolarmente . 
la magistrale interpretatione 
del «Galileo» sotto la regia 
di Giorgio Strehler a la gu-

- stosa caratterizzazione alla 
TV del detective Nero Wolf. 

A PAG. S 
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Le riflessioni del cronista 
di quei 35 giorni alla Fiat 

Ma la discussione può 
fermarsi alle forme di lotta ? 
TORINO — Abbiamo anco
ra davanti agli occhi due 
immagini: la prima quella 
dei delegati che, in quel 
giovedì nero, urlavano, si 
accapigliavano, stracciava
no tessere, piangevano. E 
tutto questo davanti ad una 
maggioranza di lavoratori 
silenziosi che diceva « si ». 
Molti non sapevano nemme
no che cosa contenesse la 
ipotesi di accordo. Non ra
gionavano, vivevano quel 
finale come una drammati
ca sconfitta, seguendo del 
resto una opinione diffusa 
dai giornali, e non solo dai 
giornali, ha seconda imma
gine è quella di parecchi 
degli stessi operai, delega
ti, comunisti, intenti a di
scutere seriamente, punto ' 
per punto, l'ipotesi di inte-
sa, senza, isterismi, nella 
sede del partito comunista. 
Lavoratori intenti a dire. 
che non erano qui per lec
carsi le ferite, ma per ri
flettere sugli errori e pre
parare il futuro. Li abbia
mo sentiti giudicare questo 
compromesso come frutto 
del rapporto di forze stabi
lito e come premessa per 
un rilancio del movimento, 
non per la sua fine. Molto 
— dicevano — dipenderà 
da noi. Abbiamo impedito 
i licenziamenti di massa nel
l'industria dell'auto, ciò che 
è invece avvenuto in tutti 
i Paesi del mondò capitali
stico; abbiamo • mantenuto 
aperti spazi di intervento 
sui processi di ristruttura
zione produttiva.. Non ab
biamo ottenuto obiettivi di 
risanamento e di riforma 
di questa industria. Ma la 

E artita è tutta da giocare. 
a Fiat era un primo 

« test », bisogna diffondere 
di più la coscienza che è in 
atto nel Paese un tentati
vo di normalizzazione, fon
dato anche sulla spaccatura 
a sinistra, un disegno di 
emarginazione della classe 
operaia. Ma non lo si com
batte adottando la tattica 
del muro contro muro, ben
sì uscendo allo scoperto, 
con una proposta convin
cente, adeguata, affidata 
anche ai movimenti di mas- . 
sa e non solo alle speranze 
sugli schieramenti politici, 
non solo alla dialettica par
lamentare. agli incontri nel 
Palazzo. Affidata anche ad 
un Enrico Berlinguer che 
osa venire ad incontrare 

. gli operai ai cancelli della 
Fiat. E che accordo si sa
rebbe strappato se non ci 
fosse staio l'impegno del 
PCI? 

Ecco una prima osserva
zione elementare che il cro
nista vissuto per 40 gior
ni ininterrottamente a To
rino vorrebbe fare. E" una 
osservazione sugli uomini. 
Tutti teppisti? Così sembra 

a leggere certi giornali. In
vece, ci sia consentito di 
dire — prima di venire al 
discorso sugli errori — che 
noi non vogliamo certo na
scondere che bisognerebbe 
valutare, tra i risultati di 
questa lotta, anche le ener
gie nuove che essa ha mes
so in campo e che non de
vono essere disperse, mal
grado le polemiche finali. 
Molti tra i protagonisti di 
questi drammatici 35 gior
ni, sono stati quei tanti 
« servi del padrone » indi
cati in questi anni nei vo
lantini delle BR, sono sta
ti quei tanti « operai mas
sa » disprezzati dai sofisti
cati teorici dell'Autonomia. 
Soggetti nuovi e antichi, im
pegnati in una mobilitazio
ne senza precedenti che ha 
sorpreso i cultori del riflus

so e del disimpegno. E che 
— certo con molti limiti e 
incertezze politiche — ha . 
ristabilito una identità del -
partito comunista forse un . 
po' offuscata. Quante volte 
ci siamo sentiti dire in que
sti giorni: « mi sembra di 
essermi reiscritto al PCI ». ; 
Dietro questo sentimento ; 
c'era solo un errore setta- \. 
rio? Qualcosa che ha tolto 
vigore all'altra immagine 
nostra, essenziale, quella del ; 
partito di governo? Noi ere- j 
diamo di no. La gente sen-1 

, te che con il cinismo di chi 
è stato solo a guardare, i , 
licenziamenti — . licenzia- -
menti non di 14 mila « pe
landroni », ma di 14 mila . 
operai attivi — sarebbero : 
passati. E con quei licen- ' 
ziamenti sarebbe passato in 
Italia ben altro. Bisognava • 

Quando vestivano 
alla marinara 
e in seguito... 

Non so se l'avvocalo Gianni Agnelli ha fatto stadi 
di storia contemporanea. - Si potrebbe pensare che il suo 
nome, eoe! carne comportava di diventare «anatori per 
e cerno », : consentiva, sempre, per «censo >. di essere 
promossi e laureati. Il fatto è che nella storia d'Italia 
contemporanea la stia famiglia ha già ss posto e noi 
siamo indotti a ricordarglielo, a rinfrescargli la memoria 
per una vicenda che egli non deve avere chiara, o 
forse ha già dimenticato. E* preoccupato-per noi l'avvo
cato! Ha detto alla TV: «Temo che. si sia rafforzato 
il parere di quelli che hanno poca ' fiducia nelle possi
bilità del Partito comunista a convivere in una società 
democratica ». E allora cominciamo col ricordare che 
la possibilità della famiglia Agnelli di convivere invece 
in una società fascista non lascia dubbi. Non ci sono 
dubbi fino dai tempi che ricordiamo con commozione, 
quando e vestivano alla marinara » e io, proprio perché 
comunista, ragazzo con qualche anno in più vestivo 
invece la divisa più sobria del carcere dei minorenni. 
condannato a due anni dal tribunale speciale fascista. 

Il nonno, senatore, conduceva in giro per la Fiat 
Benito Mussolini; produceva camion per la guerra di 
Etiopia, per quejla contro la Repubblica spagnola, per 
quelle che gti italiani combatterono poi insieme ai 
tedeschi. Le guerre sì combattono per mare, nel cielo. 
e per terra, «~ Cielo mare e terra », era infatti il motto 
della Fiat. Con i dividendi di quella produzione cresceva 
e viveva il senatore, crescevano figli e nipoti. Un po' 
di quei dividèndi erano però serviti a sovvenzionare ' le 
squadracce delle camìcie nere prima della.«marcia su 
Roma ». Era giusto che il fascismo garantisse benessere 
e tranquillità alla famiglia del senatore." 

La mobilità negli stabilimenti Fiat ' era garantita. 
gli operai comunisti che tiravano al ciclostile un giornale 
dal titolo e Portolongone » (a indicare come la governa
bilità e l'ordine fossero assicurati •,• alla . « Lingotto ») 
finivano in galera. Una prova che essi non erano in 
grado di convivere in ona società fascista. Avvenne 
che un giovane professore torinese, che insegnava in 
casa Agnelli, forse proprio all'avvocato, spari dalla cir
colazione. Per non provocare traumi tra i piccoli e 
non indurli a domande • indiscrete, fu loro nascosto 
che. sempre per la mobilità, quel loro insegnante era 

(Segue a pagina 6) Gian Carlo Pajetta 

impedirlo ad ogni costo. 
Guai se il PCI non si fos
se impegnato fino in fondo. 
- Ma parliamo adesso degli 

errori. Non vogliamo sof
fermarci troppo sugli erro
ri della Fiati Ma l'arrogan
za, l'autoritarismo, la pre
potenza dispiegate in que- , 
sta vicenda sono stati « er
rori », hanno prodotto in 
fabbrica solchi profondi, tra • 
operai, capi, dirigenti, gen
te che avrebbe bisogno di, 
una • convivenza » su basi 
nuove, per rilanciare que
sta azienda dissestata. La 
fabbrica non sarà, se per
marrà questa arroganza — 
ne siamo convinti — pia 
« governabile ». Il loro di
segno avventurista di *sfon
dar e* nel sindacato, sbri-l 

ciolarlo, non è passato. Han
no dovuto ripiegare. Lo stes
so Cesare Annibaldi lo ha , 
ammesso: « la strada dei II 
cenziamenti » era quella più . 
facile, avrebbe dato mano . 
libera alla risirutturazione, ' 
a quell'obiettivo di « nor
malizzazione » che rimane 
intatto. Errori degli impren
ditori, ripetiamo. Bastereb
be chiedere U parere ad un 
De Benedetti, quello cac
ciato e andato all'Olivetti; 
basterebbe affidare al Ce-
spe un sondaggio per chie- ; 
dere agli imprenditori ita- V 
liani che cosa né pensano ' 
dei signori Agnelli. Non a 
caso hanno àWulo ricorre
re a Romiti. Ma tu «fuetto ; 
la stampa che ci accusa di 
estraneità rispetto alla cul
tura di un paese industria- ? 
le moderno, stende tot velo -
di silenzio, così, come su., 
quel mondo interno al co- '•• 
lasso Fiat — fatto certo 
di assenteismo: e qui la let- •-
teratura i abbonda, diventa 
un enorme pamphlet quoti- :• 
diano — fatto di clienteli- -
smi, sprechi, piccole' mafie, 
tangenti. Perché % debiti 
della Fiat in Brasile^ dove • 
il costo del lavoro non è 
certo alto? Perché l'àbban-. 
dono della Seat spagnola? < 
Perché da venti anni la Fiat •. 
non fa un motore nuovo? . 
Perché il presidente della 
Renault dichiara che le ̂ Ca
se automobilistiche europee 
che non vendono sono quel
le che, aprmnto, hanno com-
mpsso errori « imprendito- . 
ripfi ». -

Ma ci sono stati — e orni
no pesato — gli errori del 
movimento operato. Sopra- ' 
tutto questi ci interessano. 
Molto si è detto sidle for
me di lotta. 1 presidH, gli 
scioperi ad oltranza — che 
non hanno permesso di 
durare — erano espressio
ni di debolezza, non di for
za. Un intreccio tra presi-

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina 6); 

Un intervento di Pio Galli 

Ragioniamo sui fatti 
per valutare gli errori 

La drammatica lotta aPa 
Fiat lascia aperti, senza dub 
bio. tanti problemi. M.»t*e 
sono le riflessioni critiche da 
fare. Tuttavia, la realta è 
ben diversa da come viene 
presentata. Per comprendere 
dunque la vera lezione eoe 
si può trarre da questa vi
cenda. occorre ricostruirne i 
passaggi decisivi. Non vo
gliamo con questo concludere 
che tutto era scontato fin dal
l'inizio. che ogni cosa si è 
svolta nell'unico modo Dosa
bile; al contrario, vog'.urno 
fondare le nostre analisi sulla 
concretezza dei dati di fatto. 
0) La crisi dell'auto l'abbia
mo avvertita a tempo e per 
primi (in febbraio quando 
ancora la Fiat assumeva a 
pieno ritmo) e abbiamo pro
posto la definizione di un 
piano nazionale per il settore 

« una vertenza del gruppo 
Fiat per affrontarne i Dodi 
strategici. Già durante il con
tratto avevamo avviato una 
«vertenza parallela» in cui 
chiedevamo che le assunzioni 
fossero fatte al Sud e bloc
cate al Nord per un riequi
librio produttivo e occupazio
nale. Quando la caduta del 
mercato ha investito l'Italia 
e la Fiat ha denunciato le 
proprie difficoltà congiunto 
rali e strutturali, noi abbia
mo proposto di risolvere le 
une e le altre su una linea 
alternativa ai licenziamenti 
minacciati dalla Fiat : la 
cassa integrazione a rota
zione per eliminare gli stock 
invenduti e una tastiera di 
«strumenti morbidi» («turn
over», mobilità interna, di 
missioni incentivate e pre
pensionamenti) per riequili-

brare 0 rapporto tra produ 
zione. mercato e organici. 
Scartavamo allora la possi
bilità di ricorrere alla mo
bilità esterna sia perché que 
sti strumenti sarebbero stati 
sufficienti, sia perché il mer
cato del lavoro torinese non 
avrebbe potuto assorbire i la
voratori espulsi dalla Fiat e 
dall'indotto. Ma quando ai 
primi di settembre a Tonno 
la Fiat si é rifiutata di nego
ziare su questo terreno (no
nostante che fl governo gli 
avesse esplicitamente chiesto 
di non licenziare) abbiamo 
capito che non si poteva evi
tare uno scontro drammatico 
« di proporzioni e qualità del 
tutto nuove nella storia del 
sindacato». «Per questo mo
tivo — scrivemmo nel docu
mento dopo l'interruzione del 
negoziato — le forme di lotta 

che democraticamente ver
ranno definite debbono evi
tare precipitazioni che ri 
sebierebbero di pregiudicare 
la possibilità di tenuta fino 
alla conclusione positiva». 
Avvertimmo infatti fin da 
allora che'ai trattava di gè 
stire una lotta fl cui carat
tere offensivo e quello difen
sivo sì intrecciavano e, pro
prio per questo, senza gran
di margini di mediazione, 
6) n secondo passaggio fu 
determinato. 1*11 settembre. 
dall'intervento del governo e 
dall'avvio della radiazione 
Foschi. Ma nello atesso gior
no la Fiat respinge l'invito 
del ministro a non compiere 
gesti unilaterali e gotta avi 
tavolo delle trattative fl eoi-

Pio Galli 
, (Segue a pagina 6) 

Lotta fino all'ultimo al Consiglio dei ministri 

Rissa per i posti 
e i sottosegretari 

rimangono 57 
La lista - Le pressioni di partiti e correnti hanno reso impos
sibile una riduzione - Dura polemica di Craxi con Signorile 

Per Tony Negri 
nuove accuse? 

Marco Barbone, uno dei killer di Tobagi, continua a parlare: 
nelle sue lunghe deposizioni ai magistrati milanesi avrebbe 
fatto riferimenti precisi anche a Toni Negri, e ad altri perso
naggi dell'autonomia in carcere per le inchieste del «7 apri
le» e del «21 dicembre». La conferma ufficiale che Barbone 
ha chiamato in causa il docente padovano è venuta dal procu
ratore capo di Milano Gresti nel corso di una nuova confe
renza stampa. Il magistrato ha annunciato un incontro dei 
giudici che indagano sull'assassinio di Tobagi, con quelli ro
mani. che conducono le inchieste sull'Autonomia. Lo stesso 
Gresti ha lasciato intendere che nei confronti di alcuni im
putati in carcere - dell'inchiesta « 7 aprile » possano essere 
emessi nuovi ordini di cattura per Jdtri reati. Barbone avrebbe 
infatti parlato a lungo di rapine, incendi, assalti a caserme dei 
carabinieri operate da autonomia e da varie sigle del terro
rismo. NELLA FOTO: Il procuratore capo Gresti. A PAG. 4 

ROMA — I sottosegretari so
no cinquantasette: nella lista 
varata ieri sera a Palazzo 
Chigi non c'è nessuna riduzio
ne. Anche stavolta c'è stata 
una lunga lotta, e le pressio
ni del potere e del sottopote
re hanno avuto infine un pre
mio: è saltato ogni proposito 
di ridurre il numero dei vice-
ministri. A rigore, c'è anzi un 
aumento. Cossiga aveva nomi
nato al momento dell'insedia
mento del suo ultimo governo 
56 sottosegretari; che però era
no diventati successivamente 
57 in seguito all'aggiunta del-
l'on. - Mazzola, destinato ; al 
coordinamento dei servizi di 
sicurezza; ora si parte subi
to. invece, con il numero 57. 

Ma prima di giungere a que
sto risultato si è dovuto at
tendere per più di due ore 
che si riunisse per la prima 
volta il Consiglio dei ministri. 
E le cifre diffuse nei corri
doi hanno continuato a «bal
lare». mutando di minuto in 
minuto. Alla vigilia si dice
va effettivamente che. alla fi
ne. si sarebbe tornati alla ci
fra — troppo alta — di cin
quantasette. Ma nella giornata 
di ieri si era ripreso a par
lare di riduzioni, anche se 
non molto consistenti. Ad un 
certo punto, nel primo pome

riggio, si è detto con una cer
ta sicurezza che la lista non 
avrebbe compreso più di 54 
nomi: 31 de, 13 socialisti e 
10 tra socialdemocratici e re
pubblicani. Poi il numero è 
stato portato a 56, e infine 
a 57. 

Nella Usta dei sottosegreta
ri non c'è parità numerica, 
come nel Consiglio dei mini
stri, tra DC da un lato e par
titi laici dall'altro. La DC ha 
31 sottosegretari (ne ha cèdu
ti tre ai socialdemocratici), 
il PSI 16 (meno due), il PRI 
4 (meno uno), il PSDI 6. I 
democristiani sono 18 delle 
correnti «preamboliate» e 9 
dell'area della minoranza che 
fa capo a Zaccagnini e ad 
Andreotti. I socialisti appar
tengono tutti alla maggioran
za craxiana, con l'eccezione 
del sardo Nonne e del sicilia
no Saladino, i quali, pur con
tinuando a militare tra i lom-
bardiani. hanno, deciso di ac
cettare l'incarico governativo. 

Secondo : quanto era previ
sto. il sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio è Lucia
no Radi, parlamentare fanfa-
niano dell'Umbria, da tempo 
stretto collaboratore di Forla-
nì e da sei mesi direttore dei 
Popolo. Sono stati nominati an
che questa volta dei sottose

gretari per ministeri senza 
portafoglio: è il caso del Mez
zogiorno e della Funzione pub
blica. Tra le esclusioni di ri
lievo, quella del democristia
no' Zamberletti. già • sottose
gretario agli Esteri incaricato 
di diverse missioni in altri. 
n?.es!i e ora delimito ^a^* 
lista. - • 

H personale dal quale è sta
ta ricavata la lista dei sotto-' 
segretari — a parte rare ec
cezioni — resta quello delle 
seconde e delle terze file del- . 
le correnti dei partiti gover
nativi. La suddivisione per 
correnti: è - meticolosamente 
applicata, specialmente, ma 
non solo, nella DC. 
.:- Nel vertice democristiano è 
aperto ora il .problema di un 
nuovo assetto. Si tratterà di 
eleggere tra breve il nuovo 
presidente del partito, rico
prendo il posto lasciato va- . 
cante da Forlani (Andreotti 
o Zaccagnini), e di nominare 
i nuovi vicesegretari. Pare 
che questi ultimi diventino 
quattro: oltre a Vittorino Co
lombo (Forze nuove), dovreb
bero essere nominati Malfat
ti, fanfaniano (sarà anche di
rettore del Popolo?), e i rap-

e. ». 
: (Segue in penultima) 

Punto centrale dell'iniziativa diplomatica di Teheran 

L'Iran sta per 
U presidente del parlamento islamico ha parlato di due 
o tre giorni — Le condizioni possibili per gli Stati Uniti 

TEHERAN — Dopo la dichiarazioni dot primo ministro Rojai a New York, altri sognali 
giungono dall'Iran a confotmaio fimpressiono che qualcosa si stia affettivamente muovendo, 
sia por la questiono dogli ostaggi americani sia sul piano dolio iniziative volto a mediar* una 
soluzione politica della guerra Irak-Iran. Tre sono gli avvenimenti salienti della giornata di 
ieri: una intervista del presidente del «Majlis» (parlamento iraniano) Rafsaajani che ha 
dato per imminente una pronuncia sul problema degli ostaggi; un incontro fra l'Imam Kho-
meini e il- segretario^della 
conferenza islamica Habib 
Chatti: una visita che il pre
mier Rejai ha compiuto a 
Tripoli, prima di tornare dal
l'Algeria a Teheran. 

Rafsanjani. intervistato per 
telefono dall'agenzia AP. ha 
detto che il Majlis deciderà 
nei prossimi «due o tre gior-. 
ni » quali sono le condizioni 
per la liberazione degli ostag
gi- «II Majlis annuncerà nei 
prossimi giorni le sue decisio
ni*, ha detto tesfa talmente 
Rafsanjani; e alla domanda 
se alcuni degli ostaggi po
tranno essere sottoposti a pro
cesso ha replicato: *No. è 
una possibilità quanto mai re
mota ». E* stato chiesto allora 
quali saranno le condizioni 
per la liberazione dei 52 ame-
ricanL *Non posso preveder
lo in questo momento — ha 
detto Rafsanjani — poiché se 
ne discuterà al Majtis. Riten
go che le condizioni saranno 
le stesse che ha menzionato 
rimoat». j-

,-- Come si ricorderà. Khomei-
m il 12 settembre scorso ave
va indicato quattro condizio
ni: la restituzione dei beni del* 
l'ex-sòà; la rmuncia da par
te USA a qualsiasi indennizzo; 
la restituzione dei fondi ira-
mani congelati nelle banche 
Usa; la garanzia americana 
di non interferire più nella po
litica iraniana. Quelle condi
zioni furono valutate positiva
mente a Washington perchè 
in esse non si faceva più men
zione della famosa questiono 
delle scuse americane per la 
passata politica Usa verso 
l'Iran. E* stato quindi chiesto 
a Rafsanjani ae la richiesta 
dì scuse è sempre valida. 
« Lei sa — ha risposto — co
me fi Majlis i composto; la 
maggioranza le potrà preten
dere o no. Ma non preoccupa 
tetri. Io sapremo fra due o tra 
atomi ». Infine Rafsanjajri ha 
smentito le voci secondo cui 
gli ostaggi potranno esser* li
berati per otleiiei e peni di 
ricambio per l'aravanaB*» 
americano di cui l'Iran è do> 

( Segue in penultime) 

dal video Cortese 
Pastore e Moretti (Tg2) 
Prosegue l'opera di «normalizzazione» al TG2. D neo 
direttore Ugo Zatterin ha comunicato ieri al giornalista 
Tito Cortese che non potrà più svolgere fl lavoro di 
conduttore dell'edizione delle 19.45 € Studio aperto». Im
mediate le reazioni: gli altri due conduttori del Telegior
nale. Mario Pastore e Italo Moretti, hanno annunciato 
le dimissioni dall'incarico. Da ieri sera il «TG2 -
Studio aperto » è affidato a Franco BiancaccL uno dei 
due giornalisti, tra i 57 che firmarono un documento 
contro la defenestrazione del direttore Barbato, che. 
successivamente, ritirò l'adesione a quella iniziativa. D 
comitato A" redazione, intanto, ha convocato per stamane 
un'assemblea dei giornalisti. Ieri sera Zatterin ha for
malmente comunicalo i cambiamenti che vuole introdurre. 
ma il comitato <£ redazione li giudica «in contrasto 
conte dichiarazioni programmatiche rese dallo stesso 
direttore aXTatto defT'assunzione détT incarico e li respin
ge nei- metodo e netta sostanza ». A PAGINA 2 

Per Carter sarebbe 
la mossa vincente 

contro Reagan 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A dispetto dei 
sondaggi che auscultano ora 
per ora il corpo elettorale 
americano, l'incertezza è il da
to dominante a due aetthnane 
dai voto. E si tratta di una 
incertezza • davvero ; assoluta. 
Reagan è in testa, ma il mar
gine del sno vantaggio tende 
a calare. Di più: la percentua
le degli indecisi è talmente al
ta da render inattendibile' ogni 
previsione. Sarà l'orientamen
to finale della gente che non 
sa ancora per chi votare •' e 
se votare a decidere se l'uomo 
che siederà alla Casa Bianca 
nei prossimi quattro anni sa
rà il trentottesimo o il trenta
novesimo precìdente degli Sta
ti Uniti. Sarà il trentottesimo 
se resterà Carter, il trentano
vesimo se vincerà Reagan, lo 
sfidante. . ; 

•L'incertezza si estende an
che al tema che inciderà mag
giormente angli umori dei vo
tanti. : La previsioni generali 
davano per sicuro che la situa
zione eeonemka e la umazio
ne internazionale, entrambe 
critiche, avrebbero determina
to la scelta degli elettori oscil
lanti e delusi-(e sono più aw 
znerosi delie precedenti rota
zioni) mentre stanno per esse
re resi ; pubblici alcuni dati 
chiave auila stato éelTecono-

mia (ìndice dei prezzi al con
sumo, tasso di inflazione, tas
so di disoccupazione) e c'è 
qualche sintomo di migliora
mento, il tema dominante è 
la politica estera, e sotto due 
profili: in primo luogo la que
stione degli ostaggi, in secon
do luogo la inesperienza e, 
soprattutto, la pericolosità di 

.Reagan. 0 "••:>.---. ... 
E' superfluo ricordare quan

to l'invasione dell'ambasciata 
americana a Teheran e il se
questro di 53 diplomatici a 
impiegati (di cui uno solo fu 
liberato tre mesi fa) abbiane 
contribuito a turbare l'opinio
ne pubblica e a mettere ut 
moto uno scivolamento a de
stra che resta il date .caratte
rizzante' oeUVrintazoenlu di 
questo paese. Sono passati qua
si dodici mesi : (gli ostaggi 
furono catturati'il :4 novembre 
dell'anno scorso, la stessa da
ta in cui quest'anno si Tota) 
e la questione resta decisiva. 
L'esito deludente del viaggio 
a New York del premier ira
niano Rejai non ho troncalo 
le speranze.e le voci ohe le 
alimentano. Da Teheran arri-

segnali contraddittori • 
rhe confusi e unto nasca a 

far concludere che nella co-

AitHrllo Coppola 
(Segue in. penultima), 

storia patetica di un controcelestino 
IL. Jerome, al : 

arami* umorista mete-
se, tu una tua pagina me-

. mora baie, spiega come si 
fa ad ottenere che un for
nello a spirito (se non 
ricordiamo moie) ss ocoe*-
aa fot Manu re mi primo 
fiammifero, senta reststen» 
se « eeaau difficoltè. Ba
sta far fiuta di dimenti
carlo. parlare d'altro « no» 
rtooieergU neppure uno 
sanarle, come se non esf-
ateaea; S poi, uUtmproo-
vtso, euenóo il fot nello 
eia con «•petroso « sem-

wnameuU implorato, 

a watt affa, ripidamente 
le aoi/aneflo 

tattico, 
risultato 

che 

avessero deciso di attener
si i dirigenti repubblicani 
net confronti dei senatore 
Visentin^ H quale, non 
senta trascurar» la mati-
am di ineannevoU -estta-
tkmi, aveva ogni volta ri
sposto di no alle loro sup
plichevoli offerte di accet
tare un gran posto in un 
ministero, un posto degno 
di questo grande uomo 
che se quel giamo (spe
riamo iontantsstmo) sto» 
chiederanno i documenti. 
passerà oUm storia come 
uno dei ufi formktaoilt in
gegni del suo tempo, fi 
senatore dapprima fu raì-
legruto di ossero fluatmeu-
te •ascssto in oacev fai 

W Mot 
aorta et taf** o dtlm 
rumom o si abbandonò m-

m tao* suoi di

letti studi, che d'altronde 
non coltiva. Ma a poco a 
poco di questo suensio fu 
pago e primo confusamen
te o poi con sempre mag
gior disagio il senatore 
Visentini cominciò a rim
piangere le insistente di 
un tempo: le avevo giu
dicate inopportune e in
discrete o oro gli pareva
no riguardevoli e cordia
li; gli erano apparse fra
stornanti a brutali, e 
so le ricordavi 
se a tenere; le _ 
sino tenute per trrispet-
tose, ma poi, rammento • 
laaiali, ffi si 
••muro mmmaujumre Om ^p VFW^^U^UT wfe 

riti. Fteen triti, 
dfveitne infelice; a si acuti 
abbèndonafo corno U tor
neala di Jerome (onemr-
chi meno utile): cosi, re-

realone del suo partito, 
comunicò con coca rotta 
daWemozione che aveva 
deciso, questa volta seria
mente e fermamente de
ciso: avrebbe accettato la 
nomina a ministro pur
ché, naturalmente, si trat
tasse del Tesoro, U solo 
ministero conveniente al 
suo genio, che avrebbe po
tuto onorare eoi suo pre
stigio a coi suo sanerà, 
noti, sia detto a ricono
scimento dei suo riserbo, 
a luì solo. 

Spadolini si olmo com
mosso e Io abbracciò Cun-
gamenU e noi, jaiterrotta, 

le, la riunione, si recò de 
Portoni o dorati la gron
de notimi. Fu cosi dso m 
mfniitro dai rosero sonno 
chiomoso U sanatari An
dreatta. 
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-.^UmajtOfttV' « j i i^««^»iaw-r jvrr iYirht iWMim*' lr^^ r «tWflimEffiatiHiJitj^inwMtt»*^ :;-3»j*e*r*^<v*^dn*a*j»>«* > ; ' * « / % t v i i Ì W J i > u ^ . ^ A M b ^ - , ^ v ~ - * < * . « . » . 

PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 21 ottobre 1980 

I « laici » in difficoltà 

Regione Liguria: 
maggioranza 

cercasi per una 
« giunta - mignon » 

Eletto il 
sindaco PSI 

ma con i 
voti del 

pentapartito 
SAVONA — Il socialista 
Zanelli, sindaco uscente 
della giunta di sinistra, è 

. stato rieletto con venti vo
ti su quaranta ma da una 
maggioranza da « penta
partito » (10 DC, 7 PSI. 
1 PRI, 1 PSDI e un libe
rale). Zanelli. non appe
na eletto, si è riserva
to d'accettare affermando 

- che il suo partito aveva 
. chiesto voti sul suo nome 
sulla base della riconfer
ma di una maggioranza 

" di sinistra. A Savona il 
PCI conta 18 consiglieri 
che. con 1 7 socialisti, co
stituiscono una solida 
maggioranza collaudata 

. da una positiva espe-

. rienza di governo. Nelle 
ultime elezioni i comu
nisti avevano chiesto, sul
la base di una logica al
ternanza la designazione 
di un sindaco comunista. 

. Alternanza più che giusti
ficata, fra l'altro, dal
l'orientamento socialista 
per una maggioranza di 

. centrosinistra alla ammi
nistrazione provinciale sa
vonese. 

Giovedì 
il nuovo 
aumento 

delle tariffe 
telefoniche? 

ROMA — Giovedì ottava 
(e forse ultima) riunione 
della Commissione cen
trale prezzi sulla questio
ne delle tariffe telefoni
che. 
"Come è noto, la Com
missione — organo tecni-. 

.co-del Comitato intermi-; 
nisteriale prezzi — sta di
scutendo dall'inizio del 
mese una richiesta di au
mento medio della bollet- • 
ta del 17.5 per cento. 
'• La seduta di ieri — co

me era nelle previsioni — 
è terminata senza alcuna 
decisione e con l'aggior
namento al giorno 23. La 
prossima, però potrebbe 
essere la seduta decisiva 
perchè cade dopo la for
mazione del governo alla 
vigilia della riunione del 
Consiglio dei ministri in . 
programma per venerdi. e : 

dopo la sospensione da 
parte del Consiglio di Sta
to degli effetti della sen
tenza del Tribunale am
ministrativo del Lazio. 

Se. quindi, la Commis
sione centrale prezzi — 
dopo aver condotto una 
finta istruttoria sui conti 
presentati dalla società 
telefonica — fornisse • il 
suo parere positivo sul-, 
l'aumento della bolletta, 
il giorno dopo potrebbe 
riunirsi il Comitato inter
ministeriale prezzi (Cip) 
— ne fanno parte una de
cina di ministri - — per 
sancire gli inasprimenti 
tariffari. . . . 

«7 aprile »: 
esposto di 25 
giudici contro 

ex senatore PSI 
ROMA — Venticinque ma
gistrati romani hanno in
viato al Consiglio superio
re della magistratura e, 
per conoscenza, all'asso
ciazione nazionale magi
strati. un esposto nel qua
le sostengono che l'ex se
natore socialista Agostino 
VivianL. ora radicale, nel 
corso di una tavola roton
da, ha pronunciato, in re
lazione all'inchiesta « 7 
aprile», «pesanti e gra
tuite accuse » contro l'or
dine giudiziario. 

« L'ex parlamentare — 
affermano 1 firmatari del
l'esposto — ha dichiarato 
fra l'altro: «Noi sappia
mo che. specialmente per 
i fatti del 7 aprile, sono 
dentro delle persone, che 
il magistrato sa che non 
hanno fatto nulla, solo 
perché egli suppone che 
sappiano qualcosa » ed ha 
poi ammesso esplicitamen
te di non avere la prova di 
tale sua grave afferma
zione, ma soltanto la « cer
tezza morale». 

« Tali affermazioni — 
conclude 11 documento — 
appaiono particolarmente 
gravi in primo luogo per
ché colpiscono gratuita
mente magistrati impe
gnati. anche a rischio del
la propria incolumità, nel
la difesa della libertà e dei 
diritti dei cittadini e. in 
secondo luogo, perché con
tribuiscono a determinare 
un ulteriore discredito del
le istituzioni democrati
che ». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — e Suspense » fi
no all'ultimo attorno al fati
cosissimo parto della « giun
ta laica » ligure, che sembra 
ormai piacere solo a pochis
simi. Il più diffuso quotidia
no locale, riferendo domenica 
degli ultimi battibecchi in se
no agli organismi dirigenti 
del. PSI e del PSDI. riuniti 
per esaminare l'ipotesi di ac-
cordo definita dai quattri par
titi (PSI, PSDI, PRI e PLI). 
si chiedeva « se c'è ancora 
qualcuno che in questa avven
tura continua a credere ». L* 
interrogativo seguiva questa 
constatazione: « Lanciata co
ir^ una provosta densa di 
grandi significati ideali (V 
autoproposta delle forze in
termedie da sempre tributa
rie verso la DC e il PCI) 
l'ipotesi di una pituita laica 
sta mostrando in queste ore 
tutta la sua debolezza ». 

Constatazione che rimane 

successivo degli avvenimenti: 
il comitato direttivo regionale 
del PSI ha approvato, col vo
to contrario della sinistra, 1' 
accordo « laico », mentre la 
« bagarre » tra i due consi
glieri del PSDI su chi doveva 
entrare in giunta sembra al
fine risolta. Ma ciò non ha 
comunque consentito ai « lai
ci » di rispettare le promesse 
e di presentare ieri al consi
glio regionale il programma 
e la lista degli assessori: la 
consacrazione ufficiale della 
nuova giunta si attende anco
ra per oggi- E anche una 
volta « varata » questa tra
ballante compagine avrà co
me unico possibile compito 
quello di « mettere in quaran-. 

.tena» la Liguria per u n c e r" 

. to numero di mesi. Lo ha riba
dito ieri pomeriggio durante 
una manifestazione popolare 
organizzata dal nostro parti-

i to il compagno Armando Ma-
i gliotto. presidente della giun
ta regionale uscente. Con lui 
hanno parlato, dopo un com-

. battivo corteo nelle vie cen
trali della città, il segretario 
regionale Antonio ^Montessoro 
e il compagno Alessandro Nat
ta. Magliotto ha ricordato i 
danni arrecati alla situazio
ne della regione da questi 
quattro mesi di forzata semi
paralisi. stigmatizzando l'ina
deguatezza di una soluzione 
debole e. per esplicita indica
zione dei suoi stessi sostenito
ri, con i mesi contati, di fron
te ai problemi gravi di natura 
istituzionale, - politica e socia
le che stanno oggi di fronte 
al governo ligure. H giudizio 
politico espresso poi da Mon-
tessoro — « con questa giun
ta si raggiunge il livello più 
basso di governabilità nella 
nostra regione» — ha assun
to particolare risalto nel qua
dro delle complesse contraddi
zioni della situazione naziona
le (nuovo governo. Fiat ecc.) 
a cui si è riferito Natta, il 
quale ha definito cuna foglia 
di fico » la giunta e laica » ri
spetto alla sostanza di un'al
leanza' con la DC e ha rivol
to un appassionato appello al 
PSI. al PSDI e al PRI per
ché la Liguria possa darsi un 
governo capace di continuare 
la positiva esperienza della 
giunta di sinistra. 

In un momento, insomma. 
in cui la Liguria dovrebbe 
esprimere, anche per il suo 
ruolo nazionale, un governo 
saldo e autorevole (questa era 
ed è l'esigenza alla base della 

, indicazione del nostro partito 
per un esecutivo regionale 
basato sull'apporto di entram
bi i maggiori partiti della si
nistra. e comprendente le for
se laiche progressiste) si è 
preferito invece, tra esitazioni, 
malumori e litigi locali e pe
santi « imbeccate » romane, 

, prendere la strada dell'incer
tezza e dell'ingovernabilità, 
con la preoccupazione preva
lente tra i « laici » di arrivare 
alla « boa » delle elezioni co
munali genovesi a primavera. 
senza essersi troppo compro
messi a « destra » o a « sini
stra ». Altro che « coraggio », 
come qualcuno ha provato a 
dire! E anche la tanto ripetu
ta pretesa di « autonomia » del 
fronte «laico» comincia a 
scricchiolare pericolosamente 
ancora prima della costituzio
ne della giunta sotto i fenden
ti che la DC. dopo mesi di pa
ziente e silente attesa, si de
cide a menare. €Non vi so
gnate di contare sui miei 13 
roti, se oserete indicare un 
comunista per la presidenza 
del consiglio ». 

Più che comprensibile, quin
di, che k> sbocco ormai de
ciso per la Liguria crei 
qualche imbarazzo nel PSI. 
nel quale la discussione è sta
ta vivace anche all'ultimo di
rettivo regionale. II punto che 
ha attirato l'interesse degli 
osservatori è stata la nettis
sima posizione assunta dal 
presidente del consiglio uscen-

. te. Landi, attestato sul rifiu
to, di entrare in giunta. 

Alberto Leiss 

Sostituiti da Zatterin anche Moretti e Pastore 

Prosegue l'epurazione al TG2 
Video vietato a Tito Cortese 

Gli altri due « conduttori » si erano dimessi per solidarietà con il loro col
lega — Oggi assemblea di redazione — Iniziativa dei consiglieri del PCI 

ROMA — Da ieri sera Tedi^ 
zione più seguita del TG2 — 
10 studio aperto delle 19.45 — 
ha cambiato volto perchè 
scompaiono dal video le sue 
facce più popolari, i tre con
duttori: Tito Cortese, • Italo 
Moretti e Mario Pastore. 11 
primo è stato destituito dal 
direttore Ugo Zatterin che da 
11 giorni ha preso il posto di 
Andrea Barbato; gli altri due. 
con i quali Cortese si alter
nava da appena tre mesi, di
missionari per solidarietà con 
il loro collega, sono stati a 
loro volta sostituiti nel giro 
di qualche ora. Da ieri sera 
e TG2-studio aperto » è con
dotto da Franco Biancacci, 
uno dej due giornalisti, tra i 
57 che aderirono all'iniziativa, 
che successivamente ritirò la 
firma dal documento, che si 
pronunciava contro l'imminen
te defenestrazione di Andrea 
Barbato. 

Dunque l'epurazione al TG2 
prosegue e sembra proprio 
_l 1 _ .. 1 - J ' J : — ~ -
L U I : XU | M i u t a vt u i v i u i c a t a 
quella dei « 10. 100. 1000 Bar
bato». Non a caso il primo 
atto concreto compiuto dal 
nuovo direttore colpisce Tito 
Cortese, uno dei giornalisti 
che nelle settimane scorse ha 
preso più volte pubblicamente 
posizione contro la nuova spar
tizione della RAT. Tito Corte
se ha avuto — inoltre — un 
ruolo di rilievo nelle iniziati
ve e nelle lotte che la mag
gioranza della redazione ha 
promosso contro la rappresa
glia che ha avuto come prima 
vittima proprio Barbato. per 
artrinare il tentativo di « nor
malizzare » il TG2. stravolger
ne la linea politico-editoriale 
e ridurlo a portavoce della 
segreteria di un partito. ' 

TJ comitato di redazione del 

Mario Pastora 

TG2 ha immediatamente rea
gito: ha indetto un'assemblea 
per oggi e ha giudicato i cam
biamenti di mansione e le so
stituzioni comunicate ufficial
mente ieri sera da Ugo_ Zat
terin « in c-uiiirasio con le di
chiarazioni programmatiche 
rese dallo stesso direttore al
l'atto dell'assunzione dell'in
carico e li respinge nel me
todo e nella sostanza ». I con
siglieri d'amministrazione del 
PCI hanno preannunciato un 
passo presso il presidente del
la RAI. Zavoli. -v ir ; 

Come giustifica Zatterin la 
sua decisione? Con la volontà 
— si legge in una sua dichia
razione — di fare entrare nel 
« pool » dei conduttori un vol
to femminile (Piera Rolandi, 
ndr): per farle posto è stato 
allontanato Tito Cortese e in 
base a una valutazione stret
tamente professionale ». A vo
ce e poi in una lettera Zatte
rin ha precisato a Tito Corte
se che lo ritiene il «meno ef-

Ugo Zatterin 

ficace » dei tre conduttori di 
« studio aperto ». Una motiva
zione — ha replicato Tito Cor
tese — che considero oltre 
che ingiuriosa, pretestuosa. • -

Che le spiegazioni • offerte 
da Zatterin non stiano in pie
di lo dimostra una sommaria 
cronaca degli avvenimenti 
che hanno portato all'esclu
sione dal video di Tito Cor
tese e poi alle dimissioni di 
Pastore e Moretti. .,.-,.•.,', 

Zatterin convoca il comi
tato di redazione giovedì scor
so per annunciare, che è sua 
intenzione nominare Mariel
la • Milani « conduttrice » del 
TG-2 ore 13 e Nuccio Puleio 
responsabile di redazione per 
l'edizione della notte: alla fi
ne aggiunge di voler far vale
re il criterio dell'incompatibi
lità tra la funzione di «con
duttore in video» e redatto
re capo. E' una situazione 
nella quale si trova, unicamen
te Tito Cortese. H CdR re
plica chiedendo che Cortese 

possa esercitare il diritto di '. 
opzione tra l'uno e l'altro in
carico. Zatterin si dichiara 
d'accordo. Ma nel giro di uno
due giorni il «blitz» prende ';• 
corpo. Dopo aver dichiarato 
allo stesso Cortese che è suo . 
diritto — anche per una que
stione di tutela dela profes
sionalità — decidere quale del
le due mansioni svolgere Zat
terin comincia a tirare in 
ballo la storia della-donna 
che dovrebbe entrare nel 
« pool » dei conduttori. Poi. 
quando Cortese va da lui a 
sciogliere la riserva (« prefe
risco fare il conduttore»), gli 
dice che non c'è niente da 
fare: deve lasciare il video 
e basta. Solo quando lo stes
so Tito Cortese gli pone il 
quesito: «Ma allora c'è una 
valutazione neeativa del mio 
lavoro? ». Zatterin si decide e 
dice che si, le cose stanno 
proprio cosi: «Come condut
tore non sei efficace ». 

A, questo pùnto.la manovra 
è ' totalmente scoperta e si 
caoisce anche perché cadono 
nel vuoto alcune proposte del 
comitato di redazione: atten
dere che Pastore rientri dal
le ferie per definire la que
stione dei conduttori: verifi
care se Pastore conferma la 
decisione di lasciare il video 
perché in questo caso il po
sto per Piera Rolandi si cree
rebbe . automaticamente. 

Niente da fare: era stato 
deciso da qualche parte che 
Cortese doveva « pagare » e 
così ' deve essere. Dopo 10 
giorni dal suo insediamento i 
solenni impegni oresi da Zat
terin con ì giornalisti sono 
già carta straccia. 

• a. x. 

Sorprendente sondaggio presentato al Papa 

Maggioranza di cattolici romani 
a pi 

Le domande poste a un campione di fedeli praticanti - Per il 46,6% l'aborto è 
«ammissibile» - Poletti: tProblemi di a mpie dimensioni» - Oggi i vescovi votano 

CITTA* del VATICANO — 
Stamane. i . padri sinodali e-
sprimeranno con un ' voto il 
loro giudizio sul '> primo ab
bozzo del messaggio che il 
Sinodo rivolgerà alle famiglie 
cristiane, e sulle proposizioni 
dottrinarie e pastorali sulla 
famiglia da sottoporre al Pa
pa come risultato delle loro 
riflessioni. I padri potranno 
approvare (placet), disappro
vare (non placet) oppure su
bordinare il loro «si » ad u-
na serie di condizioni e con
siderazioni che ciascuno po
trà motivare per iscritto. 

Il testo del messaggio e 
quello delle proposizioni sono 
stati illustrati ieri mattina al
la presenza del Papa rispetti
vamente da monsignor Ber
nardin e dal cardinale Rat
zinger e consegnati ai vesco
vi. i quali hanno avuto un 
intero pomeriggio per le lor» 
riflessioni. 

Ciò che è emerso finora sia 
dal dibattito in aula che dai 

gruppi di lavoro è che questo 
quinto Sinodo si è rivelato 
molto problematico. . Da qui 
l'orientamento prevalso dì 
formulare delle proposizioni 
e non un documento finale. 

Convocati per definire i 
comDiti della famiglia cri
stiana nel mondo d'oggi, i ve

scovi hanno finito infatti per 
dividersi. La divisione passa 
tra coloro che hanno preferi
to riaffermare antichi princi
pi (come se nulla o poco fòs
se mutato nella realtà odier
na). e quanti, risultati mag
gioranza. hanno invece avver
tito; la responsabilità e l'ur
genza di ripensare la dottrina 
non soltanto in rapporto al
l'evoluzione del costume e 
della - morale, ma anche te
nendo conto dei fermenti ri
scontrati nello stesso mondo 

' cattolico. E* a questo punto 
che • il Sinodo ha dovuto 
prendere atto delle difficol
tà a riassumere in una 
sintesi unitaria una proble
matica che si rivela assai 
complessa è diversificata in 
relazione alle aree geografi
che prese in esame.- "~ 
• Fra le novità e le sorprese 
di questo Sinodo non ci sono 
solo le posizioni differenti 
dei vescovi dèi terzo mondo 
rispetto a quelli europei, ma 
anche ì mutamenti verificati
si negli ultimi anni nei paesi 
europei e nella stessa diocesi 
del Papa tra i cattolici. Pro
prio ieri è. stato presentato a 
Giovanni Paolo II fl dossier 
con i sorprendenti risultati 
di una indagine sociologica 
promossa dal Vicariato tra i 

cattolici praticanti di Roma 
sul divorzio, i contraccettivi, 
l'aborto. D. cardinal vicario, 
Ugo Poletti, nel commentare 
l'inchiesta nell'Auditorium del 
Seminario romano maggiore 
davanti a vescovi, sacerdoti, 
teologi e giornalisti, aveva 
detto: « Partecipando al Si
nodo dei vescovi, i problemi 
che qui sono emersi appaio
no enormemente ingigantiti e 
fanno comprendere l'ampiez
za della loro dimensione».-; 

In effetti l'indagine pro
mossa dalla Commissione 
famiglia della diocesi di Ro
ma su un campione di 906 
cattolici praticanti rivela o-
rientamenti e giudizi assai 
diversi dall'immagine dei fe
deli che viene riproposta da
gli ambienti della Chiesa più 
conservatori. Da essa risulta 
infatti che oltre il 60 per 
cento è favorevole al divor
zio: il 14,27 per cento favore
vole in ogni caso il 47.92 
per cento nei casi previsti 
dalla legge e solo il 33.63 per 
cento non lo ammette. E an
cora: fl 51 per cento è favo
revole all'uso dei contraccet
tivi: 20.32 per cento molto 
favorevole. 31,35 per cento 
abbastanza favorevole. 2.58 
per cento poco favorevole. 
Solo il 20 per cento si di

chiara per niente favorevole 
(da notare che nessuno degli 
interpellati fa riferimento ai 
metodi ' naturali consigliati 
dalla Chiesa, ma alla pillola). 
. Anche sull'aborto le rispo
ste sono sorprendenti. Alla 
domanda « si può ritenere 
ammissibile l'aborto?», ' : il 
46.67 per cento risponde che 
in linea di massima si. Io si 
pud " ritenere ' ammissibile. 
contro il 49.8 per cento dei 
no. • Sembra di leggere, in 
Queste risposte, una com
prensione per il dramma di 
tante donne. Alle domande 
specifiche, gli intervistati ri
spondono poi: 40.21 per cento 
se la vita della donna è in 
pericolo: 11.87 per cento se è 
in pericolo la sua salute; 2,92 
se la coppia ha deciso di non 
avere più figli: 3.85 in caso di 
grande povertà. 
; Non a caso fl card. Poletti 
ha ancora commentato, a 
proposito di orientamenti 
presenti nei cattolici di molti 
Paesi: «Perdo il Sinodo di 
fronte alla famiglia si trova 
molto perplesso nel suo 
cammino. E' difficile trovare 
un-linguaggio univoco. Oc
corre ancora di più appro
fondire le questioni». 

Alceste Santini 

Coinvolto nel « racket dei cimiteri » 

Napoli: arrestato assessore PSDI 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il socialdemocra
tico Salvatore De Rosa, as
sessore comunale da non più 
di venti giorni, è stato arre
stato ieri pomeriggio per 
« corruzione ». Appena uscito 
dal suo ufficio a palazzo San 
Giacomo, agenti della polizia 
lo hanno invitato a presen
tarsi in questura. Da qui. do
po un breve interrogatorio, è 
stato immediatamente accom
pagnato al carcere di Poggio-
reale su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Arcibal-
do Miller. E' accusato di aver 
« ceduto » alle pressioni di 
una famosa ditta di pompe 
funebri — quella della fami
glia Trombetta — che poi «gè ' 
stiva » in prima persona il 
racket del < caro estinto ». 

In altre parole Salvatore De 
Rosa, in qualità di assessore 
ai cimiteri, avrebbe assegna
to ai Trombetta tutte le li
cenze ed i permessi relativi 
alla costruzione di nuovi lo
culi. Al resto pensavano i suoi 

corruttori/ che si facevano 
sborsare pesanti tangenti (da 
300.000 a 3 milioni) 

« Il "giro" — assicurano in 
questura — aveva raggiunto 
proporzioni inimmaginabili: 
nessuno, insomma, riusciva a 
sottrarsi alle tangenti». In
sieme col De Rosa sono sta
ti arrestati anche quattro 
componenti della famiglia 
Trombetta (il padre Giusep
pe ed i figli Gennaro. Ciro e 
Gaetano) e due « luogotenen
ti »: Benito Vittorioso e Si
mone Luigi. 

Le indagini sulla famiglia 
Trombetta sono scattate dopo 
un attentato ad un parroco 
— Don Petrone — avvenuto 
in circostanze per molti ver
si « oscure ». Indagando su 
questo episodio è venuto fuo
ri che anche il prete, in qua
lità di responsabile di una ar-
cìconfraternita. era caduto 
nella rete del « clan » Trom
betta, anche a suoi collabora
tori erano stata chieste tan
genti, ., . . , 

Non appena è stato confer
mato l'arresto dell'assessore 
De Rosa si è riunito l'esecu
tivo provinciale del PSDI che 
U> ha sospeso. 

In serata, poi, il compa
gno Valenzi, sindaco di Na
poli, ha rilasciato una di
chiarazione in cui. tra l'altro, 
afferma: «Mi risulta che 
l'assessore De Rosa non ha 
ancora espletato nessun atto 
in qualità di amministratore, 
né ha mai portato in giunta 
alcuna delibera. E* evidente. 
dunque che l'amministrazione 
nel suo complesso non può 
essere in nessun modo scal
fita da eventuali sue colpe. 
Esprimo — continua Valenzi 
— fl mio apprezzamento al
l'operato della magistratura 
che ha sempre seguito at
tentamente ogni atto della 
amministrazione comunale e 
mi auguro che lo faccia an
che per i] futuro senza guar
dare in faccia a nessuno. Noi 
non ci rifiuteremo di compie
re alcun atto che possa esse

re utile alla ricerca della 
verità>. „,-^ -.. 

Oggi stesso, infine, Valenzi 
ritirerà la delega a Salva
tore De Rosa. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutto la federazioni to
no proflato di troomoHoio 
atta partono contrai* di 
oroantxmfono, U amilo I 
comitati rootonatt, « I dati 
doflnlthfl » dot tenere-
monto noi, «ntro la fior-
nata di «ferodi a ottobre. 
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Per sostenere la lotta 
contro la mafia a 
chi dobbiamo rivolgerci? , 
Cara Unità. ' 
• alleghiamo alla presente un assegno di, 
lire 50.000 da devolvere ai compagni della 
FIAT- di Torino, certi che serva, più che 
come sostegno economico (data l'esiguità 
della somma), come segno di solidarietà 
per la loro causa. 

Non possiamo, tuttavia, evitare di fare [ 
una considerazione: ogniqualvolta vi è la 
necessità di sostenere una battaglia a favo
re di lavoratori di aziende del Nord notia
mo una mobilitazione totale delle strutture 
del nostro partito. E questo ci sembra giu
sto. Ma quando si tratta, invece, di sostene
re la lotta di noi compagni meridionali con

dro la mafia, a chi ci dobbiamo rivolgere? 
Qui a San Ferdinando Calabro, ma an-. 

che in altri centri del Sud (vedi assassina di 
Valarìoti e Losardo) dobbiamo fare i conti 
quotidianamente con la mafia. Il nostro 
partito è alla guida del Comune ma, nella 
sua azione, è pesantemente condizionato 
dalla presenza, nella cittadina e nei centri 
vicini, di esponenti mafiosi che non esitano 
un solo istante a scagliarsi contro di noi con 
intimidazioni, attentati dinamitardi e, a 
volte, con coipi di lupara. .-. v-
• Quello che chiediamo, con questo scritto, 
è una vera mobilitazione di tutto il nostro 
partito attorno al problema della mafia nel 
Meridione e, in particolare, nella provincia 

', di Reggio Calabria: esercitare una forte 
pressione presso il neo costituendo governo; 
affinchè trovi posto, nella stesura del pro
gramma e come atto prioritario, la questio
ne della mafia, purché venga data soluzio
ne anche ai problemi meridionali. accanto a 
quelli delle vertenze rivendicative dei lavo
ratori del Nord. ' 

Ciò perchè siamo consapevoli che soltan
to da una concreta lotta al fenomeno ma
fioso potrà scaturire la crescita culturale, 
sociale ed economica delle popolazioni del
l'estremo Sud; e quanto più questa lotta 
sarà reale tanto più sarà possibile lo svi
luppo socio-economico. 

LETTERA FIRMATA 
' r dai compagni della sezione del PCI 

di San Ferdinando (Reggio Calabria) 

L'assenteismo e l 
guasti provocati 
dal clientelismo de 

. Compagno.direttore,./..«; 

.. sembra che le tematiche quali la produt
tività e' l'assenteismo.' agitate dalla classe 

' padronale per nìètiere sótto accusa là clas
se lavoratrice considerata, da sempre, 'la 
fonte di tutti i mali che affliggono la nostra 
società, siano entrate in modo distorto a far 
parte di una politica seguita dai nostri rap
presentanti sindacali e politici. ;'.';. 

Le misure repressive messe in atto dalla 
direzione Alfa-Sud con i licenziamenti di 
alcuni operai ritenuti «assenteisti» cronici 
rappresentano una prima risposta a tale 
politica. Ma che cosa ha fatto la direzione 
Alfa-Sud prima che la situazione incancre
nisse fino a questo punto? Cosa ha spinto il 
medico a rilasciare il certificato di malat
tia? Cosa hanno fatto i medici ispettivi di 
INAM. INPS. Istituto di medicina del la
voro? Una analisi ed una verifica delle ri
sposte a tali quesiti penso porranno nella 
giusta dimensione il fenomeno dell'assen
teismo. ;.. :Ì . -

Penso sia ora di prendere atto che il co
siddetto clientelismo, caratteristica ed es
senza della centralità democristiana di cui 
è impregnata larga parte della nostra socie
tà, si manifesta sotto molteplici aspetti, per 
cui abbiamo, oggi, il falso malato, il falso. 
invalido civile, il falso bracciante agricolo, 
ecc. ecc. •- - ''••'-• :• ••, .- '•?.,-; 

Non è con i licenziamenti che si risolve il 
problema de IL'assenteismo;anzi, essi vanno 
nettamente rigettati in linea di principio. 
pena il creare • pericolosi precedenti, ma 
prendendo a tempo gli opportuni provvedi
menti connessi con il tema più generale del
ta tutela della salute in fabbrica stroncan
done, contemporaneamente, sul nascere, o -
gni speculazione clientelare. ' ' 

MATTIA VITALE 
(Cenala PCI delTENED- Napoli) 

La discussione 
sul caso 
di Salvatore Sechi v 
Cari compagni, - — . . 

il caso Sechi cade in un momento politico 
di estrema tensione e pericolosità. A livello 
nazionale, c'era un governo che ha voluta
mente scaricato sul Paese confusione e in
quietudine cercando nel contempo di ad
dossare tale situazione (o meglio tale scel
ta) sul nostro partito. E cade in una città 

. tormentata da una forte presenza del terro
rismo e che ha visto nascere aWestrema 

: sinistra un'opposizione giovanile organiz
zata con cui è più che mai necessario con
frontarsi. 

In queste circostanze politiche si è svi
luppato il caso Sechi. Circostanze e mo
mento politico che avrebbero richiesto la 
presenza del nostro partito quanto più uni
to e compatto possibile. Ma uniti e compat
ti non ci si ritrova se si prescinde dalla 
necessaria constatazione della vasta e dina
mica stratificazione culturale e sociale che 
si muove all'interno del nostro partito. Io 
certo non credo che il compagno Sechi rap
presenti. come lui sostiene in un recente ar
ticolo su Repubblica), il 92 % dei compagni 
assenti nella sezione Galanti il giorno del 
suo •processo» e più in generale la gran 
parte dei compagni iscritti quotidianamen
te assenti nelle numerose sezioni del parti
to. Ma è anche vero, e qui concordo con 
Sechi, che il vero problema sono queste as
senze. come i anche vero che oggi l'elettora
to comunista e il corpo politico del PCI 
sono più complessi e vari di quanto ci si 
aspetti e il compagno Sechi ha la sua parte 
e fa sua credibilità in questo marma dialet
tico. Si tratta di capire che anche in questo 

caso il Partito stenta a prendere coscienza 
di queste posizioni, stenta a riconoscere e a 
confrontarsi con tali diversificazioni. . .? 

In questo mi sento molto vicino al com
pagno Sechi, nella certezza che il PCI è il 
terreno su cui si vince o si perde la scom
messa per una nuova democrazia in Italia, 
ma per continuare a sviluppare questa mia 
convinzione ho sì bisogno delle certezze, ma 
anche dei dubbi, delle incertezze e del dis
senso, e sento anche che non basta vivere 

. queste situazioni all'interno dei compagni, 
ma anche fuori. Tra quel 92 % di assenti 
nella sezione Galanti e quel 99% di votanti 
comunisti che non si acquisiscono al dibat
tito politico o alla vita di sezione inforza di 
assolute verità o di verdetti giusti o meno 
che siano. 

MAURIZIO RAINO 
(Cellula del PCI della Comit - Roma) 

Su questo argomento ci hanno anche 
scritto i compagni Bruno Mangiatordi e 
Gianni Orsini della FGCI di Roma, Diana 
De Feo e Claudio Francesconi della sezione 
Aurelia di Roma, Mario Bassanini di Lodi 
(Milano), Massimo Ferrari e Pino Lando-
nio di Milano, Maurizio Claroni di Roma, 
Orazio Bellentani di Correggio (Reggio E-

.milia), Loretta Caponi e Raffaele Chiarelli 
della sezione Celio di Roma, Enzo Melandri 
di Faenza, Jordi Minguell di Roma, Dante 
Blagho di Corigliano d'Otranto (Lecce), 
Tullio Lucidi di Roma, Domenico Coppi di 
Turi (Bari), Giuseppe Riccardi e altre quat
tro firme della sezione PCI di Vili achiara 
(Brescia). 

Non si possono condannare 
i detenuti 
ai lavori forzati 
Caro direttore i • - .-.••••-. 

ho letto la lettera di Pietro Bianco pub' 
blicata, sul numero di sabato 11 ottobre, 
sotto il titolo «Un duro paragone (forse 
troppo) tra muli e uomini» e ne dissento 
completamente. '•'•••• - ' • 

A parte le convenzioni internazionali che 
vietano categoricamente pratiche del tipo 
di quelle proposte da Bianco (non valide, 
checché lui ne pensi, neppure per i muli) 
l'art. IO del Patto internazionale relativo al 
diritti civili e politici del 19-12-1966 impo
ne che il detenuto sia «trattato con umanità 
e col rispetto della dignità inerente alla 
persona umana» e la nostra Costituzione 
— all'art. 27 — vieta ogni trattamento del 
detenuto «contrario al senso di umanità». 

,': È per. conquistare e imporre questo, ri
spetto della personalità umana che. mi
gliaia e migliaia di partigiani sono caduti a 

' non si può certo proporre il ritorno a certe 
barbarie medioevali. 

Aw,ANNIBALE GHIBELLINI 
(Genova) 

'Ringraziamo 
questi lettori 

i • r Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
- 'che ci pervengono.-Vogliamo tuttavia assi-
: curare i lettóri che ci scrivono, e i cui scrìtti 

non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di .grande 

'utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo:. 

Felice LOPE, Milano; Emilio COLOM
BO, Milano; Vincenzo SANFILIP^PO, Mi
lano; dott. Aldo FERRARA,. Milano; Elio 

- GIRELLI, Vicenza; Rino VERNOCCHI, 
Ravenna; Renzo DONATELLI, Bussolcn-
go; Agostino AMATO, Spezzano Albanese; 
Alberto CALEGARI, Casteggio; Rita VI-
VIANI, Firenze; Carlo BESSO, Torino; I-
vano RICCI, Orvieto; V. COZZOLINO, 
Napoli; Renato BAGNOLI, Firenze (*Ho 
avuto il piacere di rivedere l'Albania a di
stanza di 41 anni e sono rimasto veramente 
colpito della trasformazione che questo 

; Paese ha avuto in questi anni. I miei ricordi 
risalgono al 7 aprite del 1939 e sono ricordi 

. di un soldato inviato in Albania -contro i 
suoi principi umani di libertà e d'indipen
denza. Da questo Paese ho ricevuto una le
zione di vita»); Giovanni BONORA, Mila-

' no («Da quando voi socialisti avete porteci' 
poto al governo, non avete ancora capito 
che la Democrazia cristiana vi prenda in 
giro»). } •• •• •• r 

Gino FROSINI e Giovanni MECIANI, 
. San Giuliano Terme (esprimono le loro ri

serve circa la posizione del PCI sull'Afgha
nistan illustrata dal compagno Berlinguer 
nell'intervista a Repubblica); Michele PA
RENTI, Boti («Non è concepibile che ogni 
mattina migliaia di lavoratori che si recano 

_ al lavoro o si preparano ad uscire di casa, 
; ' ascoltando il giornale radio delle 7,30, deb-
; bario anche accettare passivamente le "o-

melie" che Gustavo Selva dirama attraver
so l'etere sotto forma di editoriale: sempre 
fazioso, anticomunista e dalla parte dei pa
droni»); Concetto BARONESSA, Tradate 
(in una lettera interessante, ma troppo lun-

; ga per poter essere pubblicata, tra l'altro 
.' dice: «lì partito sta lasciando in mano ad 
' altri una giusta battaglia in difesa della 

scuola che è lo strumento per formare citta
dini competenti nel loro lavoro e capaci di 
autonomia critica, una battaglia per una 

• scuola che rispetti e stimoli la professiona
lità e rautonomia culturale degli insegnan
ti»). -

GLI ALUNNI della V del 2* Circolo di 
Somma Vesuviana (ci mandano una lettera, 
corredata da un bel disegno, in cui esprimo
no la loro solidarietà ai lavoratori della 
FIAT: «Noi abbiamo molti parenti a Tori
no e ci preoccupiamo se vengono licenzia
ti»); Michelangelo SCAPICCHIO, CoUe-

: gno («A noi comunisti non servono le for
mule e nemmeno le poltrone, diciamo al 
partito di maggioranza relativa che formi 

. un governo con qualsiasi forza politica — 
certamente meno che l'MSI — e noi dare-

• mo le nostre valutazioni di volta in volta 
sulle scelte che essi faranno: in base a quel
le voteremo»); Aldo DI BENEDETTO, Mi
lano («La DC è come uno spazzino sbadato 
che non si accorge delle fortune che potreb
be trovare; compie il suo lavoro stancamen
te e così raccoglierà solo "immondizia"»), 

> 
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Irak-Iran: come è andato mutando il giudizio sui contendènti 
•\ V , I 

Una guerra senza 
« » 

C'è qualcosa di Inedito, 
che si presta a una rifles
sione, nel modo come la 
stampa europea ha reagi
to alla «guerra del Golfo» e 
reagisce ora al suo tormen
toso prolungarsi. In parte, 
questo qualcosa è legato 
a un tratto della guerra 
stessa che è anch'esso nuo
vo: il fatto che, diversa
mente da altre, essa non 
abbia comportato automa
tiche scelte di campo. Com
mentatori e inviati hanno 
goduto così di una notevo
le autonomia di giudìzio, 
che ha dato frutti inatte
si: una rivincita del « fat
tore umano > sulla Real
politik e una non sospetta 
riaffermatone dei valori 
della civiltà contro gli or
rori e la logica distrutti. 
va del conflitto. Non è sta
to, occorre notare, un pro
nunciamento immediato, né 
lineare. Ma questa circo
stanza non ne diminuisce, 
anzi ne aumenta semmai 
il valore. 
-. .-All'inizio *ì Arsi potuto 

notare un certo possibili
smo nei confronti dell'Irak, 
ritenuto il probabile vinci
tore, . e della sua guerra. 
Nei « ritratti » di Saddam 
Hussein pubblicati nei pri
mi giorni del conflitto, ri
correvano raffronti con Ha-
run Al Rascid, il califfo 
che ottocento anni dopo 
Cristo guerreggiò con suc
cesso contro Bisanzio, scam
biò ambasciatori con Car
lo Magno e portò l'impero 
degli Abbasidi all'apogeo 
della sua potenza, o con 
Bismarck, lo statista del 
secolo scorso, artefice del
l'unità tedesca sotto l'ege
monia della Prussia. L'uno 
e l'altro devono essere sta
ti apprezzati dal presiden
te irakeno, dal momento 
che collegavano la sua de
cisione di ricorrere alle ar
mi per tagliare - di netto 

• Il « nodo » iraniano a quel
la lungimiranza che la leg
genda associa al nome di 
Rarun e all'idea di un 

' « grande disegno » nazio
nale arabo, destinato a fa
re storia. • 

Erano, In molti casi,: ri
tratti attentamente dosati. 

I raffronti con Bismark e il califfo 
delle «Mille e una notte» per 

il presidente irakeno - Il pluralismo 
sopravvissuto nel regime 

di Khomeini 

Le critiche e le riserve 
non mancavano. In questa 
direzione spingeva, tra l'al
tro, un bisogno stringente 
di coerenza. Chi del tutto 
correttamente, aveva ! giu
dicato inaccettabili la cat
tura e la detenzione degli 
ostaggi a Teheran e i mol
ti, ben noti eccessi del
l'integralismo islamico, av-
vertiva anche la necessità 
di prendere le distanze dal
l'immagine che la società 
irakena offre di sé, dopo 
oltre un decennio di pote
re « di fatto » e quattordi

ci mesi di presidenza vera 
e propria di Saddam. 

In giugno, molti giorna
li avevano mandato i loro 
inviati nell'Irak per segui
re le elezioni alla nuova 
Assemblea nazionale, in
dette da Saddam nel qua
dro di un progetto di « de
mocratizzazione » e le cor
rispondenze nelle quali si 
tiravano le somme • dell' 
esperimento, erano appar
se proprio nelle settimane 
precedenti l'iniziativa di 
guerra. L'accento cadeva 
decisamente sui limiti del 
cambiamento. 

I commenti della 
stampa mondiale 

Sul Times, Fisk aveva 
parlato di «culto della per
sonalità» imposto in ogni 
settore della vitav naziona
le, dì un'Assemblea sprov
vista di qualsiasi ' potere 
di controllo sull'esecutivo, 
composta da rappresentan
ti del mondo degli affari, 
della magistratura e dei 
servizi di sicurezza'(«tut
ti baathisti in spirito » an
che quando non membri 
del <• partito, secondo l'e-
. spressione del i leader) e 
•< aggiungeva che « per ognu
no di loro è possibile no-

, minare un prigioniero mes
so a morte per crimini non 
ben specificati, dopo pro
cedimenti giudiziari nei 
quali le garanzie della leg
ge sono considerate in qual
che modo men che vinco
lanti ». Jean - Gueyras • sul 
Monde e Francois Schlos
ser sul Noavel Observateur 
avevano descritto un grup
po di potere più che mai 
ristretto, dopo che, nel
l'agosto del '79, gli espo
nenti più qualificati del
l'ala del Baath favorevole 

a una direzione collegia
le erano stati liquidati sot
to l'accusa di « complotto 
pro-siriano »; un Fronte na
zionale ridotto, dopo la 
spietata repressione dei 
kurdi prima e dei comu
nisti poi, a un guscio vuo
to; un'aperta persecuzione 
del partito Daawa, espres
sione della quasi-maggio-
ranza sciita. . 

E' l'altro volto di quel
lo che Schlosser descrive 
come • « l'Irak laico e mo
derno, dove le donne la
vorano in fabbrica e a vol
to scoperto », quasi tutti 
vanno gratuitamente a scuo
la, le cure mediche sono 
assicurate e vaste risorse, 
rese disponibili •' dalla na
zionalizzazione del petrolio, 
sono devolute allo sviluppo 
economico • interno « sulla 
base delle più avanzate tec
nologie occidentali». Ed è 
un volto che ritorna, no
nostante la massiccia cam
pagna di relazioni pubbli
che lanciata di pari passo 
con l'attacco all'Iran, nelle 

corrispondenze dall'Irak in 
guerra, in un quadro di 
reticenze, verità prefabbri-
cate, grossolane strumen
talizzazioni. « Prigionieri ri
dotti al silenzio parlano con 
le mani e con i volti » è il 
titolo con cui il Times ha 
presentato il resoconto di 
un incontro con diciasset
te soldati iraniani cattura
ti, organizzato dagli irake
ni per i giornalisti stra
nieri. 
~ Naturalmente, il proble
ma di libertà qui solleva
to non è discriminante in 
rapporto con un conflitto 
internazionale e con le ra
gioni e i torti dei conten
denti. Neppure il più de
mocratico dei regimi in
terni autorizza uno Stato 
a ricorrere alle armi per 
« liberare > l'altra parte 
dal suo gruppo dirigente. 
Problemi del genere sono 
aperti, del resto, in for
me diverse, anche nello 
Iran, il cui atteggiamento 
tende a riprodurre, nello 
scontro, quello dell'attac
cante. Il fatto che essi ven
gano sollevati, come già in 
altri conflitti tra paesi del 
Terzo Mondo, riflette il lo
ro peso crescente nelle co
scienze degli spettatori. 

L'imprevista capacità di 
resistenza iraniana, che ha 
fatto sfumare il calcolo di 
una facile « guerra lam
po » ha aperto, in ogni 
modo, una seconda fase del 
dibattito, introducendo nei 
commenti una tendenza a 
rivalutare, in parte, quel-

. la rivoluzione. Anche nel
l'Iran l'estate aveva visto 
un'elezione - parlamentare 
concludersi con un ì risul
tato univoco: la conquista 
della maggioranza del Mej-

• lis da parte dei « repubbli
cano-islamici ». Era un ri
sultato « autentico », ma 
non : necessariamente * de
mocratico nel contenuto, 
aveva osservato l'editoria
lista del Times, il quale 
aveva evocato il preceden
te della Germania 1933. 
Ora, là stampa britannica 
e francese era indotta a 
constatare,., piuttosto, che 
un certo^*pluralismo» è 

Bombardamento irakeno sulle raffinerie di Abadan 

sopravvissuto, malgrado tut
to, all'ondata integralista, 
sicché^ come è stato rile- • 
vato da molte parti, vecchi 
quadri dell'esercito rego
lare, rivoluzionari islami
ci, comunisti ed esponenti 
delle nazionalità in rivolta 
si sono ritrovati al fuoco 

1 gli uni al fianco degli al
tri. E' stato l'inviato del 
Monde, Eric Rouleau, a ri- .' 
cordare, nella parte intro
duttiva della ' sua intervi- _ 
sta a Bani Sadr, gli sfor
zi compiuti da quest'ulti
mo per mitigare il settari-.= 
smo delle « epurazioni » ri- . 
voluzionarie e per far ri
mettere in libertà molti 
ufficiali accusati di «com- .. 
plotto», e a citare questo 0 
giudizio dello stesso Bani ':, 
Sadr: « Per me, la com- '" 
petenza e il patriottismo 

. vengono prima della fé- *j 
deità al regime. È ho avu- . 

: to ragione, perché molti l 
degli ufficiali che ho fat
to rilasciare si sono fatti 
uccidere al fronte ». 

«Non invadete mai una ; 
rivoluzione » è la nuova 
lezione ricavata dal Times. 
Ma, naturalmente, sono 

.- stati soprattutto i « segna.-. ; 
r li ». provenienti da Tfeheran .>' 

nel senso di una maggior 
sensibilità agli interessi le- . 
gittimi dell'Europa, a sti
molare una «nuova atten
zione » verso i possibili 
sviluppi politici e una più 
netta riserva, esplicita e 
netta negli editoriali del 
Guardian, nei confronti de-. 
gli appelli interventisti che 
tuttora risuonano negli Sta
ti Uniti ; 

E' presto per dire se 
questo genere di reazioni 
(al livello, finora, di opi
nione pubblica) e, d'altra 
parte, i « segnali » t stéssi • 
siano destinati ad aprire 
la via, come è auspicabile 
a un processo diplomatico 
equilibrato, non viziato da , 
impostazioni suscettibili di -i 
suonare come interferenza, •; 
6 come tentativi di «re
cupero» alla sfera di in
fluenza dir un blocco, né ; 
da esasperazioni massima
listiche delle istanze ini
ziali, anche le più giuste. 

Ma, con tutti i suoi li
miti, la discussione aperta 
dal conflitto in Mesopota-
mia lia realizzato in queste ; 

settimane qualche passo 
avanti L'impossibilità di 
far rispettare i principi 
fondamentali della convi- ; 

venza, emersa al vertice 
della comunità internazio- . •'. 
naie, è stata in qualche rao- .. 
do compensata da una di
latazione, al livello imme
diatamente inferiore, delle 
ragioni della pace, in. ter- t 
mini di convenienza. Si so
no valutati i prò e i con- -
tro e si è constatato che 
nessuno dei risultati possi
bili della guerra (né un 
crollo, seguito dallo smem
bramento, dell'Iran, né una --
destabilizzazione generale 
della regione, accompagna
ta - da un'ulteriore espan- ; 
sione del'integraUsmo isla
mico) sono desiderabili. 
Punti di riferimento ana
cronistici, come il califfo ... 
delle Mille < e r- una notte • 
e il « cancelliere di - fer- , 
ro », hanno ceduto il posto 
a valutazioni che appar
tengono per intero alla :• 
realtà del mondo d'oggi: 
un mondo che non lascia : 

margini ai « grandi dise
gni» fondati sulle rivalità 
del passato e fa di ogni . 
iniziativa di guerra la pri
ma mossa di un gioco di 
azzardo gravido di rischi 
catastrofici per tutti. 

' E n n i o Polito 

Al Gramsci 

Unincontro 
su scuola 
marxismo 
e riforme 

ROMA — Domani alle ore 9. 
nella sede dell'istituto Gram
sci si terrà un incontro sul te
ma: «Marxismo, scienze del
l'educazione, strategia della 
trasformazione ». I lavori sa
ranno aperti da una relazione 
del compagno Alberto Grane-
se. mentre a presiederli sarà 
il compagno Mario Alighiero 
Manacorda. , 

Nel corso del dibattito al 
quale sonp stati invitati non 
solo pedagogisti, ma esoonen 
ti culturali di varie discipli
ne. dirigenti politici e sinda 
cali, insegnanti, sarà fatto 
SDecifico riferimento a temi 
strategici come quello del 
rapporto fra sistemi formati 
vi e sistemi produttivi, e fra 
l'organizzazione scolastica e 
l'organizzazione e la diffusio
ne generale della cultura. Si 
tratta di misurarsi ancora u-
na volta, con una strumenta
zione più aggiornata e con 
obiettivi generali meglio de
finiti. con i temi classici del 
socialismo scientifico: quelli 
del rapporto fra potenzia
mento - razionalizzazione del
la base produttiva mate
riale e istanze di liberazione 
e realizzazione umana, . fra 
pianificazione e mercatq. fra 
stato, società ! civile e orga
nizzazione di massa, fra si
stemi di principi teorici e 
movimenti reali. 
' Con questa eiornata di la
voro, sui problemi dell'edu
cazione e della " formazione. 
l'istituto Gramsci intende av
viare una ricerca articolata 
con caratteri. comprensivi. e : 
flessibili che contribuisca nel 
medio periodo (nell'arco- di 
due anni) a far maturare una 
cultura democratica delle ri
forme. e ad assicurare all'in
tervento politico < nel campo 
delle • strutture i formative il 
supporto strategico di una 
riflessione puntuale e impe-. 
gnata sui problemi della cul
tura e della scuola. L'iniziati
va si svilupperà in incontri 
successivi su aspetti partico-
lari dei problemi che saran
no dibattuti nella giornata 
di domani e avrà come 
approdo un'ampia consulta
zione (anche a carattere ' in
ternazionale) sui . risultati 
• conseguiti e •• sulle ; connèsse 
prospettive. . : .. - ^ 

Informazioni 
Einaudi 

ottobre 1980 

Si è spento a Rom a, a 58 anni, uno dei più popolari protagonisti della scena italiana 

Buazzelli, le impennate d'una maschera moderna 
L'attor» Tino Buazzelli è 

morto Ieri mattina alle 
11,30 nella clinica e Mary 
House» a Roma 

Vn corpo massiccio, ma agi- ' 
le, una voce calda, suadente, 
un volto arguto di antica ma
schera, bucato da occhi am-~ 
miccanti, carichi d'ironia; e ' 
i gesti pacati, intensi, espres- ? 
sivi nella loro semplicità: si 
può racchiudere in brevi pa
róle U senso della presenza 
di Tino Buazzelli sulle nostre 
scene, per un buon terzo di 
secolo, dagli inizi del dopo
guerra ad appena ieri? 

Poi ci vengono in soccorso 
i suoi personaggi: Sganarel-
lo e Monsieur Jourdain di 
Molière, Falstaff e Macbeth 
di Shakespeare, il Padre del : 

dramma più famoso di Piran- . 
dello, U goldoniano Don Mar
zio, U Commesso viaggiatore • 
di Arthur Miller, U Nemico 
del Popolo di lbsen, l'auto
biografico protagonista della 
Rigenerazione di Italo Sreco, 
e Peachum, Schweyk, Galileo. 
Puntila di Bertolt Brecht... 
• Ecco, questo attore insoffe
rente di registi (ma lavorò 
con alcuni dei maggiori, da 
Strehler a Costa, da Visconti 
a Squarzina. ecc.), aspramen- . 
te critico nei confronti del
le strutture pubbliche (ma da 
Roma a Milano, da Genova 
a Torino, la sua partecipa
zione segnò non poche fra le 
stagioni migliori di quegli Sta
bili); polemico cultore d'un 
e capocomicato * di vetusto 
stampo (ma che, del resto. 
non sempre anzi quasi mai •; 
coincideva, nel caso, con scel- j 
te retrive, o di comodo), ha j 
messo U suo talento, durante ; 
oltre tre decenni, al servizio ì 
di classici e di autori nuovi, 
ha contribuito a scoperte, a 
riscoperte, a illuminanti con
ferme. Attraverso quella im
ponente membratura, quei 
timbri pastosi, quegli sguardi 
lampeggianti e sornionamente 
velati, quella mimica furtiva 

ji sono comunicate tante pas
sioni e ragioni eterne, hanno 
premuto sulla coscienza degli 
spettatori tante domande an
gosciose e Qari, le domande 
del nostro tempo. 

All'Accademia nazionale di 
arte drammatica, negli anni 
del conflitto, di Vittorio Gass-
man qualcuno diceva che non 
avrebbe mai potuto fare tea
tro, perché Uoppo alto. Tino 

1 *» „ -*_/&<$ O 

Dalle prime esperienze all'Accademia d'arte drammatica 
al lungo peregrinare negli Stabili - La memorabile interpretazione 

del e Galileo * - La polemica con le strutture pubbliche 
e il culto del e capocomicato » - Nei panni di Nero Wolfe 

Buazzelli. che frequentò la 
stessa scuola dal '44 al '46 
(era nato a Frascati U 13 
settembre 1922), sfuggì pro
babilmente ad appunti del ge
nere in quanto, sebbene già 
allora ben piantato, a suo 
modo era magro anche lui. 
come tutti in quell'epoca di 
fame. Il suo esordio profes
sionale è duplice: al primo 
Festival mondiale della gio
ventù (Praga, 1947) gli tocca 
il riconoscimento inaugurale 
di una lunga serie, come in
terprete dell'Uomo e il fucile 
(argomento scottante, la lotta 
di liberazione) di Sergio Sol-
lima, regista Luigi Squarzi-
na. Di Squartino, e di Ga%s-
man. Buazzelli era coetaneo 
e condiscepolo; tra i suoi com
pagni di Accademia c'erano 
altri nomi destinati alla cele
brila. come Nino Manfredi. 

.In quello stesso 1947, Squar-
zina e Gassman vogliono 
Buazzelli con loro, co-prota
gonista di Tutti miei figli di 
Arthur Miller: Gassman è già 
e in ditta >. accanto a un'at
trice di maturo prestigio, Eci 
Maltagliati. r c- ,.•»*• -.- •-- •-• 

Per Buazzelli, invece, U ti

rocinio sarà non breve: dal 
'48 al '51 è al Piccolo Tea
tro di Roma, diretto da Ora
zio Costa, quasi vn prolunga
mento dell'Accademia, paghe 
parsimoniose, spettacoli di ge
lido nitore, ma che esplora
no, insieme con qualche ca
posaldo della storia del tea
tro, italiano e straniero (Don 
Giovanni ài Molière, Oreste 
di Alfieri, Le colonne della 
società di lbsen, Sei perso
naggi di Pirandello), U < nuo
vo » d'oltre frontiera: AnouUh, 
Saroyan, Odets; e U tmeno 
nuovo > delle nostre parti, co
me Ugo Betti 

Del 1952 è il primo incontro 
col Piccolo di Milano e con 
Giorgio Strehler, e un titolo 
fa spicco, n Revisore àt Go-
gol. L'anno seguente, Buaz
zelli affianca Gino Cervi in 
una fortunata ripresa del Cy
rano di Rostanó*. Verso la fi
ne del 1954, si costituisce una 
compagnia presto nota, a fu
rore aì pubblico, come «dei 
Giouani >: con De Lullo, Valli, 
la Folk, la Guarnieri, la Al
bani, nell'impegnativo, fatico
so allestimento di apertura 
(Loreruaccio di ' Alfred De 

Musset,' regista Squarzxna) 
troviamo pure U nostro Tino, 
che tuttavia si distacca dal 
gruppo già nel 1955, quando 
sarà fra l'altro nel cartello
ne di un'impresa contrastata 
e meritoria per molti versi: 
la messinscena del Crogiuolo 
di Miller, regista Visconti. 

n periodo '56-'66 è quello 
del più duraturo, non facile, 
ma fruttifero legame di Buaz
zelli con gli Stabili: prima 
Genova, poi Milano ('59'64), 
quindi Genova di nuovo. L'at
tore ha affinato i suoi mezzi, 
ampliato la sua tastiera, iden
tificato una duttile risponden
za tra U comico del caratte
re e U tragico, spesso, dette 
situazioni. Nascono interpreta
zioni variamente memorabili: 
diabolico mascalzone pseudo-
rivoluzionario nei Dèmoni di 
Dostoievski (adattatore Fab
bri, regista Squartino, Geno
va 1959). intellettuale combat
tivo. ma poi logorato dai com
promessi, in Come nasca un 
soggetto cinematografico di 
Cesare Zavattini (regista Pue-
cher, Milano 19S9). affarista 
pasticcione, e geniale come il 
suo astore, nel Mercadet di 

Balzac (ancora regista Pue-
cher. ancora Milano, ' 1964). 

Ma, soprattutto, è U. tempo 
di Brecht e di Strehler. L'Ope
ra da tre soldi, nei panni di 
Peachum già indossati da Ma
rio. Carotenuto; Schweyk nella 
seconda guerra mondiale: Vi
ta di Galileo. Certo, se la 
veste del re degli straccio
ni a"oltre Manica (o d'oltre 
Atlantico) gli calza a pen-

. nello, e se quel Bertoldo pra
ghese che è Schweyk non po
teva avere da noi traduzione 
migliore, la scelta di Buaz
zelli per Galileo suscita, al
l'inizio, qualche perplessiià; 
ma si rivela felicissima. La 
schietta vitalità dell'interpre
te, la sua carnalità danno 
magnifico spessore al concet
to brechtiano d'un Galileo 
avido di cose nuove come di 
buoni cibi, mente fervida e 
sensuale, tutta calata nella 
materia. E lo €straniamen-
to+, che su altri attori si 
esercita come una geometri
ca astrazione, in lai assume 
un vólto, e un corpo, italiani, 
è una forma molto nostrana 
di ambiguità di un rapporto 
regista-attor» Mai risolto fi

no in fondo. E tuttavia, pro
prio nell'arduo cimento con 
Strehler. Buazzelli dà U suo 
capolavoro; lo stesso Galileo, 
ripreso. anni dopo sotto la 
guida meno stringente del te
desco - orientale Fritz Ben' 
newitz, non ha lo smaltò dram
matico (e anche comico) di 
prima: troppo pacioso, conci
liante, ecumenico. 

E un eccelso di simpatìa 
rischia di smorzare, nel suc
cessivo Puntila, il /croce Gio
co dialettico dì ascendenza 
chapliniana. Siamo nel 70-71, 
a Torino. U regista è Aldo 
Trionfo. Dopo VineviXdbUe rot
tura col Piccolo, un ritorno 
a Genova (0' NeiU, Adamov, 
ecc.) e la relativa rinnovata 
separazione, Buazzelli è ap
prodato a un altro Stabile: 
ma anche là durerà poco, ti 
Puntila é però da ricordare: 
nell'impianto vagamente caba
rettistico, U protagonista sem
bra stare a disagio, finché, 
in qualche modo, lo sforza e 
le supera. Ed ecco l'impen
nata lirica del padrone che 
*si umanizza* cantando le 
lodi della sua terra; ma si 
libera ~ pure, per cosi dire, 

della sorveglianza critica dì 
Brecht, suo autore. 

L'ultimo decennio di vita e 
di attività di Tino Buazzelli 
è comunque all'insegna del 
e privato >, se inteso come for
mula produttiva, e del*clas
sico > in quanto a repertorio; 
Shakespeare (Macbeth, Le al
legre comari di Windsor;, Gol
doni (La bottega del caffè). 
Molière (U borghese genti
luomo), per non dire dei Plau
to (e magari degli Aristofane) 
estivi, o primaverili (Le Ra
ne a Siracusa. 1976), sempre 
godibili. Non mancano scan
dagli pia audaci verso la con
temporaneità (L'uomo con le 
valigie di lonesco, e prima 
c'era stato II guardiano di 
Pinter), rispettosi recuperi 
(Morie di un commesso viag
giatore dì Arthur Miller), ma 
anche più congrue riproposte, 
con valore d'inedito: è il ca
so della splendida commedia 
di Italo Sceco La rigenera
zione (73-74, regista Edmo 
Fenoglio), che Tino BuazzeìH 
porta al successo creando con 
energia e misura, nel perso
naggio del vecchio ringiova
nito, un emblema esistenzia

le érinqulètante modernità. E* 
U caso, anche, del Nemico 
del popolo di lbsen (1975), 
intelligente saggio di artico
lata analisi interpretativa e 
registica (ancora Fenoglio) di 
una figura intesa generalmen
te (è genericamente) come 

• € positiva*. 
In Nemico del popolo, Buaz

zelli imprimeva un controlla
to corso alla sua vena satiri
co-politica, debordante a vol
te in occasionali dichiarazioni. 
che gli valsero accuse di qua
lunquismo. In verità, i para
venti ideologici lo infastidiva
no • (si qualificava, un po' 
sommariamente, socialista, e 
una sua permanenza nel PSD1. 
pur salutata all'albeggiare da 
un alato messaggio del sena
tore Saragat. fu assai rapi
da); ma. come artista, si mo
strò capace di cogliere, con 
molta acutezza, la meschini
tà dei € quadri medi * del po
tere della borghesia. Accanto 
a Nemico del popolo si pud 
dunque citare quella che ri
mane la sua estrema prova 
sulle scene: U candidato di 
Flaubert. Dello stesso Flau
bert. nella riduzione di Ke-
zich e Squarzina. aveva inter
pretato, nel '68-'69. accanto a 
Glauco Mauri. Y immortale 
Bouvard e Pécuchet. A conti 
fatti (e sono conti, purtrop
po. anticipati da una morte 
immatura), la conoscenza dei 
grandi filoni della cultura tea
trale (e non solo teatrale) si 
è ampiamente giovala dell'ap
porto così tangibile, concre
to. « fisico * di un attore tan
to singolare. 

Per U cinema aveva lavo
rato parecchio, ma senza ot
tenerne grosse soddisfazioni. 
La Televisione, invece, lo ave
va reso popolare, non solo e 
non tanto mediante le regi
strazioni di spettacoli teatra
li, quanto piuttosto grazie a 
* sceneggiati* di inconsueto 
stampo, come le varie se
rie di Nero Wolfe. per la re
gia di Giuliana Berlinguer. 
Del personaggio di Rex Stout, 
investigatore privatissimo, ca
salingo e di gusti raffinati. 
gli piaceva soprattutto quel 
timbro di e antieroe *, distac
cato e sarcastico. Come Sch 
weyk, come Galileo (fatte le 
debite proporzioni)... 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO • Tina t u a * 
n l l i MU'inttrprttaiiont dal 
«Galilaoa di Brachi 

L'arte di Verdi 
j di Massimo Mila. Vita e cultura 
i italiana dell'Ottocento nel melo-
I dramma di Verdi. 
: «Saggi», con 16 illustrazioni'fuori testo* 
' L: io ooo. . 

! : : ".• ' • - • • ; • 

Neoclassicismo 
di Hugh Honour. Pittura, sculto-

J ra e arti applicate nell'età di Da-
i vid, Ingres. Canova, Lsdoux e 
| Soane. :. . .• 

«Saggi», eoo iia illustrazioni fuori testo, 
j L. io ooo. 

Simone de Beauvoir 
• Lo spirituale un tempo. Tensioni 

esistenziali in un gruppo di donne. 
«Gli struzzi», L. 4800. -

Maria 
! di Lalla Romano*. «Un libro bel

lissimo» (Eugenio Montale). 
«Nuovi Conili», L. yxo. 

L'Opera 
di Emilio Tadini. «Il giorno del-
l'inaugurazione di lina mostra a 
lui consacrata, il pittore vienetre-
vato morto.-» 
«Nuovi Cottili», L.jooo. . ^ 

Una famiglia italiana 
di Giorgio Manzini. Un vecchio 
contadino siciliano, i tre figli emi
grati, storia vera delle due Italie 
che convivono. 
«Struzzi Sodai», L. 4000. -

Teatro / 
Gótthold Ephraim Leasing, Emi-
He Gdottìi Tito Macao Photo, 
Anfitrione. •.• -•. 
« Colkzkae di tettto », L. 4000 e L. 9000. 

. . . . 1 , 

Riviste 
Strumenti aitici n, 39-40 
!«• Xa 000* 

Rivista di filosofia n.x6 L.8000. 
Quaderni di sociologia n. a-a 
L. 1*000.. 

Eussian.4 L.J0000. 

LucienFebvre 
Le terreeVevoluzioneumene. In-
trodKxàonc geografica alla noria. ; 

j «Pto>UBihlkXasEÌDMU»,Ln««. 

Bolscevismo 
mondiale 
<£ Juhi Qdpovic Martov. l a pri
ma frifici marxista <W leninismo 
al potere. Introduzione di Vittorio 
Strada. 
4fW9fO «nHiVBCfdOO*̂  I»» * 

Storia economica 
Cambridge 
VII. Veti dd upìtde.i. SlatìUm-
ti, deppone, Russie. Si i m a 
cuixIusioQe vn opera di prestìgio 
mondiale. Edizione italiana a at
ra di Valerio Castnmovo. 
«Bifeiiottct «fi esina storio», L. 49 «a» 

Storia del marxismo 
J77.17 menomo ndPct* JeBe Ter
ze Interncàonde. z. Détte rivai*-
zione d'Ottobre dU cria id '2% 
I bolscevichi, Lenin e Trodrij, Mar
tov e i menscevichi, Bocharia, fl 
socialismo in un solo paese Dibat
tito teorico, Catti e ptotagonìstL 
«BibUooc* di coltura storica», pp. 
*§• , L. 30 eoo. ^ 

Einaudi 
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Smentita 
a Bologna: 
Francesco 
Fur lotti 

non sarà 
scarcerato 

Furlotti prossimamente 
libero. Le notizie sulla 
strage della stazione, co
me al solito, rimbalzano 
a Bologna da Roma. Le 
notizie romane, dunque, 
danno questa volta l'im
putato Furlotti libero en
tro pochi giorni. E l'im
putato Francesco Furlot
ti, ventiseienne, è uno 
dei capisaldi dell'in-

' chiesta costruita dalla prò-
. curo bolognese: per cui, 
r se venisse scarcerato (evi-
:• dentemente per man
canza o insufficienza di 

• indizi), una buona parte 
dell'indagine bolognese ca
drebbe nel nulla. Questo 
è il nodo centrale di una 
notizia, che ha destato 
particolare apprensione e 
preoccupazione a Bologna. 

• Afa la notizia riceve 
•una secca smentita a pa
lazzo di giustizia. All'uf
ficio istruzione la ri
sposta è secca. Dicono 
che «sono in atto ma
novre di disturbo sull'in
chiesta, così come accad
de all'inizio, e una delle 
manovre è quella di dif
fondere notizie false e 
tendenziose ». E si ag
giunge: a Esiste un piano 
spregiudicato per svilire 
l'intera inchiesta bolo
gnese: è necessario fare 
questa denuncia. Così co
me è necessario denun
ciare che si usa di una 
certa stampa per svalu
tare U nostro lavoro. La 
notizia della prossima 
scarcerazione di Furlotti 
fa parte certamente di 
questo disegno preordi
nato ». 

Le fughe di notizie (e 
ora la creazione di no
tizie addirittura false) 
continuano. Erano comin
ciate nei giorni immedia
tamente successivi al 2 
agosto, si infittirono quan
do la magistratura bolo
gnese mise le mani sui 
neofascisti (di cito, medio 
e basso rango) accusati di 
un disegno eversivo che 
andava oltre la strage 
stessa. Ora che l'inchiesta 
pare acquietarsi nette 
more dell'istruttoria for- . 
male, che ha tempi molto 
più lunghi di quella som
maria, si tenta ' di insi-

- —nuare- neWopfnione—pub
blica Videa che l'intera in
dagine bolognese si fonda 
sulle invenzioni dì magi
strati gettatisi allo sbara
glio: volendo leggere tra 
le righe delle notizie di 
questi ultimi giorni, il si
gnificato che se ne ricava 
è soltanto questo. 

Perchè? ci si deve do
mandare. Forse perché 
proprio queste - indagini 
hanno messo te mani 
troppo a fondo in certi. 
gangli dello Stato, che 
hanno coperto l'attività di 
gruppi eversivi? Potrebbe 
essere una risposta. Ma 
certi « luoghi », certi * san
tuari » non devono dimen
ticare — come sottolinea
to. anche di recente, dal 
compagno Renato Zan-
gheri, sindaco dì Bologna 
— che non sarebbero tol
lerati (e si spera non sia
no consentiti), rallenta
menti del fermo impegno 
di ricerca della verità. 

g. p. t. 

Forse imminenti altri ordini di cattura 
• » 

Dagli interrogatori di Barbone 
nuove precise accuse a Negri ? 

Il terrorista della brigata XXVIII marzo ha sicuramente chiamato in causa il docente padova
no e diversi altri personaggi già coinvolti nelle inchieste del «7 aprile» e del « 21 dicembre » 

ricordano 

MILANO — Ora c'è la con
ferma ufficiale che Marco Bar
bone ha parlato di Toni Ne
gri e di altri personaggi già 
inquisiti in precedenti inchie
ste sul terrorismo. La con
ferma viene dal Procuratore 
della Repubblica di Milano 
Mauro Gresti. Il titolare del
la Procura, in un incontro 
coi giornalisti, ha annunciato. 
infatti, che nei prossimi gior
ni vi sarà un incontro dei 
giudici milanesi che sono ti
tolari dell'inchiesta sull'omi
cidio di Walter Tobagi e i 
colleghi di Roma ai quali 
sono state trasmesse, per 
competenza, le inchieste co
munemente chiamate del 7 
aprile e del 21 dicembre. 

Il linguaggio di Gresti è 
molto cauto, ma il significa
to delle sue affermazioni ap
pare sufficientemente chia
ro. «Posto che nelle dichia
razioni del Barbone — dice 
Gresti — potrebbe esserci il 
nome del prof. Negri, esiste 
un problema da affrontare in 
comune fra le sedi giudizia
rie di Milano e di Roma ». 
Dunque il giovane compo
nente della brigata XXVIII 
marzo che si è autoaccusa
to del ferimento di Guido 
Passalacqua e dell'uccisióne 

di Tobagi, ha chiamato in 
causa il docente padovano, 
messo in galera il 7 aprile 
1979 su ordine di cattura del 
PM di Padova Pietro Calo
gero. Ma Gresti. ieri, ha ag
giunto qualcosa di più. Ad una 
domanda tesa a sapere se 
esistono ordini di cattura 
notificati e non eseguiti per
ché riguardano persone già 
detenute, il Procuratore ha 
risposto: «Allo stato, no. 
Ma nei prossimi giorni potreb
bero esserci ». 

Se ne deduce che Marco 
Barbone non si è limitato 
a illustrare il quadro dell'or
ganizzazione eversiva che fa
ceva capo alla rivista « Ros
so », ma ha anche indica
to fatti precisi, specificando 
le singole responsabilità pena
li. Ciò significa che nei pros
simi giorni saranno emessi 
ordini di cattura nei confron
ti di personaggi coinvolti nel
le inchieste del 7 aprile e 
del 21 dicembre? Con la sua 
risposta, certamente sfuma
ta e formulata con espres
sioni prudenti, Gresti ha la
sciato intendere che questa 
eventualità non è campata 
in aria. 

Del resto, anche un'altra 
risposta che riguarda la po

sizione di Corrado Alunni, il 
fondatore delle « Formazioni 
comuniste combattenti > di cui 
il Barbone faceva parte, va 
nella stessa direzione. Po
niamo — è stato chiesto a 
Gresti — che le indiscrezioni 
pubblicate da vari giorna
li sul conto di Alunni siano 
vere, quale diventa la sua 
posizione? Gresti è rimasto nel 
vago. Ha però ammesso che 
questo è un problema da esa
minare e. che effettivamente 
potrebbe esserci un processo 
nuovo per fatti specifici. 

Il condizionale è di rigore, 
ma certamente non sarebbe 
stato usato se gli elementi 
processuali già acquisiti non 
consentissero di stabilire che 
si tratta di ipotesi serie. E 
allora proviamo a chiederci 
quali possono essere i fatti 
specifici tali da richiedere 
un nuovo processo 

In riferimento ai fatti spe
cifici, sembra certo che Bar
bone abbia parlato di rapine, 
di incendi, di assalti a caser
me di carabinieri, di ferimen
ti e via dicendo. E' proba
bile. quindi, che gli ordini di 
cattura scattino per tali de
litti. Di nomi. Marco Barbo
ne ne avrebbe fatti parecchi. 
Non soltanto quello di Negri, 

ma anche quelli di Franco 
Tommei, Antonio Marocco, 
Corrado Alunni, Gianfranco 
Pancino e altri. Di questi, Pan
cino e Marocco sono latitan
ti. Il primo è un medico, 
strettissimo collaboratore di 
Negri, sfuggito alla cattura 
il 21 dicembre '79. Il secondo 
è evaso dal carcere di San 
Vittore il 28 aprile scorso. 

Proseguono, intanto gli in
terrogatori degli imputati ma 
nulla si sa sul loro contenu
to. Corre voce, infine, che 
gli inquirenti starebbero in
dagando anche su giornalisti 
che avrebbero firmato sotto 
falso nome articoli apparsi 
su «Rosso». Su questo ar
gomento, come si ricorderà, 
sono state avanzate innume
revoli illazioni. Il procurato
re Gresti, in proposito, è sta
to perentorio nello smentire 
che ' possano esserci collega
menti fra l'omicidio Tobagi 
ed esponenti del mondo della 
stampa. i-»;rneno lii .tre occa
sioni, Gresti ha recisamente 
smentito l'esistenza di quelle 
relazioni. Anche Marco Bar
bone sarebbe stato altrettan
to categorico: « E' inutile che 
cerchiate i mandanti. Il vo
lantino che rivendica il delit
to lo abbiamo scritto noi. Ab
biamo letto con attenzione ri

viste specializzate e abbiamo 
fatto una specie di collage. I 
giornalisti non c'entrano». 

Di più. Barbone, anche nel 
ricostruire il quadro del ter
rorismo, a Milano, negli anni 
che vanno dal '76 ai primi 
dell'80. non avrebbe mai ac
cennato alla collaborazione di 
giornalisti. Anche dall'interro-
gatorio-fiume di Marco Bar
bone, quindi, non verrebbe 
fuori alcun elemento. E tut
tavia, voci tese a coinvolge
re giornalisti continuano a 
circolare. Questa volta, per 
la verità, la voce non si rife
risce all'attività criminosa 
della banda XXVIII marzo. 
ma a scritti apparsi in epo
ca precedente su « Rosso ». 

Ancora una volta, tuttavia. 
negli ambienti della Procura 
di Milano si smentisce netta
mente che questa voce abbia 
un qualsiasi fondamento. Nien
te emerge allo stato dei fat
ti. Negli stessi ambienti, ov
viamente consapevoli delia 
delicatezza della questione, si 
fa anche notare che qualora 
dovessero emergere elementi 
sarà loro pressante preoccu
pazione quella di trovare i 
modi adeguati per informare 
subito la pubblica opinione. 

Ibio Paolueei 

Controllori in sciopero il 24, 27, 30 ottobre e il 2 novembre 

Quattro giorni di difficoltà per i voli 
Saranno garantiti i collegamenti con le isole •— Forse un intervento del presidente Forlani 
Per 48 ore si fermano anche gli equipaggi dei rimorchiatori — In agitazione ferrovieri e piloti 

ROMA — Per il trasporto aereo, le 
ferrovie, le attività portuali si pro
spettano, a brevissima scadenza, gior
ni difficili.; 

Vediamo il calendario. Entro gio-' 
vedi gli equipaggi dei rimorchiatori 
efrett"ueFànnò~48"ì5ré * di" scioperar a 
partire.da.venerdì potrebbe scattar. 
re il programma di lotta deciso a 
Rimini dall'assemblea dei controllo
ri di volo (sono quattro giorni di 
sciopero: 24. 27 e 30 ottobre, 2 no
vembre) con il conseguente blocco 
dei servizi aerei • nazionali • (isole 
escluse) e per un giorno anche in
ternazionali e intercontinentali; il 30 
ottobre hanno preannunciato uno scio
pero nazionale i ferrovieri autono
mi della Fisafs. 

Il panorama è, però, parziale. In 
effetti altre azioni di sciopero sono 
state decise anche se non sono state 
definite date e modalità. E' il caso 
dei piloti che da circa una decina 
di giorni hanno deciso 24 ore di 
astensione dal lavoro per ciascuno 
dei settori (voli nazionali, voli in-

' ternazionali e intercontinentali, ra-
diomisure) in cui operano. La con
ferma e la data di effettuazione 
dipenderanno dalla riprésa e dallo 
sviluppo delle trattative con l'Inter-
sind per il nuovo contratto di lavoro. 
Anche per il personale di terra del 

settore aereo è stato proclamato lo 
stato di agitazione. 
. H negoziato per il contratto (un 
nuovo incontro è in programma per 
oggi) non va bene. Se non ci saranno 
« aperture » soddisfacenti la segrete
ria aélla federazione unitaria tfi ca-" 
tegoria (Fulat), secondo il mandato 
ricevuto, non avrà altra alternativa 
che procedere alla definizione di un 
primo « pacchetto » di iniziative di 
lotta. . • 

Rimane àncora in sospeso Io scio
pero nazionale proclamato dalla Fe
derazione ferrovieri Cgil. Cisl. Uil. 
Si attende che gli impegni presi dal 
ministro Formica (confermato ai 
Trasporti) la settimana scorsa ven
gano sollecitamente onorati. r . 
..Perché si è arrivati all'attuale fa-

. se critica dopo la relativa tranquil
lità dei mesi scorsi? Le ragioni 
sono molteplici. C'è l'atteggiamento 
della controparte padronale al tavo
lo delle trattative per i rinnovi con

trattuali (è il caso della Confìtarma 
per gli equipaggi dei rimorchiatori 
e per i marittimi, quello delle com
pagnie aeree per il personale di volo 
e di terra del settore), un suo irri
gidimento pregiudiziale su molte del
le richieste formulate dai sindacati 
e una sostanziale indisponibilità al 
confronto che ha già portato a so

spensioni dei negoziati, quando non 
addirittura al limite della rottura 
evitata per il senso di responsa
bilità delle organizzazioni dei lavo
ratori. C'è per altri comparti (con
trollori di volo e ferrovieri) una 
-esasperata lentezza nella appucazio^-
ne degli accordi già sottoscritti 

Per i controllori di volo, che in 
questi giorni si sono visti costretti a 
riprogrammare il pacchetto di scio
peri già deciso, e poi sospeso, il 
mese scorso, non solo ai sono accu
mulati ritardi nell'applicazione di di
versi punti della legge delega di 
riforma del settore, ma si stanno 
prendendo proprio in questi giorni 
decisioni da parte dell'Aeronautica 
militare (competente sugli spazi ae
rei) che potrebbero — a giudizio 
dei controllori — vanificare e stra
volgere tutto il processo riformatore. 

Ieri il ministro dei Trasporti ha 
ufficiosamente informato di aver in
vestito della questione il presidente 
del Consiglio Forlani in quanto la 
soluzione dei problemi sul tappeto 
non può che essere trovata assieme 
a tutti i ministri chiamati in causa 
(oltre ai Trasporti, quelli della Di
fesa e del Tesoro). 

I ferrovieri è dall'inizio dell'esta
te che attendono di veder trasforma
to il contratto-ponte (scade il 31 di

cembre) in provvedimento legislati
vo per applicarlo. Hanno ricevuto 
. degli acconti. Ma degli anticipi — 
. è stato detto a chiare lettere dai 
sindacati — ne hanno abbastanza. 
Ciò che vogliono è certezza contrat-

- tuale:-SoiRr"proprio ~ questi « tempi 
micidialmente lenti di realizzazione 
degli accordi sindacali» — come 
osserva il compagno Lucio De Car
lini al consiglio.generale della Filt-
Cgil a Spoleto — a determinare 

1 « disagio ». malcontento e anche « ri-
''• bellione » nei lavoratori, ad alimen
tare i cosiddetti € conflitti applica' 
tivi ». 

E' ancora possibile evitare fl bloc
co del trasporti. I sindacati m tante 

.' occasioni, anche recenti, hanno di-
•~ mostrato disponibilità e responsabile • 
impegno nello scongiurare - disagi 
a chi dei servizi usufruisce. Ma 
analogo impegno deve venire anche 
dalle controparti. Padronato e go
verno debbono rapidamente dimo
strare la loro € volontà di conclu
dere positivamente le vertenze in 
atto » diversamente — ammoniva De 
Carlini — non si potranno evitare 
« grandi momenti di lotta e di scio
pero che ci impegneranno dura
mente». 

i. g. 

Handicappati : abolire 
gli istituti di segregazione 

SAN MARINO — Anche per 
gli handicappati si chiede una 
legge 120. E' questa, in so
stanza. l'indicazione contenu
ta in un importante documen
to approvato a conclusione del 
recente convegno di neuropsi
chiatria infantile svoltosi a 
San Marino B 17. 18 e 19 ot
tobre. Su proposta di Antonio 
Guidi, delegato di « Mille bam
bini a via Margutta », gli ope
ratori sociosanitari dell'età 
evolutiva presenti hanno sot
toscritto un atto finale che sot
topone a dura critica il cri
terio della reclusione dell'han
dicappato in istituto; tale scel
ta — si dice — non favorisce 
né la riabilitazione né il rein

serimento: nell'istituto, anzi, 
«si perpetrano continue vio
lenze fisiche e psicologiche» 
e si priva la persona dei suoi 
diritti e della sua radice so
ciale. 

Pertanto gli operatori pro
pongono: 1) che l'istituto sia 
sempre considerato il male 
peggiore: 2) che ogni inter
vento. prima ancora di esse
re rivolto alla diagnosi e alla 
cura, sia volto ad evitare la 
istituzionalizzazione; 3) che 
ogni qualvolta si presenti il 
rischio dì emarginare in isti
tuto una persona con svan
taggio psichico o fisico o sen
soriale, tutti gli operatori del 
settore, tenendo come riferi

mento gli enti locali e i sin
dacati, si facciano promotori 
di un'alternativa: assistenza 
domiciliare, unità terapeutiche 
riabilitative, appartamenti pro
tetti. 

Si chiede inoltre che «si 
promuovano ricerche per quan
tificare gli effetti della istitu
zionalizzazione. e si sviluppi 
un movimento di opinione die 
coinvolga ì tecnici, i cittadini. 
i partiti democratici, i sinda
cati. affinché venga varata 
una legge dello Stato che in 
accordo alla legge 180 per i 
manicomi impedisca per sem
pre i ricoveri in istituto e san
cisca la loro chiusura». 

Ieri a Roma l'ultimo saluto 
al compagno Luigi Amadesi 

ROMA — «Parlare di Luigi 
Amadesi è come percorme i 
sessanta anni di lotta e di eroi
smo del nostro partito». E il 
compito di farlo, per ricorda
re queste valoroso compagno 
morto nei giorni scorsi a Ro
ma. è toccato ad Antonio Roa-
sio. protagonista come Ama
desi. e insieme a lui. di tan
te battaglie. A rendergli l'e
stremo omaggio, nella sezione 
Italia dove era stata allesti
ta la camera ardente e dove 
Amadesi era iscritto da anni. 
c'erano tanti compagni. Cera 
Egidio Cbeccou. il sindaco 
di Argenta il paese vicino a 
Ferrara dove era nato 76 an

ni fa e dove aveva vissuto le 
prime esperienze politiche. 

Intorno alla - moglie Olga 
OferevicL al figlio Sergio sa 
sono stretti anche i compagni 
dell'istituto Gramsci — fra gli 
altri Valentino Gerratana ed 
Elsa Fubini — dove fino a 
pochi mesi fa aveva continua
to a prestare la sua infatica
bile opera lavorando all'archi
vio Togliatti (di cui fu se
gretario insieme ad Aglietto). 

Per il Pei erano presenti 
Adalberto Minucci. della se
greteria. Roas». Salvatore 
Cacciapuoti. WÌHÌ Schiappa-
relli. Antonio Rubbt Massimo 

Micacei della direzione della 

Con voce sommessa, segna
ta jdaua commozione, Antonio 
Roasio ha ripercorso le tap
pe fondamentali della biogra
fia politica di Amadesi, dalle 
esperienze nei circoli della gio
ventù socialista, all'adesione, 
nel *21. al Pedi, fino alle lun
ghe permanenze in Unione So
vietica. con incarichi di re
sponsabilità: al ritorno in Ita
lia nel *45 dove subito venne 
impegnato nel lavoro dì or
ganizzazione, e successivamen
te nella segreteria del partito, 
come collaboratore diretto di 
Togliatti. 

F«d*nzIOM Somma 
raccolta 

Imola 206.000.C00 
Sondrio 3C.000.000 
PorSanon* 50.970.000 
Bologna 1.450.000.000 

470.000.000 
1.101.611.000 

Placava 115.000.000 
R. Emilia 622.000.000 
Trieste S2.000.000 
Ernia • 30.303.OCO 
Stracana - 70.000.000 
«•renna 387.500.000 
•ol iane 21.500.COO 
Como 97.28S.1C0 
lacinia 15.757.500 
Vcrbanla 72.S0O.000 
Aosta 34.000.000 
Grosseto 1S4.500.000 
Novara 1 0 2 ^ 0 0 . 0 0 0 
Crama 44.000.000 
Capo d'Ori. 35.600.000 
Verona 122.000.000 
Campobasso 20.300.000 
Croton* 50.600.000 
Lecco 55.500.000 
U Spazia 1S1.653.OO0 
Oristano 1S.040.000 

Ai 
Agrigento 

142,07 
138,46 
137.4» 
131.82 
130,56 
122.40 
115.00 
113,0» 
109.33 
108,23 
107.6» 
107,64 
107,50 
106,91 
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104.00 
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102,50 
102,33 
101,71 . 
101,67 
101,50 
101.20 
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100,87 
100,23 

Carfari 
Caftan!». 
Cremona 
Forlì 
Gorizia • 
Ragusa 
Sassari 
TtTSMO 
Tomi 
Torino 
Treviso 
Varese 
Viareggio 
Carbonio 
Matcra 
Perugia 
Biella 
M. Carrara 
Pescara 

• Bergamo 
Broscia 
Padova 
Foggia 
Pisa 
Pavia 
Cono» 

28.040.000 
48.000.000 

165.000.000 
79.000.000 
34.000.000 
95.000.000 

250.000.000 
79.00.000 

43.000.000 
45.000.000 
80.000.000 

140.000.000 
505.000.000 

95.000.000 
145.000.000 
110.000.000 

26.840.300 
42.190.000 

166.600.000 
C3.300.000 
71.000.000 
87.400.000 

106.117.000 
270.000.000 
129.SC0.0C0 
103.880.000 
259.200.SO0 
172.600.000 

38.000.000 

100.14 
100.00 
100.00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,80 
100.00 
100,08 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 

• 8 , 4 1 
98,12 
98,00 
97.39 
97,26 
97.11 
96.47 
96.43 
90,19 
96.00 
96.00 
»5,S» 

. 85.08 

Superati i 15 miliardi 
per la sottoscrizione 
Oltre l'obiettivo e con una settimana di anticipo: 

per ' 1& stampa comunista sono stati raccolti, infatti, 
15 miliardi 154 milioni e 181 mila lire (101% dell'obiet
tivo). La campagna per la sottoscrizione prosegue per 
concludersi domenica. Le federazioni di Oristano, Agri
gento, Alessandria, Cagliari. Ragusa, Terni, Torino e Va
rese hanno raggiunto il 100 per cento dell'obiettivo por
tando a 43 il numero delle federazioni che hanno conse
guito questo risultata 

Leec* 
Napoli 

Vertala 
Pistoia 
Taranto 

Brindisi 
Ancona 
Filanto 
Rimi ni 

Tempio 

71.765.800 
270.OOO.O0O 
21S.S0t.8O0 

45.0O0.SO0 
140.6SS.SO8 

CO.000.000 
1 1 8 ^ 2 0 . 8 0 0 
4 * 3 1 4 . 8 0 0 

1 0 3 3 6 8 . 2 8 8 
545.04S.SCS 

90.3CSv40» 
48.750.000 

P. 11.4SS.SS0 

Aosrila 
Chiari 
Aveltino 

Trento 
Petunia 
Rovina 
Salerno 
Vitate* 
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*V*8>3wWsWwfd' 
117.417.3SO 

64.400.000 
55.800.800 

822.000.1 
410.1 
182.000.800 

40.800.000 

S4.SC 
S3.1S 
•2 ,00 
91.87 
9 1 4 8 
•1 .11 
81,00 
90,67 

Udine 8 2 3 4 8 . 0 8 8 9 0 3 8 
279.S80.088 88,08 
1 4 8 . 1 8 9 3 8 8 8 8 3 8 

Mantova 152.858.880 8 8 3 7 
Imperla 4 4 . 1 5 7 3 8 8 9 8 3 8 
Siena 1 5 4 3 8 8 3 5 5 8 7 3 8 
Parma 15CSS8.SS9 8 8 3 7 
Vienna 4 8 3 8 0 . 8 8 8 98,71 
Prato 114.75S.SS8 85,08 

Asti 
Ar 
Latina 

2 9 3 9 7 . 0 0 0 

24.800.000 
17.SO0.O00 
daV«9wV*ijTVw 

1 1 5 3 0 0 . 0 8 0 
5 4 3 2 1 . 1 8 8 

8 4 3 1 
8 4 3 8 
84,00 
8 1 3 1 
80,00 
80,00 
7 8 3 5 
77.1» 
7 5 3 7 
75.70 
7 5 3 8 
75.80 
7 4 3 4 
74,00 
71,24 
7 1 3 1 
78.08 
8 8 3 2 
8 S 3 3 
88.08 
87,78 
87.18 
87 .88 
85.88 
85.88 
• 8 3 1 

15.808.080 5 8 3 5 
1S.088.888 5 7 3 8 

Ascoli •». 66.800.060 5 7 3 8 
Nooro 1 2 3 0 8 . 8 0 8 5 0 3 0 
C o s m a 2 7 3 0 8 . 0 8 0 45,00 
Estero 8 9 3 8 8 . 8 8 8 
Vario 1 8 . 7 5 8 3 8 8 

4 1 3 1 8 3 8 8 
8 8 3 8 

GRADUATORIA REGIONALI 
HtejfOtteì 
EMIL IA ROMAGNA 
PIEMONTE 
FRIULI V . C 
VAL D'AOSTA 
M O L I S I 
UMBRIA 
TRENTINO A. A . 
LOMBARDIA 
VENETO 
LIGURIA 
SICILIA 
ABRUZZO 
SAROE6NA 
TOSCANA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
BASILICATA 
MARCHE 
CALABRIA 
U U I O 

• * 
1 1 9 3 7 
1 8 8 3 0 
1 8 5 3 7 
183 ,81 
181.82 

98.98 
98,89 
• 5 . 7 5 
• 3 , 7 1 
• 2 3 * 
• 2 , 7 4 
9 8 3 9 
8 3 3 3 
84 ,88 
81,72 
81,74 
8 1 3 4 
7 1 3 » 

- 8 8 3 8 
81,72 

Dopo.quelli del giorni scor
si pubblichiamo oggi' altri 
messaggi giunti dal mondo al 
PCI per la morte del compa
gno Luigi Longo. 

Nicolae 
Ceausescu 

Ha scritto il segretario ge
nerale del PC romeno, com
pagno Nicolae Ceausescu: 
«Cari compagni, a nome del 
CC del PCR, dei comunisti, 
di tutti l lavoratori della Re
pubblica socialista dì Roma
nia, nonché mio personale, 
porgo a voi, ai comunisti ita
liani le più profonde condo
glianze per la pesante perdi
ta sofferta con la scomparsa 
del compagno Luigi Longo, 
il presidente del PCL II no
stro "partito, l'intero popolo 
romeno accordano un alto ap
prezzamento alla rimarchevo
le personalità e all'attività 
rivoluzionaria del compagno 
Luigi Longo. figlio eminente 
della classe operala e del 
popolo italiano, vecchio mili
tante della vita politica Ita
liana, del movimento comu
nista e operalo internaziona
le. L'intera vita del compa
gno Luigi Longo si è Intrec
ciata In maniera organica 
con la lotta del comunisti 
italiani per l'attuazione delle 
aspirazioni del popolo italiano 
di libertà, progresso sociale 
e pace. Continuando e svilup
pando le • tradizioni di lotta e 
le idee animatrici promosse 
da Antonio Gramsci e Pal
miro Togliatti, il compagno 
Luigi Longo ha militato in
stancabilmente per l'edifica
zione dell'unità delle forze 
progressiste e democratiche, 
imponendosi con la sua chia
roveggenza e fermezza, come 
un insigne dirigente della 
classe operaia Italiana nella 
lotta per il rinnovamento e 
la.trasformazione rivoluziona
rla della società. Fra l comu
nisti. fra tutti i lavoratori del 
nostro paese, il compagno 
Luigi Longo ha goduto di un 
alto apprezzamento, essendo 
ritenuto un amico vicino del 
popolo romeno, che ha dato 
un contributo rimarchevole 
allo sviluppo delle relazioni 
di amicizia e collaborazione, 
basate sulla piena parità di 
diritti, di stima, fiducia e re
ciproco rispetto, stabilite tra 
il PCR e II PCL Gli; incon
tri ed I colloqui amichevoli 
che.ho avuto personalmente 
con il compagno Luigi Longo 
hanno costituito occasione per 
scàmbi di opinione partico
larmente fruttuosi. Iscriven
dosi come momenti rilevanti 
nell'evoluzione. __ ascendente 
della collaborazione duratura 
tra i nostri partiti. In questi 
momenti difficili per I comu
nisti ed 11 popolo Italiano vi 
esprimiamo, cari compagni, 
il nostro profondo cordoglio 
e vi assicuriamo che tutti I 
comunisti.̂  I lavoratori della 
Romania condividono since
ramente 1 sentiménti di pro
fondo dolore che provano il 
vostro partito, il popolo ita
liano. Riaffermiamo il deside
rio e. la nostra decisione di 
operare In continuazione per 
Il rafforzamento e l'approfon
dimento delle relazioni di col
laborazione e solidarietà tra 
il PCR e il PCI. nell'Interes
se della tradizionale amicizia 
tra i popoli romeno ed ita
liano, della causa dell'unità 
del movimento comunista ed 
operalo intemazionale, della 
pace e della sicurezza, del
l'indipendenza, della collabo
razione e del progresso nel 
mondo. VI preghiamo. • cari 
compagni di trasmettere al
la famiglia In lutto le più 
sincere condogllanae ». 

Le Duan 
Il compagno Le Duan, se

gretario generale del OC del 
Partito comunista del Viet
nam, ha cosi telegrafato al 
compagno Enrico Berlinguer: 
«Esortino a nome del Comi
tato Centrale del Partito co
munista del Vietnam il più 
profondo dolore per la morte 
del compagno Luigi Longo, 
presidente onorario del CC 
del PCL e porgo al PCI e 
alla famiglia del compagno 
Luigi Longo le mie più stai-
cere condoglianze». 

M P L 
svizzero 

«E* con profonda trlstessa 
— dice U messaggio firmato 
da Armando Mngrtln, segre
tario generale del Partito 
sviserò del lavoro — eoe 
abbiamo appreso la notizia 
della morte del compagno 
Luigi Longo, presidente del 
•ostro partita Combattente 
antifascista dalla prima al
l'ultima ora, dirigente rivolu
zionario di primo piano. Lui
gi Longo ha offerto un gran
dissimo contributo alla nostra 
lotta In Italia e sul piano 
intemazionale». 

L'ambasciatore 
francese 

L'ambasciatore francese 
Francois Puaux ha scritto a 
Berlinguer: «Con Luigi Lon
go scompare una figura sto
rica a cui tutti i resistenti 
dell'ultima guerra hanno reso 
omaggia Vi prego di accet
tare le mie più sincere con
doglianze e di rendervi inter
prete, presso la sua famiglia 
della mia simpatia in questa 
triste circostanza». 

D PC del 
Lussemburgo 
• « Prof ondamente rattrista

to per l'annuncio della scom
parsa del caro oompagno Lui
gi Longo e Tiramento dispia
ciuto di non potei 
si Amorali — dtas U 

saggio di René TJrbany. pre
sidente del Partito comunista 
del Lussemburgo — vi prego 
di ricevere le mie fraterne 
condoglianze e quelle di tutti 
i comunisti lussemburghesi». 

Dal Fronte 
Polisario 

; Omar Ali, rappresentante 
del Polisario: «Profondamen
te colpiti dalla scomparsa del 
compagno Longo inviamo sen
tite condoglianze al Partito 
comunista italiano e alla fa
miglia dello scomparso ». . 

L'ambasciata 
somala 
; Un breve messaggio da par
te dell'incaricato di affari del
l'ambasciata della Repubbli
ca democratica somala, 
Osmàn Dirle Ashi: «Porgia
mo i più sinceri sentimenti 
di cordoglio per la grave per
dita del presidente del Par
tito comunista italiano com
pagno Luigi Longo ». 

n PC di 
San Marino 

«Esprimiamo al vostro par
tito e a tutti 1 comunisti ita
liani — dice il messaggio del 
CC del Partito comunista di 
San Marino — commosse con
doglianze per la morte del 
compagno Longo, stimato di
rigente operaio e rivoluziona
rio. Scompare una grande fi
gura di prestigioso dirigente 
del movimento comunista e 
operaio italiano e intemazio
nale, estremo difensore della 
causa dèlia pace e • della li
bertà e della autodetermina
zione del popoli, che dedicò 
l'intera vita all'Interesse del 
lavoratori e del socialismo. 
I comunisti sanmarinesl e-
sprimono Immenso dolore per 
la perdita del valoroso com
battente e inchinano le loro 
bandiere partecipando al vo
stro lutto ». 

npc 
cecoslovacco 

« Cari compagni, il CC del 
Partito comunista cecoslovac
c o — s i legge in un messag-

. gio — con-profondo cordoglio 
ha appreso la notizia della 
scomparsa del presidente del 
PCI, compagno Luigi Longo. 
Tutti i. comunisti cecoslovac-
òhi; tutto U nastrò pòpolo hain-
no conosciuto il compagno 
Longo come uno dei fondato
ri del vostro partito, come 
un -Inflessibile comandante 
nella Resistenza antifascista, 
per lunghi anni come il se
gretario generale del partito, 
come un fedele internaziona
lista e come un tenace com
battente per la pace. Con la 
sua instancabile attività si ò 
acquistato uno straordinario 
prestigio in tutto il movimen
to operalo e comunista inter
nazionale. Tutta la sua «Ita 
fu strettamente legata con le 
lotte della classe operaia ita
liana e con il movimento ri
voluzionario e operaio inter
nazionale. n compagno Lon
go ha dato un grande con
tributo personale allo svilup
po delle relazioni di amicizia 
e di collaborazione tra i no
stri partiti. Con profonda sti
ma ci inchiniamo davanti al 
ricordo del compagno Longo 
che ha dedicato la sua ricca 
esperienza rivoluzionarla e 
tutta la sua vita alla causa 
del comunismo. Accogliete > 
cari compagni le condoglianze 
più sentite del CC del FCC 
e di tutto il popolo cecoslo
vacco». 

Il Tudeh 
dell'Iran 

«Con la morte dell'amico, 
compagno, dirigente e rivolu
zionario Luigi Longo — scri
ve il rappresentante del par
tito Tudeh dell'Iran In Ita
lia — l'Italia ha perso il suo 
miglior figlio e l'Iran il suo 
migliore amico. Ricevete il 
nostro più sincero cordoglio 
e le nostre condoglianze ». 

Il PC 
tedesco 

a Cari compagni — è scrit
to In un messaggio della pre
sidenza del Partito comunista 
tedesco (RFT) — vi inviamo 
le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del presi
dente del vostro partito Luigi 
Longo. Insieme a voi e ai 

congiunti del defunto noi pian
giamo la grave perdita. Nel 
compagno Longo il movimen
to operaio italiano e intema
zionale perdono una delle lo
ro più eminenti personalità. 
Il suo nome è legato nel mo
do più stretto con oltre cin
quantanni di lotta per la pa
ce, per la democrazia e per 
il socialismo. Nella sua azio
ne politica si saldavano insie
me vero patriottismo e lnter-
r.ttSÌGììaliSunj proletario. N o n 
potrà essere dimenticato 11 
suo importante contributo al
la lotta eroica delle Brigate 
internazionali al fianco del 
popolo spagnolo contro II fa
scismo internazionale, non sa
rà mal dimenticato il suo ruo
lo dirigente nella lotta di Li
berazione del popolo italiano. 
I comunisti della Repubblica 
federale di Germania conser
veranno sempre un rispettoso 
ricordo del compagno Lon
go». 

n PC 
austriaco 

«La morte del compagno 
Luigi Longo — ha scritto 
Muhri Sharf firmando 11 mes
saggio del PC austriaco — 
ha profondamente commosso 
anche noi comunisti austria
ci. Molti di noi, attraverso 
numerosi incontri, hanno co
nosciuto personalmente il 
compagno Longo e la sua de
dizione agli interessi del mo
vimento operàio internaziona
le. La sua intelligenza poli
tica e la sua condotta coe
rente hanno sempre suscitato 
in noi il più alto rispetto. 
Vi esprimiamo la nostra sin
cera partecipazione ». .,., 

Da Berlino ovest 
« Caro compagno Berlin

guer — ha scritto Horst Sch
mitt, per la SEW, il Partito 
socialista unificato di Berli
no ovest — inviamo a lei, 
al CC e a tutti i comunisti 
italiani le ' profonde con
doglianze per la morte del 
compagno Luigi Longo, da 
no\ altamente stimato. Con 
voi noi piangiamo nel com
pagno Luig? Longo uno dei 
fondatori del PCI e un de
ciso rappresentante del mo
vimento operalo internaziona
le. il quale per oltre sei de
cenni ha dedicato tutte le 
sue forze alla lotta in difesa 
degli interessi della classe o» 
perala italiana». 

n PC 
norvegese 

e Le nostre più profonde 
condoglianze — ha scritto il 
PC di Norvegia — per la 
dolorosa perdita del compa
gno Luigi Longo». . 

ISTITUTO ZOOPRGFILATTICO 
SPERIMENTALE 

DELU LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
BRESCIA 

AVVISO PROROGA CONCORSI -
H termine per la presentazione delle domande per 1 

concorsi ai posti di: 
N. 1 resfxmsabile servizi contabili - liv. VH 
N. 1 raspomabìte servìzi economali e acquisti 

Uv. vn 
è prorogato alle ore 16,30 del giorno 1 dicembre 19M. 

Per mformasioni e copia integrale del bandi, rivol
gersi alla Segreteria Generale dell'Ente, in Brescia, Via 
Bianchi, 7. -

IL VICE PRESIDENTE 

oife7 
Perchè è Importante lavarsi bene I denti 

al mattino? 
Perchè la placca dentaria "approfitta" 

della notte (quando il nostro organismo, 
dormendo, si difende meno) per formarsi 

e attaccare lo smatto dei denti. 
Ma un dentifricio medicato e un buon 

spazzolino possono allontanare il pericolo! 
Se fate una prima colazione ricca di 

zuccheri è corisfgljable lavarsi i danti dopo. 

http://3C.000.000
http://21S.S0t.8O0
http://545.04S.SCS
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Con i tre omicidi di ieri raggiunto il tragico record di 97 morti in dieci mesi 

Napoli: chiedono la 
ma lui infuriato 

al commerciante 
i tre «bravi» 

Salvatore Donnarumma, titolare di un negozietto, era stato avvicinato da Luigi Bove, Michele Esposito e Franco 
Conticelli che chiedevano, per « conto terzi » la restituzione di un prestito e un compenso - Ha risposto con la pistola 

NAPOLI — Gli chiedevano soldi: ha risposto con una scarica 
di pallottola uccidendoli tutti e tre. Undici colpi calibro 38, 
esplosi In rapida successione, alla presenza di decine di'testi
moni. Poi la fuga per I vicoli di un quartiere popolarissimo, 
Barra, alla periferia industriale di Napoli. 

Estorsione? Usura? Certo è che in questa triplice, spietata 
esecuzione (siamo cosi a quota 97) c'erano i soldi. E c'entra 
un certo mondo del commercio, quello del mille traffici, dova 
i confini tra lecito e Illecito sono indefiniti. E dove allignano 
tagliegglatori ed usurai. 
' L'assassino è Salvatore Donnarumma, 47 anni-di Portici. 
E' litolare di un piccolo negozio di detersivi e viene • ora 
descritto come uno che « sa farsi rispettare ». Le vittime sono 
due napoletani e un romano: Luigi Bove, 21 anni. Michele 
Esposito, 29 anni, e Franco Conticelli di 35 anni. Erano stati 
ingaggiati da un commerciante di piazza Mercato — per il 
momento senza nome — per « riscuotere » da Salvatore Don
narumma un debito di cinque milioni. 

L'uomo non II aveva. Si era cosi rivolto a dei fornitori, i 
fratelli Annetta, proprietari di un commercio all'ingrosso di 
casalinghi a Barra, in via Figurelle 17, sperando di avere 
una mano. E' ti che si è recato ieri pomeriggio, alle 14,30, 
Insieme ai tre e intermediari », a bordo di un'Alfetta 2000. 

Ma uno degli «intermediari», Conticelli, ha ricordato a 
Donnarumma che oltre ai 5 milioni, doveva procurarsi qual
cosa anche per loro, per e il disturbo »: insomma chiedevano 
un milione a testa, per tangente. ••' 
') La reazione di Donnarumma è stata fulminea: ha estratto 

la pistola e ha ammazzato prima Conticelli • poi gli altri due, 
ancora seduti nell'auto. Erano tutti disarmati. L'assassino ora 
è ricercato dalla polizia.- -

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Novantasette 
morti in 10 mesi e mezzo, 
uno ogni tre giorni (il dop
pio rispetto allo scorso an
no, più di tre volte di 
quelli di due anni fa). Una 
spirale di violenza (il 90 
per cento degli omicìdi è 
dovuto a fatti legati alla 
malavita) alla quale occór
re aggiungere le gambiz
zazioni (3 ogni due gior
ni), gli attentati per inti
midire gli avversari (.2-3 
la settimana), le sparato
rie delle, quali non si rie
sce a sapere nulla perché 
non hanno • lasciato vitti
me sul terreno (una in 
media alla settimana). 

E' tutta in queste cifre 
la guerra della « mala ». 
• La torta * è grossa e frut

ta lauti guadagni: 300-400 
miliardi all'anno. Il mer
cato è fluido e se le siga
rette di contrabbando non 
tirano più c'è sempre^ il 
traffico della droga ad as
sicurare ingentissimi pro
venti - .. - :,-...,.r :---,-- ; 

Sono spariti vecchi e 
nuovi capi della,malavita. 

i Alcuni sono in carcere, 
altri sona latitanti, bru
ciati dalla • soffiata . di 

> qualche concorrente. 
Nella malavita di Napoli 

l e provincia (una volta con-
} siderata non violenta) de-
; dita più ai reati contro il 
\ patrimonio che a quelli 
contro la persona è cam
biato qualcosa. E'. in atto 
uno scontro duro e senza 

'• esclusione di colpi per il 
• controllo di certe attività. 

NAPOLI. — L'omicida Salvator* Donnarumma (a sinistra) «due del tra giovani nell'auto dove sono stati uccisi 

Per esempio: dopo l'arre
sto di Manomozza, al se
colo Salvatore Caianiello, 
capo indiscusso del racket 
delle estorsioni, c'è stato 
un proliferare di bande che 
hanno compiuto attentati 
e.preteso tangenti. Un'at
tività,, questa, ritenuta fa
cile: basta.mettere Una pic
cola bomba, impaurire la 
vittima e il gioco è fatto. 
Ma le cose sono state fa
cili solo per un anno, poi, 
le maglie si sono strette. 
Alcune zone sono ben con
trollate da grosse bande e 
non bisogna sconfinare, 
invece, c'è sempre qualcu
no che ci prova... 

Questo mon è avvenuto 
sólo per le estorsioni, ma 
anche per altre attività: i 
furti, l'usura. Ma l'assen

za di « boss » locali (che 
del resto dal carcere po
trebbero continuare a con
trollare le loro attività, se 
lo , volessero) non riesce, 
da sola, a giustificare la 
escalation di omicidi avve
nuta a Napoli e in provin
cia in questi mesi: J < 

Se si va a cercare si 
scopre che tra il 79 e V80 
a Napoli alcune organizza
zioni « internazionali > dei-
crimine, che avevano in 
passato raggiunto un ac
cordò per, il controllo del 
traffico delle «bionde*, 
hanno riaperto le ostilità. 
Oggi, infatti, c'è da con
quistarsi il controllo e il 
passaggio della droga da 
Nàpoli e dette attività con
nesse. Ma mentre i « boss* 
degli anni 70 avevano lo

ro di persona il revolver 
in mano, secondo le regole 
della vecchia camorra, :i 
nuovi capi, i € colletti bian
chi » della mala hanno 
lanciato nella mischia la 
manovalanza, i « guaglio
ni * napoletani che lavo
rano per conto loro. . 

Cosi lo scontro resta con
finato a. Napoli, senza pe
ricolose estensioni sul pia
no internazionale. Una sor
ta di conflitto limitato 
che l serve a riaggiustare 
equilibri instabili e a portar 
re una delle forze in cam
po alla trattativa da posi
zioni di vantaggio. Ma que
sta mentalità, non ha man
cato di far sentire i. suoi 
effetti: i manovali istigati 
alla violenza, orai la usa

no indiscriminatamente, 
abituati, ormai, all'uso del
le armi. Si spara per una 
rapina da t quattro soldi, 
sparano bande composte 
di ragazzi di 17. o 18 anni: 
si spara ver affermarsi 
rapidamente 'e farsi un no
me. Ci sono zone della cit
tà dove cominciano a na
scere. i primi nuclei di au
todifesa organizzata dei 
cittadini. ••••'• ^ • • .."• 

.Il fenomeno, per ora. è 
limitato. Ma . già preoccu
pante. Stasera l'escalation 
della violenza e delle morti 
avrà perfino un breve ca
pitolo ; nelle dichiarazioni 
programmatiche del «In
daco : Votemi. ; . . ,., , 

Vito Faenza 

La sconvolgente vicenda di Foggia 

Là morte di Paolino 
ai giorni 

del suo rapimento 
1 risultati della perizia necroscopica — 
tre giovani accusati del sequestro e 

FOGGIA — Sarebbe morto nei giorni immediatamente suc
cessivi al. rapiménto Paolo Gaito. 15 anni, il ragazzo di 
Foggia • il cui cadavere è stato ritrovato domenica nelle 
campagne di Mattinata, sul promontorio del Gargano. E a 
seppellirlo nei prassi di un casolare, in una zona impervia. 
sarebbero stati i tre suoi giovani amici — Leonardo Bran
caccio, 21 anni, Giuseppe Ferragonio. 18 anni -e • Rosalba 
Ferri. 16 anni — che sono in carcere dal 30 settembre scorso 
accusati di sequestro di persona, omicidio e occultamento di 
cadavere. Ieri i tre sono stati interrogati dai magistrati che 
ormai sono convinti di essere vicini alla soluzione della 
vicenda. 

Una dura polemica da parte del legale ' della famiglia 
Gaito. «Questo delitto si. poteva evitare», ha detto, accu
sando gli inquirenti di aver sottovalutato in sei mesi la 
pista del rapimento. 

Oltre l'orrore. Perché ? 

In carcere i 
dell'omicidio 

Dall' estrema ' « periferìa» 
del paese, schiacciata dalle 
notìzie domenicali sulla com
posizione ; del nuovo govèrno 
e la disfatta ' calcistica della 
Roma, fa quasi fatica ad im
poni l'agghiacciante storia dì -
Paolino Gaito, 15 anni, trova
to cadavere, ad oltre sei me
si dal rapimento, sepolto in 
una località impervia del pro
montorio del Gargano, _ nei 
pressi dì Foggia. .-'••'• 
•".Ma laggiù dove I ritmi del
la violenza quotidiana appaio
no, fortunatamente, più lenti, 
quésta è vicenda che sconvol- ° 
gè, e giustamente. Il sorriso 
di Paolino, i suoi occhi gran
di e scuri, il. cinffetto ribelle 
sulla fronte, in una fotografia 
che sta in prima pagina, sono 
un messaggio terribile di fron
te alla tragèdia. E più" che or
róre, elle c'è egualmente,. è ' lo 
sgomento a prevalere quando, 
nell'ufficialità della comunica
zione. sì apprende l'identità, di 
quanti sono ritenuti i -proba
bili assassini. . 

Tre giovanissimi, poco più 
che coetanei di Paolo: un 
meccanico, .Leonardo Brancac
cio, 21. anni, - un suo amico 
Giuseppe Ferragonio, 18 anni, 
ed una ragazzina, Rosalba, 16 
anni. Avrebbero fatto tatto da 

soli. Il ratto, un pomeriggio 
del tre aprile' scorso, il tenta
tivo, più volte ripetuto, ma in
vàno, di strappare alla fami
glia di Paolo, duecento mi
lioni di riscatto, la terribile 
decisione di uccidere ed, infi
ne, la ' fredda determinazione 
che li ha portati a nascondere 
il corpo del fanciullo. I tre 
sono in carcere dal 30 settem
bre scorso. 

Ora, si dice che, in questi 
20 giorni passati nel chiuso di 
una cella, imo di loro, forse 
la ragazzina, non ha più retto 
al rimorso, confessando il luo
go esatto della sepoltura. Non 
si "conosce ancora, nei partico
lari, la storia- umana che cia
scuno dei tre si porta appres
so. «Abituati » ormai ad ac
cettare le vicende, più scon
volgenti,, sembra prevalere un* 
inconscia - volontà di frettolo
sa rimozione. "Ma.chi è mai, 
per esempio, questa Rosalba? 
Non è .ancora mia donna e 
già.incombe sa idi lei il mar
chio di una partecipi zione ad 
nn omicidio. Viene di imma
ginarla, se davvero era pre
sente, nel momento in cai ha 
visto-morire Paolino. E a que
sto ponto diventa marginale 
sapere se il ragazzo è morto 
per nn banale incidente o se 

Paolo Gaito , 

. . . . . . i x 

cinicamente eliminato, a For
se — ha dello ieri un investi
gatore — abbiamo a che fare 
con un secondo caso Lavorini 
(il bimbo toscano rapito, se
viziato e ucciso a Marina di 
Vecchiano, vicino Viareggio, 
nel marzo del '69, ndr) ». 
• Dunque, tutto chiarito? Pa
re proprio di si. Ed anche se 
venissero fuori altre responsa
bilità, rimane però da capire. 
Capire perchè è potuto avve
nire. Sforzarsi di comprende
re com'è che tre giovanissimi 
possano aver concepito un ra
piménto che si è poi' tramuta
to in una terribile tragedia. 
Capire anche, pur nell'immen
so dolore della famìglia, le ra
gioni per cui Paolino, pòco 
prima di esser preso prigionie
ro dai suoi amici, avesse.de
ciso di svendere al primo "traf
ficante di turno alcuni gioiél-
lini-d'oro della famiglia per 
procurarsi. i soldi sufficienti 
ad acquistare un ciclomotore 
di «terza mano » che poi, in 
gran segreto, teneva parcheg
giato nell'officina del .giovane 
meccanico. . - " 

..Per capire, insomma, il se
gnale .che giunge da una pro
vincia pugliese che : ne sem-

. brava indenne e dove invece 
i fatti di violenza, che hanno 

. per . protagonisti i - giovanissi
mi, diventano sempre più fre
quenti. 

Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze interne" 

del nostro organismo ma è dovuta sempre 
all'azione di germi o batteri esterni che si ; 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 

trasformano in acidi capaci di distruggere. 
, lo smalto, dando origine alla carie. 
Ecco perchè è fondamentale lavare 
accuratamente i denti dopò il pasto 

principale. E se il dentifrìcio è lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 

collutorio aiuta a proteggervi. 

molto di più 
dì un apparecchio acustico 

amplifen 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzaztone acustica. 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici, in WaSa 

MILANO --. ìJ<:-\:- :U*.?' 
Centro di Consulenza per fa Sordità 
Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
AmpHfonf l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 

Svòlta nelle indagini sull'evasione a Piacer» 

E stata arrestata una guardia: 
ha fatto fuggire i tre detenuti 

Questa è l'accusa del magistrato — Vana caccia, per ora, a Diego Fore
stieri,. Giuseppe Muia e Pietro Leandri— Una versione che non convince 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA —E' stata arre
stata per «procurata evasio
ne > la guardia carceraria di 
servìzio al momento della fu* 
ga dei tre detenuti fuggiti al
l'alba di domenica dal carce
re di Piacenza. Si tratta di 
un giovane di 23 anni, di cui 
non è stato ancora reso noto 
il nominativo. Si stanno in
tanto attivamente ricercando 
gli evasi: gli inquirenti orien
tano le ricérche soprattutto 
in Lombardia, in Emilia, in 
Piemonte 'e nel Veneto. Non 
si escludono, però, indagini 
accurate anche nel ̂ Piacen
tino. ' > ; 

I magistrati mantengono il 
massimo riserbo sulle inda
gini ' che stanno conducendo-
per 'appurare se vi siano stati 
altri eventuali appoggi all'in
terno della struttura - carcera
ria. -'••-• •••- • - / 
• Gli evasi, come nòto, sono 
Diego Forestieri. ' di 30 .anni 
uno dei capi di Prima linea. 

arrestato a Milano nei mag
gio dello - scorso anno. Giu
seppe Muia, di 36 anni, del-
r«anonima. sequestri» milane
se, : arrestato ; in agósto, e 
Pietro Leandri di 21 anni 
condannato per traffico di 
droga;. -•:" . --..; --••'•-• 
- La ricostruzione dei fatti si 
basa sulla testimonianza del
l'unico teste oculare, la guar
dia carceraria. appunto, il cui 
racconto lascia parecchi 
margini di dubbio. • 

n fatto è. come è noto, av
venuto alle quattro del mat
tino, subito dopo ' il cambio 
della guardia che aveva il 
compito di sorvegliare il trat
to di muro esterno del carce
re lungo via Benedettine e 
vìa Giordano Bruno. Secondo 
la testimonianza dell'agente 
arrestato, sarebbero arrivate 
in via Bruno due auto, una 
Golf ed una RenauK. dalia 
quale' sarebbero scese tre o 
quattro persone annate ' di 
pistole e mitra, che l'avreb

bero minacciato. 
La deposizione dell'agente 

risulta scarsamente credibile. 
Egli, infatti, avrebbe assistito 
all'evasione — secondo la sua 
versione dei fatti. — senza 
poter dare l'allarme perchè 
paralizzato dalla paura di chi 
lo minacciava con la pistola 
pur essendo nella via sotto
stante sette metri sotto di lui 
(questa è l'altezza delle car
ceri). L'agente, in verità, si 
trovava in posizióne di favo
re. poteva difèndersi con- il 
mitra oppure buttarsi in po
sizione orizzontale 
1 Ancora meno credibile se si 
considerano altri fatti risulta 
la pretesa «immobilita da 
panico » dell'agente. Sembra 
piuttosto da leggersi come li
na ricostruzione a posteriori 
per scagionare se stesso e 

, (forse) altri complici che 
hanno reso possìbile l'evasio
ne. . _ . 
Sempre secondo la versione 

dell'arrestato, gli uomini so-. 

praggiunti dall'esterno avreb
bero lanciato sul muro di 
cinta, a cavalcioni del cam
minamento. una.scala di cor
da, e ferro del tipo di quelle 
usate dagli speleologi. A quel. 
punto, da una finestra del 
secondo braccio, si sarebbero 
calati, con una fune fatta di 
lenzuola arrotolate, i tre eva
si. n tutto sotto riflettori a 
giorno che rendevano visibi
lissima la scena. La stessa 
scaletta più- che buttata dal
l'esterno. date le difficoltà di 
aggancio per la presenza di 
fili di protezione, sembrereb
be invece essere stata siste
mata' in un modo diverso da 
come racconta la guardia. 

I tre carcerati, calatisi con 
la fune improvvisata, (sem
pre' illuminati dai riflettori) 
avrebbero attraversato il cor
tile e. aiutati dai complici. 
avrebbero scavalcato agevol
mente il muro di cinta per 
poi allontanarsi a bordo delle 
due auto in attesa all'esterno. 

r - i - • -

PramdiiMRt* di grazia per. il ftartjiaco della rtjiss thailandese 

Droga: amnistia per gli italiani? 
ROMA — n corano tbai-

< landese dovrebbe varare og
gi (ma la notizia non è an
cora ufficiale) un provvedi
mento di amnistia in occa
sione del genetliaco della 
regina. Provvedimento che, 
per la prima volta, stando 
ad alcune anticipazioni (da 

t prendere con cautela), do
vrebbe riguardare anche 1 
detenuti per possesso e 
spaccio di droga. Nelle pri
gioni thailandesi sono de-

• tenuti attualmente. 33 ita
liani per questo' tipo di rea
ti: ina, da quel che si sa. 

' solo alcuni, 3 o. 3, potreb
bero giovarsi del provvedi
mento ed ottenere la 11' 

. berta. 
Lo afferma una fonte au

torevole all'ambasciata ita
liana a Bangkok. « La noti-
sia di una prossima libera-
itone degli italiani detenuti 
è infondata-», precisano al-
l'aantmseiata. «Ce un prov

vedimento di amnistia, che 
dovrebbe, essere varato do
mani, di cui si sanno sol
tanto alcune cose, che pe
raltro potrebbero non esse
re esatte, e cioè che per là 
prima volta esso riguarde
rebbe I condannati per de
litti collegati all'uso e al 
possesso della droga». 

«Per quel che se ne sa, 
ma non in via ufficiale — 
aggiunge la stessa fonte — 
il provvedimento riguarde
rebbe solo coloro la cui con
danna sia passata In giu
dicato. non i detenuti in at
tesa di giudizio o di proces
so di secondo e terso gra
da Per i condannati per 
droga il provvedimento ri
guarderebbe, poi, solo colo
ro ai quali sono state com
minate pene detentive no» 
superiori al 10 anni, e che 
abbiano tenuto una parti
colare-buona condotta. 

«In definitiva» a* tutto ciò 

sarà -confermato nel prov
vedimento l'amnisti» po
trebbe interessare, margi
nalmente. qualche nostro 
connazionale condannate a 
pene detentive limitate, che 
potrebbe essere liberato 
qualora cumulasse la ridu
zione della pena (si parla. 
di un quarto o di un quinto 
ma non si sa se dell'intera 
pena o di quella ancora da 
scontare), la buona condot
ta e la pena già scontata. 
In tutto, due o tre persone, 
forse. Ma 11 provvedimento 
stesso non è sicuro e co
munque potrebbero esserci 
deDe modifiche». 

Degli italiani detenuti In 
Thailandia uno, Giuseppe 
Caatreflovannl, un romano 
di 3i anni, malato di dlabe-

; te, è stato condannato al 
rtogastoto; gli altri a pene 
variabili, dai pachi saest al 
M anni. 

La Thailandia è partico

larmente severa con chi è 
trovato. In possesso di dro
ga, Una recente legge, del
l'aprile del 1*19. prevede che 
basti 0 possesso di cento 
granimi di eroina per esse
re passibile dell'ergastolo o 
della pena di morte. Smora 
sette persone, tatti asiatici, 
sono state fucilate in Thai
landia per traffico di stupe
facenti. F proprio dal nord 
della Thailandia, dal famo
so «triangolo d'oro», incu
neato tra Birmania e Laos, 
che proviene la maggior 
parte dell'oppio necessario 
per la produzione di eroina, 

Nel -7». si calcola che dal. 
le piantagioni di papavero 
della sona ' alano state 
estratte 13 tonnellate di op-

ineltseapo non si seno sepa
rate, come nel Ti , le l i totv 
a z^z^fca,ozrt^op» 

Diego Forestieri 

. L'altra guardia carceraria, 
che teneva sotto controllo u-
nà diversa porzione di muro. 
non avrebbe notato nulla di 
insolito. Solo dopo la fuga 
dèi tre, la guardia arrestata 
avrebbe finalmente sparato 
alcuni colpi di mitra, senza 
colpire le' vetture • dei fuggia
schi e dando finalmente l'al
larme. Un altro particolare 
strano, addotto a giustifica* 
zione dal giovane agente ar
restato è questo: ad un certo 
punto dell'operazione, un 
uòmo armato sarebbe salito 
sul camminamento, minac
ciandolo con una pistola, per 
impedirgli ogni reazione. A 
che scopo, se la passività del
l'agente era già stata ottenuta 
con minacce dall'esterno? 
Tutto, dunque, lascia ritenere 
che l'atteggiamento non sia 
anello di una vittima bensì 
dì un cooperatore dell'azione 
criminosa. 

Ora la magistratura si sta 
muovendo . per far luce su 

Giuseppe Mula ; 

tuttt gli aspetti della vicenda. 
oltre che per riprendere gli 
evasi. La fuga dei tre rappre
senta un segnale di allarme 
sullo stato della sicurezza del 
carcere piacentino. L'onorevo
le Mario Craveri del PCI neh 
lo scorso aprile, presentò una 
interpellanza alla • Camera. 
suBe carceri, interpellanza al
la quale non venne data rispo
sta alcuna.. Si chiedeva che 
cosa 3 ministro intendesse 
fare per un carcere utilizzato 
spesso per « parcheggio » di 
terroristi in attesa di giudi-
zip. In particolare si suggeri
va un allargamento dell'orga
nico di vigilanza per consen
tire maggiore sicurezza e per 
alleggerire i turni di servizio. 
Si riteneva poi necessaria la 
previsione dello spostamento 
del carcere (attualmente nel 
centro storico in un edificio 
considerato monumentale) in 
una zona periferica. 

Marti Alice Presti 

Aperto a Roma 
" il congresso 

ex combattenti 
ROMA — Si è aperto a Ro
ma alla presenza del ministro 
degli interni Rognoni il XVI 
Congresso nazionale dell'As
sociazione Nazionale Combat
tenti e Reduci, che riunisce 
600 mila ex-combattenti ita
liani di tutte le guerre. Te
ma del congresso che si tie
ne presso il ministero delle 
poste «Un rinnovato impe
gno per la difesa della pace 
della libertà e deDa giustisia 
nellVvrdine democratico». 
Tra le altre questioni in di
scussione la modifica della 
legge 3» affinché i benefici 
In essa previsti vengano e-
stesi agli ex combattenti la-
yoratori autonomi o del eet-

- toro ' privato. rW la modifi
ca — ha annunciato il com
pagno zen. Borsari — si sono 

tutóri partiti pasti-
e qvtodQ presto do-

una 
ripare a 

rtliaT Xa vecchia ingiusti] 
giornata di lavori he 

la Tttimtà di « 
na Associazione unitaria che 

fona.viva,.... . 

Nelle caserme 
da ieri si vota 
per i Consigli 

dei militari 
ROMA — In tutte le ca
serme da ieri si è tor
nati a votare per eleg
gere l rappresentanti del 
soldati di leva, degli uf
ficiali di complemento di 
prima nomina e dei vo
lontari nei Consigli di 
base. Sostituiranno quelli 
eletti nella primavera acor
sa. che al apprestano, ad 
andare in congedo. GH 
elettori per i COBAR sono 
cotnpieeslvamente 220 mila. 
Appartengono alle trt for
ze annate, all'Arma dei ca
rabinieri e sala Guardia di 
Finanza. 

Gii etetti net Cornigli di 
base di tmppifjsauUaoam del 
raHHnri. voteranno a loro 
volta da! 10 al 15 norem-
brs peri Corangh Interme
di (OOBR). Dati e nomi re
lativi aBe etetìoni del OO-
B A R , si conosce! armo a 
parure da antofto prosatalo. 

Italcosse e ; 

caso Rovelli: per 

la Cassazione 

la colpa è solo 

del banchiere i 
ROMA — L'annullamento del 
mandato di cattura contro 
Nino Rovelli, l'ex boss della 
chimica italiana, accusato di 
concorso in peculato nell'in
chiesta Italcasse, fece, tre 
mesi fa, scalpore: in questi 
giorni la Cassazióne ha «mo
tivato », quella decisione con 
una altrettanto sconcertante 
spiegazione destinata ad ave
re gravi conseguenze ih tutte 
le inchieste sul grandi-scan
dali economico-finanziari. La 
suprema- Corte afferma, in
fatti, nella; motivazione della 
sentenza un principio di que
sto tipo: la posizióne del pri
vato che richiede e riceve 
soldi dalle banche è cosi di
versa da quella del pubblico 
ufficiale che delibera ed ero
ga il versamento, che per 11 
primo non. si può configura
re, (se non in casi estremi,e 
difficilmente dimostrabili). 
una diretta responsabilità pe
nale quale « concorrente ». 

Nella fattispecie, afferma 
quindi la Corte, l'attività di 
Rovelli (noto dilapidatore di 
denaro pubblico) non è pe
nalmente perseguibile. Biso
gnerebbe dimostrare — fa in
tendere là sentenza — che 1' 
industriale ha mésso In atto 
Ingerenze, pressioni indebite, 
in una parola ha fatto ope
ra di concreta e documenta
bile corruzione, perchè sia 
considerato un « concorren
te» nel reato di peculato. 

La vicenda Italcasse è no
ta: Alibrandi, con enorme ri
tardo e dopo anni di istrut
toria, Improvvisò nel marzo 
scorso una clamorosa «reta
ta» di banchieri e privati 
(tra cui 1 palazzinari Calta-
girone) accusandoli-di falso 
in bilancio e peculato. I per
sonaggi più importanti, (tra 
gii altri Rovelli e Urslnl) non 
sono mai stati arrestati per
chè fuggiti all'estero In tem
po, mentre a giudice : Ali-
brandi ha scarcerato, nel gi
ro di un pàio di mesi, pra
ticamente tutti gii imputati. 
In estate la decisione della 
Cassazione: il mandato di 
cattura contro Nino Rovem 
va annullato per « difetto di 
motivazione». Ma, in prati
ca — questo il succo deha, 
vicenda — sarà Impossibile 
dimostrare In questo come in 
altri casi la diretta responsa
bilità e il «concorso» del 
«privato» nei tipici reati fi
nanziari: anche se è arcino
to che 1 finanziamenti «alle
gri» di istituti di credito co
me 17talcasse non andavano 
a persone qualsiasi ma a 
personaggi Influenti e che go
devano di appoggi «pollaci» 
potenti. . 
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Fiat: dopo l'accordo la discussione non può 
limitarsi solo all'esame delle forme di lotta 

(Dalla prima pagina) 
dii e articolazione avrebbe 
permesso il contatto quoti
diano, la discussione con 
gli impiegati, con i capi, 
con tanti operai dubbiosi. 
Avrebbe permesso una con
clusione non precipitosa, 
sotto la pressione di capi 
e pretori. E' bene ricorda
re però che certe forme di 
lotta — come alla Lancia 
di Chivasso e al Lingotto 
— non sono partite per de
creto di qualche burocrate 
della FLM: sono state de
cise in assemblee dai lavo
ratori. E qui veniamo ad 
un punto focale: la demo
crazia nel sindacato. Molti, 
quando si è trattato di met
tere ai voti l'ipotesi di in
tesa, pretendevano di af
fidare questo diritto solo 
alle cosidette avanguardie, 
ai delegati, a quelli che 
avevano lottato. E' la stes
sa concezione, sbagliata, re
strittiva, che ha portato 
alla scelta di certe forme 
di lotta, discusse — è vero 
— tu assemblee ma assem
blee che non vedevano un 
confronto vero con tutte le 
forze reali della fabbrica. 
Questa è la verità. Erano 
assemblee solo di una par
te. Agli altri veniva impe
dito di parlare, e quindi 

non si esprimevano. E in
vece bisognava saper fare 
come nel passato, quando 
chi scioperava alla Fiat, da 
sparuto manipolo divenne 
esercito perchè cercava un 
confronto con i dubbiosi, 
con i crumiri, con gli im
piegati, dava loro la parola. 
Discuteva con loro i conte
nuti della lotta, gli obiet
tivi che potevano interes
sare anche loro sull'orga
nizzazione del lavoro e sul
la politica salariale. La 
gente in questo modo ma-
turava, cresceva politica
mente, non restava passi-
uà. Con questo metodo si 
sarebbe potuti arrivare, 
forse, ad una manifestazio
ne dei « colletti bianchi » 
guidata dalla FLM e non 
dalla Fiat. Ma chi aveva 
fatto capire loro — con ar
gomenti e non con i pic
chetti — che l'arroganza 
della Fiat era, come si suol 
dire, « il comune nemico 
da battere * perchè non da
va soluzione ai problemi 
industriali? 

Errori nella « politica di 
alleanze »: è in gran parte 
vero. Non bisoqna dimen
ticare però un fatto straor
dinario: questi 35 giorni 
sono stati gestiti, « senza 
che un vetro si rompesse ». 
La lotta — salvo alcuni 

episodi di teppismo delle 
ultime ore — ha avuto, 
malgrado la tensione, una 
capacità di autogoverno as
sai superiore ad altre oc
casioni: pensiamo ai bloc
chi stradali dello scontro 
contrattuale del 1979 con 
ils*via libera* agli auto
nomi. La Fiat poteva esse
re isolata. Con gli operai, 
contro i licenziamenti, 
c'erano le condizioni per 
mobilitare più ampiamen
te le forze politiche, i ve
scovi, gli intellettuali, gli 
artisti. Le pagine pubblici
tarie antioperaie sono sta
te rifiutate da tuti i gior
nali politici dall'Unità, dal-
TAvanti!, dal Popolo, dal 
Manifesto. 

Ma c'è stato, crediamo, 
un errore di fondo, al di 
là di tutti quelli annuncia
ti: l'aver sottovalutato l'at
tacco della Fiat e Vaver co
struito una risposta im
provvisata, inadeguata. E' 
vero: la Fiat vuole appro-
fittare di una crisi reale 
per colpire il sindacato, si 
diceva, per dare un colpo 
al movimento operaio. Ma 
tutti ci credevano nel sin
dacato stesso? Se le cose 
stavano, così allora bisogna
va paradossalmente davve
ro « fare una Danzica » non 
nel senso di scegliere l'oc

cupazione delle fabbriche, 
o di chiedere — poniamo 
— un governo con tutta la 
sinistra o la ristrutturazio
ne del gruppo dirigente del
la Fiat. Nel senso però — 
questo si — di non accon
tentarsi di chiedere la ne
goziazione della cassa inte
grazione o delle misure 
congiunturali di riduzione 
degli organici Danzica nel 
senso del « protagonismo » 
che quella vicenda sugge
riva sia pure in un contesto 
diverso. E allora, misure 
congiunturali, va bene, ma 
anche richieste di potere, 
con strumenti idonei, nella 
elaborazione del piano di 
impresa, nella costruzione 
di una risposta vera alla 
crisi industriale da tutti ri
conosciuta. Questo era ol
tretutto un terreno per ri
trovare il consenso dei 
quadri intermedi, degli im
piegati, per cercare forme 
di lotta idonee. Una richie
sta non di « cogestione », 
come ora Giorgio Bocca 
suggerisce, ma la possibili
tà, certo, di poter control
lare davvero, sapere a che 
cosa erano finalizzate quel
le necessarie riduzioni del
la forza lavoro, quei neces
sari processi di ristruttura
zione. Un rifiuto ad abban
donare tutto ciò al potere 

del padrone e alla sua fis
sazione di date magiche: il 
1983, l'anno della ripresa. 
(Un padrone che qualche 
tempo fa dichiarava di es
sere in procinto di invadere 
i mercati tedeschi!). 

Ecco, se quel giovedì ne
ro nelle assemblee a Mira-
fiori fosse stato presentato 
un accordo che avesse con
tenuto misure di cassa in
tegrazione e di mobilità — 
magari proposte e non su
bite dal sindacato —' ma an
che prime certezze e •garan
zie, sul « piano » dell'indù* 
stria, con primi strumenti 
di controllo, di potere, su 
scelte produttive e organiz
zazione ' del lavoro, sulla 
messa in moto di una nuo
va produttività, allora sareb
be stata una giornata ben 
diversa, con gli operai pro
tagonisti e non spettatori. 

Ma qui si toccano le radi
ci di un dibattio sotterra
neo nel sindacato e non so
lo nel sindacato. C'è chi ve
de queste ipotesi — stru
menti di potere e di con
trollo, ipotesi di e collabo
razione » e « conflittualità » 
insieme (del resto già pre
senti nella vicenda quoti
diana alla Fiat, ma portate 
ad un livello più alio) — 
come un tradimento del sin
dacato del '68 e c'è invece 

chi sostiene che il sindaca- ' 
'fo dovrebbe ridursi « alla K 

parzialità » e basta (il sala
rio, le qualifiche) e insie
me assurgere al trono delle 
istituzioni, magari diventa
re imprenditore, ammini
stratore di fondi « impresta
ti» dai salariati (la vicen
da dello 0,50 è emblemati
ca), con un progetto di nor
malizzazione che corre an
che nel sindacato. Per or
ganizzare gli scioperi e chie
dete l'aumento del salario 
o la riduzione dell'orario 
non occorrono molti dele
gati colti, preparati, maturi, 
capaci e impegnati Basta
no pochi rappresentanti, 
portaordini dei grandi Capì 
che a Roma fanno la gran
de politica, o pochi porta
voce dei funzionari che pos
sono sedere nei consigli di 
amministrazione aziendali 
(naturalmente in minoran
za). E' una discussione a> 
perta che attraversa tutte 
e tre le confederazioni, — 
tra cogestione, conflittuali-
tà fine a se stessa, proget
to di trasformazione 

La vicenda Fiat ha messo 
allo scoperto molte cose. 
Tutto si può dire però me
no che i giochi siano fatti, 
esauriti Come ha detta La
ma a Mirafiori: • non c'è 
mai la parola fine »/ -

(Dalla prima pagina) 

stalo trasferito prima in car
cere, poi al confino. Non era 
un terrorista, era il professor 
Franco intoniceli!. Anche luì 
incapace di convi\ere in una 
società fasciata non poteva 
aspettare di venir nominato 
senatore da Mussolini e dal re. 
Lo divenne poi per i voti de
gli operai comunisti e dei cit
tadini democratici, nel Sena* 
to della Repubblica fondata 
sulla Resistenza. 

Arrestato l'antifascista, il 
nonno trovò per i nipotini 
nn altro professore, non ci fu
rono drammi: quel fasciamo 
permetteva dav\ero di vive
re tranquilli! 

Poi venne qnel pasticciaccio 
della Resistenza. Ci furono per 

Vestivano alla marinara 
la famiglia i fastidi del dop
pio gioco. Il professor Val
letta, un po' meno democra
tico del professor Antonicelli, 
Tu condannato dal Comitato di 
Liberazione Nazionale e do
vette aspettare qualche tem
po per tornare a rimettere a 
posto la Fiat e garantire gli 
interessi della famiglia Agnel
li, Tacendoli coincidere con la 
democrazia. Senza esagerarla 
la democrazia, però, e con 
qualche accortezza non pro
prio costituzionale. 

Si pagò 'uno straordinario 
a! funzionari della questura 

di T o r i n o e la questura 
della Repubblica (come risul
tò dopo anni in tribunale) 
schedò gli operai e quelli co
munisti naturalmente per pri
mi. " Si organizzò il reparlo 
confino: sulla base di quelle 
schede si licenziarono gli ope
rai comunisti, come sì era li
cenziato il direttore Battista 
Santhià (reo di essere stato 
condannato dal tribunale spe
ciale, comandante partigiano e 
persino nominato dal comitato 
di Liberazione commissario al
la Fiat). Incapace a vivere 
in quella democrazia, nn ope

raio, il compagno Pautasso ti 
suicidò. Poi i piccoli mari-
narelti fattisi adulti, impara
rono a giocare alla politica: le 
mance che erano state per 
i fascisti passarono ad altri. 
Il fratello Umberto provò per* 
sino a fare il senatore demo-. 
cristiano eletto, non fu rico
nosciuto abbastanza come pro
feta e si stancò del gioco.' 

Allora avvocato come la 
mettiamo in questa Repubbli
ca fondata, anche dai comu
nisti e dagli operai Fiat co] 
loro contributo di carcerati, di 
deportati, di fucilati, di par

tigiani? 
I suoi timori preoccupano 

me. Non sono cosi esagerato 
da credere che lei pensi o 
possa far proporre, di far met
tere di nuovo fuori legge il 
Parlilo comunista. Per questo 
non basta ai ere entrature in 
a alto loco », neppure posse
dere un quotidiano personale, 
come si ha un aereo o uno 
yacht. Non può bastare nem
meno il soccorso dei familiari 
i quali, proprietari di un gran
de rotocalco, fanno scrivere 
sulla copertina nn e guai ai 
vinti », grottescamente minac

cioso. Ma io temo però avvo
cato, che nell'impossibilità di 
far questo ci possa essere nel
le sue intenaioni quella di 
mettere fuori legge la demo
crazia e lo Statuto dei lavo* 
raion in quegli stabilimenti 
e in quell'azienda Fiat, dove 
un po' d'ordine bisognerebbe 
cominciare a metterlo parten
do da dove si dirige. 

E allora le devo diro che 
•e lei e debole in storia non 
può pretendere che noi la 
promuoviamo in futurologia. 
Non si ritorna a Giovanni 
Agnelli e neppure a Valletta. 
Se lo lasci dire da quelli che 
non vestivano alla marinara 
né accompagnavano il a duce » 
per i reparti, vestendo la ca
micia nera., 

Galli: abbiamo sbagliato? Valutiamo i fatti 
(Dalla prima pagina) 

tello di 15 mila licenziamenti. 
L'avvio della procedura è 
una bomba ad orologeria che 
rischia di far saltare il ne?n 
ziato, ma la FLM — anche 
per effetto di una responsa
bile apertura sulla mobili'à. 
concordata con la Federazione 
unitaria — riesce a far oro-
cedere'la trattativa fino ad 
una proposta di mediazione di 
Foschi. Questa non corrispon
de interamente alle proposte 
del sindacato, ma viene giu
dicata dallo stesso e accetta
bile, anche se invalicabile». 
La Fiat, confermando la pro
pria determinazione nella ri
cerca di una sconfitta del sin
dacato. la respinge sprezzan
temente e tocca in questa fase 
il massimo isolamento poli
tico. In tutti gli stabilimenti 
Fiat la lotta è in crescendo, 
si effettuano due scioperi re
gionali di tutta la categoria in 
Piemonte, il 25 settembre «« 
fermano tutti i metalmecca
nici. per il 2 ottobre è fissato 
lo sciopero generale. 
Q E' in quei giorni che ma
tura nel movimento sindacate 
l'orientamento, che viene as
sunto dalle segreterie generali 
della FLM e della Federazione 
CGIL-CISL-ÙIL. di ricorrere 
come forma di lotta estrema 
— qualora la Fiat non ritiri 
i licenziamenti — all'occuoi-
zione di Mirafiori e della Fiat 
Di fronte a 15 mila licenzia
menti non c'erano alternative. 

Tutto ciò venne esaminato e 

discusso « prima » che Enrico 
Berlinguer si recasse a Torino 
per dire giustamente ai lavo
ratori che il PCI avrebbe so
stenuto. con tutta la sua forza, 
tutte le forme di lotta decise 
autonomamente dal sindacato. 
A parte il fatto che personal
mente considero l'intervento 
di Berlinguer legittimo, posi
tivo e di grande peso nello 
sviluppo della lotta, è quanto 
meno assurdo che da più parti 
si pretenda di additare il se
gretario del PCI. anziché la 
sfida e la grave provocazione 
della Fiat, come responsabile 
della radicalizzazione e dell'in
durimento della lotta. 
O Le dimissioni del governo 
Cossiga vengono utilizzate 
dalla casa torinese per usci
re dall'impasse e dall'isola
mento attraverso l'operazio
ne tattica di sospendere la 
procedura dei licenziamenti. 

Oggi c'è chi critica l'imme
diata decisione nostra di re
vocare lo sciopero generale. 
sostenendo che avremmo do
vuto soltanto sospenderlo. In 
realtà non ci sarebbe stata 
nessuna differenza. Tanto 
che, appena la Fiat ha sve
lato il gioco, l'abbiamo pro
clamato nuovamente e que
sta volta effettuato. 

La Fiat, inratti, finge di 
riaprire le trattative poi. a 
tradimento, benché invitata a 
soprassedere invia le lettere 
di cassa integrazione e di so-
spentone per 24 mila lavo
ratori. La mossa di divisio

ne e l'evidente logica di di
scriminazione politica e so-' 
ciale che emerge dalla let
tura delle « liste » hanno una 
influenza decisiva sulle for
me di lotta. Proprio mentre 
stavamo tentando di recupe
rare all'articolazione stabili
menti -come il Lingotto e Chi
vasso per attrezzarci a una 
lotta più lunga e manovra
ta, la situazione precipita e 
si va ai cancelli. 
0 La nostra proposta di pas
sare, dopo lo sciopero gene
rale, agli scioperi articolati 
garantendo il presidio dei 
cancelli incontra delle resi
stenze. A Torino si teme di 
sancire una rottura tra chi è 
in cassa integrazione e chi 
lavora 'e "sciopera: emerge. 
una e filosofia della spalla
ta » che è radicata nella me
moria del movimento alla 
Fiat (tutte le grandi batta
glie contrattuali e le verten
ze di gruppo si sono risolte 
con i lavoratori ai cancelli); 
si manifestano forti incertez
ze ad imboccare una strada 
nuova. Sarebbe sbagliato cir
coscrivere ad alcuni settori 
del movimento sindacale, co
me da qualche parte si sta 
facendo. la responsabilità del
la situazione determinatasi a 
Torino con k) sciopero ad ol
tranza dopo l'invio delle let
tere: in realtà tale respon
sabilità è del sindacato na
zionale e provinciale, fino ai 
consigli di fabbrica. Il mo
vimento sindacale nel suo 

complesso, pur avendo tenta» 
to. non è riuscito a determi
nare un' alternativa a tale 
forma di lotta. Non possiamo 
far finta di non aver capito 
il significato della decisione 
(che accompagnò -la procla
mazione dello sciopero gene
rale) di una sottoscrizione del 
tutto eccezionale, il cui obiet
tivo era appunto sostenere la 
lotta fino alla conclusione po
sitiva. 
© E tuttavia la nuova situa
zione ha offerto alla Fiat 
uno spazio: alcuni strati di 
lavoratori (capi, tecnici, im

piegati. qualche gruppo di 
operai) al riparo della mi
naccia della cassa integra
zione. sollecitati e guidati 
dalla stessa Fiat ma anche 
perché non partecipi alla lot
ta. non adeguatamente rap
presentati dall'iniziativa del 
sindacato e avendo perso (a 
possibilità di un rapporto quo
tidiano con gli altri lavora
tori. si sono mossi. Prima nel
la sfida ai picchetti, poi — 
avendo constatato che questa 
era una strada rischiosa e 
impopolare — con U mani
festazione che ha saputo ag
gregare (al di là dell'attesa 
degli organ|zzatori e non pre
vista anche da! sindacato) 
una vasta area di disagio 
reale: cosi la Fiat ha affon
dato n bisturi dell'iniziativa 
di divisione nella maggioran
za dei lavoratori. 

Di fronte a questa situazio
ne ci siamo trovati costretti 
a forzare i tempi dell'accor

do, non In una logica di resa 
ma. al contrario, per strap-. 
pare il miglior risultato pos
sibile. I rapporti di forza sta
vano peggiorando e un accor
do è sempre — tanto più m 
una vertenza non solo sinda
cale ma anche polìtica come 
questa — la registrazione ri
gorosa dei rapporti di forza 
che si sono determinati. E' 
per questo che la ' carenza 
fondamentale che si è realiz
zata riguarda proprio la ca
pacità del sindacato di con
quistare l'insieme dei lavora
tóri ad una battaglia che per 
i suoi obiettivi si è propo
sta all'interno di un grande 
processo di risanamento e 
rinnovamento industriale. In 
questo ambito — come ave
vamo già detto in altra occa
sione — i capi, i tecnici, gli 
impiegati, i settori non diret
tamente impegnati, nella lotta 
non possono essere conside
rati forze da isolare o da re
spingere. ma terreno di ag
gregazione democratica pro
prio perché il sindacato dei 
consigli è tale quando è ca
pace di rappresentare tutti. 
Anche quelle forze che negli 
attuali processi tecnologici e 
organizzativi sono indispensa
bili per poter determinare un 
effettivo controllo. L'incapa
cità di fare ciò si è rove
sciata in un parziale isola
mento delle avanguardie ope
raie che non poteva non pro
vocare un indebolimento dei 

i rapporti di forza. 

-, E' per tutto dò che, anche 
se non vogliamo affatto ap
pannare l'arretramento che 
indubbiamente il compromes
so finale sancisce rispetto al
le • nostre • proposte, insistia
mo nel dare dell'accordo un 
giudizio nel complesso posi
tivo. : _ , • _ -

Non solo perché esso non 
fa passare la linea della Fiat 
(è Agnelli • a dichiararlo e 
non certo per intelligente mo
derazione) ma perché riaffer
ma la possibilità per il sin
dacato di essere un soggetto 
contrattuale e quindi di con
tinuare a combattere il dise
gno della Fiat che certamen
te noo e rientrato. 

L'accordo ha due grossi li
miti (la mancata rotazione 
generalizzate dei lavoratori 
in cassa integrazione, i tempi 
assai lunghi della permanen
za di alcune migliaia di la
voratori nella eventuale lista 
di mobilità), ma realizza di
versi risultati positivi. I li
cenziamenti sono stati revo
cati (al contrario di quanto 
è avvenuto in Europa e negli 
Stati Uniti per decine di mi
gliaia di lavoratori): non è 
passata la discriminazione 
poiché è aperta la discussio
ne sui criteri della cassa in
tegrazione; la verifica di giu
gno non ha soluzioni preco
stituite per la formazione del
l'eventuale lista da mobilità. 
anche perché all'inizio dell'an
no rientrano dalla CTG tutti 
i lavoratori del sud (dei qua* 

Un filo diretto unirà 
i delegati ai 23 .000 

' 1 / , , 

Fiat : lunedì riunione 
tra Cgil, Osi, UH e Firn 
ROMA — Lunedi prossimo la Federazione unitaria e la Firn 
si riuniranno per fare una «valutazione collegiale» sulla 
vertenza Fiat: fa decisione è della segreteria della Cgil. Clsl, 
UH che si è riunita ieri per diverse ore In via Sicilia — albi 
presenza del tie segretari generali Lama, Camiti e Benve
nuto — per fissare i prossimi appuntamenti sindacali e fare 
11 punto della situazione all'Indomani dell'accordo per la Fiat 
e delle polemiche che sono seguite. La segreteria unitaria ha 
anche deciso di rinviare l'importante appuntamento della riu
nione dei consigli generali e dell'assemblea dei quadri al 15, 
16, 17 gennaio a Milano (avebbe dovuto tenersi alla fine di 
novembre) Il 4 novembre a Roma si terrà, invece. Il diret
tivo unitario DI che cosa si è discusso Ieri? Del dibattito è 
trapelato poco, si sa comunque che si è parlato essenzialmen
te della Fiat e del documento di politica generale che dovreb-
be essere discusso e approvato dalla riunione del direttivo uni
tario. in vista dell'assemblea del consigli generali Documento 
che conterrà l punti fondamentali della politica del sindacato 
per l prossimi anni. 

Lo slittamento di questa Importante assise sindacale è do
vuto proprio al fatto che al documento di politica generale si 
dovranno apportare — tenendo conto del dibattito all'interno 
del movimento sindacale — alcuni aggiustamenti sia alla lu
ce della vertenza Fiat, sia per quanto riguarda 11 program
ma del nuovo governo. Al termine della riunione. Marlanettl 
ha affermato che la Federazione unitaria Intende proporre 
un nuovo tipo di regolamento delle assemblee perché «alla 
luce di quanto è avvenuto in questi 37 giorni nel corso della 
vertenza Fiat, si tratta di ottenere un dibattito in cui emer
gano chiaramente le posizioni di tutti i lavoratori e venga 
realizzata la massima formalizzazione delle scelte di ogni la
voratore ». 

Nel corso della settimana si svolgeranno una serie di riu
nioni interne alle Confederazioni per fare un bilancio appro
fondito della vertenza Fiat e una riflessione sulla strategia 

Agnelli e Romiti contro 

i sindacati e la 
ROMA — Due Interviste ieri del «vertice» della Fiat. 
L'avvocato Agnelli rispondendo alle domanda dello e Spie-
gel » è tornato a criticare l'accordo con la Nissan. L'avvo
cato — scambiando desideri con realtà — sostiene che 
« sarebbe meglio se le auto giapponoil non -Venissero pro
dotta affatto i . L'amministratore delegato della Fiat, Ro
miti intervistato dalla «Stampa», dopo aver affermato 
che K In un buon accordo sindacale non ci può essere una 
sola parte che guadagna» sostiene eh* l'azienda è In 
difficoltà perché II sindacato e frantumato. A proposito 
degli episodi di violenza del giorni scorsi. Romiti, dopo 
aver accusato i sindacati di aver difeso I violenti giunga 
ad affermazioni Infamanti: «oggi (il corsivo é nostro, 
n.d.r.) Lama e compagni condannano comportamenti che 
i nostri capi hanno dovuto subire per anni*. 

, li nessuno andrà in mobilità) 
e migliaia di lavoratori al 

^ nord in relazione alle esigen
ze produttive. Inolltre l'appli
cazione della mobilità potrà 
avvenire solo dopo la verifi
ca sui risultati dell'attuazio
ne degli strumenti da noi pro
posti e rispetto allo stato e 
alle prospettive dell'azienda 
nel quadro di una politica di 
risanamento é di rilancio del
la Fiat,e del settore, anche 
in rapporto alla definizione 
immediata del piano rivendi
cato dal movimento sindacale. 

Infine per quanto riguarda 
la mobilità, l'accordo la pre
vede solo da posto a posto 
e sulla base dell'equivalenza 
professionale con un raffor
zamento importante (per la 
garanzia del rientro) della 
stessa norma contrattuale. 
che se verrà recepito nella 
legge rappresenterà un risul
tato positivo per tutti i lavo
ratori. 

Non è dunque un movimen
to sconfitto quello che si ac
cinge a riaprire immediata
mente il dibattito sull'accordo 
e soprattutto a gestirlo per 
impedire che la Fiat otten
ga . un indebolimento strate
gico de) potere del sindacato, 
per avere ~mano libera sul 
processo di ristrutturazione. 
E' decisiva, da questo punto 
di vista, l'immediata ripresa 
dei temi della vertenza di 
gruppo. 

Sulla base di queste valu
tazioni e dei contenuti criti
camente valutati dell'ipotesi 
siamo andati a Torino, pri
ma di firmarla, non per im
porla ma per discuterla. Sa
rebbe sbagliato negare che 
parti significative del movi

mento.' influenzate anche ^al
la durezza dello scontro, non 
abbiano colto l'insieme delle 
valutazioni e dei rapporti di 
forza, fino a privilegiare la 
logica della ricerca delle re
sponsabilità. In questa atmo
sfera ha potuto manifestarsi 
l'iniziativa di gruppi ristret
ti, che sempre e pregiudizial
mente hanno contestato il sin
dacato. che hanno tentato di 
impedire qualsiasi discussione 
creando un clima talvolta an
che di intimidazione. -

La conquista del?» assem
blee. che è uno dei frutti de
cisivi della democrazia sinda
cale. proprio perché permette 
a tutti i lavoratori non solo 
di esprimersi ma di essere 
protagonisti delle scelte e del
le conseguenti iniziative, non 
può essere minacciata da ta
li comportamenti che, se non 
venissero superati, liquidereb
bero inevitabilmente la de
mocrazia .nel sindacato., lo 
stesso sindacato. Ricade so
stanzialmente su tali gruppi 
la responsabilità del fatto che 
le consultazioni di Torino ab
biano rischiato di ridurai ad 
un brutto referendum. 
' Proprio perché noi, soprat
tutto nei momenti difficili, 
non lanciamo anatemi ma 
preferiamo la discussione cri
tica e autocritica, come con
dizioni per Turrita e la cre
scita del sindacato, non con
dividendo posizioni in que
sti giorni espresse sapremo 
condurre un dibattito aperto 
e senza pregjudiiL affidato 
a tutto fl sindacato e. pen
siamo. al di fuori di interfe
renze esterne che non potreb
bero che sortire l'effetto di 
creare steccati e possibili di
visione 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La FIAT è.di
ventata un po' più piccola, 
ma in fabbrica 1 problemi 
sono quelli di sempre Lo si 
è visto Ieri In tre grandi sta
bilimenti, dove sono scattati 
scioperi articolati non appe
na l'azienda ha tentato di 
peggiorare le condizioni di 
lavoro e di colpire con rap
presaglie coloro che avevano 
partecipato alla , lotta contro 
l licenziamenti. 

Alla Lancia di Chivasso 
nel turno del pomeriggio 1500 
operai della saldatura scoc
che e della verniciatura han
no Incrociato le braccia per 
cinque ore. perché la dire
zione voleva Imporre loro 
tempi di lavoro più brevi per 
ciascuna operazione e vole
va impostare su questi nuo
vi tempi l programmi pro
duttivi. che Invece devono 
essere contrattati col consi
glio di fabbrica Per analo
ghi motivi, hanno - sciopera
to un'ora. 150 operai addet
ti al montaggio della « 127 » 
nella carrozzeria di Mirafio
ri. Alla Spa Stura si sono 
fermati 600 operai addetti 
alla costruzione delle cabine 
per 1 camion, perché la FIAT 
ha minacciato di licenzia
mento tre lavoratori che ave
vano partecipato al picchet
ti sul cancelli 

Se controllare questi pro
cessi è arduo per 1 lavorato
ri in attività, lo è ancor di 
più per 1 23 mila sospesi, la 
maggior parte del quali so
no destinati a rientrare In 
produzione alia FIAT. In ba
se all'accordo. Infatti. 1 pri
mi lavoratori verranno ri
chiamati In fabbrica dalla 
cassa integrazione a partire 
dal prossimo gennaio. Altri 
rientreranno 11 30 eiugno del 
prossimo anno. Ed anchf» 
auelll che. a partire da tale 
data, verranno collocati In 
lista di mobilità: rientreran
no In FIAT tra due anni ed 
otto mesi, se npl frattempo 
non si troverà un, altro po
sto per loro. Un grosso pro
blema per 11 sindacato è dun
que quello dì mantenere rap
porti costanti con questi la
voratori. 

A tal fine, la FLM aveva 
convocato Ieri pomeriggio In 
un cinema periferico. Io «Ze
nit». una prima assemblea 
dei 230 delegati che figura
no tra 1 23 mila sospesi. Ma 
davanti al locale si sono pre
sentati In duemila: non so
lo delegati, non .solo altri 
lavoratori sospesi, ma anche 
quel gruppi di teppisti e pro
vocatori- che, - rimasti - -nel
l'ombra per tutta la durata 
della vertenza, si erano-ri
fatti vivi al/moménto del
l'accordo per far degenerare 
le assemblee ed aggredire i 
raDpresentanti del sindacato. 

Dopo vivaci battibecchi è 
stata presa la discutibile de
cisione di far entrare coloro 
che potevano esibire un tes
serino di dipendente FIAT, 
lasciando fuori 1 giornalisti. 
Sono cosi potuti salire alla 
tribuna « alcuni - personaggi, 
che non erano nemmeno tra 
I sospesi, i quali hanno pro
nunciato le solite violente 
filippiche contro il sindaca
to e 1"« accordo bidone ». 

Queste esibizioni non han
no tuttavia impedito che si 
sviluppasse un dibattito se
rio sulle proposte presenta
te dal coordinatore provin
ciale del gruppo FIAT. Tom 
De Alessandri. H « piano o-
peratlvo » predisposto dal 
sindacato mira a .mantenere 
informati i 23 mila sospesi 
su tutti I cambiamenti e le 
ristrutturazioni - che avver
ranno in fabbrica durante 
la loro assenza. -

Ciò sarà fatto direttamen
te con 1 lavoratori che fre
quenteranno 1 corsi profes
sionali previsti dall'accordo. 
Per gli altri sarà creata. Una 
struttura «parallela» all'ap
parato sindacale, formata dai 
230 delegati sospesi che re
steranno costantemente a 
disposizione presso le sei le
ghe torinesi della FLM. 

ET stato pure annunciato 
che in novembre verranno di
stribuiti al lavoratori i fon
di raccolti con la sottoscri
zione nazionale lanciata dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, che è tuttora aperta. 
Soltanto alla fine di questo 
mese verrà effettuata sulle 
buste paga di gran parte dei 
lavoratori Italiani la previ
sta trattenuta di cinquemila 
lire. „ 

Michele Costa 

COMPUTA UNA SOLA AUTO: 
LATALBOT1510. 

DAL&MOuooa: Par descrivere le Talbot T5TO 
basta leticarne le qualità; grande afradtota, wobrim rmì consumi ma 
generosa sufasfaHo; di Bnea piacevo* od aerodinamica, ma anche 
razionale, per offrire un ampio spazio Interno, grazie afa concezione a 
"due viotorn^af sedile posteriore ribalfrbi* ea/Tampio porteSone. 

Completamente eovipaggiata, lussuosamente rifirma e 
dotata di tutti I confort 

4 modem, 3 motori, 3 tipi di cambio; ma sola auto: la Talbot 1510. 

Tabot 1510: da L 6.340.000. IVA • trasporto 
detta Casa). Finanziafnanti ratea* «rati'PSA 
42 masi ancha aanza cambiali 

(sah/o variazioni 
Nafta S.pA-. 

TALBOT 1510 
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Rialzo del dollaro e inizio 
recessione in 

Lira e marco perdono terreno - La Germania verso lo « sviluppo zero »? - Il 
governatore della Banca d'Italia C. A. Ciampi sollecita modifiche strutturali 

ROMA — U dollaro è passato 
ieri da 871 a 876 lire, seguito 
bel rialzo dalla sterlina (da 
2.107 a 2.125) e dal franco 
svizzero (da 526 a 531). ' La 
situazione monetaria è caratte
rizzata dalla forza del dollaro 
cóntro le monete europee e 
contro il marco tedesco in 
particolare. Rendono forte il 
dollaro due fattori congiuntu
rali, la fuga dei capitali dal 
Medio Oriente in guerra e l'au
mento dei tassi di interesse 
negli Stati Uniti, ma anciie 
lina divergenza che si sta ma
nifestando fra la congiuntura 
dell'economia europea e quella 
Statunitense. 

* DIVERGENZA - Gli Stati 
Uniti stanno uscendo dalla re
cessione, come rivelano alcuni 
indicatori positivi, sia pure di 
lieve entità: leggera ripresa 
della produzione industriale e 
dell'edilizia, riduzione del disa
vanzo della bilancia dei paga
menti e dei disoccupati. E' dif
ficile dire se questa ripresa 
sopravviverà alle elezioni del 
4 novembre. 

L'attuale rialzo dei tassi di 
interesse, il quale frena inve
stimenti e consumi durevoli, 
viene, interpretato come una 
adesione alla politica preconiz
zata dal candidato presiden
ziale Ronald Reagan. il quale 
promette misure contradditto
rie ma sostanzialmente deflat
ive. 

La situazione dell ' Europa 
occidentale registra invece 

Carlo Azeglio Ciampi 

peggioramenti più rapidi e pro
fondi di quelli , previsti in 
estate. Il ministro dell'econo
mia della Repubblica federale 
tedesca ha abbassato la pre
visione di incremento del red
dito per quest'anno al 2°/o- e 
allo 0.5% e o forse anche a 
zero > nel 1981. Queste pre
visioni sembrano sollecitare, 
indirettamente, una manovra 
espansiva, che però viene osta
colata dagli alti tassi di inte
resse statunitensi ed inglesi, 
i quali provocano una fuga di 
capitali in tale direzione. 

Ieri la Bundesbank- ha do
vuto difendere il marco ven
dendo dollari. Lo spazio per 
manovre espansive viene ri
dotto, dunque, da fattori ester

ni incontrollati, dato il regime 
liberistico dei capitali. Que
sto nel momento in cui la Co
munità europea, annunciando 
il raggiungimento di sette mi
lioni di disoccupati ufficiali, 
batte i record negativi della 
recessione statunitense. Doma
ni, 22 ottobre, la stessa Comu
nità vorrebbe adottare la de
cisione di ridurre del 16-20% 
la produzione di acciaio, se
condo le .qualità, per sostener
ne i prezzi. Un altro colpo di 
acceleratore verso la depres
sione. •/-;'• •' . '•' ." 

Questo lo sfondo dei movi
menti monetari, i' quali non 
preoccupano per se stessi" ma 
per l'incapacità di tracciare 
un sentiero di sviluppo per
corribile che segnalano. 

CIAMPI — Notevole eco ha 
avuto il discorso pronunciato 
domenica dal governatore del
la Banca d'Italia C.A. Ciampi 
al Forex Club, di fronte a 500 
esponenti della finanza mila
nese. Ha difeso l'azione di so
stegno alla lira ed ha detto 
che vi sono i mezzi per pro
seguirla. Ha ricordato che 
non serve a molto in man
canza di mutamenti di poli
tica economica. ; . : ••-> *•>. 

Ad esempio. Ciampi afferma 
che «occorre evitare di limi
tarsi a manovre che possono 
apportare, a costi crescenti, 
sollievo temporaneo • ai conti 
con l'estero e danno l'illusione 
che non sia necessario affron
tare i nodi che costringono la 

nostra economia in una condi
zione di basso sviluppo e di 
inflaziono. 

C'è una priorità, dunque, per 
i momenti strutturali. Questa 
condiziona una inversione di 
tendenza della politica mone
taria in senso espansivo per
ché solo in caso di modifiche 
durevoli « potranno essere In
versamente dosate nel volgere 
dei mesi > riduzioni dei tassi 
di interessi e volumi di cre
dito. '._• • 

LA BORSA - Ieri si è avuta 
una nuova giornata di euforia 
negli acquisti di azioni con un 
rialzo medio attorno al 5% 
Le Fiat sono salite a 2.695 lire, 
le Olivetti a 2.950. le Bastogi 
a 727 Ben tredici società han
no visto il titolo sospeso per
ché gli aumenti erano troppo 
repentini. 
'Soffia sulla borsa 11 vento 
degli aumenti di capitale (cioè 
sono le stesse banche e so
cietà a spingere al rialzo nel
l'imminenza della collocazione 
di nuove azioni) ed il vento 
della « Visentin! bis » con cui 
il governo esenterebbe da im
poste gli incrementi di valore 
patrimoniale che si sono veri
ficati negli ultimi anni e che 
le società hanno nascosto nelle 
pieghe dei bilanci. Infine, si 
attribuisce al programma d! 
politica economica del governo 
Forlanì Una carica positiva per 
il capitale, in termini sia di 
difesa che di sovvenzioni. • 

r. s. 

Una lunga giornata (e polemiche) 
per le nomine al Banco di Napoli 

Completato il vertice dell'istituto - Il sindaco di Bari « aspetta » le decisioni 
della magistratura -Congelate le delibere che avranno il suo voto determinante 

W morto 
il compagno 
Fornati 
dirigente 
delluCGlL 

Stroncato da una lunga 
malattia, a 54 anni, il com» 
pagno Umberto Fornati 
Giovanissimo partecipò al
la Resistenza e negli anni 
'50 lavorò prima nell'uffi
cio studi della CGIL poi 
presso la.FSM. Fu segre
tario generale dell'Unione 
Internazionale - dei sinda
cati agricoli forestali con 
sede a Praga. 

Al suo rientro, dopo un 
breve periodo di lavoro al 
PCL come collaboratore di 
Agostino Novella, tornò 
nel 1974 in CGIL. Ai figli 
e alla compagna Charlot
te. Luciano Lama ha e-
spresso il cordoglio della 
confederazione e dei com
pagni di lavoro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI—C'è voluta una 
riunione fiume di oltre sette 
ore per partorire il nuovo co
mitato direttivo del Banco di 
Napoli. Gli - undici membri 
del consiglio di amministra-' 
zione cui spetta il delicato 
compito di esprimere i : cin
que membri del ristretto or
ganismo (il presidente. Osso
la, e il vicepresidente Savi-
gnano né fanno parte di di
ritto) si sono chiusi nella lo
ro stanza del palazzone di 
via Roma, sede dell'istituto. 
versò le dieci di ieri mattina 
e non ne sono usciti che al
le cinque del pomeriggio, sal
vo^ una breve pausa per il 
pranzo. Questi, alla fine, i 
prescelti: Lo Cicero, Scaglio
ne. Spagnuolo Vigorita. tutti 
di nomina governativa, Abis 
e " Grimaldi • espressi -invece 
dalTUnioncamere *- : - -

L'appuntamento di ieri mat
tina. • comunque i importante 
per ultimare, l'assetto del ver
tice del Banco, era divenuto 
un'autentica scatola a sor
présa dopo i recenti strasci
chi polemici relativi ad alcu
ne nomine nel consiglio di am
ministrazione. Una legittima 
ondata d'indignazione era, ol
fatti, immediatamente monta

ta attorno al nome del conte-
banchiere Gennaro Del Bal
zo di Prèsenzano, uòmo della 
destra de,. latifondista saler
nitano. sul cui capo pesa la 
gravissima imputazione di fal
so in bilancio e illegale spar
tizione di utili, a proposito 
del Credito salernitano, di cui 
Del Balzo possedeva la mag
gioranza . del pacchetto azio
nario. = - .-• .. -

Elementi concreti erano poi 
emersi a confortare la tesi 
dell'illegittimità giuridico-am-
ministrativa della presenza 
nel consiglio di amministra
zione del sindaco di Bari Lui
gi Farace, democristiano, a-
mico di Lattanzio. Con flem
ma tutta dorotea i due ieri 
si sono presentati in consi
glio. 

Il - rappresentante della 
Banca d'Italia, Ricciardi, pre
sente per statuto alla riunio
ne ha sostenuto, per tutta ri
sposta, che la nomina di Fa
race sarà verificata dall'or
gano centrale - di vigilanza e 
che. intanto, le delibere .per 
cui il voto del sindaco di Ba
ri ' risultasse ' determinante. 
saranno congelate in attesa 
del giudizio definitivo. In me
rito alla vicenda Farace, va 
inoltre, registrata la posizio

ne di Bruno Bui toni, proprie
tario dell'omonimo biscottifi
cio di Perugia, il primo idei 
non eletti al consiglio di am
ministrazione e dunque natu
rale -rimpiazzo : di • Farace. 
Buitoni ha smentito di voler 
ricorrere sul piano legale con
tro U sindaco di Bari: di non 
essere interessato ad assume-

. re un simile incarico,, senza il 
sostegno di un chiaro e largo 
mandato del consiglio •,. - ^ 

Per il comitato direttivo Os-
, sola aveva indicato anche il 
nome di Picella, democristia-

: no di nomina governativa. ET 
stato però quest'ultimo a di
chiararsi in disponibile. Un or
chestrato gioco delle partì? 
Molti al Banco sussurrano di 
sì. Picella — scommettono i 
bene • informati — andrà a 
occupare un posto chiave al-
l'ISVEIMER, - la finanziaria 
meridionale presieduta da 
Ventriglia alla quale però Os
sola- vorrebbe affidare un 
ruolo privilegiato nei ; suoi 
ambiziosi progetti riformatori. 
L'ISVEIMER diverrebbe, in 
sostanza, una specie di se
zione del Credito industriale 
strettamente collegata ..- al 
Banco di Napoli. 

Procolo Mirabella 

Per io Svimez il Sud ha retta 
è ripropone ancora la 
Presentato ieri dal professor Saraceno l'annuale rapporto - Luci e ombre del processo di indu
strializzazione -: Cresciute le differenziazioni - Vecchie proposte ma la situazione è cambiata 

tAbbiamo prodotto di più, 

guadagnato di meno 
Ieri conferenza-stampa della Confcoltivatori 

ROMA — Raccolti migliori, minore guadagno. Non è un 
paradosso, ma quanto ha sostenuto ieri, a Roma, in una 
conferenza-stampa, la Confcoltivatori. L'annata agraria 
del 1980. a occhio e croce, renderà un 3-4% in più di pro
dotto: ma mentre i prezzi agricoli, a fine anno, saranno 
cresciuti del 6-7%, le quotazioni dei mezzi di produzione 
saranno intorno al tasso lnflattivo, 20-21%. Questi conti 
hanno portato Avolio, presidente della Confcoltivatori, a 
concludere che quest'anno l'agricoltura ha prodotto di 
più, ma i coltivatori hanno guadagnato di meno. 

'< Scavando in questa « cifra astratta » — ma si può 
tradurre in miliardi: 2.600 in più di produzione lorda 
vendibile, 3.300, sempre in più, di spesa — troverete strut-
' ture che mancano, strozzature e speculazioni, e come 
sfondo l'inflazione, che Avolio ha definito «il nemico 
principale». Né l'ipotesi di svalutazione della lira — ha 
precisato — ci convince. t< 

L'impresa agricola non piange da sola. I guasti e di
fetti della nostra economia agricola si riflettono su tutti 
l consumatori: l'esempio macroscopico è quello dei mer
cati all'ingrosso, dove la speculazione colpisce prima il 
reddito contadino e poi la borsa della spesa. L'assenza 
dì una politica efficiente in questo campo torna, infine, 
come uri" boomerang, su tutto il paese, .nel crescente de
ficit agro-alimentare e nella dipendenza dall'estero. 
- « Ci auguriamo — ha concluso Avolio — che il nuovo 

governo affronti 1 problemi dell'agricoltura con un fòrte 
investimento, e in un'ottica di programmazione»: la Conf
coltivatori dal canto suo propone, insieme a forma di 
sostegno del reddito contadino, le questioni del credito, 
la fiscalizzazione degli oneri sociali, la fissazione del 
prezzo dei mezzi tecnici. Oltre a richiedere il piano agri-

' colo-alimentare e una politica che premi l'impresa con
tadina e non penalizzi 11 coltivatore italiano nei con
fronti degli altri paesi. 

Il ministero autorizza 
ora anche assicuratori 
stranieri «travestiti» 

Interrogazione di Felicetti -1 lavoratori 
degli appalti manifestano oggi a Roma 

ROMA — Una società di as
sicurazione, la Toro, si- è 
e sdoppiata», dando vita alla 
Risco ed il ministero dell'In
dustria gli ha dato pronta
mente l'autorizzazione. " n 
«travestimento » •- della -. Toro 
viene denunciato in una in
terrogazione dall'on. ' Nevio 
Felicetti (PCI) in una inter
rogazione al ministro dell'In
dustria. Lo sdoppiamento 
non è una innocente masche-
ratura da carnevale ma, rile
va il parlamentare, serve a 
introdurre in Italia la Tkio 
Marine . an Firè Insurance 
Company, la - Wurtteruber 

gischefenerversichenrung A.G. .-
e la Phoenix Assuraobe Com
pany. delle quali ha assunto 
la • «rappresentanza ». ' Ma si 
può dare la licenza ad una 
società di rappresentanze di 
altre società? L'interrogante 
k> giudica perlomeno perico
loso- Certamente introduce in 
un mercato già reso torbido 
da tanti avventurieri patenta
ti da un ministero assenteista 
un elemento ulteriore di in
certezza e di rischio. 

D'altra parte, questo tipo 
di autorizzazioni sembra sia
no le uniche cose che a Via 
Veneto sanno fare con spedi
tezza. L'on. Felicetti ricorda 

quella italiana 
non vate pm 
delVl per cento? 

A tanto si è ridotta la nostra incidenza 
sul piano internazionale 

Sabato a Monfalcone 
assemblea nazionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — ta cantieristica navale ita
liana non può continuare ad essere 

- un settore perennemente in crisi soppor
tato come un peso per la nostra economia, 
una voce passiva da fronteggiare con pe
riodici interventi tampone. I comunisti si 
muovono per il rilancio della marineria su 
una linea di sviluppo e programmazione 
e in questa direzione orientano l'assem
blea nazionale della navalmeccanica, con
vocata per sabato e domenica prossimi a 
Monfalcone, sede del più grande comples
so cantieristico italiano. 

L'assemblea, che si aprirà con una rela
zione dell'on. Antonino Cujfaro e sarà con
clusa da Gianfranco Borghini, è stata il
lustrata ieri a Trieste nel corso di una 
conferenza stampa. Numerosi incontri e 

riunioni di lavoratori stanno • segnando in 
questi giorni la preparazione dell'assise. 

E' trascorso un anno dalla approvazione 
alla Camera di una risoluzione che indica 
le vie di una svolta radicale nella politica 
seguita tradizionalmente dai nostri gover
ni in questo campo. Gran parte di quel do
cumento, frutto dell'iniziativa del Pei e 
delle lotte dei lavoratori, i a tutt'oggi di
sattesa. 

Il piano di settore registra ritardi vistosi 
mentre H progetto governativo appare arre
trato ed inadeguato rispetto aite possibilità 
di risalita della presenza italiana sul mer
cato mondiale. Si avverte oggi una fase po
sitiva per la domanda dì naviglio e per i 
noli, ma l'inerzia e la miopia dei respon
sabili della nostra politica industriale ri
schiano di far perdere un'altra occasione. 

Ridotta a poco pi* deWl per cento la sua 
incidènza a livello internazionale, la naval
meccanica italiana reclama chiarezza di 
iniziativa nell'ambito della Cem e netta 
concorrenza con gli altri paesi (U Giappo
ne in primo luogo). Ma la produzione scon
ta le difficoltà e gli errori di direzione del
l'intero complesso delle Partecipazione Sfa-
fali, mentre i livelli occupazionali sano co
stantemente minacciati, falcidiati dal blocco 
quasi generalizzato del turn-over, difesi a 
prezzo di duri sacrifici. 

La ricerca ristagna, I Mezzogiorno risul
ta ancora una volta ti oscuralo, M* ci si at
tiva sul terreno del risparmia energetico e 
della lotta all'inquinamento. 

I provvedimenti legisletwi votati nei mesi 
scorsi dal parlamento sono stati bloccati 

dotta Cee, che }i considera protezionistici, 
in contrasto con'ìl trattato di Roma, ài as
senza di un piano organico per la cantie
ristica. 

A Monfalcone i comunisti — ha detto ieri 
Cuffaro, e lo hanno ribadito nei loro inter
venti a sen. Bacicchi e i compagni Rossetti 
e Patta — denunceranno gli errori, gli spre
chi, ì ritardi accumulati m tutti questi anni. 
Da una regione come U Friuli Venezia Giu
lia^ dove la navalmeccanica, risorsa vitale 
della sua economia, ha patito e ancora pa
tisce colpi e rìdimentionainenti assai èteri, 

dovranno venire proposte precise, da soste
nere in un franco ed aperto confronto con 

le altre forze politiche, con i sindacati, con 
tutti i lavoratori. ; . 

f. i. 

che Q regolamento di attua
zione .dell'obbligatoria RCA 
aspetta fo oltre" due anni. 
'Eppure,: non è lecito- autoriz? 
zare altri aumenti tariffari 
senza avere applicato la leg
ge. Ricorda i rinvii plurien
nali nella riorganizzazione del 
servizio «vigilanza e control
li ». Ricorda infine la manca
ta nomina del direttore gene
rale dell'INA (ma si ha noti-
zìa che PSI e DC si sarebbe-
ro accordati per spartire al
tri quattro posti di vice-dire
zione all'Assitalia. Gruppo I-
NA): "infine ricorda la man
cata applicazione del contrat
to ai lavoratori - dipendenti 
dalle agenzie appaltate. : 
- Delegazioni di questi lavo
ratori giungono oggi a Roma. 
I dipendenti amministrativi 
delle sedi romane sciopere
ranno oer solidarietà. Insiè
me manifesteranno ai _ mini
steri del Lavoro e dell'In
dustria la toro protesta per 
la protezione che accordano 
alle imprese assortita dall'in
differenza per il modo in cui 
è organizzata l'attività assicu
rativa anche a spese di chi ci 
lavora. Le delegazioni hanno 
chiesto anche di essere rice
vute dai gruppi parlamentari. 

ROMA — Questi ultimi anni 
non sono stati una catastrofe 
per ; l'economia del Mezzo
giorno, . l'industrializzazione 
ha fatto grandi passi in a-
vanti, tuttavia l'intervento 
straordinario non può cessa
re, con la scadenza della 
Cassa, alla fine del'80: que
sta ' l'idea centrile dell'an
nuale rapporto Svimez pre
sentato ieri a Roma dal prof. 
Saraceno. .,.•• 

Alcuni dati confortano 
Questa tesi: tra il 74 e il '79 
il saggio di aumento medio 
del prodotto interno lordo è 
stato pressocchè uguale. al 
Sud (2.6 per cento) come al 
Nord (2,5 per cento). Questa 
parità dei ritmi dì progresso 
— si legge ancora nel rap
porto — dura dal '60, anche 
se nelle due aree, nel periodo 
'60-73, gli incrementi furono 
rispettivamente del 5.3 per 
cento e del 5,2 per. cento. 
Nord e Sud corrono quindi 
alla stessa velocità (e rallen
tano allo stesso modo), ma, 
non : dimentichiamo, ? uno - dei 
due corridori, il Mezzogiorno, 
è indietro di molti giri • di 
pista. L'allarme è pertanto 

. giustificato. Lo Svimez for-
I nisce a questo riguardo un 

segnale indicativo: nel 79 si 
è ridotto l'apporto esterno di 
risorse verso l'area meridio
nale, essendo infatti diminui
to del 2,5 per cento in media 
l'anno l'ammontare'delle im
portazioni nette del * Sud. 

Teniamo ferma tuttavia l'i
potesi di partenza del rap
porto. E' stato effettivamente 
avviato un ' processo dì in
dustrializzazione déll'econo* 
mia meridionale. Nel '79 il 
prodotto interno lordo nel 
sud è calcolato in 18.596 mi
liardi còsi ripartiti: 4.400 mi
liardi alla produzione agrico
la (24 per cento), 9.190 mi
liardi (49 per cento) a quella 
industriale e 5.005 miliardi 
(27 per cento) all'azione 
pubblica e alle attività mino
ri. Tra il 73 e il 79 a settore 
agricolo è '< mediamente pro
gredito al saggio dell'1,7 per 
cento mentre quello indu
striale del 3 per cento. Que
sta composizione del prodot
to interno lordo (in cui la 
vóce "servizi" è abolita m 
quanto tale e calcolata nei 
cingoli settori di riferimento) 
consegna atta memoria un 
dato di rilievo: la metà del 
prodotto del Mezzogiorno del 
"79 deve essere attribuito al
l'attività industriale. 

Questo quadro merita tut
tavia alcune considerazioni 
sulla base degli stessi ele
menti forniti dallo Svimez. 
in primo, luogo il tema del
l'occupazione: a fine 79 ogni 
1000 abitanti ne risultavano 
occupati 308 nel Sud e 383 
nel Nord. Ma che tipo f̂f oc 
cupazipne? Dei 308 occupati 
nel Sud 81 lo sono in agricol
tura contro 36 del centro 
nord e, infine, mentre nel 
Sud ogni 1000 abitanti gli oc
cupati nell'industria sono 59 
nel cen*ro-nord sono .128. 

L'occupazione : . industriale 
nel Mezzogiorno, ha queste 
caratteristiche: il 50 per cen
to degli occupati lavora in 
aziende con meno di 20 ad
detti, il 14 per cento in quel
le tra 20 e 100 addetti, il 12 
per cento in quelle tra 100 e 
500 addetti e U 24 per cento 
in unità aventi pia di 500 di
pendenti. L'insieme di questi 
dati risulterebbe incompren
sibile, e soprattutto indiche
rebbero assai poco chiara
mente quello die ci aspetta 
nel futuro, se non U_ inte
grassimo con almeno .due 
considerazioni. La prima ri
guarda la qualità dell'indu
strializzazione, la seconda la 
sua diffusione sull'intero ter
ritorio meridionale. Interi 
settori — è ancora lo Svimez 
a dame conto — presentano 
caratteristiche produttive so
stanzialmente arretrate. Par
liamo dei settori tessile, au
mentare, dett'abbigliamento. 
dette trasformazioni di mine
rali non metalliferi. Le pro
duzioni maggiormente inte
ressate alle innovazioni tec
nologiche (quelle meccani
che, dei mezzi dì trasporlo 
ed elettroniche) si sono ac
cresciute ma « il rotante 
complessivamente prodotto 
nel sud equivale ad un deci
mo di quello del centro 
nord*. Ce infine la crisi 
acuta che investe l'intero 
complesso dei grandi inve
stimenti (chimica e sidentr-
gia) che hanno costituto 
l'asse portante dell'industria
lizzazione meridionale e, in
sieme att'azione di sostegno 
tu agricoltura, 3 maggior 
destinatario dette risorse 

Ce infine 8 dato nuovo che 
accompagna 9 panorama 
frastagliato del processo àt 
industrializzazione del Mez
zogiorno ed i U suo svilup
parsi a macchie ài leopardo 
con zone « avanzate » e zone 
€ arretrate», spesso aWmter-
no dette stesse aree regionali. 

La realtà merunonaie .si 
presenta quindi assai pm di
versificata che nel passato 
ma l'insieme dei dati fin qui 
esposti fornisce un quadro 

assai poco rassicurante. La 
parità dei ritmi di sviluppo 
fra Vord e Sud segnala in
fatti un arretramento nello 
spostamento di risorse verso 
il Sud. La qualità dello svi
luppo industriale meridionale 
è contrassegnata dalla crisi 
dei grandi settori e dall'e
strema debolezza del restante 
sistema industriale mentre 
l'aggravarsi della « diversifi
cazióne interna» se condanna 
le aree arretrate, non offre 
tuttora grandi prospettive 
per quelle « sviluppate ». E' 
giusto quindi che una politi

ca meridionalista continui a 
fondarsi sull'espansione, del
l'industrializzazione. Ma qua
le? •... , 

Von si può affrontare 
questo quadro complesso 
costruendo trincee a difesa 
dell'intervento • straordinario, 
e in particolare della Cassa. 
Siamo al di qua dei proble
mi, se è questo l'approdo fi
nale di quel « meridionalismo 
governativo » cosi significati
vamente , rappresentato dallo 
Svimez ,.. 

Giuseppe Caldarola 

ore 22 
Ve la sentite di andare a dormire sapendo 
. che la placca dentaria ha tutta la notte 

a disposizione per nutrirsi del cibo rimasto 
fra i denti e attaccare indisturbata lo smalto, 

. • „ ••:"•• dando inizio alla carie? . 
Eliminiamo dunque i residui di cibo e 

rendiamo inoffensivi I germi che formano 
la placca con una bella lavata ai denti 

e con un dentifricio disinfettante. 
Salveremo i denti e dormiremo più tranquilli! 

Sansoni A > Editore 

Gustave Reese 
LA MUSICA 

NEL MEDIOEVO 
Dalla musica antica alle origini de] 

canto sacro cristiano, dal 
' gregoriano alla monodia 
. • profonai dalle prime 
. ' polifonie alle musiche 

- medioevali francesi, 
spagnole/italiane e 

tedesche, in un volume, 
riccamente illustrato, che 
sarà, insieme, manuale e 

storia della musica per tutti 
.';"-. gli appassionati. J 

HOTHnHHHHnnaHH. 
L'altimo libro del Nobel 1978 

ISAAC RSNGER 
YEXXHPAMG«E 

«L'unica speranza 
del genere umano . 
è l'amore...» 
scrive LB. Singer. 
Amori grandi e difficili, 
eterni e impossibili,. 
comuni*) diversi. 
Un libro in cui, ai temi 
tipici della narrativa 
smgentna, si mescolano 
autentiche sorprese. 

IL CORSO DELLA STORIA 
I più famosi testi 

della divulgazione storica 
in edidone economica 

. Howard Carter -
TUTÀNKAMEN 

408p«f^,8iaustrizJooi,7W01ire 

. TOmer Keller 
LA CITOIÀ ETRUSCA 

422 pagine, 121 illustrazioni, 7000 lire 

^ Johannes Lehmann 
Gumm 

304 pagine, 39 Distrazioni, 6000 firn 

"V\femer Keller 
LA BIBBIA AVEVA RAGIONE 

456 pagine, 127 ffiustrazioni'; 8000 ire 

Rudolf Pbrtner 
L'EPOPEA DEI VICHINGHI 

400 pagine, 34 ntaMraziont, 7300 tara 

GARZANTI 
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Sta per arrivare in TV uno sceneggiato americano di successo 
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Torna Rock Hudson 
ma su quattro ruote 

Previsto per stasera, è stato rinviato - Un « polpettone » a base di bolidi 

Ruote, ovvero Wheels, è uno 
dì quei serial televisivi ame
ricani che arrivano in Italia 
facendo un gran baccano. 
Previsto per questa sera, 

è saltato all'ultimo momen
to, per far posto a Tribuna 
politica. Ma si tratta solo 
di un rinvio che renderà più 
impaziente, l'attesa. Sarà 
perché lo spettatore • medio 
televisivo è di gran lunga 
più miope e tono di Qua
lunque altro essere umano, 
fatto sta che il meccani
smo delle storie a punta
te (7 in questo caso) pa
re tuttora in grado di cat
turare le maggiori attenzio
ni domestiche. E dire che 
sembrerebbe un controsénso, 
poiché un pubblico distratto 
e duro di comprendonio do
vrebbe essere messo a du
ra prova dalla lunghezza e 
dai continui rimandi dello 
sceneggiato. Per esempio, se 
vi sfugge il piccolo partico
lare che Tizio è cognato di 
i/UlU! u c u c o e m p i i m i u fili II 
dente • avvelenato per uno 
vecchia questione di gelosia 
adombrata nella quattordice
sima puntata, ecco che tutto 
diventa un pastrocchio. E in
vece no. Il ragionamento da 
fare è un altro. Premesso che '•• 
neali spettacoli televisivi di 
rado si pretende di capire, 
e dando per scontato il fatto 
che restino impresse nella 
mente poco più di un quinto' 
delle immagini (vai in cuci- < 
na, metti in tàvola, passami 
il sale, sparecchia, e via di
scorrendo), si ottiene appun
to questo singolare risultato. 
Che i personaggi più ricor-

Rock Hudson in una scena di < Ruote • 

retiti disenfino automatica
mente i più riconoscibili e fa
miliari, per una semplice 
questione di pura presenza 
sul video. Chi siano e che co
sa facciano, poi, è tutt'altra, 
misteriosa faccenda. 
. ' Tornando a Ruote, spieghe
remo che si tratta del clas
sico polpettone d'ambienta
zione. Prendete una grossa 
industria automobilistica di 
Detroit, la. « National Mo
tors », divisa fra le utilitarie 
(per modo di dire), il mar
keting e la Formula uno, e 

strappatele l'anima. Ossia, 
spiate i suoi dirigenti dal 
buco della serratura. Che co
sa avete scoperto? Che la
vorano come matti, cioè co
me l'ultimo degli operai alla 
catena di montaggio. Che so
no stressati dall'incubo della 
crisi dell'auto, come Agnel
li. Che parteggiano per i ne
gri. perché li fanno lavorare, 
eccome, benefattori. Che 
hanno uno spiccato senso 
della giustizia, incrollabile 
persino nell'ebrezza dei due
cento all'ora, sulle piste co

sparse di sangue e di gloria. 
Con il suo prèt è porter 

di fresca ingenuità, la TV 
americana è una esemplare 
caricatura del cinema holly- \ 
woodiano. Un facsimile, di
rebbe Totò. Come un esercì- ' 
io della salvezza, j prodotti 
e gli autori si aiutano a vi
cenda. Da anni snobbati a 
Hollywood, l'autore del ro
manzo da cui è tratto Ruote 
(è Arthur Hailey. che scrisse 
il best seller da cinemato
grafo Airport. ma troppo 
tempo fa), e gli attori ingag
giati (Rock Hudson, Lee Re-
mìck, Tony Franciosa, un 
museo) si prendono dunque 
la loro brava rivincita en
trando direttamente nelle ca
se degli spettatori che li ave
va dimenticati. Se Maometto 
non va alla montagna, ecce
tera eccetera. . 

Omosessuale troppo pigro 
e sfacciato per i produttori 
hollywoodiani che alla fnr. 
data ci tengono, anzi solo a 
quella. Rock Hudson è invec
chiato senza poter godere 
di quell'eroico, onorevole ere-,' 
puscolo concesso ad altri 
della sua generazione, come 
Robert Mitchum, Lee Mar-

'•• vin, Charles Bronson e via 
• elencando. Chissà com'è 

adesso questo < belio senz' 
anima* di una volta. Eppu
re, non riusciamo a provare 
autentica curiosità. Sarà per
ché lo vedemmo ìncartapeco-
rire. e con quale verosimi
glianza, già nel Gigante. 
Appena venticinque anni fa. 

d. g. 

Il « caso Moritesi r> staséra in TV 

Quella ragazza uccisa 
che infiammò l'Italia 

La serie Dietro il processo, che ha preso avvio nelle 6Cor-
se .settimane con il «caso Pasolini», è dedicata.questa sera 
(Rete due. ore 20,40) a uno dei più celebri fattacci delia 
storia italiana del dopoguerra: il «caso Montesi», ohe 
sconvolse l'opinione pubblica e mise In seri guai alcuni per
sonaggi molto in vista nel mondo politico dell'Italia di al
lora (che purtroppo, sotto certi aspetti, non e molto cambiato). 
• Il 9 aprile del 1953 una ragazza romana di 21 anni. Wilma 
Montesi, uscita di casa per recarsi al mare, venne ritrovata 
uccisa due giorni dopo sulla spiaggia di Torvaianlca. Dalie 
Indagini risultò probabile che la ragazza fosse rimasta vit
tima di un «festino» svoltosi in una villa vicina, al quale 
avrebbero partecipato personaggi molto in vista. Tra i coin
volti, fece scandalo il nome di Leone Piccioni, figlio di un 
ministro democristiano: Piccioni fu però prosciolto in sede 
giudiziaria; le indagini, comunque, rivelarono uno squal
lido retroscena di a dolce vita » alto-borghese ai margini 
del potere. Il caso provocò infiammate polemiche in tutto 
il PRCSG 
NELLA FOTO: Wilma Montesi 

Polemica testimonianza sul film « Fontamara* 

Lizzani, perché fare 
Silone a fumetti ? 

Il pittore e cineasta Domeni
co Colantoni ci ha Inviato que
sto intervento sul film di Car
lo Lizzani « Fontamara», che 
pubblichiamo volentieri, so
prattutto per gli spunti che 
offre ad un dibattito sulla 
realtà dei luoghi descritti da 
Silone e ripresi dai regista. 

Ho atteso il film Fonta
mara perché ho vissuto ven-
l'anni a due passi da Fa
scina, paese di Silone. Certe 
cose sono cambiate con la 
civiltà elettrica e la mecca
nizzazione contadina. Il libro 
Fontamara mi svelò qualco
sa di intimo. U film è sta
to un brutto tradimento. 
Fa incassi in Abruzzo an
che se la gente esprime 
disappunto. Non mi rassi
cura la negatività del giudi
zio, temo il parametro di ri
ferimento perché la gente 
delle montagne e anche del 
mare, è passata dalla povertà 
di fatto a quella intellettuale. 

Nessuno muore di fame, 
molti sono i ricchi, ma i 
giovani sono superficiali, 
leggono fotoromanzi e stam
pacela YSTtS. iici ptteSl più 
piccoli non arrivano giornali 
di opinione, le cronache lo
cali riferiscono pettegolezzi, 
le - televisioni private tra
smettono film porno-volgari 
scartati dalle necro-metro
poli come Roma. I cinemato
grafi si riempiono di roa-
sturbatori locali soltanto per 
film porno-drammatici sub
impegnati tipo La cicala. 

Di questa gente, il due per 
cento ha letto il libro Fon
tamara. Una volta divisi dal
la fame, dall'analfabetismo, 
dalle lunghe distanze che 
imponeva la sterminata pia
na del Fucino o le montagne, 
oggi divisi dal mezzo televi
sivo, unico strumento di in
teresse dopo il bar, la disco
teca, il biliardo, la terra, lo 
specchio per truccarsi da cit
tadini evoluti. Attori incon
sapevoli di «fatti» compiuti 
su di loro.r loro malgrado. 
Come appunto l'avvento fa
scista per i fontamaresi. Ca
paci ancora oggi di Vivere 
per anni nel tanfo delle fo
gnature scoperte, con l'ac
qua razionata due ore al 
giorno. Passivi azionisti dei 
film prodotti dalla televi
sione per essere ulterior
mente condizionati. -
- Il cinema, quest'arte im
portante, è mezzi) micidiale 
per creare la maleducazione 
critico-sociale oppure la con
sapevolezza della « condizio
ne umana », a seconda che 
l'autore sia incosciente rea
zionario o umanista-artista. 
Nel secondo caso, più che 
il buono e il cattivo nel sen
so tradizionale-populista, 1* 
autore si immerge nei pro

blemi umani che, particolari 
apparentemente insignifi
canti, determinano poi la 
condizione collettiva spetta
colare, dove i singoli prota
gonisti vengono retrocessi ed 
ignorati. Il dolore e l'ingiu
stizia, in realtà, risiedono 
nel dentro di ogni piccolo 
componente della messa in 
scena. Ogni uomo ha dentro 
di sé la tragedia che tende 
alla conquista della propria 

; identità, sapere perché è na
to e come potrà eventual
mente morire. 

In ciò gioca un ruolo im
portante, il luogo, dove sen
za poterio decidere, ognuno 

Michele Placido, protagonista 
di « Fontamara » , 

si è trovato collocato. La 
partenza verso il traguardo 
della morte non è per tutti 
sulla stessa linea. C'è chi 
nasce tra gli ori Barocchi e 
chi tra i sassi di Fontamara. 
Padroni e schiavi si distin
guono per la diversità dei 
< luoghi > che praticano e 
degli oggetti che servono a 
praticarli. • Rumori e ' odori 
differenti." Il ~ voler conser
vare da una parte, e volerne 
uscire dall'altra, determina 
l'antica • questione tra pa
drone e sottomessi 

Silone che sa, -predilige 
nel romanzo Fontamara la 
scoperta del dramma inte
riore di ogni singolo prota
gonista. A quei cafoni che 
in fondo un po' detesta per 
la loro natura animalesca, re
gala la traccia per conqui
stare una dimensione sociale. 
Possibilità per ogni singolo 
di incidere sulla storia. Il 
« fatto > si ingrandisce su 
questi presupposti.. 

Lizzani, diligente costrut
tore di immagini didascaliz-
zate, non si preoccupa trop
po nel suo Fontamara delle 
tragedie individuali, di certi 
rumori, di certi oggetti. Ri
taglia dei pupazzi e li col
loca in un luogo non bene 
identificato. L'obiettivo- ci
nematografico, capace ormai 
di entrare dentro una ferita 
del corpo, qui si tiene a me-

' dia • distanza, registra ; con 
lentezza teatrale o presepia-
le il fatto che si è compiuto. 
Musiche da polpettone tele
visivo tradizionale, arie flau
tate e semiruffiane che fac
ciano meglio digerire even- , 
tuali accenni alla coscienza 
acre, che lo confondano be
ne tra canzonìssima, Ciccio-
lina e qualche medio-inchie- ' 
sta. Uomini e donne escono 
dalle quinte con l'unica 
identità dei costumi locali. 
Come nelle cartoline che si 
spediscono agli amici di cit
tà. C'è la mano del trucca
tore e del costumista scrupo- " 
losi e ubbidienti. ' 

11 cinema italiano anche se 
prende premi a Montreal, 
sta perdendo terreno per
ché sbatte H figure senza 
dimensioni, uomini senza 
identità usati soltanto per 
servire il « fatto », mentre è 
il : « fatto », che dovrebbe 
tirar fuori l'uomo. 

Per riassumere, nel film 
Fontaviara non c'è oltretut
to, luogo e rumore. Il rac
conto, di per • sé, oggi sa
rebbe abbondantemente inu
tile come tanti altri elemen
ti di distrazione alle, appa
rentemente inspiegabili, di
sperazioni. Rimarrebbe la 
reinterpretazione, per imma
gini, di ; situazioni interiori. 
anche superiori, a quelle che 
il romanzo dà e che, certa
mente, erano presenti nei-
l'ipotalamo dello scrittore. 
Significa attualizzazione. slit
tamento in avanti, vertica
lizzazione con altri parame
tri di comunicazione. 

Che, cosa s i . trae invece 
dal film di Lizzani? La ripe-
tutissima storia che c'erano 
i buoni e i cattivi, i fasci
sti e i non fascisti Si finisce 
per concludere (i dati con
temporanei ce lo conferma
no) che chi è fascista dentro 
di sé e fuori, si compiace 
di esserlo ancora, e chi non 
lo è si compiange o compia
ce masochisticamente - per 
essere ancora vittima. La co
sa è talmente trita che non 
serve più > dirlo nel modo 
solito, facendo del falso neo
realismo che è nato per 
mancanza di mezzi e fallito 
col ritorno dei mezzi, come 
giustamente ha detto Zavat-
tini. ••••: -.r •• 

Servirebbe invece «he 
l'obiettivo cinematografico 
svelasse l'odore nauseante 
che tra le pieghe di certi 
uomini ristagna, o i solchi 
scavati sul corpo dal dolore 
e dalle ingiustizie subite, 
affinché nessuno abbia più, 
nella propria intimità, da 
vantarsi o da compiangersi, 
per far posto a una nuova 
coscienza. 

Domenico Colantoni 

IL MERENDELLO 

CROISSANT 
RIPIENO DI 
BUONA 
MARMELLATA 
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Oggi su queste emittenti: 
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Ricordo di Luigi Longo 
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PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
1240 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE - Di Maria Amata 

Gerito, regia di L Pelimi (4. p.) - «La Francia» 
(2. parte) ' -• • 

13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1, a cura di, 
U. Guidi e A. Melodia 

1345 CHE TEMPO FA . 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 

De Marchi, regia di Salvatore Nocita (3. p.), 
15.10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm . 
15.15 DISEGNI ANIMATI 
15,45 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni, a cura 

di P.L. Varvesi - ,-..---•. 
16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR.REEDER - Di E. Wal

lace « H poeta poliziotto *, regia di M. Vardy, ' 
17,05 3, 2, 1_ CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro

meo e Grazia Tavatitl 
18,00 DSE: I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO -

«Il caso delia liuteria», di S. Miniussi (1. p.) -. 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGl 
19.05 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso: 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi

nale di Shih Tai An. con Atsuo Nakamura. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
204)0 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA • Dibattito tra i partiti sulla so

luzione della crisi di governo 
22,00 LE TROMBE D'ARGENTO - Sceneggiato 
2245 GLI INVINCIBILI - Telefilm « Il coloevole ». Al termine: 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

D Rete 2 
1240 CARO PAPA* - Telefilm - «Verità nuda» 
134» TG 2 ORE TREDICI 
13,30 DSE: SCUOLA MEDIA, UNA SCUOLA CHE SI RIN

NOVA - Un programma di Maria Paola Turrinl Gril
lo - Regia di Francesco Crescimene (4. p.): «Storia e 
educazione civica » 

144» BARNABY JONES - Telefilm di R. Day: «Occhio 
non vede» con Buddy Ebsen e Barry Sullivan 

1440 S.O.3. DAL CENTRO SPAZIALE - Telefilm 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10 
circa, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21,30 circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 8,30: All'alba con 
discrezione; 17,15: Ma che 
musica!; 8,40: Ieri al parla
mento, le commissioni par
lamentari; 9: Radioanch'lo 
'80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo '80; 13.25: La dili
genza; 13,30: Via Asiago ten
da: Leo Gullotta; 14.03: L'in-
conscio musicale; 14.30: Mal
costume mezzo gaudio; 15,03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 18,30: 
Un rumore del teatro, di L. 
Goczi; 17,03: • Patchwork; 

18,35: I programmi dell'ac
cesso: Partito Naz, Pensio
nati; 19.30: Pagine dimenti
cate della musica italiana; 
19,50: La civiltà dello spetta
colo; 20,35: Pop rock; 21,03: : 
Cinecittà; 21,30: Musica del 
folklore: La Grecia; 22: La 
arte di Iva Pacettl; 22,30: 
Musica Ieri e domani 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30, 740, 830, 940. 10. 11,30. 
1240. 1340. 1640, 17.30. 1940, 
22,30. 6 • 6,08 - 645 - 7,05 -
7.55 • 8.45: I giorni; 9.05: «La 
luce del nord» di A.J. Cro-
nin; 9,32-15: Radlodue 3131; 

15,15 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE - I ri
fugi per gli uccelli acquatici» 

15,45 GIORNI D'EUROPA - Programma di G. Favero, a 
cura di G. Coletta ' 

16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA». 
con Paola Tedesco - Regia di M. Macario -

17.00 TG 2 GOL FLASH 
17,05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm • Regia di E. O. Hell-

bom (7. episodio) 
18.00 DSE • INFANZIA OGGI - «Come andrà a finire» 

invito alla creatività • Regia di Sergio Ricci (4. p ) : 
1840 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORT SERA 
1830 « BUONA SERA » con T. Scotti - Testi di Paolinl Sil

vestri, Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena; 
19.45 TO 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 - Dietro 11 processo di Franco Biancaoci «Quel 

9 aprile 1953» < - - •-
2140 FREUD, PASSIONI SEGRETE - Film della serie de

dicata al regista John Huston « li grande cacciatore », 
2340 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
194» TO3 
1940 TV 3 REGIONI 
20.05 DSE: DIMENSIONE VERTICALE • Un programma di 

Marco Procopio (2. p.) 
20,40 L'ITALIA IN DIRETTA: da Imola • dJatoml - «Sto

rie di gente e motori » 

a TV Svizzera 
ORE 18.05: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; J840; That's 
Hollywood - Una storia del cinema: I duri e i cattivi; 1940: 
Il carrozzone - Folclore di ogni paese; 1940: D Regionale; 
20,15: Telegiornale; 20,40: Rassegna intemazionale di origi
nali TV: L'uomo che non voleva tacere; 2145: Orsa Maggio
re - Temi e ritratti: Georges Méliès, mago del cinema - Un 
film di Luciano Martinengo; 22,15: Telegiornale; 2245: Mar
tedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 17.15: Film (replica); 1940: L'angolino del ragazzi; 2049: 
Gli infermieri della mutua - Film; 22,05: TO • Tutto oggi; 
22.15: Locandina • Flash; 2240: Musica popolare «Cuba»; 
22,50: La pista, della serie « Le strade della Polonia ». . . . 

PROGRAMMI RADIO 
10: Speciale GR2 sport; 1143: 
L'altro bambino (40); 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41; Sound 
track; 1540: GR2 economia; 
16,32: Disco club; 1742: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 18: Le ore della mu
sica: 1842: „V1 piace To-
scaninl? (13); 1948: Canzo- i 
ni italiane di ogni tempo e 
ogni regione; 1940: Spazio 
X; 22: Nottetempo; 2240: 
Panorama parlamentare, 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
745. 9.45. 11,45. 13.45, 15.13. 

18,45, 20,45, 23,55. •: Quoti
diana Radiotre; 646 - 840 • 
10,45: n concerto del matti
no; 748: Prima pagina; 9.45: 
Tempo e strade; 10: Noi, 
voi. loro donna; 12: Antolo
gia di musica operistica; 13: -
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; .1540: Dal folk-
studio in Roma un certo di
scorso; 17: A scuola nel se
coli (5); 1740-19: Bpasiotre; 
21: Appuntamento con la 
scienza; 2140: n clarinetto 
di Gervase De Peyer; 22,10: 
Kierkegaard e Lukaes: «La 
opera contro la vita», di E. 
Mori; 23: Il Jan; 23,40: il 
racconto di meszanott*. 

Il film di Huston 

Quando il 
dottor Freud 

passò per 
Hollywood • • • 

Per il ciclo « Il gran
de cacciatore », dedicalo 
dalla Rete due a John 
Huéton, viene trasmesso 
questa sera — alte 21,30 
— un film dal soggetto 
piuttosto singolare per. 
un prodotto hollywoodia
no di quell'epoca: Freud, 
passioni segrete, girato 
nel 1961. 
• Come si può immagina' 
re, non è stato facile con
ciliare un argomento cosi 
impegnativo con le esi
genze della spettacolari' 

. tè; tanfi vero che Hu
ston, accortosi che la pri
ma stesura della sceneg
giatura (scritta di suo 
pugno) era troppo « dif
ficile », la mise nelle ma
ni di un gruppo di abili 
mestieranti i quali smus
sarono gli angoli e ne ca
varono fuori un prodotto 
digeribile anche dal gran
de pubblico. 

Il film, comunque, si 
mantiene su livelli digni
tosi, come i nella tradi
zione del vecchio ci
neasta: le inevitabili fa
cilonerie m imprecisioni 
scientifiche non lo fanno 
mai scadere nella paro
dia involontaria (a quel
la, ma volontariamente, 
ci penserà Vfoodu Alien 
qualche anno dopo), e il 
padre della psicanalisi 
riesce a salvare la faccia 
perfino in quel di Holly
wood, il che è tutto dire. 

La trama è incentrata 
su due celebri « casi » af
frontati da Freud agli ini
zi della sua attività scien
tifica: quelli di Anna O. 
e di Cari Von Schlòsser. 
Interpreti principali sono 
Montgomery Clift a Su
sanna York. 

L 

CaroRobinson Crosuè, chi fa da sé non fa per tre 
Pòchi attrezzi j un'isola inesplorata; 
ma capacità e iniziativa: per creare 
nonostante tutto, L'Italia di oggi: 
una realtà complessa, situazioni 
difficili. E dove ugualmente c'è 
chi vuole intraprendere, sviluppa
re, migliorare. Gente che vuole 
fare. Ma che ha bisogno di Cova
re compagni di viaggio altrettanto 

capaci, affidabili: Coopsette è un partner ideale. Con 
la capacità di assistenza, con la tecnologia di una gran
de azienda cooperativa di costruzioni generali, con lo 
studio e la realizzazione, in comune, di progetti e inter
venti in ogni settore; dalle infrastrutture all'abitazione, 
ai servizi, agli insediamenti produttivi. E un servizio 
commerciale "chiavi in mano", non dimenticando arre
di, infìssi, finiture. Davvero un partner ideale perchè 
un investimento non sia più un'avventura rischiosa. 
L'edilizia è un servìzio sociale. 

il$:t 
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Maxi-spettacolo di successo di Robert Hossein a Parigi 

Il teatro popolare che 
si fa con il 

L'attore-regista ripropone « I miserabili» di Victor Hugo in chiave di musical 

Nortro servìzio • 
PARIGI — Capita, nei perio
di storici di riflusso, di re
staurazione e di ritorno all'or
dine, che lo spettacolo cosid
detto « popolare » rimasto in 
disparte < durante le parente
si giacobine e rivoluzionarie, 
rifiorisca e conosca un perio
do di rinnovato splendore. 
Parigi, da sempre una delle 
capitali dell'intelligenza criti
ca e del business spettacola
re, da qualche tempo sente 
il bisogno di celebrare tutto 
ciò che è in odore di « popo
larità ». 

Cosi Truffaut rallegra con 
il suo frequentatissimo Ulti
mo metrò coloro che soffrono 
per 1 pochi incassi di Sauve 
qui petit (la vie) di un redi
vivo Jean-Luc Godard, men
tre La Banquière Romy 
Schneider, nel film omonimo 
di Francis Girod. tranquilliz
za una Gaumont trepidante 
per la prossima uscita a Pa
rigi del film di Fellini La 

meraviglia quindi che. ormai 

rappresentato ancora una vol
ta dall'attore-regista Robert 
Hossein. Dopo Notre-Dame de 
Paria, la Corazzata Potemkin 
e Danton e Robespierre, que
sta volta Hossein ha scelto 
I Miserabili di Victor Hugo. 
come uno spettacolo di mas
sa. 0 meglio. « la prima com
media musicale » , francese, 
come hanno scrìtto i giorna
li. unanimi nel lodare l'avve
nimento. Tutto si svolge al
l'Interno dell'immenso Pala
sport della Porta di Versailles, 
su un palcoscenico che tra 
andare e venire di pedane ma
novrate elettronicamente squa
derna un'intera piazza d'ar
mi. Pare che siano all'opera 
600 proiettori luminosi guida
ti da 200 cervelletti elettro
nici, mentre il suono, cioè il 
canto, viaggia nell'immensa 

_ . , „ , volta snortiva grazie a micro
Robert Hossein f o n i U H F ( s e n z a f m ) r o d a 0 

alla perfezione. • - . , . ; 
da un mese e con due mesi Tra mendicanti, comparse e 
di repliche assicurate davanti popolani da barricata, comin-
•» oA 51 traivi cti/vw*ecsi r\/>n/v. */>5«n/1/\ / la ,Tonn V a l i p n n Fi-

lare del teatro francese sia nendo con Cosette, ci sono 

Chick Corea 
figliol 

prodigo 
del jazz 

ROMA — Teatro Olimpico completamente 
esaurito per il ritorno a Roma di • Chick ' 
Corea: «figliol prodigo» forse definitiva
mente riconvertitosi a una musica più vici
na alle forme canoniche del jazz. 

Il pianista newyorkese, infatti, almeno a 
giudicare da questa - tournée effettuata In 
solitudine, sembra essersi deciso ad abban- ' 
donare quel jazz-rock, non sempre di buon 
gusto (reso fin troppo ':- easy ' listening in 
omaggio a un malinteso senso della « comu- . 
nicazione»), che fece la fortuna commer- • 
clale dei Return to Forever. Il suo pianismo • 
mantiene, a tratti, un sapore latino-ameri
cano assai accattivante, ma si è evoluto-ver-
so una sorta di « jazz d'intrattenimento », • 
lirico fino ad essere quasi sdolcinato, ma 
mai volgare e assolutamente originale. . 

L'improvvisazione, più che lo sviluppo di 
uno spunto tematico, è una serrata concate- r 
nazione di • « motivettl ballabili * • (condita -
di trovate un po' .plateali, ma d'indubbio . 
effetto spettacolare), nella quale si ricicla 
abilmente qualsiasi cosa, dalla ballati al 
valzer. Gli omaggi al grandi del passato 
(Bud Powell. Miles Davis) sono rituali, ma 
affettuosi e intelligenti. La tecnica strumen
tale è. come sempre, eccelsa, il fraseggio] 
fantasioso e il • tocco ' inconfondibile, anche 
se la rinuncia al piano elettrico è una palese " 
limitazione di possibilità sonore. Qualche 
caduta di. interesse si ha con le entrate in 1 
scena (fortunatamente limitate . a brevi • 
flash) della moglie di Corea, Gayle Moran, 
una voce di intonazione piuttosto proble
matica che ricorda da vicino quella di 
Carla Bley. Il pubblico, comunque, riserva f 

anche a lei un'accoglienza calorosissima. • 
Alla lunga, però, questa sorta di antologia . 

del «Jazz d'uso» (del quale Corea si sente 
probabilmente erede) espropriata delle sue 
funzioni, rivela' qualche limite consistente. ' 
La musica è costruita con accuratezza, ma 
soffre, per cosi dire, di inutilità: è sospesa -

In un limbo che non ha più né il fascino 
della ricerca ' timbrica del Corea anni '80, 
né l'aggressività. ritmica del Corea più re
cente. Testimonia, forse, una fase di tran
sizione fra un passato contraddittorio e un 
futuro nel quale, ancora non si sa bene 
cosa fare. > . . ;V. __. 
s Atmosfera molto diversa," e ben altra ten-

: sione espressiva, nelle performances che il 
trio di Leo Smith. Peter Kowald e Gunter 
Sommer (cui si sono aggiunti il pianista 

r Martin Joseph, il sassofonista Gianluigi Tro-
vesi e le - sezioni di fiati della Big Band 
della RAI) ha tenuto al Folkstudio a partire 
dà'1 lunedi, nell'ambito del programma radio-

• fonico Un certo discorso. 
- Smith è un protagonista di primo plano di. 
quella che i maliziosi definiscono la « scuola 
viennese di Chicago»; sottolineando la pre
tenziosità, e la subalternità alla cultura 
europea di molti dei nuovi jazzisti. L'imme
diatezza e la spontaneità di approccio al far 
musica messe in • mostra dal trombettista 
nero-americano al Folkstudio. però, rivelano 
come questa definizione sia semmài appli
cabile allo Smith compositore (che comun-

; que ha proposto alla Big Band partiture 
• non prive di spunti interessanti), ma asso-1 Iutamente inadeguata allo Smith solista. 

La straordinaria energia creativa di Ko
wald. e il raffinato gioco coloristico di Som-

. mer (che è ormai considerato, per ricono
scimento unanime, uno dei più versatili e 
dotati percussionisti in circolazione sulla 
scena europea), si sono perfettamente inte
grate con le concezioni improwisative del 
chicagoano. in un continuo rimando reci
proco di stimoli e di invenzioni, molto ap
prezzato dal pubblico. , 

Filippo Bianchi 
I Nella FOTO: Chick Corea 

Muti rilegge Brùckner 
Nostro servizio 

FIRENZE — Entrando nel 
clou delle manifestazioni sin
foniche al Teatro Comunale 
(la lirica è ancora lontana e 
il concertismo a tutti 1 livelli 
è esploso ormai in molti luo
ghi della città), non poteva 
mancare l'appuntamento con 
Riccardo Muti alla guida del
la sua orchestra. - tra ' poco 
chiamata all'ardua impresa 
di Offenbach. Intanto, come 
« assaggio » delle possibilità 
timbriche e foniche dell'in
sieme, 1 'organico fiorentino, 
appena uscito dalle sottili 
trame armoniche di Debussy. 
tessute mirabilmente da Prè-
tre, ha affrontato uno dei 
tanti kolossal del sinfonismo 
tardoromantico: la Quarta di 
Brùckner. 

Non era la prima volta che 
Muti si cimentava con l'umil
tà magniloquente (la con
traddizione è solo apparente) 
del compositore austriaco. 

già « rivale » di Brahms» (Ri
cordiamo una Sesta qualche 
tempo fa sempre al Comu
nale). - " •'-• 

: Adesso, con la Quarta, 
l'immersione di Muti in que
sta particolare sfera cultura
le, dove la presenza di Ciai-
kovski aveva costituito per 
lui un approdo consolidato e 
significativo, si fa più decisa 
e profonda, - : * \. ••>. ••->-• 

Un lavoro di scavo, di let
tura intelligente e musicalis-
sima di questo personaggio 
«scomodo» del secondo Ot
tocento (vera chiave di volta 
per capire il successivo sfal
darsi della forma sinfonica), 
selezionata a dovere con pre
ciso intuito e chiarezza di
scorsiva nelle sue radici clas
siche, schubertiane. fino alla 
massività wagneriana, tale da 
poter affermare che Mahler è 
ormai alle porte per la sua 

I esperienza direttoriale. 
Conosciamo travolgenti in

terpretazioni della partitura 

La « Mezhdunarodnaja Kniga » Mosca - URSS 
informa che il settimanale sovietico di poli
tica internazionale 

TEMPI NUOVI 
esce ora anche in lingua italiana 
* Tutto sulla politica interna e estera sovietica 
* Tutto sulla realtà sociale, economica e cul

turale dell'URSS 
La diffusione, per abbonamento, è curata dalla 
Libreria Italia-URSS - Via E. Raggio, 1/10 
16124 GENOVA - Tel. 010/295.446 - 294.898 
ccp 4/12033 

Abbonamento annuo (52 numeri) L 8.000 
Abbonamento biennale : ( 104 numeri) L 14.000 

brucknertana, dalle sofferte 
pionieristiche (erano gli anni 
Cinquanta) concertazioni di 
Roberto Lupi, alla densità di 
Jochum, •- che vede però 
Brùckner solo nella dimen
sione di fedele wagneriano. 
all'introspezione sottile e po
derosa a un tempo di Mata-
eie;-tuttavia lo scendere in 
lizza di Muti su questo ter
reno ci porta a circoscrivere 
dati affatto personali e per
sino inediti còme, per esem
pio, il senso della storia, il 
peso cioè di quanto -in 
Brùckner sta oltre, e malgra
do, Wagner. 

Per esempio. 11 valore dei 
silenzi. le spezzature improv
vise della linea melodica 
(altro che melodia Infinita). 
i frequenti ritornelli. la divi
sione a sezioni del lavoro nel 
solco della sinfonia e pro
gramma. Insomma, la Quarta 
sotto la bacchetta di Muti 
nasce da una prospettiva cul
turale ampia, portata avanti 
nella direzione di uno studio 
sul materiale embrico, scan-
ditooon riflessività e con
vinzione. 

L'orchestra del Maggio In
tanto si commisurava al ge
sto di Muti senza cedimenti e 
la compagine nutrita dagli 
ottoni (vero punto di forza, 
questo davvero wagneriano. 
del poderoso organico) ri
spondeva con Inedita potenza 
e squillante precisione. La 
stessa che. per la verità, non 
avevamo notato nella Iniziale 
Sinfonia in sol minore K. 1S3 
di Morart dove al morbido e 
scattante andamento degli 
archi non corrispondeva una 
adeguata pulizia nel rapido 
gioco degli strumentini e nel
le frequenti e insidiose entra
te dei comi. 

Un uragano di applausi, al 
termine, ha premiato questa 
ulteriore e convincente prova 
di Muti. 

Marcello de Angelit 

circa 50 cantanti, a disposi
zione dei quali sono stati cu
citi 250 costumi e disegnate 
nove scene; si devono poi ag
giungere i 30 musicisti del
l'orchestra e i 120 tecnici spe
cializzati. Le prove sono state 
150, con sedute di 10 ore al 
giorno per 6 giorni alla set
timana. Già queste cifre par
lano del «popolare». Almeno 
quanto l'altezza della Tour 
Eiffel o il peso di un pilone 
di Beaubourg. comunicati al
le comitive turistiche. Sono 
dati che il direttore del Pa
lazzo dello Sport fornisce vo
lentieri, eriche sebbene non 
voglia aggiungere il costo 
esatto dell'impresa: « Equiva
le più o meno al budget di 
un grosso film, molto grosso. 
Siamo condannati al trion
fo... ». Il modello è natural
mente americano. Tanti soldi 
spesi, tanta gente che corre. 
tanti soldi che tornano. A 
guardarlo bene. - noi. dalla 
parte di Robert Hossein. lo 
spettacolo vanta àncora altre 
ambizioni popolari a metà 
strada tra ingenuità è lo ste
reotipo culturale. «La gente 
non cerca lo spettacolo, ma 
l'emozione, il cuore, la spe
ranza di qualche cosa »: così 
Hossein (che dà sempre l'im
pressione di credere in quel
lo che fa e dice) spiega le 
ragioni del suo successo. Ed 
è vero; contro le sdolcinature 
formali e le contorsioni cere- . 
brali di molti metteurs en scè
ne parigini, egli ha il merito 
di riscoprire le sostanze, i 
contenuti. Anche se questo è 
un alibi per la vecchiezza di 
alcune soluzioni: ' le musiche . 
che a noi ricordano un Festi
val di Sanremo di dieci anni 
fa, i costi di teatro sesquipe
dali e grossolani, il testo ro- . 

'montico che parla di poveri 
e di rivoluzione con aggetti- ~ 
vi logori e con rime incredibi
li. Hossein è lui stesso incre-

; dibile quando dice: «Monta- , 
. re una commedia musicale in ' 
Francia è un gesto eroico, an- ' 
zi un gesto stoico. I miei can
tanti hanno un tipo di cuore 
che gli altri non hanno, per
ché sono già organizzati. So
no come bambini e provo per ' 
loro una folle tenerezza. Con':' 
loro sono disposto ad andare 
ovunque». -

«Popolare» a Parigi con
tiene quindi ancora un mar-
gine'di scandalo, di incom
prensibile diversità, anche se 
contraddittoria. Una diversi
tà colorata di denaro e di tec
nica ingegneristica, una inge
nuità che è un affare ma an
che il segno di un malessere 
e di un bisogno. Viene in men
te l'esplosione degli spettacoli 
popolari proprio all'epoca del
la restaurazione, quando lun
go i marciapiedi del Boule
vard da crime, giunsero alla 
piena fioritura sociale i tea* 
tranti. i drammi, le invenzio
ni, i costumi che avevano co
minciato a germinare alla fi
ne del 700 in epoca rivoluzio
naria. Non è un caso che in 
una Francia sempre più im
pegnata nel «rinnovamento» 
tecnologico, nello ingabbia-
mento della propria cultura 
entro le griglie sterilizzanti 
dell'informatica e dell'elettro
nica, ogni tanto riappaiono, 
come tracce di una coscienza 
infelice, questi reperti archeo
logici. 

Cosi il teatro di Hossein 
si rifrange idealmente nei do
cumenti che con -. meticolosa 
cura e con gradevole effetto 
visivo sono esposti nelle ve
trine del Louvre des antiquai-
res. Si tratta della mostra 
dedicata ai Théàtres du bou
levard du crime (17521867) 
curata dal ministero della cul
tura e'dall'attrice Silvia iion- ; 
fort. E' quello che si dice un 
fenomeno di « ricaduta ». Ve
dere il mimo Deburau dentro 
le stampe d'epoca'con Fre- . 
drick Lemaitre e Madame Sa- *' 
qui, a fianco della maquette 
del quartiere dei funamboli e 
degli acrobati, è il riflesso di 
uno specchio di un altro spec
chio. Non è il recupero dì 
« popolarità » ingenua e con
traddittoria che aveva destato 
nel 1M3 i gesti di Barrault e 
di Brasseur sotto la luce di 
Carnè e Prévert per gli En
fant du Paradis, né si tratta 
di una riscrittura primària co
me nel Deburau di Sacha 
Guitry. 

Oggi siamo condannati al 
replay espositivo in aria con
dizionata. Cosi il melodram
ma. il mimo, il saltimbanco. 
le maschere, fl circo rimango
no come miti di un paradiso 
che si è perduto con i debiti 
di Dumas padre e con le ri
strutturazioni del barone 
Haussmann. Se Les Enfant* 
du Paradis esistono in pe
renne programmazione nella 
sala ottocentesca del cinema 
Ranelagh e Deburau di Sa
cha Guitry è in questi giorni 
ripreso nell'interpretazione di 
Robert Hirsch a) teatro 
Edouard VII, Jean-Louis Bar
rault è da un anno scacciato 
dal suo Théatre di ' Orsay, 
mentre il teatro popolare, nel
la sua estrema ricaduta di in
genuità. è rintanato nel mu
seo o nel palazzo dello sport. 

Siro Ferrone 
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Scultura di Ma schermi: 
energia umana natura 

Una foresta di segnali dell'eros e della resistenza : 
umana ora nelle forme dei miti mediterranei ora in 

quelle aspre e potenti dei fiori del Carso 

TREVISO — 1 grandi spazi dell'ar
chitettura antica o moderna, al chiu
so o all'aperto, sono una verifica 
di uilalifò per la scultura d'oggi 
quale nessuna galleria potrà mai 
dare col suo spazio privato per •• 
quanto organizzato e frequentato sia. 

-Co-rin ' enlimiln nli srtlìfnri I M > H . tvn* 

potenza e verità di osservazione del 
mondo, per qualità di immaginazio- . 
ne nell'occupazione e nella tenuta 
umana durevole dello spazio, per as
soluto dominio poetico e tecnico dei 
materiali e delle forme, reggono ta
le confronto. Marcello Mascherini 
è tra questi. 
. Nell'ex convento di S. Caterina è 
allestita, fino al 26 ottobre, una bel
lissima mostra di un centinaio di 
sculture eseguite tra U 1930 e il 
1977. Nel percorso sono anche al
cuni pannelli con riproduzioni foto
grafiche di scenografie per Anti
gone di AnouÙh, Caino di La Penna 
e Don Giovanni di Mozart assai ; 
utili per capire come e quanto lo 
spazio teatrale sia per Mascherini 
occasione di esperienza di un pro
getto di relazione dinamica tra for
ma e spazio che è sempre all'ori-
gine di ogni sua figura. 

Se il teatro svela nello spettacolo ' 
una qualità intima, profonda e sem- > 
pre germinale della plastica di Ma
scherini, bisogna dire che quasi tut- v 
te le sue figure, e lungo tanti an
ni, hanno questo misterioso potere 
lirico e sociale di evocare intorno 
a sé uno spazio a volte con una ge

stualità al minimo, quasi un trasa
limento sotto pelle come nel periodo 
arcaico etrusco e greco. Ora è uno 
spazio remoto ed elegiaco; ora lo 
spazio vitalistico e angoscioso del 
presente; ora lo spazio imprevedi
bile che può cercare con tutta la 
tensione dell'energia di cui è capa
ce una scultura che sembra com
portarsi come un organismo, una 
pianto. . , • , - • 

Come sperimentatore di materiali 
e di linguaggi plastici Mascherini 

; è uno scultore avventuroso ma non 
manierista. Neali anni trenta « sen
te » Arturo Martini con la sua im
mane potenza di stupore e di li- -
rismo e « sente* gli Etruschi per 
quella strana forza sorridente che 
buca la storia e viene su da spes
sori sepolti. Negli anni cinquanta 
« sente* la Grecia arcaica del pas
so avanzante dei Kouròi e delle Ko-
rài con sguardo sottilmente cubista. 
Negli anni sessanta « sente » dram- -

1 maficamenfe l'informale e ne cava 
.modi esistenziali davvero nuovi di . 
scandaglio e di tenuta mtolistica 
e disperata dello spazio terrestre. 

E, quando il nome è internazio
nale, ecco la svolta, U ritorno al 
Carso nello studio di Sistiana do-

: ve piallano vita le più straordina-
• rie forme di vegetali che una na

tura avara « aspra possa date e: 

le più straordinarie forme di me
tamorfosi che un'immaginazione pa
cifica ed erotica, ma che deve vi- ' 
vere in un tempo tragico e orrido, 

possa dare: è il Mascherini stupe- ' 
facente dei fiori e delle metamor
fosi degli anni seftonto. 

Insomma, Mascherini da Estate ' 
del 1933 ai girasoli delta metà de
gli anni settanta è scultore ben den
tro l'esperienza della scultura con
temporanea ma' la sua immagina-. 
zione non è alimentata dal gusto o 
dalla maniera ma dal desiderio: è 
•in sommo grado uno « scultore del 
desiderio » di una naturalezza e di 
una gioia di vivere che sembrano 7 
perdute ai più. La stessa interro
gazione che fa dell'antico è" mossa 
da tale desiderio. E che egli abbia 
trasferito l'interrogazione dai mar- -
mi greci leviaati dai sogno medi
terraneo alle pietre carsiche erose 
dal tempo, dalla pioggia e dalle nevi 
è il segno di una fantasia proget- _ 
tante profondamente inquieta e che, 
sente tutte le difficoltà del tenere 
in pugno, anche • minimamente, la 
vita: quel tanto che basta perchè 
ne possano essere fatte non scuttu-'. 
re-sepolcri ma sculture, masse, vo
lumi, forme capaci di serrare un' 
idea e un senso dell'eros che le 
facciano viventi e durevoli, non so
lo perchè pietra o bronzo, nello 
spazio. " 

Quella voce che dà ridendo al co
smo' là figura dell' « Estate» se si' 
guarda bene continua, come € gri
do» del desiderio nei girasoli, nel
le metamorfosi e nelle piante ultir 
me. Certo, Mascherini come sculto
re ha posto problemi sempre nuovi 

alla scultura: la tNuda che ride* 
del '38, la « Vestale» del '52, «Ica
ro » del '55, il < Fauno disteso » del 
"58, il « Prometeo » del '60, i « Rit
mi» del '58, «Morte in miniera» 
del '62, « Cantico dei cantici» del 
'63, « Partigiana » del '65, « Giudi
zio universale » del '67, « Minotau
ro» del '69', «lo* del T69, «Morte 
di Saffo » del '71, « Antigone » del 
'67, « Ragazza hippy » del 70, < 
molti uccelli e uccellacci.della guet' 
ra fino alla foresta di forme vege* 
tali che ha fatto crescere tornando 

. in terra carsica. 
' Dei problemi posti alcuni sono 

' restati irrisolti: ad esempio quando 
azzarda grandi movimenti, come di 
gigantesche ali, di forme nello spa
zio per abbracciare U più possibile; 
e la scultura si apre, si sfrangia. 
sembra tornare roccia, ramo, ru
dere di qualcosa Che fu splèndida 
architettura. Ma un problema della 
scultura Mascherini ha saputo af
frontare e variare con grande sen
sibilità per U presente (U suo m 
quello di tutti): la sempre nuova 
invenzione di forme d'una resisten
za umana alla distruzione e d'una 
espansione dell'eros dentro la tra
gedia e con naturalezza per quanto 
è possibile. -

Dario Micacchf 
NELLE FOTO: du* opera di Mar
cello Mascherini, e Girasole » del 
1974 • « Fauno disteso » del 195S 

Incontro 
di artisti 
a Suzzara 
conia vita 
il lavoro 
la storia 
e le idee 
della gente 
del Po 

SEGNALA-
ziom 

ANCONA 
; r imi l i» nmnM&mt; Luciano 

Cacciò, Brano F»ne*ì e Mario Sav 
*o. Palazzo Bosdarì. Fino a! 18 
novembre. • 
BOLOGNA 

Art* • Pietà; i patrimoni cul
turali deile Opera Pia. Museo 
Cnrico, Palazzo Pepoll Campoeran-
da. taroccano. Fino «I 30 novem
bre. 
CREMONA 

Pia* Saftamh Sicilia di Got-
ruao. Galleria e II Triangolo » in 
piazza Filodrammatici. Fino al 5 
novembre. 
FIRENZI 

Sani* Vaccai. Sala «eirefloro 
nel chiottre del Carmine. Fino 
al 24 ottobre. 

Marc Piatali. Galleria Michaw 
in Lungarno Corsini 4. Fino al 
4 novembre. 

Ranca Veapteattnl opere dal 
1946 al 1978. -Galleria Santacro
ce In pitó» Santa Croca 43. Fi
no al 30 ottobre. 

SUZZARA — Nella piccola ma funzionale e dimenalo- : 
nata Galleria Civica d'Arte Contemporanea di questa 
cittadina mantovana è in cono la mostra Subzara - S 
fiume, la gente, la festa curata da Alberto Lui, direttore 
della Galleria medesima. Franco Solml e Marilena Pa
squali. 

La mostra sostituisce in eerto modo fi tradizionale 
Premio Suzzara che, con il trascorrere degli anni, aveva 
perduto di mordente; ecco quindi un modo per recupe
rare la tradizione e mutarla, agglomandolA 

Gli operatori invitati alla rassegna — Adriano Avan-
zohnl. Italo Antico, Remo Bianco, Aurelio Caminati, 
Ferdinando Caplsard, Nicola Carrinà Alik cavaliere. Sil
vano Chinni, Ettore Consolazione. Claudio Costa, Emilio 
Isgxò, Teodosio Maglioni, Armando Marocco, Eugenio Mic
cini, Luciano Ori, Davide Parenti, Roberto Pedrazzoll, 
Concetto Pozzati. Giuseppe Rossetti, Renzo Schirolli, Mau
ro 8taccloli, Emilio Tadìni. Nanda Vigo, William Xerra 
sono stati lasciati liberi di effettuare interventi sia negli 
spazi della Galleria, sia in quelli della città e della natura 
circostante, con particolare riguardo al fiume che eser
cita un condizionamento plurisecolare sulla vita della zona. 

Questa liberti ha dato adito ad interventi originali, 
creati ad hoc come quello di Fernando Capisanl che ha 
disperso le sua «Impressioni» su tavolette di polistirolo 
galleggianti nella corrente del Po con azione propria da 
Land Art ma anche quale sentito richiamo alla scottante 
attualità degli Inquinamenti; quello di Mauro Staodoli 
sul pioppeti padani, quello sulla; memoria della «Gente» 
di Luciano Ori • come l'azione di Armando Marocco. 

• azione che, ponendosi quale omaggio ali* rassegna» ha 
riproposto con una certa carica autoironica il ruolo del
l'artista come mago, stregone, dominatore della materia 
(Marocco ha.«agito» con segni fintamente misteriosi su 
un drappo bianco dal quale, al contatto COR una sigaret
ta, si sono sprigionati vapori colorati che hanno avvolto 
il pubblico presente disegnando sulla tela il titolo dalla 
mostra). 

Accanto a queste e ad altre realizzazioni aderenti 
al tema, una folla di opere che con la rassegna hanno 
poco o nulla a che fare a cominciare dallo stravisto 
«Sogno di Costantino» di Ettore Consolazione, dai. por 
interessanti «Cronotopi» della Vigo, dalle sempre cali-
bratissime carte (ma un tantino inflazionate,,.) di Poz
zati. Ricordiamo ancora la vetrinetta di esuberanti • 
deliziosamente kitsch ricordi infantili di Remo Bianco, 
i fantastici « Cavalieri dell'Iride a di Marocco, le canoe*> 

- lature di Isgrò, il cielo in una stanza di Chlnnl... 
Tuttavia durante l'intero arco della rassegna, sono 

previsti in loco Interventi degli artisti e, al termina, 
tutta la documentazione costituirà materia per un se
condo catalogo (11 primo, contenente 1 criteri metodologlel 
che hanno presieduto alla rassegna e una serie di scheda 

. informative sugli artisti che vi prendono parte, i già 
uscito) che verrà edito nel mese di novembre. 

Dodo Auregli 
NELLA FOTO: Emilia Tadfnl «L'occhi» «alta pittura». 

Misura e poesia di Bice Lazzari 
Riproposta a Modena dì una grande pittrice astratta fuori dalle mode 

del aecoli 
XV1II-XIX. Galleria degli Uffizi. 
Fino ai 31 gennaio. 

Prime Cewtl. Omaggio per ali 
SO anni con 120 quadri a 80 
ditemi dal 1911 al 19S0. Pa
tere Pitti. Dal 25 ottobr» al 
4 tannale. 

Jt-ceaa Koevrh. Galleria Sena-
ma In via della Vlona Nuova 17. 
Fino al 30 ottobre. 

Dopo le rassegne dedicate 
ad Enrico Pn>tripolini nel 
1978 ed a Regina Bracchi 
nel 19. prosegue a Modena 
con la mostra di Bice Lat
tari l'importante serie «Con
tinuità dell'avanguardia in 
Italia». In particolare, in 
questa circostanza, si è vo
luto rendere omaggio ad un' 
artista attiva ormai da più 
di cinquantanni con la pre
sentazione nel locali della 
Galleria Civica di un in
sieme di oltre centotrenta 
opere, rappresentative dell' 
Intero straordinario arco di 
lavoro della Lazzari 

Inoltre l'eccellente cara
tura della mostra è ribadi
ta dal catalogo edito per 1' 
occasione, comprensivo nelle 
illustrazioni di tutte le o-
pere esposte. Introdotto da 
un Intervento critico di Vit
torio Fagone ed arricchito da 
alcune pagine di riflessioni 
e poesie della stessa Lazza
ri. Naturalmente, una vol
ta sottolineata llmportanaa 
dell'evento, sarebbe del tutto 
improprio parlare di 

ta in assoluta dal momen
to che 11 lavoro in questione 
era ben noto ed apprezzato 
nella cerchia degli addetti 
al lavori; piuttosto la mostra 
nxxlenese può essere utile 
per portare un'esperienza di 
questo tipo a contatto con 
un pubblico più vasto. 

n tracciato della mostra 
comprando un'ampia sequen
za di opere, realizzate se
condo diverse tecniche, fra 
ti 1925 ed il 1978, secondo 
un'escursione cronologica 
non di poco conto, anche ss 
realizzata con una costante 
fiducia ed un profondo con
vincimento in alcuni tratti 
ricorrenti. Pur con II rischio 
evidente della semplificazio
ne, è perfino ovvio ricordare 
che la Laszari è stata sem
pre ben lontana dai peri
coli di una figurazione tra
dizionalmente intesa. Dotata 
d| una valida formaalone 
musicale, Bice Lassarl •am
bra essere rimasta fedele a 
quatta sua antica ascenden
za, essendo la sua pittura 
una pittura soprattutto di 

segni, di tramatili* non ca
suali, bensì organata secon
do un preciso disegno stra
tegico. Ciò non significa, 
tuttavia, che si è in pre
senza di possibili aridità di 
estrazione eostruttlTlsta; al 
contrario per la Lassali 1' 
impaginato del discorso, la 
sua scrittura « musicale », 
possono rimandare ad s> 
nAtogheprov*, tanto al qua
dri di Kk* quanto atte scul
ture di Melotti. 

ca precipua sarà da ricer
car* in una protratta atten-
sion*-al valori della tavola 
croOMUlca, alle combinazio
ni, luTmtagraiut dei segni 
sana» cadere nei tranelli di 
una troppo esibita morbide» 
sa. Lungo lo scorrer* del 
tempo, un tempo marcato 
daU'mtsillgsnaa s dalla te
nacia dal lavoro, l'artista ci 
appare altresì senalbu* ad 
attenta al dipanarsi delie 
vari* stagioni funrutilv*, 

splendidi quadri «tafe 
li» realizzati tra In fine da
gli anni Cinquanta • rinlsh» 
del decennio successivo. -

«Tutto dò che si nuovu 
nello spazio, l'afferrnasion* 
risale al 1967. è misura s 
poesia, I A pittura cerea In 
segni e colore il ritmo di 
queste du* fon* alutandon* 
la fusione»: t termini del 
prooiema, appaiono sul in
dividuati neìla loro cantra. 
lltà. cosi eh* la verifica « 
un assunto a tal punto hn-
pegnetrto finisst per pa» 
Issarsi in tutta la sua «rt-
denza. In tal asnso questa 
mostra modenese è un'occa
sione da non perdere, da 
per scoprire o per 

ben poco aO* 
mod* • motto sooduocndo In 

n*t 

di prima iTanitsiai, sia, s 
soprattutto, per trarne un' 
iniezione di fiducia ad un* 
ulteriore riprova duna bontà 
e del valore di «n'opsrosttà 
arastku svoltasi al di fuo
ri dei clamori • dulia stsv 
gttaHonL 

: Vanni Bramanti 
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Giovedì si rincontrano i quattro 

Regione muove 
pressioni de 
sui socialisti 

Proseguono le riunioni sul programma - Cio-
fì : « Occorre accorciare i tempi della crisi» 

L'appuntamento è par giovedì. I quattro partiti dell'attualo 
maggioranza regionale si vedranno di nuovo. Questa volta 
la discussione sarà sulle cose, sul programma. Il lavoro per 
definire obiettivi e priorità della nuova giunta sta andando 
avanti. In questi giorni gli incontri congiunti hanno portato 
altri contributi. Ma è presto per fare il punto. Le prime somme 

di questo confronto sul «con 

L'insulina? 
« Noi l'abbiamo 

distribuita 
regolarmente» 

Ancora sull'insulina. Ave
vamo affrontato l'argomento 
nei giorni scòrsi per denun
ciarne la «..scomparsa * dal
le farmacie e avevamo avan
zato anche alcune ipotesi sul
le ragioni che potevano aver 
provocato la sparizione. Ave
vamo anche .rilevato come 
l'insulina, soprattutto il tipo 
< lento *, manca con frequen
za periodica: per sei-sette 
mesi si trova regolarmente, 
poi per un mese o più i dia
betici che ne fanno uso gior
naliero, si sentono dire che 
non c'è. •-; - • 

Poiché per gli insulinodi-
pendenti questo . « inconve
niente * significa U rischio 
della vita (la mancata som
ministrazione del medicinale 
provoca in poco tempo il co
ma nei soggetti affetti d$ 
questa malattia) ci siamo 
chiesti di chi fosse In re-
sponsabilit di una simile si
tuazione. Dei farmacisti, no. 
Ce.l'ha ribadito il presidente 
dell'Ordine dottor • Giacomo 
Leopardi qualche giorno fa: 
noi - facciamo periodicamen
te la richiesta del quantita
tivo necessario — cj ha det
to — e abbiamo tutto • l'in
teresse a smaltirlo; se- c'è 
qualche « intoppo » questo 
non si verifica certo m far
macia che è l'ultimo anello 
della catena.' ;">•"'• ; ' • 

La stessa cosa afferma so
stanzialmente la Farmaindu-
stria (Associazione nazionale 
dell'industria farmaceutica) 
sostenendo la sua tesi con 
dei'dati. Le aziende produt
trici dell'insulina, secondo la 
associazione di categoria, nel 
1980 hanno rifornito U mer
cato con quantità di questo 
medicinale superiori a ^quel
le registrate nel '79. In par
ticolare nei primi nove mesi 
di quesVanno è stato distri
buito U 7 per cento di con
fezioni in più • rispetto allo 
stesso periodo del '79. • , • -
1 In particolare, nella zona 
di Roma (sono sempre cifre 
della Fafmindustria), la Ma-
netti e Roberts che è la for
nitrice della € lenta*, ha di
stribuito in media nei primi 
nove mesi dell'80. 2.600 con
fezioni di insulina al mese 
(non si precisa, però, quante 
dosi siano contenute nétta 
confezione); U 3 ottobre scor
so ha consegnalo al magaz
zino di Roma 3.500' confezió
ni. quantitativo sufficiente al 
fabbisogno di un mese e mez
zo circa. (è proprio in que
sto periodo che U prodotto 
nelle farmacie non si. tro
vava). .-" .*.-:: :• -, ' 

L'assenza di ogni responsa-
bilit da parte delle aziende 
produttrici sarebbe inoltre 
suffragata dai controlli efr 
fettuati a fine agosto dai ca
rabinieri del Nucleo antisofi
sticazioni ' che avrebbero ri
scontrato la regolarità della 
produzione e dei rifornimen
ti al mercato. 
• La Farmmdustria avanza 

sue ' ipotest sulla - sparizione 
dell'itisulina: un'eccessiva ri
chiesta da parte dei pazien
ti, che per paura di una 
eventuale forzata astinenza, 
accumulerebbero scorte spro
positate; uno squilibrio cas
sato dal nuoto assetto sani
tario che fa confluire suQe 
farmacie le esigenze prece
dentemente soddisfatte nei 
Centri antidiabetici. Entram
be le ipotesi non spiegano 
però la periodicità del feno
meno. L'associazione infine 
esclude che le «manovre* 
riguardanti rinsulina abbia
no a che fare con un auspi
cato rialzo del prezzo perché 
questo è calcolato e imposto 
dal CIP e poi perché i prez
zi. secondo quanto stabilito 
per legge, non potranno es
sere modificati prima defl'82. 

Fin qui ali ìnaVrfriVifi. 
Prendiamo atto delle loro di
chiarazioni. Resta però in 
piedi U mistero della <spa 
rizvme* che non è certo nn' 
invenzione nostra o di /sol-
che-iettore. Sei due anelli 
detta catena, quello iniziale * 
finale non hanno respon'iabi-
lità. ci sembra ovvia dedur
ne che queste riguardano al
lora gli tintermedktrh: gros
sisti e distributori. Loro, che 
cosa hanno da dire? 

creto » si tireranno proprio 
giovedì. 

E' Inutile nascondere che 
da più parti la prossima riu
nione di PCI. PS1. PSDI e 
PRI è valutata della massi
ma Importanza. Una prima 
verifica., che dovrebbe dire 
molto sulla reale volontà di 
far seguire alle parole i fat
ti. Tutti e quattro i partiti 
dell'attuale maggioranza in
fatti hanno espresso posizio
ni che pur nella loro diver
sità, in nessun caso sono sta
te mai pregiudiziali nei con
fronti di una giunta di si
nistra. " • -

In particolare PCI e PSI 
hanno sempre sottolineato 
còme la ricostituzione di una 
maggioranza democratica e 
di sinistra sia una delle con
dizioni per garantire alla re-

- glone progresso ' e sviluppo. 
' Ancora recentemente 11 se
gretario regionale socialista, 
Marengo, il presidente della 
giunta in carica, Santarelli 
e 11 capogruppo del PSI al
la Pisana, Pallottlni, hanno 
ribadito la decisa opzione del 
loro partito per una giunta 
di sinistra. Una posizione 
condivisa da tutte le compo
nenti locali del PSI e uffi
cializzata in un documento 

Sarà stata forse questa stes
sa fermezza a suscitare le 
«ire» della DC. In un'Inter
vista 11 segretario regionale 
dello scudocroclato, Rocchi, 
se la piglia direttamente e 
senza- mezzi toni con i so
cialisti accusandoli di «pre
giudiziali Ideologiche». -Ma 
le manovre de non si ferma
no certo alle dichiarazioni 
stampa. E' in atto una yera 
e propria campagna, ratta 
anche di pesanti pressioni. 

. per far pesare sul socialisti 
del Lazio la stessa soluzio
ne data alla crisi ai go
verno. 
- Non è un caso che proprio 

In questi giorni sembra- sia
no ripresi gli abboccamenti 
a' livello centrale. Un trasfe
rimento di competenze ar
bitrario quanto illegittimo 
sul quale invece la DC con-

• tlnua a puntare non pocne 
'carte. 
\ H responsabile degli enti 
' locali ' dello - scudocroclato. 
Prandlnl, avrebbe nuovamen
te Insistito con 1 partner di 
governo per «normalizzare» 
11 Lazio. Per imporre. Insom
ma. un ritorno al passato 
nelle formule e nei contenu
ti. Che la DC giochi duro e 
scorretto lo conferma an
che l'ostruzionismo che gli 
esponenti ' democristiani han
no ripreso in sede istituzio
nale. Alla Regione — come 

^1 sa — tutto è bloccato. Ma 
anche'quel poco che si può 
fare (e non è molto di fron
te alla gravità del problemi) 
è boicottato e ritardato in 
commissione come in altra 
sede dai consiglieri *dc 

Una situazione gravissima 
per la quale il compagno Cio-
fL vicepresidente della giun
ta, ha espiesao ieri nuòve 

. e allarmate, preoccupazioni. 
Questa la sua dichiarazione. 

«La riunione recente tra 
PCL PSI. PSDI e PRI * 
stata interlocutoria e la so
luzione della crisi non appa
re ancora vicina. D'altro can
to, non cessano le manovre 
della DC. Come appare chia
ro da un'intervista del suo 
segretario regionale essa si 
affida ancora una volta a 
pressioni dall'alto, rivolte a 
bloccare il libero confronto 
tra le forze politiche della Re
gione. Ma ad oltre quattro 
mesi dalle elezioni, ogni gior
no che passa si tramuta In 
un costo per la collettività». 

«Come vice presidente del
la giunta in carica per 
la normale amministrazione. 
debbo esprimere tutta la mia 

. preoccupazione per la scarsa 
attenzione con cui si consi
derano 1 - problemi concreti 
della gente. Parlo.degli ope
rai ai quali occorre garan
tire 11 posto di lavoro, del 
cittadini che aspirano ad 
un'amministrazione efficien
te. degli imprenditori ai qua
li è indispensabile assicura
re un quadro di certezze. DI 
fronte alla crisi economico-so
ciale che incalza sta l'amara 

: realtà di una Regione para
lizzata: i soldi messi in bi
lancio non si spendono e ben 
diffìcilmente riusciremo ad 
approvare il bilancio .1961 nei 

. termini. Rischia di essere va
nificato un lavoro di anni, 
anche perché la DC. dietro 
la cortina fumogena delle 
aerture verbali, ha assunto 
di fatto una posizione ostru
zionistica che fa aumentare 
1 costi. Essa si oppone persi
no all'esame da parte delle 
commissioni di provvedimeli-
ti già approvati dal consi
glio e bloccati dal governo; 
ha reso finora impossibile 
l'insediamento del presidente 
della finanziaria reclonale». 

«Perciò occorre accorciare 
1 tempi della crisi regionale: 
anche per evitare che si ap
profondisca Il solco di cre
dibilità tra Regione e opi
nione pubblica-. Mi auguro 
che venga evitata qualsiasi 
ulteriore Inerferenza dall'al
to, e che alle forze politiche 
locali e allo stesso Consiglio 
regionale sia garantita piena 
autonomia di giudizio e di 
Intervento per dare finV,*een-
te soluzione alla crisi». 

Un'ultima notizia, n comi
tato regionale del PSI è con
vocato per mercòledL Un al
tro momento politico che do
vrebbe contribuire non poco 
a chiarire un quadro ancora 
non definito. 

Processo del Circeo: scoperto un accurato piano per scagionare uno dei tre assassini 

Caro Angelo, scrivi ai giudici 
che sono stato influenzato da te 
In una lettera Giovanni Guido pregava l'amico Izzo di inviare una lettera al tribunale e di assumersi 
tutta la responsabilità - Le arringhe degli avvocati Tarsitano e Luberti, per la parte civile 

« Caro Angelo, scrivi " una 
bella lettera ai giudici, dove 
spieghi che io sono un de
bole e sono stato influenzato 
da te. In cambio mio padre 
farà di tutto per farti usci
re dal carcere speciale». Co-
•si scriveva Giovanni Guido, 
uno dei tre assassini del Cir
ceo, al suo amico e coimpu
tato Angelo Izzo, a luglio 
scorso, qualche mese prima 
che Iniziasse 11 processo d* 
appello. La lettera è un colpo 
durissimo alla linea di dife
sa adottata fino ad ora dagli 
avvocati di entrambi 1 due 
neofascisti • che cinque anni 
fa assassinarono Rosaria Lo
pez e seviziarono orrenda
mente la sua amica Donatel
la Colasanti. 

E' stato fatto di tutto. In 
questo processo, per fare pas
sare Angelo Izzo come schi
zofrenico e malato mentale, 
per attribuire anche, a Gio
vanni Guido qualche distur
bo psichico. Gli avvocati pe
rò hanno anche tentato di 
Immaturo, un ragazzo dalla 
Imputato, un ragazzo dalla 
debole personalità, influenza
bile: doveva essere la carta 
vincente per fargli scontare 
parecchi anni di galera in 
meno. Con la scoperta della 
lettera, tutto ciò viene però 
clamorosamente smentito. Fu 
Infatti • Guido stesso a chie
dere all'amico di scagionar
lo con questo sistema, sug
gerendogli perfino le parole 
adatte da rivolgere ai giu
dici. 

Ma seguiamo con più pre
cisione questa Interessante 
corrispondenza, da un car
cere all'altro, del due assas
sini'del Circeo, come ha fat
to Ieri mattina in aula l'av
vocato Fausto Tarsitano. per 
la sua assistita Donatella Co

lasanti. 
Siamo a luglio di quest' 

anno. Gianni Guido è stato 
da poco trasferito a Rebib
bia. Izzo è Invece nel car
cere speciale di Tranl, ed è, 
fraì 1 • due, quello che sta 
peggio di tutti, dato 11 ca
rattere particolare della casa 
di pena in cui è recluso. 
Se ne lamenta a lungo con 
la famiglia. ' 

I parenti del due Imputati 
si : incontrano, .gli avvocati 
si consultano, anche perché. 
Intanto, c'è da decidere qua
le linea difensiva adottare. 
I Guido sono quelli che han
no a disposizione più pote
re e più soldi: il padre di 
Gianni è un altissimo fun
zionario di un prestigioso 
istituto di credito. Viene cosi 
deciso uno scambio di «fa
vori ». Izzo scriverà al tri
bunale assumendosi tutte le 
responsabilità dell'atroce mas
sacro, e dirà pure che è sta
to lui a trascinare -nel de
litto " l'amico. • In cambio ì 
Guido faranno di tutto, pres
sioni presso 11 ministero • 

Gannì Guidò scrive all'ami
co Spiegandogli per bene ùìiè 
deve fare. Ma la lettera, pri
ma di arrivare a destinazio
ne, arriva sul tavolo del giu
dice di sorveglianza di Re-
bibbia. il dottor . Orazio De 
Giovanni, che, a ragione, si 
Insospettisce leggendola. La 
trasmette quindi alla Corte 
di Assise di Appello di Ro
ma. dove si sta svolgendo li 
processo, e dove è arrivata 
qualche giorno fa. Per il ma
gistrato è.evidente nel brano 
del messaggio che riprodu
ciamo a fianco, il tentativo 
di inquinare e di Influenzare 
il dibattito in aula. 

Intanto, Guido era riusci
to, per altre vie. a ottenere 

Izzo • Guido all'epoca dell'arresto. In alto: lo loro lettera 

dall'amico la famosa lettera 
di « scaglonamento ». Era ar
rivata al presidente del tri
bunale - In una delle • prime 
sedute e la difesa si propo
neva di utilizzarla proprio 
per , Invocare le attenuanti • 
per Gianni Guido. Un'.mes
saggio . ben scritto, • pacato, ' 
in cui Angelo - Izzo sostene-. 
va che lo faceva assai sof
frire sapere che 11 giovane 
amico «pagava ingiustamen
te ». Tuttavia il neofascista 
non mancava di inserire qual
che frase ambigua e strana,' 

«Se Angelo Izzo ha rispo
sto cosi prontamente all'ap
pello dell'amico, se ha capi

to ed attuato a perfezione 
Il plano per difendere l'ami
co, in cambio barattandolo 
con 11 trasferimento da Tra
nl — coinè ha rilevato ' ieri 
mattina l'avvocato -Tarsitano 
— abbiamo un'ennesima di
mostrazione che Izzo non è 
certamente né folle, né schi
zofrenico. . . . :,-• 

Scrive Angelo Izzo: «Sono 
caratteri Inscindibili dell'Uo
mo l'egoismo, la violenza, la 
sopraffazione». E ancora: 
«Il carcere è nero, e nero 
lo sarà». SI lamenta poi in 
un'altra lettera all'amico: 
« Peccato che nemmeno quest' 
estate potremo uscire, do

vremo rimandare 11 nostro 
viaggio In Africa. Peccato, 
avremmo potuto spaccare il 
culo a tre o quattro ne-
grette».. • - ^ ' r •••---

« Ogni clemenza nei ' loro 
confronti — ha concluso Tar
sitano — sarebbe un'offesa 
alla giustizia » e ha chiesto 
di • confermare in ' pièno la 
condanna all'ergastolo già in
flitta al tre dal tribunale di 
Latina. «Anche concedere lo
rd la perizia psichiatrica — 
ha incalzato l'avvocato Luber-
ti, l'altro patrono di parte 
civile che ha parlato ieri 
mattina'— sarebbe ima vera 
e propria beffa ». . : •. .* 

Uno «scambio» per uscire 
dal carcere speciale 

Ecco le lettere citate Ieri dall'avvocato Fausto Tarsitano 
per dimostrare che l'accorato appello di Angelo Izzo per sca
gionare Giovanni Guido è un-clamoroso falso. 
• Il brano che segue,.tratto da un messaggio di Guido a Izzo 

non è altro che una « istruzione » sulla compilazione della mis
siva da inviare al tribunale. ; ,. < •..• = -,, 

:. «Carissimo... • ^ -• -, v v 
? ...Affa sorella partfi sabato ei miei vanno a Cortina fino a 

metà mese; mio 'padre è naturalmente parecchio interessato 
ad uno scaglonamento; solo voleva ci fosse il nome mio e 
quindi vedi se riesci a ricordarti pressapoco come avevi scrit
to l'altra lettera e ci aggiungi il.nome mio dicendo che sono 

Moto influenzato da te perché sono un debole. Poi o la mandi 
al secco o a me qui. Mi raccomando non parlare dell'Energu
meno. Mio padre ci tiene uh casino e anche stamattina mi ha 
mandato un espresso in cui mi dice di «scusarsi con te» se 
magari è tròppo esigente ma dice che quella li non ci serviva 
ad un cazzo. Per il fatto della sclassificata (il trasferimento 
dalle carceri speciali di Trani rxdr) è tutto a pósto, almeno 
così mi ha dato impressione, e stai certo che prima di dargli 
la lettera voglio dei fatti e la certezza che stia facendo qual
cosa di concreto per farti uscire da questi "speciali"... 

Mi raccomando la Ietterai* - Gianni Guido 

Il secondo brano, invece. * il mpjwaggio, ricevuto dallo 
stesso Tribunale In cui viene Invocata pietà per Guido. 

Illustrissimo presidente.:. Ho'vissuto quelle maledette ore 
al Circeo come un sogno pazzo da cui avrei voluto uscire. 
Mi lacera ancora, netto nella mente; il ricordo di quel desi
derio angoscióso:., sarei voluto uscirne, come si esce dagli in
cubi, svegliandomi! Non posso pretendere mi comprendiate 
anche perché io stesso non individuo facilmente i confini fra 
la realtà .che vivo, e i mondi che vedono i miei occhi. E so, 
non mi libererò mài' da quanto, mi porto-dentro, che mi di
struggerà più del vostro castigo^ Ma posso, però, liberarmi da 
un altro peso. Soffro anche per la dura segregazione cui sono 

• stato condannato e mi condannerete, ma soffro tantissimo al 
pensiero di doverla condividere cori Guido che era solo un ra-

• gazzìno. dalla personalità fragile, che non merita una cosi 
infame esistènza: Se qualcuno deve pagare duramente il de
bito con la giustizia degli nomini questo.qualcuno sono io e 
io soltanto! Dio, che è infinita' bontà, che può vedere dentro 

• di nói; forse, ci avrà perdonato, anche perché egli sa che il 
nostro inferno lo stiamo vivendo in terra: Ossequi 
; - - - • . - ' • _:•'-.'••-.,.,.•-' Angelo Izzo 

Un'intervista dell'amministratore delegato: una traduzione romana della strategia di Agnelli 

Il nemico della Voxson è l'assenteismo 
Un appello agli industriali perché a Roma si faccia come a Torino - La via dello scontro - Una ricetta anti-crisi che prevede 260 licen
ziamenti - E intanto 1.650 lavoratori sono in e assa integrazione - Un grosso patrimonio di professionalità sprecato da dirigenti incapaci 

'A loro è piaciuta tanto. 
Non trovando nulla di me
glio per riempire le pagine 
l'hanno riproposta tale e 
quale. Cosi neH'ulimo nume
ro della rivista dell'Unione 
Industriali è stata pubblica
ta, tratta da un settimana
le di destra, una lunga in
tervista a Girolamo Di Pie
tro ramministratore delega
to della Voxson, la fabbrica 
che ha da qualche settima
na praticamente sospeso 
tutta là produzione, n titolo 
dell'articolò già dice di che 
si tratta: « è l'assenteismo 11 
peggior nemico della Vox
son ». Sotto il titolo, seguono 
una dietro l'altra - una se
quela di luoghi comuni che 
stanno tornando in auge, del 
vecchio linguaggio degli im
prenditori che rimpiangono 
1 tempi di Valletta. 

Non varrebbe Insomma là 
pena di - spenderci •• sopra 
neanche tempo, se la Voxson 
non fosse una delle più gran
di aziende metalmeccaniche 
della città, e se dietro non 
si trascinasse altre decine 
di aziende con l'indotto, ma 
soprattutto se quella inter
vista non suonasse come un 
tentativo di «rilettura ro
mana» dell'ideologia di A-
gnelli. Quella paginetta sotto 
sotto sembra un appello, un 
appello agli altri industriali 
perché a Roma si faccia co
me a Torino, un invito allo 
scontro. La lezione del 35 
giorni di vertenza, la lezio
ne dell'accordo col colosso 
dell'auto non è servita. E se 
non si è riusciti al centro, a 
MirafiorL ci si prova in pe
riferìa, a Roma. 

n ragionier Girolamo Di 
Pietro è esplicito. «La Ves
sati è stata appesantita de 
personale la cui assunzione 
rientrava fra quelle oobììga 
torie (invalidi, dònne - r.dr) 
ma allora si deve garantire 
anche una certa produttività. 
I 360 licenziamenti-.» e via 
dicendo. Tradotto significa 
che dalla Voxson parie un 
attacco alle conquiste rea
lizzate in questi armi, signi
fica che DI iPetro & C. co
minciano a ì eclamare il pie
no controllo sul collocirien-
to e suEe assunxionL 

Non vogliono «lacci e lac
ciuoli», insomma. Il resto 
dell'intervista si muove tut
ta in questa direzione. «La 

ATTIVO CON 
MINUCCI DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Domani, alle ore 18. si svol
gerà in federazione l'attivo 
provinciale del partito e del
la FOCI. All'ordine del gior
no: «Problemi e iniziative 
del partito nella battaglia po
litica e nelle lotte per il la
voro dopo l'accordo FIAT». 

All'attivo parteciperà 11 com-rno Adalberto Minuoci, del-
segreteria nazionale del 

PCI. 
Sono tenuti ad essere pre

senti. in particolare, i con)-
pagni delle cellule e delle se
zioni aziendali e del posti di 
lavoro, 1 segretari delle se
zioni e dei circoli della FOCI 
di Roma a provincia. 

vera crisi della Voxson è l'as
senteismo», dice il ragionie
re. E su questo nessuno può 
dargli torto. L'assenteismo 
c'è. ma è : quello degli im
prenditori. Oggi nella fab
brica 1.850 sono, tra operai 
e impiegati, quelli in cassa 
integrazione, più del 90 per
cènto dei dipendenti. La fab
brica è ferma, non produce 
e non perché ci sia crisi nel
le vendite (lo riconosce ram
ministratore dicendo che han
no « i magazzini vuoti ») ma 
perché una dissestata politi
ca economica ha portato 1' 
azienda alle soglie : del falli
mento. ' •";- ».==.--"-•-;•-- --

~~ La loro ricetta ariti-crisi è 
Uh «plano di risanamento» 
che 1 sindacati non voglio
no neanche discutere. Den
tro ci sono 250 licenziamenti, 
c'è lo smembramento della 
fabbrica, c'è la richiesta di 
nuova assistenza. L'ammini
stratore delegato e il diretto
re generale Girolamo Di Pie
tro con vero acume rispon
dono alle obiezioni del sin
dacato: « troppe persone pen
sano solo a parlare, come nel 
caso di coloro che si affret
tano a respingere fi pia
no (sic!) perché prevede il 
licenziamento di 360. per
sone». .<-••• 
• Già di per sé n licenzia
mento sarebbe un motivo 
più che valido per respingere 
questo pseudo-progetto. Ma 
c'è di più, ovviamente. L* 
azienda avrebbe Intenzione 
ÒT dividere la fabbrica, di 
spostare 11 settore ricerca 
e progettazione, altri repar
ti dentro i confini della 
Cassa del Mezzogiorno. Il 
tutto per battere di nuova 
cassa allo Stato, e avere al
tri finanziamenti. Nel passag
gio i reparti subirebbero an
che alcuni tagli. Primo fra 
tutti il settore della ricerca 
e progettazione. 

F ed è facile Immaginare 
che fine farebbe una fab
brica di elettronica, una fab
brica che deve fare i conti 
con un mercato agguerritis
simo, senza ingegneri, sen
za tecnici che progettano. 
che provano altri prodotti. 
Questa parte del piano nel
l'intervista non viene citata. 
Ma il ragionler Di Pietro non 
perde l'occasione fornitagli 
dal giornalista accondiscen
dente e arriva addirittura 
a lamentarsi che il «nostro 
paese potrebbe perdere il 
treno nelle scelte per l'elet
tronica e-poi essere costret
ta a rincorrere gli altri 
paesi». 

Alle tante risposte che for
nisce ramministratore s'ac
compagna la richiesta, conti
nua, di finanziamenti. Fi
nanziamenti che la società 
ha chiesto alle banche, ma 
che le banche non sono in
tenzionate a dare. D'altron
de chi darebbe soldi a una 
società che presenta un pia
no slmile che per bocca 
del suo stesso responsabile 
(e stavolta parliamo di Or 
tolani) ha detto che di suo 
non investirebbe una lira. 

Per farla breve, si può 
dire, come fanno 1 sindacati, 
che un patrimonio enorme di 
mezzi e di uomini, com'è la 
Voxson non può essere spre* 
cato per dirigenti incapaci; 

Che ha detto l'amministra^ 
ter* delegato della Voxson?; 
Vediamo. 

«Troppo persone pensano 
solo a parlare, tanto che per
dono di vista I termini esat
to del problema. Cosi, non si 
tratta di valutazioni, ma di 
parole in libertà. Come nel 
caso di coloro che ai affret
tano a rigettare il nostro 
piano solo perché prevede il 
licenziamento di 260 dipen
denti,-ma non al preoccupa-

. no di prendere in esame il 
tasso d'assenteismo che per
mette all'azienda di raggiun
tare appena una media di 
1200 ore annue di presenza 
al lavoro per dipendente con 
conseguenze disastrose sul 
piano del costi »~ 

«Non è solo questione di 
liquidità. La Voxson — con
tinua Di Pietro — 4 stata 
appesantita da personale la 
cui assunzione rientrava fra 
quelle obbligatorie. A settem
bre dell'anno scorso abbia
mo dovuto assumere 35 inva
lidi. E* un dovere sociale, 
sono d'accordo. Ma allora 
si deve garantire anche una 
certa produttività. I 280 li
cenziamenti non sono stati 
decisi per allontanare alcune 
persone, ma per ridurre I co
sti di produzione». Il che è 
esattamente lo 

Già inviato 200 lettere di licenziamento 

L'amministrate della. Voxson, DI 

Il Comune: intervenga 
^ il ministro per 

risolvere il caso CUP 
Uh incontro tzm il ministro deQtndustzia, la direzione della 

Ctip e i lavoratori. L'ha chiesto la giunta.comunale con un 
ordine del giorno approvato ieri. La vertenza, infatti, si tra
scina ormai da troppo tempo e la Bastogi invece di comin
ciare a pensare al rilancio produttivo della società, ha già 
inviato duecento lettere di Ucenziamento. La Ctip è un'im
presa di progettazione con grandi capacità professionali, ac
quistata alcuni anni fa dalla Bastogi con l'intenzione di risa
narla. Ma da allora questo non è stato fatto e la società è 
entrata in crisi. Una crisi che la proprietà vorrebbe scaricare 
sui lavoratori seguendo, a tutti i costi, la. strada dei licen
ziamenti é della smobilitazióne. 

H Comune s'è già schierato dalla parte dei dipendenti Ora 
con l'ardine del giorno esprime viva preoccupazione per l'an
damento deHa vertenza. L'invio di 900 lettere di licenziamento 
— dice fi documento — mostra chiaramente il proposito della 
Bastogi di voler ridimensionare l'attività produttiva e di elu
dere ogni impegno per il rilancio di una attività aziendale 
che si intrecci con la necessità di una crescita dell'apparato 
industriale a Roma e nel Lazio. 

La giùnta chiede quindi che la » et tema venga conclusa al 
più presto, positivamente e che siano rispettati gli accordi 
aziendali che prevedono il risanamento. Proprio per questo. 
aua fine del documento, la giunta capitoline, Invita il mini
stro dell'industria-a convocare le partì. 

Si torna a parlare dell'azienda: ma qualcuno cerca di cambiare le carte in tavola 

I braccianti 
(ma la Osi, 

Un articolo sul Popolo - Si « dimentica » ciò che hanno detto i : lavoratori - n deficit dovuto agli sprechi e 
alle clientele - Quanto conta la volontà dell'assemblea - La Cgil: occorre cambiare la direzione e risanare 

una Maccarese pubblica 
, fa finta di non sentire) 

Eliminata la « spada di Da
mocle > della liquidazione, fi
nito il periodo dei ricatti, si 
comincia a parlare del futu
ro deDa Maccarese: di come 
deve essere risanata e di 
quale gestione deve .avere. 
Le posizioni nel sindacato, co
me si sa, sono diverse^CGIL, 
CISL e UIL hanno disegnato 
ognuna la « sua » Maccarese 
e hanno presentato il pro
getto. E' strano però che 
qualcuno (ed è la CISL) cer
chi di e dimenticare > ciò che 
hanno già detto i lavoratori, 
su quale azienda e come la 
vogliono. Eppure in più di 
un'occasione s'era affermato, 
molto esplicitamente, che 
quella che contava alla fine 
era la volontà dei braccianti. 

Una volontà precisa, com
patta: noi lottiamo — hanno 
detto sempre — per una a-
zienda integra, che resti nel 
sistema delle partecipazioni 
statali e sia gestita _ da una 

direzione più capace e meno 
clientelare. E' la stessa pro
posta della Federbraccianti, a-
vanzata sin dai primi giorni 
della crisi, della Regione e 
dell'assessorato all'agricoltu
ra del Comune. 

Ma ognuno, come si sa. ti
ra l'acqua al proprio mulino, 
snaturando completamente i 
termini detta questione. Cosi 
« Il Popolo >. il quotidiano de
mocristiano, ha sprecato tre. 
colonne di piombo per dimo
strare che « è la CGIL a 
bloccare un accordo per la 
Maccarese». Il ragionamento 
è semplice. 

Si ' considera 0 piano pre
sentato dalla direzione (quel
lo che prevede lo smembra
mento dell'azienda) un « van
gelo * e poi si danno i giudi
zi alle diverse' proposte dei 
sindacati. Cosi sono « bravi * 
queHi deDa CISL. fl cui pro
getto è più vicino alle tesi 
della società, « bravini » quel-

fi della UIL che pensano al
la grande cooperativa e « in
capaci > quelli della CGIL che 
invece di pensare alle leggi 
del mercato guarderebbero 
solo ai vantaggi elettorali 
(quali?). La morale è che 
si può risanare solo facendo 
a pezzi l'azienda. E se inve
ce la Maccarese resta pub
blica e integra, è inutile re
clamare, fl (ferie* diventerà 
sempre maggiore. 

Chiariamo le cose. Il defi
cit di bilancio dell'azienda è. 
come è noto, di sei miliardi. 
Meno della metà però sono 
dovuti ai costi di produzione, 
il resto sono frutto di spre
chi e clientele. Questi sono 
fatti. E allora il problema 
non è far fuori la gestione 
pubblica perchè è più onero
sa produttivamente. La que
stione è — come dice la 
CGIL in un comurv'eato — 
il cambio deHa di one, di 
questa direzione eh*. . * sper

perato i soidi, ha vissuto sul
le clientele e boicottato il 
piano di risanamento. 

Allora, non si tratta — di
ce la CGIL — di imo scontro 
fra chi vuole mantenere l'a
zienda in crisi e chi al con
trario. con' lo smembramen
to. vuole salvarla. I lavora
tori e la Federbraccianti vo
gliono che la Macnarm fun
zioni davvero, che sia rispet
tato l'accordo del T», che 
vengano mandati via i diri
genti incapaci e «intraflax-
tatìì*. 

La CISL non ne.è convinta 
e pensa che sia giusto segui
re altre strade. E* libera da 
farlo. Però, se la democra
zia sindacale ha un 
è l'assemblea dei 
che esortane la volontà defi
nitiva. Per «H Popolo» que
sto è un «semento katigrafl-
carne, tante che la parola 
lavoratori non appai 

sfuggita se i ' 

Per noi è un elemento fon
damentale. La proposta CISL 
non è passata, e allora è inu-
tile poi cercare di rimediare 
mettendosi in cattedra • di
stribuire voti. 

Acostino. Marisa, Nicola 
Nanni, Fatto DopUcher. Giu
seppe Spinelli partecipano la 
morte di 

IMBUITO FORNAM 
ricordando la sua lotto poli
tica nel sindacato come nella 
poesia, per amore di Hberta 
e per solidarietà umana. 

U ottobre IMO 

Charlotte Deckert Pomàri 
annuncia con grande dolore 
ai compagni la morte del 
• « I t o 

WMaiO FORNMI 
Berna, 31 ottobre 1900 

i • 



•''''• V 
i.i'i 

Martedì 21 ottobre 1980 ROMA-REGIONE l'Unità PAG. 11 

E adesso gli edifìci diminuiranno di un altro dieci per cento per gli acquirenti 

Case Caltagironè, asta deserta 
»i prezzi ìono « 

Un brutto affare - Le proposte del Comune, che potrebbe affittare gli alloggi agli sfrattati - L'assessore Giu
lio Bencini: « Un'occasione irripetibile» - Oggi tutta la questione sarà discussa in consiglio comunale 

Ancora un'asta deserta: le 
case di Caltagironè non han
no un compratore e in com
penso la legge impone che 
ora 11 loro valore diminui
sca di un'altro 10%. A dire 
la verità Ieri-mattina l'au
la del tribunale fallimentare 
non era proprio vuota; den
tro c'erano duecento perso
ne, le stesse che ormai da 
qualche tempo presidiano gli 
appartamenti del fratelli ban
carottieri che dovrebbero es-, 
sere venduti: erano In aula 
per dire che quelle case non 
devono essere regalate ma
gari a qualche altro specu
latore ma devono esser mes
se a disposizione della città. 

Del compratoti, delle gran-
.dl Immobiliari che sui gior
nali In queste settimane si 

. sono candidate all'acquisto 
invece neppure l'ombra. As-, 
sente anche il gruppo De An
geli Frua che aveva raggiun
to con l'Italcasse (maggiore 
creditore «privato» del Cal

tagironè) un accordo per 
comprare a trattativa priva
ta: la società del gruppo Ba-
stogl non ha fatto nessuna 
offerta eppure si era Impe
gnata a sborsare parecchi mi
liardi. Evidentemente si trat
ta di soldi che non sono nel
le sue casse ma che dovreb
bero arrivare in prestito. Op
pure anche la De Angeli 
Prua spera — di asta In 
asta — di far crollare 11 prez
zo degli edifici. 

Se ce n'era bisogno (e cre
diamo sinceramente di no) 
questo nuovo appuntamento 
fissato dal giudice fallimen
tare ha dimostrato che la 
questione delle case Caltagi
ronè diventa ogni giorno che 
passa un brutto affare. Le 
trattative private sono in
consistenti. le aste sono ro
vinosamente (ma con saggia 
regia degli speculatori) de
serte. Chi ci rimette ovvia
mente è la gente. Ci rimet
te l'Italcasse che ha gioca

to coi soldi ' pubblici pre
standoli come se nulla fòs
se a del bancarottieri, ci ri
mettono le centinaia di pic
coli creditori del Caltagi-! 

rone che avevano pagato 
cinque-dieci milioni per pre
notare un appartamento e 
che non vedranno in ogni 
caso più quei soldi. CI ri
mette lo Stato se il gover
no continua a far finta di 
niente • e non richiede In
dietro quel quasi 500 mi
liardi che l palazzinari han
no lasciato come debito per 
tasse non pagate. 

E "allargando lo sguardo 
dal problemi finanziari a 
quelli più Immediatamente 
visibili della crisi abitativa 
ci rimette anche e soprat
tutto la città. Quanti sfrat
tati ci sono a Roma l'ab
biamo detto e ridetto: 2821 
famiglie dovranno lasciare 
la loro casa da qui al pros
simi mesi, altre migliaia ri-

. schlano In questo stesso pe

riodo di veder trasformato 
in esecutivo il provvedimen
to contro di loro. In pretu
ra ci sono altre centinaia 
di cause intentate da pro
prietari nel confronti degli 

.Inquilini. E gli sfratti non 
sono che il punto più aspro 
di una emergenza-casa ben 
più vasta. 
• ' E lasciare che le case di 
Caltagironè entrino solo nel 
giro delle speculazioni fi
nanziarle, non far nulla per
ché siano utilizzate a fini 
sociali significa dare un col
po alla città, Ignorarne le 
esigenze, i bisogni vitali. 
«La giunta comunale — dl-

• ce l'assessore Giulio Ben
cini . — ha preso una posi
zione precisa ormai da mol
to tempo e per questa si 
batte: 11 governo faccia com
pletare gli alloggi e 11 met
ta a disposizione della cit
tà affidandoli al Comune. 
all'Iacp. agli enti pubblici 
che operano In questo setto-

« Bisogna demolire » e cacciano gli inquilini 

l Nove famiglie senza casa 
per uno stabile pericolante 

I proprietari vogliono abbatterlo — Dalla parte della gente di 
via Latina: il comitato di quartiere, la sezione del PCI e il Comune 

E' dovuto intervenire il Comune per tro
vare una sistemazione, sia pure provvisoria, 
alle nove famiglie che ieri mattina sono sta
te sgombrate dalla Palazzina di vìa. La- ' 
tina. Per ora alloggeranno in pensione (alle : 
spese penserà l'amministrazione), ma tra 
qualche tempo sì troveranno ad aumentare 
le file dell'esercito dei senza casa, che nella* 
nostra città sta diventando sempre più grosso. ' 

La lunga battaglia degli inquilini dell'Ap- ' 
pio, ingaggiata con i proprietari dello stabile 
e portata avanti '• a colpi di carta bollata. . 
è iniziata Una ventina dì anni- fa. In quell' 
epoca sulla facciata del palazzo .cominciarono 
ad aprirsi profonde^ fessure: ;tutte: Jer.farpl-.v 
glie che allora occupavano i cinque piani " 
furono allontanate. Rientrarono nelle loro 
case quando furono ultimati i lavori di re- . 
stauro. . ' " . . . -• '• " . • ' . . . • " T •". 

Adesso, a venti anni di distanza, i proprie
tari intenzionati a demolire il palazzo sem
brano avere dalla loro parte tutte le r a - . 
gioni: lo stabile è pericolante, dicono, e non 
offre alcuna sicurezza per chi ci resta den- ' 
fro. Una manovra per saldare il conto con 
gli ultimi rimasti, o il tentativo di sosti 
tuire la struttura ormai cadente. con un* 
altra, moderna e più redditizia? ' 

A chiederselo sono proprio le nove fami-
/glie che, non avendo ricevuto l'ordinanza di 

sfratto, non hanno fatto nemmeno domanda 
. per l'assegnazione della casa. Rischiano così 
- di ritrovarsi in mezzo a una strada. Per 
risolvere la delicata questione, a fianco de
gli inquilini si sono schierati il comitato 

- di quartiere.- la sezione del PCI ed ora an
che il Comune. Sono partiti i primi ricorsi, 
ma la scorsa settimana una sentenza del 

?Tar (il tribunale amministrativo regionale) 
ha tagliato e ia testa al toro»:-dando piena 
ragione ai proprietari, ha decretato l'abbatti
mento dello .stabile. Ieri a via Latina sono 
arrivati 4 vigili, la polizia e i camion per-
portarp via tutto. Gli occupanti hanno do-

. vuto raccogliere in fretta le loro cose per. 
trasferirsi in albergo.. • ~ ; . • 
• - La loro storia però non finisce qui. Sulle j 
condizioni dello stabile verrà fatta una mio-, 
va perizia, questa volta definitiva. Saranno f 
infatti i tecnici del Comune a dare l'ul-; 

timo parere: a stabilire, insomma, se quel-;! 
lo stàbile può essere «salvato» con oppor-: 
tuni provvedimenti. " . .-.:•': ...-. • 

NELLA FOTO: La palazzina di via Latina 
sgomberata 

Forse maturato nel mondo della mala l'omicidio del giovane di Guidonia 

Quando fu ucciso e perché? 
Mistero sul delitto del lago 
Il corpo di Tiziano Guerrino, 24 anni, fu trovato la notte tra sabato e domenica 
Era sparito di casa dal 28 settembre - Sette giorni fa un appello della moglie 

re. Gli enti 11 immettano In 
fitto a prezzi • accessibili che t 
a nostro avviso sono quelli i 
previsti dalla legge 25». • 

«Gli alloggi Caltagironè 
rappresentano una occasio
ne forse irripetibile: c'è un 
blocco di alloggi che posso
no essere completati In tem
pi brevi. Allora utilizziamo
li per risolvere Innanzitutto 
11 problema, degli sfrattati, 
l'emergenza Immediata • • del 
quasi tremila provvedimen
ti esecutivi ». - Oggi la que
stione sarà discussa In con
siglio comunale e la riu
nione permetterà al Campi
doglio di compiere nuovi e 
più decisi passi nel confronti 
del governo. .= 

'• Certo — l'appunto non è 
nuovo ma va ripetuto — In 
tutta au°sta questione dal 
Campidoglio, spinto dal co
munisti che hanno presen
tato In parlamento numero
se e precise interrogazioni 
per ora non dà segni di vita. La lettera spedita a e Paese Sera » dalla moglie di Guerrino (foto piccola) 

Vent iquat t ro ' anni , u n a 
mor ie violenta e improvvi
sa che ha ge t ta to nella di
sperazione la giovane mo
glie che ilo cercava affan
nosamente da oltre un me
se. Tiziano Guerrino. 24 an
ni , t rovato ucciso l'altra 
sera, nel lago di Guidonia, 
è ancora un mistero, alme
no per gli Inquirenti. : . 

i l macabro . ritrovamen
to, si sa, è avvenuto la not
te tra sabato e domenica: 
da allora le indagini non 
sono andate avanti di un 
passo. L'unica cosa certa, 
almeno per ora, è che al
cune coltellate molto vio
lente (una : ha reciso di 
netto l'arteria giugulare) 
hanno causato la morte del 
giovane. - : 

Naturale, perciò, che i 
carabinieri di Tivoli, che 
stanno conducendo le In
dagini, si muovano a ten
toni nel campo, abbastan
za vasto e.scivoloso, delle 
ipotesi. - • -•;• i-r •'-'- - ; 

Per ora si lavora parti
colarmente su quella del
l'omicidio maturato nel 
mondò delia «piccola ma
la» di provincia. In parti
colare s i pensa che Tizia
no Guerrino, dopo aver 
fornito . un'auto rubata 
(nella zona questo genere 
di traffico è molto diffu
so) a persone ohe forse 
dovevano usarla per qual
cosa dì «molto grosso», 
sia stato poi eliminato per
ché testimone troppo sco
modo. 

Ma non si esclude nep

pure un ' a l t r a Ipotesi: for- | 
se, più semplicemente, Ti
ziano Guerrino è s ta to uc
ciso dopo, una lite banale 
e poi derubato. Addosso, 
infat t i , non gli è s t a t a ri
t rovata la pesante ca tena 
d'oro che portava sempre 
al collo e che cer tamente 
indossava poco pr ima di 
uscire da casa. 

L'ult ima volta che la mo
glie e il figlioletto di t re 
a n n i hanno visto Tiziano 
Guerr ino è s ta to il 28 set
tembre scorso: nul la e poi 
nul la faceva presagire u n a 
sua lunga assenza da casa. 
Per questo, trascorse alcu
ne ore, troppe perché non 
fosse accaduto nulla, i ge
nitori e la moglie dell'uc
ciso hanno deciso di de
nunciare la sua scompar
sa alla polizia. Le ricerche 
furono subito avviate ma, 
pur t roppo, senza alcun ri
sultato.. '*.:.":•.-•.••, .-.y> 

L'ultima carta che 1 fa
miliari decìsero di tentare 
fu quella dell'avviso sul 
«Paese Sera». : Un testo 
semplice e drammatico: 
«Guerriril Tiziano, nato a 
Piàncastagnaio (SI) i l 7-
12-1956... è scomparso di ca
sa 11 28 settembre... ha la
sciato una moglie... e un 
bambino di soli tre anni 
che p iange e cerca il suo 
papa. Chiunque l'ha visto 
è pregato di comunicare al 
numero. telefonico... ». . 

Un annuncio orinai di
sperato che solo l'altra not
te ha avuto la sua tragica 
risposta. 

I genitori 
occupano 
la scuola 

non consegnata 
"-'-La scuola di via Fernando 
Santi (Colli Aniene) doveva 
essere consegnata il 15 set
tembre e l'attesa dei cittadi
ni si è fatta ogni giorno più 
ansiosa. Il quartiere di 20 
mila abitanti, infatti «gra
zie » alle precedenti ammini
strazioni, per anni non ha 
avuto una struttura scolasti
ca e l bambini erano dirot
tati al Tiburtlno n i : la mag
gior parte presso la «Fabio 
Filzl», che no ce la fa più 
a sopportare un slmile ca
rico, gli altri « arrangiati » 
in altre realtà' precarie. E* 
comprensibile quindi che al
la data prevista, quando non 
si è vista l'attesa consegna 
le famiglie si siano allarma
te e abbiano chiesto un in
contro con l'assessore Meta., 
-Questi h» rassicuratola de

legazione spiegando che èra; 
no necessari" alcuni ' « fitoc-" 
chi», come l'ingresso è il 
piazzale antistante l'edificio, 
ma che per il resto tutto era 
pronto, compresi banchi, la
vagne, cucine e bagni. Tut
tavia a distanza di un mese 
dal 15 settembre di consegna 
ancora non si parla e l'esa
sperazione accumulata per 
tanto tempo è esplosa ieri-se
ra fei un'improvvisata occu
pazione del cantiere. 

Riduzioni in 
molti cinema 

per i soci 
dell'ARCI 

Da ieri non soltanto gli ul
trasessantenni potranno usu-. 
fruire della riduzione del 30 
per cento sul biglietto d'in
gresso in alcune sale.cinema
tografiche romane. Lo stesso 
trattamento infatti potranno 
averlo anche i' giovani che si 
associano all'ARCI. E' questo 
il risultato di un accordo fra 
l'ARCI di Roma e la Gaumont 
che, appunto, prevede l'in
gresso con biglietto ridotto, 
con l'esclusione dei giorni fe
stivi e prefestivi. I cinemato
grafi che praticheranno gli 
sconti, a tutti coloro che esi
biranno la tessera sono: Ca-
pranica. Capranichetta, Cola 
di Rienzo, Del Vascello. Em-
bassy, Eurcine. . Fiamma, 
Fiammetta. ; King. Maestoso. 
Metropolitan,. Savoia e. Super-
cinema. ."*'• ;'..' . , '. 

L'accordo fra l'ARCI « la 
Gaumont . riveste particolare 
importanza dal momento che 
l'associazione culturale demo
cratica, con i suoi 45 mila 
iscritti, è presente con le sue 
strutture di base in tutti i 
quartieri della capitale, nel
le fabbriche, ed è da sempre 
interessata allo sviluppo del 
cinema, avendo — tara l'al
tro — una sua articolazione 

Il ragazzo guidava un trattore sui campi vicino a Nettuno 

Assunto dal caporale, muore a 16 anni 
Una storia di sfruttamenti e ricatti - Ultimo di cinque fratelli, costretto a lavorare - Un'inchiesta 

Cosa succede se un sa
cerdote un po' troppo, intra- . 
prendente acquista' da una ' 
casa distributrice delle pel-' 

. licole rosa, e le rende un 
po' più porno inserendovi • 

• scene erotiche molto « spin
te »? Che la casa distribu
trice e produttrice dei film, 
e le televisioni private che 
le mandano in onda, vengo
no messe sotto inchiesta dal
la magistratura, -

E' guanto è accaduto ieri 
mattina al tribunale di La
tina. Quattro persone, accu
sate di avere'prodotto, di-' 
stribuito. e ' trasmesso due 
pellicole un po' troppo osé, 
sono dovute comparire di
nanzi ai studici del tribu
nale. Tra ali imputati Al
berto Lepoli, maggiore azio
nista e rappresentante lega
le di una emittente televi
siva privata di . Latina, già 
segretario comunale del par
tito repubblicano; Anna Va
nni, rappresentante della 
ECIM, una società importa
trice; Angelo Bianchì della 

. Fumeo, società distributrice 
e Alfredo Ricci della Mira-
cine, la società produttrice 
dei fUm. Le pellicole incri-

II prete censurava 
al contrario: 

tagliava i film, 

ma per inserirci 

scene porno 

minate sono «TI torcìnato* 
e e Sole su un'isola,' appas
sionatamente », trasmesse da 
Téle Lazio in due diversi 
giovedì détto scorso anno 
per 9 (folto?) pubblico di 
appassionati notturni. 

ti processo, subito rinvia 
to al 22 dicembre prossimo. 
è iniziato in un modo quan
to, meno € curioso». La ma
teria, per i giudici di Lati
na, era evidentemente tan
to insolita quanto * scottan
te». Gran parte dell'udien
za è stata dedicata alla de
finizione dell'ambito giuridi
co nel quale inserire U pro
cesso, uno dei primi in Ita
lia per * pornografia tele-

. visiva ». •-. • 
••• Proprio da uno degli av

vocati detta Fumeo, la casa 
distributrice dei due filmetti, 
è stata tirata in batto la fi
gura di questo < intrapren
dente» sacerdote. Secondo 
l'avvocato della difesa, le 
pellicole distribuite origina
riamente erano diverse da 
quelle mandate in onda. La 
Fumeo avrebbe infatti cedu
to i due film ad un inter
mediario, un sacerdote di 
Milano. Don Luigi Semplice. 
che tra l'altro, sembra sia 
il cappellano del carcere mi
lanese di San Vittore. Lui 
poi avrebbe tagliato ed « ar
ricchito» le pellicole con 
spezzoni e scene spinte, quel
le per l'appunto incriminate 

Si tratta di un trucco che 
gli * addetti ai lavori* co
noscono bene; molto usate 
anche in alcune sale cine
matografiche per rendere più 
appetibili le pellicole in pr& 
grammazione. Ora i Giudici 
del tribunale di Latina do
vranno verificare, le accuse 
mosse al sacerdote di Sfi
lano e saranno costretti a 
prendere in visione Ut pelli
cole incriminate. 

g.pi. 

tOTTIZZAZIONE RAI: 
INCONTRO ALLA SELENI A 

Davanti alla fabbrica Sete 
'-• nla, in via Tiburtlna,. sta-

mattina alle 12 avrà luogo 
" un incontro-dibattito contro 

la lottizzazione alla RAI. Al
l'incontrò cori 1 lavoratori 
dello stabilimento partecipe-

. ranno Walter Veltroni, re-

. sponsebile della stampa e 
propaganda della.Federazio
ne romana del PCI, • Tito 
Cortese, redattore del TQ-2, 
recentemente sollevato dal
l'incarico di condurre Tedi 
zlone serale del telegiornale 
della seconda rete televisiva, 

DIBATTITO SU 
PIAZZA VITTORIO 

n tema del dibattito è «Il 
rione Esquilino». ma si par
lerà soprattutto di plana Vit
torio. dei suoi giardini, del 
trasferimento del mercato, 
del locali dell'ex panificio mi
litare, dell'acquarlo e dell'area 
•«soriana.. ' 

Llruzlstiva è promossa dal
la cooperativa «Are»!" Gedd™ 
e dal Comitato di quartiere 
per il » ottobre atte 17. nel 
teatro di via Lamarmora 28. 
Partecipano gli assessori Ce-
lestre, Calzolari e Arcangeli. 

ENERGÌA E RISPARMIO 
A « USO TEMPO » 

Tra le novità pia interes
santi esposte alla settima 
edizione del salone nazionale 
del e fatelo da voi ». degli 
hobby e del tempo libero 
e Uso tempo* (aprirà 1 bat
tenti U M ottobre al palazzo 
del congressi dell'Emi) vie
ne presentato 11 tTotem» 
della Fiat, generatore con 
motore di «U7» che ra a 
metano, metanolo, gas di 
petrolio liquefatto, riscalda 
un ambiente fino a 35 mila 
Kg. calore • genera corrente 
elettrica, 

Il mercato nero della ma
no d'opera agricola ha ucci
so ancora. Un altro grave in
cidente che fa luce su un 
mondo. di sfruttamento, 
omertà e ricatti. Un giova
nissimo bracciante di Sezze, 
Luciano Sarno è morto tra
fitto da un palo che spòrge
va dall'impalcatura di una 
serra, mentre guidava un 
trattore. Aveva 18 anni. 

Anche lui, come molti al
tri braccianti, - ogni giorno 
"reclutato** da un "caporale" 
per andare a lavorare nelT 
azienda agricola Orlandi e 
Fabrizi in località Tre Can
celli a Nettuno. Un'azienda 
di una trentina di ettari che 
produce ortaggi. Non aveva 
un regolare contratto di la
voro. Costretto a smettere di 
studiare, come molti nella 
sua zona, era stato anche lui 
"reclutato" da un "caporale ». 
Al momento dell'incidente 11 
giovane era solo 

Luciano Sarno è deceduto 
sul colpo, verso le 10 di mat
tina, poche ore dopo l'inizio 
del lavoro. La sua è una del
le tante storie fatte di mise
ria e disfruttamento, e Ulti
mo di 5 fratelli — dice An
gelo, suo amico — è stato co
stretto ad andare al lavoro In 
un'età in cui i ragazzi vanno 
a scuola o giocano per le 
strade del paese, n padre, 
Raffaele è pensionata La 
madre casalinga, gli altri fra 
telli troppo giovani. Doveva 
anche lui lavorare per tirare 
avanti la baracca. La matti
na si alzava prestissimo • 
tornava a casa solo nel tar
do pomeriggio. Non si lamen
tava mai. Sapeva di non ave
re altra scelta. Ma mi diceva 
sempre che avrebbe preferito 
continuare a studiare*. 

Angelo è l'unica persona 
che si è decisa a parlare. Gli 
altri, 1 braccianti che come 
Luciano ogni mattina scen
dono dai monti per andare a 
lavorare in pianura, o le per
sóne che se lo sono visto mo
rire tra le braccia, non fia
tano. Ranno paura di perde
re il posto. 

Ancora una volta la legge 
del "caporale", i suol ricatti 
costringono la gente all'omer
tà. Luciano non era stato as

sunto dall'azienda Orlandi e 
Fabrizi tramite • l'ufficio di 
collocamento. Lo hanno con
fermato anche gli inquirenti. 
La procura della Repubblica 
di Velletrl ha deciso di apri
re un'inchiesta. Ancora una 
volta gli organi competenti 
hanno atteso che accadesse 
un altro drammatico inciden
te per indagare. • 

ET indicativo, che nonostan
te questi incidenti, la gente 
continui a tacere. SI sentono 
isolati, scopèrti. Se infatti si 
vuole rompere questa cortina 
di silenzio e di omertà oc
corre che intorno-al lavora
tori ci siano tutti, non solo 
i sindacati 

- Da tempo il sindacato ha 
fornito le cifre di questa si
tuazione di sfruttamento. In 
ogni paese della fascia del 
Monti Lepini si conoscono i 
nomi dei "caporali" e dei 
"pulmanistt" e le aziende per 
cui lavorano. Ma finora si è 
fatto poco per debellare que
sta piaga. «Intanto Luciano 
è morto — continua Angelo 
— probabilmente la magistra
tura punirà i colpevoli- Ma 
in provincia di Latina ci so
no centinaia di altre aziende 
agricole che utilizzano il la
voro néro e sanno di rima
nere impunite. 

« Non solo il ragazzo — di
cono al commissariato di PS 
di Anzio — lavorava senza 
regolare contratto di lavorò, 
ma era alla guida di un mez
zo agricolo pur non essendo
ne legalmente autorizzato » 
Aveva 16 anni e per guidare 
un trattore ce ne vogliono al
meno 18. « Questa è una situa
zione indicativa — sottolinea-
no alla CGIL — di come gli 
agrari si sentano sicuri 

Ora la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. Ieri è 
stata eseguita la perizia ne
croscopica. Forse M scoprirà 
il nome del "caporale" che 
ógni mattina portava Lucia-
no Samo al lavoro, e 1 tito
lari verranno puniti. 

Ma, ci si chiede, fino a 
quando le altre aziende agri
cole della provincia di Lati
na continueranno a sfruttare 
questi lavoratori? 

Gabrieli Pandorfi 

Confermata l'attuale dirigenza regionale 

Concluso (con molti 
punti interrogativi) 

congresso del Pr 
Un anno fa il clima era certamente diverso. La sala del

l'auditorio di via Palermo era piena di ospiti, il dibattito vi
vace fino ai limiti della confusione, le paròle d'ordine quelle 
di un partito che respirava aria di e grande vittoria >. Que
st'anno il VI congresso regionale dei radicali ha avuto un tono 
decisamente più dimesso. Pochi, anzi pochissimi, i presenti, 
moderati gli e scontri» dalla tribuna come in platea. 

Francesco Rutelli è stato confermato segretario regionale 
del partito. Ma i nodi politici che l'assise era chiamata a scio
gliere sono rimasti tali e quali Tanto che nulla è stato deciso 
sul nuovo statuto « locale >. né sull'opportunità o meno di par
tecipare alle elezioni aromimstrative dell'81. Se ne riparlerà 
in un prossimo congresso. Q-xsta volta straordinario. 

Eppure se mancava il colore di un tempo, c'è da dire che 
in alcuni interventi lo sforzo di approfondire meglio i temi cari 
al partito e la collocazione di una forza che « non può mettere 
in frigorifero 1 propri consensi » è apparso un lodevole tenta
tivo di non fermarsi alla superficie, alle cose facili e schema
tiche. " 

Spadaccia. ad esempio, nel suo intervento è stato attentis
simo a distìnguere e una politica laica da un'area laica, da 
usarsi solo in funzione anticomunista ». 

Al congresso erano presenti tutte le forze politiche demo
cratiche. Per la delegazione del PCI ha preso la paróla fl 
compagno Borgna. Ha ribadito la necessita dell'unità tra le 
forze della sinistra. Di quella sinistra di cui il partito radi
cale è una componente significativa, non solo per fl caso poii-
txo ed elettorale, ma per le istanze ed i bisogni che rappre
senta. 

Sulle giunte locali Borgna ha sostenuto che. pur senza na
sconderne i difetti e i limiti, non bisogna liquidarle con giudizi 
sommari e preconcetti. (Rutelli l'aveva fatto invece senza 
mezzi toni nella sua relazione). Borgna ha sottolineato infine 
l'importanza di proseguire il confronto suDe cose tra PCI e 
PR. Non sono finora mancati incontri. Si tratta ora di appro
fondire temi e problemi, anche per quanto è di competenza 
un'assemblea, come il consiglio regionale, dove i radicali non 
seno presenti. 

In una ditta di autotrasporti 

Rapina a^rCeirara: 
quattro sequestrati 

e la cassaforte vuota 
Sapevano tutto I rapinatori 

che domenica sera si sonò 
presentati presso la ditta di 
autotrasporti « Ronchi » di via 
delle Georgoflle a TOT Cerva-
ra. Conoscevano gli orari del 
magazzino; da dove entrare 
senza essere visti; la collo
cazione della cassaforte. La 
unica cosa che evidentemente 
non sapevano era che nella 
cassetta blindata non c'èra 
l'ombra di un quattrino. E 
invece hanno lavorato per cir
ca un'ora, hanno sequestrato 
quattro persone per trovarsi 
infine di fronte alla cassafor
te sguarnita. Per non andar
sene a mani vuote, allora, 
hanno caricato dei colli di 
merce su un camion della 
ditta (l'unico senza antifur
to) e si sono allontanati in
disturbati 

Erano circa le 21 quando 
il v i d e notturno, Giuseppe Co-
lacino. si é trovato improvvi
samente davanti quattro in
dividui armati, n guardiano 
non ha avuto il tempo di rea
gire: è stato disarmato, lega
to e rinchiuso in uno stan
zino. I . quattro hanno attac
cato subito con la fiamma 
ossidrica fl loro obiettivo. 
immediatamente individuato. 
Tuttavia anche fl «lavoro» 
non è andato liscio. Nel ma-

f i partito") 
COMITATO REGIONALE 
PRESIDENZA COMMIMtOMt 

RKIONALa DI CONTROLLO - t 
convocata per orci alle or* 16,30 
presso II comitato rettone]* la 
riunione dalla presiderò* dalla 
Commissiono ragionala di con
trailo a presidenti Commissioni 
provinciali (Maria Manditi). 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE t Alla 

ora 9 In fadaraziona «aocutivo 
H I « Informazione. ttampa a pro-
p**aode> (Bottini). - -

M Z I O N I SCUOLA — U riu

nione tu «Barioni acelaatkfw • 
rampo pieno» del 17 u.t. ti terra 
giovedì 23 alla Ore 17 in rede-
miona. 

ASMMBtEC — NUOVA GOR
DIANI] alle ore i t (Quattrucd). 
CIVITAVECCHIA - «CUHIEL.: ali* 
ora 1 t (rHmettl). TEST ACCIO: 
alla 17. GARtATCLLA: aO* 1 t 
(Ottavi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
GIANICOLENSC: ali* era 1» a 
Menteverde Vecchio cernirete di 
sona con M campagna Kore Sol
vami, eeeretarì* del cernitore cit
tadino a memoro del CC MA-
GLIANA-PORTUENSfc aRa or* 1t 
In seda (CUtanla-lemio). TUSCO-
LANA: alle or* 1t a Cinecittà 
(Merala). TIMIRTINAi **• 11 
a Tmwrtlno HI (V*!ent]-W. Vel
troni). OLTRE ANIENE: élla 20 

In tede amreinìatran»! e oreanix-
xativl (CardinaH-Rolli). TIBE
RINA: alle 18,30 a Fieno (C*-
raeo-CelaMnti). TIVOLI: alla 1» 
a Tivoli commlnlone sviluppo 
economico e aroeramreacione, coti 
•ondar. CENTRO: alle l a m tede 
CdZ e respcneeWl recnmmin. con 
Oend. OSTIENSt-COLOMBO: elle 
ore 17 ad Ardeetm* arrivo USL 
RM11 (FoorW-rhieri). FRATI i 
alle 31 a Trionfai* coordlnarwnt» 
commioeìonl territorio (Trento). 
CIVITAVECCHIA} ali* 17,30 • 
•resti»** pope* Uffa, (Ae**-
mondl). • 

tUrONt • CELLULE AZItN-
VALI — FERROVIERI! atte 17 
In Ndarstlona otti»? (T«t»). 
FATME: alle 17 la 
blea (Barletta), 

gazzino infatti poco dopo, è 
arrivato il signor Ciaffei, un 
dipendente della ditta che ve
niva a € controllare > il vigi
le notturno. H titolare defl'a-
zìenda. signor liberati, ha poi 
spiegato che il Ciaffei era an
dato a vedere se Giuseppa 
Colaino timbrasse regolarmen
te il cartellino. Fattosta che 
i quattro individui non si so
no fatti sorprendere. Non so
lo hanno munobilizzato l'uo
mo. ma uno di loro, dopo es
sersi ; mascherato da vigile 
notturno, è andato a prele
vare la moglie e la flgha del 
Ciaffei che aspettavano in 
macchina. Anche a queste è 
toccato di essere legate e con
dotte nel locale dove già sta
vano i due precedenti «pri
gionieri ». Subito dopo i ra
pinatori, hanno continuato la 
l'operazione di scasso. Atta li
ne la porta ha ceduto, ma la 
cassaforte era completamente 
vuota: non conteneva neppu
re i comunque inservibili as
segni nominativi che qualca* 
volta vi vengono custoditi. Ai 
ladri non è restato che attac
carsi a quanto era a portata 
di mano: alcuni coHi di mer
ce. appunto, e un camion col 
quale si sono allontanati, 
za lasciare traccia. 

fVBGIO CEMTILI ELETTO 
SEGRETARIO DELLA ZONA 
S E i l ^ . t t A U W 0 CATANIA 
ELETTO SEGRETARIO DELLA 
U N A MA«LIAItA-TOtrrUB*»M 

Nel fiornl «corri afla pr*. 
»««»•.*? compatite Pie» s*t-
vaani, eeereterto del comitato 
cittadino, ti e riunito {I comi
tato di tona di Ostia cna n* 
preceduto alla eledone di Ser
gio Gentili a aaaretarlo di tono. 

Analogamente nella a*na Me-
•flene-Portuense il comitato di 
zona ha eletto II nuovo seere-

. torio. A fuetto rncaric* è stato 
chiamar* il wmuapiu €3a*dì* 
Catania. , 

F.O.CI. 
• convolato par domani * n * 

©re 17,30 in federazione H c*n> 
tialio deeli studenti medi. 
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Anche ieri trovati nei cunicoli sotto il Campidoglio sofisticati arnesi da scasso 

Espertissimi archeologi i banditi 
del colpo alla tesoreria comunale 
Una squadra di tecnici al lavoro per saperne di più sull'intricata rete di galle
rie sotto il Colle - Vetere: « Nella banca da tempo non c'è più denaro liquido » 

Nei due disegni di Roberto Caramelli è indicata la possibile «via d'entrata i dei ladri, attraverso i cunicoli del Campidoglio 

" Si era pensato a una nuova impresa dei ladri € archeo
logi ». Nei cunicoli sotto il Campidoglio ieri i carabinieri del 
nucleo operativo hanno trovato un'attrezzatura sofisticatissima 
da scasso. Il collegamento era stato immediato: sempre nei 
sotterranei, a luglio, furono ritrovate una lancia termica, un 
martello pneumatico, una corda e altri « arnesi » da ladri. 
Allora, si è pensato, la scoperta di ieri è la prova che la 
banda ci ha riprovato, che, insomma, vuole a tutti i costi 
rapinare la tesoreria comunale. Ma era un falso allarme. In 
realtà le apparecchiature trovate ieri appartenevano sempre 
ai banditi che a luglio furono costretti a abbandonare l'im
presa. Quindi c'è stato solo un tentativo per alleggerire le 
casse comunali e in quella occasione i malviventi si portano 
dietro una vera e propria officina che poco alla volta viene 
recuperata. Anche l'ululato della sirena, che è scattata al 
« caveau » della tesoreria e che ha fatto intervenire i carabi
nieri ha una sua spiegazione: dalla stessa giornata in cui fu 
scoperto il tentativo di. rapina nei cunicoli del Campidoglio 
sono al lavoro tecnici del Connine che vogliono ricostruire' 
una € mappa» dettagliata della complicata rete 'di' gallerie. " 
Forse uno smottamento dovuto ai lavori, o anche più sempli-•• 
cernente, alle recenti piogge ha fatto scattare l'allarme. 

Ridimensionato quindi il tentativo di rapina, la notizia dì 
ièri ha fatto scoprire altri particolari sulla banda. Innanzi

tutto non è vero, carne era stato dettò in un primo momento, 
che i ladri si fossero introdotti da un tombino sul versante 
del Campidoglio. No. nei sotterranei si erano introdotti addi
rittura da piazza Venezia o dalle sue immediate adiacenze. 
Da li raccordando gli antichissimi cunicoli e gallerie costruite 
€ ad hoc » erano arrivati quasi fino ai musei capitolini (tanto 
che molti avevano pensato che proprio questi, le loro enormi 
ricchezze in opere d'arte, fossero in realtà i veri obbiettivi 
dei ladri). : . , . - - . - , •..•,-. ..~ . _- -._.•., 

• I malviventi, insomma, si sono mossi• proprio come se 
disponessero di una mappa dettagliata del sottosuolo. E devono. 
aver, saputo anche parecchie altre cose. I banditi, infatti, 
sembra che avessero, abbandonato l'impresa già. da tempo, 
prima che venisse scoperto il loro piano. Perché? e E dà 
tempo — dice l'assessore capitolino al bilancio, il compagno 
Ugo Vetere — che la tesoreria non. paga più gli stipendi 
ai dipendenti in contanti, ma in assegni. Nelle casse delia-
banca quindi di denaro liquido ce n'è sempre molto poco». 

'Questo i ladri lo devono aver saputo solo dopo aver comin
ciato a scavare e a quel punto non gli è rimasto: che lasciare 
tutto e andarsene. Dunque erano informati anche su questo.; 

Un merito però a questi frettolosi ladri (non ci si mette 
in un'impresa come questa senza aver calcolato tutto nei 
dettagli), va riconosciuto. Grazie a loro è cominciato un 

paziente lavoro di ricerca rielle gallerie perché gli e storici» 
ne sappiano almeno quanto' i banditi. E si prevede sarà un' 
lavoro lungo. Sotto.il colle più famoso di Roma c'è un vero 
e proprio labirinto che è il risultato di secolj di ristruttura
zioni urbanistiche, che cominciarono fin dai primi secoli della 
Roma repubblicana. ,. • 

Sotto il versante meridionale della collina, alto ura cinquan
tina di metri sul livello del mare, sono ancora conservati — 
a detta degli archeologi — i resti del Tempio di Giove Ottimo 
Massimo Capitolino, il più venerato nell'antica Roma. Sul
l'altro versante, quello settentrionale,-occupato ora dalla Chie
sa dell'Ara' Coeli. dovevano esserci i Templi dedicati a Giu
none Moneta e alla dea della Virtù. Ancora adesso, specie 
sulla parte della rupe che dà sul Teatro. Marcello, si possono 
vedere, con un bel po' di immaginazione, le vestigia di 
antiche abitazioni private, del secóndo secolo dopo Cristo. Lo 
stesso tipo di case è probabile si.estendessero anche alle pen
dici del Colle. Col passare degli anni, con te ristrutturazioni 
che hanno imposto i vari governanti, case e templi sono stati 
ricoperti. E ora le fondamenta di quelle antichissime case, le 
stesse loro stanze, nonché i canali della primordiale réte 
fognante, sono diventati una ragnatela di cunicoli che attra
versa in lungo e in largo la base del Campidoglio. 

Un piano per salvare il «laghetto di Roma 
TI lago di Martignano non dove morire: questo è l'impe

rativo che si sonò posti gli amministratori dei comuni di 
Roma, di Anguillaia e di Campagnano, interessati al pro
blema. Lo hanno deciso in una riunione tenutasi ieri nella 
sede della Provincia — presenti anche il vice presidente 
Angiolo Marroni, l'assessore Ada Scalchi, l'assessore alla 
Agricoltura del comune di Roma, Olivia Mancini. 

Le acque del lago, a una trentina di chilometri dal cen
tro di Roma,' sono sempre più mèta delle gite domenicali: 
infatti Martignano è ancora una delle poche oasi incon
taminate alle porte detta nostra città. Ma ci sono due pen
coli che lo minacciano: quello déWinquinamento — dovuto 
agli insediamenti industriali — e quello della lottizzazione 
selvaggia che potrebbe arrecare un danno irrimediabile air 
equilibrio del paesaggio. 

Per questo motivo si è deciso di correre ai ripari, con la 
prospettiva anche detta formazione di un consorzio- inter

comunale che avrebbe ti compito di valorizzare la zona con 
infrastrutture che consentano ai turisti la fruizione del 
comprensorio salvaguardandone però Vambiente. 

Il lago di Martignano, a breve distanza da quello, più 
grande, di Bracciano, è di origine vulcanica, formato- da 
alcuni crateri secondari: è a 2ffì metri di altitudine con 
un perimetro di sei chilometri. £* profondo cinquantatré 
metri e la sua. superficie misura circa due chilometri e 
mezzo quadrati. Il lago non ha emissari, ma neWantichità 
alimentava le sorgenti di Traiano, le cui acque erano por
tate a Roma dalTacquedotto Paolo. '• - ' • 

•- Un orlo rilevato separa il cratere di • Martignano da 
quello, gemello, di Stracciacappe, un'antica palude di tren-. 
ta ettari che si espandeva durante le piene. Nel 1834 la zona, 
malarica per. eccellenza-, .venne prosciugata per mezzo del-
Vacquedotto Paolo, che ne portò le acque ' nel lago di Mar
tignano. • •' • ' - . 

Non bussare 
« in alto » per 

problemi semplici 
Cara ÙnltàT^ '"• " ' 

•leggo nella rubrica- «Let-
L tere.alla cronaca »xli vener

dì 10 una lettera-del Sig. Do
menico De Stefano dal ti
tolo . « Perché bussare_ cosi. 

- "in alto" per i problèmi co
sì semplici?». -

Nel ringraziare il Sig: De 
• Stefano per la sua sensibi-
- l i t i e comprensione, lo in

vito peraltro a rivolgersi 
- presso il competente ufficio 

di sona di via Titano 7 per 
esporre dettagliatamente i 

; vari problemi di cui è cen-
• no nella lettera. H respon

sabile dell'ufficio stesso avrà 
cura di. prendere attenta
mente in esame le richie
ste e le proposte del Sig. De 
Stefano, per 'pervenire ad 
una soddisfacente soluzione 

Orato per la cortese pub-
. blicazione. ti invio i miglio

ri saluti. ->-..• 
v Girolamo Marsocci 

Il vespasiano 
di via Conte Verde 

è sporchissimo 
Dòpo vane e reiterate se

gnalazioni ai competente As
sessorato, al signor sindaco 
Petroselli ed a vari Vigili 
Urbani della competente 
circoscrizione, che hanno : 
detto d'aver segnalato più : 

volte il fatto, denunciamo Io 
stato di vergognoso abban
donò in cui versa- il « vespa
siano » sito' in via Conte : 

Verde, proprio dinanzi alla 
Scuola Elementare Statale 
ed all'Istituto Tecnico In- -
dustriale « G. Galilei ». 
' Inoltre, si fa presente che, 

come il suddetto «vespasia
no », in Roma, ce ne sono 
tantissimi altri. Di conse
guenza, si Drenda il corag
gio a due mani: o si provve
de prontamente per la quo
tidiana pulizia-disinfezione, 
magari mediante appalti 
concessi a cooperative ; : , 

- ' Lettera f i rmata 

la via del Banco 

di Roma dedicata 

all'architetto 

Alessandro Specchi 
Un tratto di via del Colle

gio Romano, dove sorge « Pa
lazzo De Carolis », sede socia
le del Banco di Roma, è sta
to intitolato all'architetto A-
lessandro Specchi, progetti
sta, uno dei più grandi pro
tagonisti del barocco romano. 
Fu lui a progettare, agli inizi 
del 700 il palazzo che og?i 
ospita la sede del Banca 

Alla cerimonia di intitola
zione hanno partecipato l'as-

• sessore - al bilancio del Co
mbine, Ugo Vetere e II presi
dente del Banco di Roma, 
aw. Giovanni Guidi, oltre a 
numerosi rappresentanti del 
mondo della cultura e del
l'arte Alla fine è stato anche 
presentato, nei locali del 
Banco, un volume su « Palaz
zo De Carolis», curato dal 
dott Alfredo auggioli e da 
Romano Masci, funzionari 
dell'istituto, . 

Incontro della 

Regione con la 

squadra cinese 

di « soft-ball » 
La squadra nazionale cine

se di « soft-ball » in questi 
giorni in Italia per una serie 
di incontri fra cui uno con la 
nazionale italiana, è stata o-
spite della Regione in un ri
cevimento che si è svolto al 
Grand Hotel n presidente 
del consiglio regionale, Mario 
Di Bartolomei, e quello della 
giunta, Giulio Santarelli, 
hanno espresso agli ospiti ci
nesi l'intenzione della Regio
ne Lazio di sviluppare con la 
Cina più intensi rapporti cul
turali e di realizzare uno 
scambio di esperienze, di la
voro e di prodotti, 

« n recente viaggio del pre-
siden -e Pertini e le affettuose 
accoglienze ricevute testimo
niano — ha affermato il pre
sidente Di Bartolomei nel 
suo saluto agli-' ospiti — 
quanto sinceri e profondi 
siano 1 sentimenti che II po
polo cinese nutre verso U 
nostro paese. . . 

Un club (gratis) 

appassionati 

<W Brasile 
Un angolo di Brasile, di 

quello vero. Da ieri per ascol
tare musica brasiliana, dal 
vivo naturalmente; per ve
dere diapositive e film sul 
Brasile; per imparare a bal
lare la samba non serve più 
imbarcarsi, per le Americhe. 
Basta recarsi nella saletta 
interna del bar Navona,. a 
piazza Navona. E* la sede di 
un piccolo, ma appassionato, 
club, di musica brasiliana 
che ha aperto i suoi segreti 
ad un pubblico più vasto. 
L'ingresso è gratuito, ma le 
consumazioni (tra le quali 
tantissime specialità suda
mericane) si pagano — assi
curano gli organizzatori ~ a 
prezzi più che accessibili. 

L'orario è dalle nove di 
sera all'una dopo mezzanot
te. La non-stop di musica 
non sari l'unica attrattiva. 
I programmi sono ambiziosi 
e fantasiosi. Porse vale la 
pena di sincerarsene di per
sona. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu
micino 19; Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina 19; 
Prosinone 17. Tempo previ
sto: schiarite generali. 

NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso puMMico: 
emergenza 113; Vifili dal 
fuoco: 4441: Viti» urftani. 
883G21. Policlinico 493856. 
Santo Spirito 64Ó083J. San 

•• Giovanni 7S78431, San Pi 
Iippo 330061, San Giacomo 
6780741; Pronta» Mic ino: 
San Camillo 5850. SanfEu 
genio 599903; Ottanti* mo
dica: 4756741-2-34; Owfdi i 
modica ostetrica: 4750010/ 
490158; Contro antMrose: 
736706; Pronto Soccorro 
CRI: 5100; Soccorso stra
dato ACI: 116; Tomo» • 
vtaMKè ACI: 4313. 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: •COMOI via E. 

Bonifazi 12; Easjuilino: sta
zione Termini,' ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Moti-
tavordo Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo» 
li: via Bertolonl 5; Pts-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrie: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfalo, Prf-
msvalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800:. Castro Preto
rio, Ludovici: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii 
vostro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuecoiano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre «formazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1931. 1982. 1933. 1934. 

- IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 

.4951351/4960961; Interni 333. 
S31, 333. SSL 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonne, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Gallerie. 
Dorie Pamphili, Collegio 
Romano l-e, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei • Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-1? (luglio, ago
sto, settembre}; 9-13 (tutu 
gli altri mesi) Galleria Us
tionale • -Palazzo Barberi-
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderne. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1&3Q, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è apena tutu 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano otvep-

Svsito permesso. Musco e 
aliene i m p a n c , vìa Pm-

ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. • . 

r dove in quando 

Trenta concerti della Rai al Foro Italico 

Ih testa il Novecento 
; sui secoli d'oro di 
Mozart e Beethoven 

' Ancora * trenta - '. concerti 
riempiranno la vita musi
cale romana, dal 25. ottobre 
al 13 giugno dell'anno pros
simo. . Si tratta della, sta
gione sinfonica, pubblica 
della Rai-Tv, sede regiona
le per il Lazio, riuniti nella 
sigla « I concerti di Roma ». 
Si svolgeranno ' nell'Audito
rium del Foro Italico e sa
ranno accessibili al prezzò 
di lire tremila ciascuno (il 
prezzo ridotto è di lire due
mila). Si possono sottoscri
vere abbonamenti: settan
tacinquemila per l'intera 
stagione che può essere fra
zionata in due sezioni: 14 
concerti, dal 25 ottobre al 
14. febbraio (lire trentacin
quemila) ; . 16 concerti, dal 
21 febbraio al 13 giugno (li
re quarantamila). 

E' una stagione un po' 
di-ripiego. Cesare Mazzonis, 
responsabile artistico,. • è 
passato, infatti, ad altro in
carico presso la Scala di 
Milano, e non si è. ancora ' 
provveduto ad insediare il 
successore. Si fa il nome di 
Gioacchino Lonza Tornasi., 

Cesare Mazzonis si "è però 
presa la responsabilità del 
cartellone che'si. muove; con 
un certo equilibrio' tra le 
infinite esigenze di una sta
gione concertistica, «mo
derna». -
• L'inaugurazione non .'si 
sottrae al fascino indiscré
to dei riti, per cui avremo 
il Requiem di Mozart pre
ceduto dalla Sinfonia .di' Ho-
negger, ? detta e Litùrgica ». 
Dirige Jerzy Serakow, di
rettore principale dell'orche
stra, il quale sembra bene 
intenzionato a ridare pre
stigio a questa compagine, 
non soltanto assumendo nel
le . sue mani un certo nu
mero di concerti.. Ne ha 
tre in fila, nella* ripresa del 
nuovo anno (10,17, e 24 gen
naio), rispettivamente dedi
cati a Mozart, Schùmann e 
Beethoven. ' . . 

Lo sguardo sul nostro 

- tempo sarà puntato con il 
concerto del 31 ottobre, af
fidato a Giuseppe Sinopoll 
ohe dirige L'orologio in Ar-
cevia. di Aldo Clementi, se
guito da una Sinfonia in
compiuta di Schùmann. 
nuova per l'Italia, 

Il mese di novembre è 
diviso tra Aldo Ceccatò (De 
natura • sonorit di • Pende-
recki), Gaetano Delogu (so
prattutto Prokofiev), Edoar
do Mata (un po' di Gina-
stera) e Gary Bertini che 
avvia, con II mandarino me
raviglioso, la celebrazione di 

.Bartòk nel centenario della 
nascita. - - • -

. - Tre sono 1. concerti di di
cembre (6, 13 e 20). che por
tano ; sul podio Gianluigi 
Gelmetti (Schùmann e- We-
bern). Walter Weller (an
cora Bartòk) e Klaus Tenn-
fltedt - (l'Ultima ! di Mo
zart e la Prima di Mahler). 
: Il ' quarto sabato di gen

nàio è affidato a Thomas 
Sariderllng,. .interprete di 
una pagina di Sandro Gor-
li, 7Vie Silent Stream, in
serita tra Haydn e Sciosta-
kovic (la Quinta). 

Sono, tre anche le serate 
di febbraio (14, 21 e 28). La 

- prima' è ' appannàggio di". 
Gerd Albrecht (Thérèse di 
Massénet), la seconda è af
fidata a Wladimir Deiman 

. (Ciaikovski), la terza a Gun-
. ter •' Neuhold, sospeso . tra 
; Dvorak è De Falla. A. \ .;• -*. 

Il mese di marzo parte 
con un oratòrio di Haendel, 

-. Bélshazzar, riproposto - da 
Charles. Màckerras, cui se-

- gulranno Massimo Pradella 
(continuerà la celebrazione 
di Bartòk) e Parhad Mech-
kat (Retablo di De Falla e 

: Pulcinella di Stravinski). 
- Gabriele • Ferrò concluderà 

la serie marzolina: con par 
. gine del nostro tempo: Con
certo per flauto e orchestra 
di Bruno Maderna; Modu-

• lor di Giacomo Manzoni; 
. Sinfonia n. 2 di Kurt Weill. 

C'è ancora una terna' di 

concerti (4. 11 e 24) nel me
se di aprile. Ritorna Gerd 
Albrecht (Schùmann, Mah
ler, Beethoven), mentre 
Fernando Previtali punterà 
su pagine italiane (Respi
ghi, Ghedini, Casella), et tra
volte » dalla Suite Scita di 
Prokofiev. Arturo Sacchetti. 
con il Coro da Camera della 
Rai, onorerà Wolf. Schoen-
berg e Hindemith. 
- Si verificano, quindi, al

cuni ritorni: quello di Sem-
kow, ad esempio, che farà 
precedere • la Patetica di 
Ciaikovski dal Concerto per 
violino di ' Hans • Werner 
Henze, nonché'quello di Ga
briele Ferro (Haydn, la The-
resìen-Messe; Zelenka. La
mentazioni di Geremia: 
Bruckner, Te Deum). Ritor-
ne anche Gianluigi Gelmet
ti, con pagine meno battute 
di Stravinski e Ravél. e con 
la «prima» per l'Italia di 
una composizione di Salva
tore Sciarrino: Un'immagi
ne di Arpocrate. Al panora
ma della musica più nuova 
darà sostanza anche Lucia
no Berio, autore e diretto
re, tra l'altro, della Sinfo
nia per otto vóci e orche-

. atra. 
?. C'è, infine, Peter Maag 
(30 - maggio), • con Bach e 

. Bruckner, c'è Aronovic con 
Liszt e Strauss (6 giugno?, 
e c*è, a chiusura, Gabriel 
Chmura, con pagine di Men-
delssohn, . Elgar e Schù
mann. 

A conti fatti, il Settecen
to è .rappresentato da una 

: decina di composizioni, 1' 
Ottocento dà una trentina, 
mentre 11 nostro secolo fi
gura in cartellone con una 

! quarantina di partiture, del
le quali otto di altrettanti 

' autori viventi (Clementi. 
Ferrari, Gorli, Henze, Man
zoni. Berio, Penderecki e 
Sciarrino). 

L'equilibrio di cui si dice
va all'inizio appare, dunque, 
anche documentato. 

Erasmo Valente 

Un concerto bellissimo di «Musicanova», ma. 

: : • — ; ' • i 1 • - . . - - • 

Sarà forse che. Il e Teatro 
Tenda a Strisce» sembrava 
una autentica «arcadi Noè» 
stipata di gente ed' asse
diata da un violentissimo 
nubifragio; o è la musica 
popolare-che<non'ha/ perso 
tutto il suo fascino: ma' al
l'improvviso il pubblicò ro
màno. si. è lanciato,, cui rit
mi della chitarra-di Euge
nio Bennato, in . una. sfrè-

, ciatissima tarantella .degna , 
delle, migliori •- sagre . pae
sane. . _. „ ,. _ ; _ -.*. . _... 

Di sicuro c'è che «Musi-
cànova » in' concerto - man
tiene intatta la sua- capa
cità di esecuzione' e di coih- : 

volgimento deuo-spettatore, 
malgrado TafflevoUrsr dello 
interesse verso il repertorio ~ 
folk e la mancanza di un 
personaggio molto amato -e 
spettacolare - come Teresa 
De Sio. Sembra quasi che 
sul palco si riescano a crea
re le armonie ed i'ritmf ih 
perfetta sintonia con le . ri
chieste della platea. W in 
questo è - apparso un vero 
maestro Cario d'Angiò, un 
pò in disparte nei pesci co
rali e strumentali, ina per
fetto interprete di brani 
quasi solo vocali. Un vero 
• concerto - nel concerto» 
basato sulla • rielsborasione 
dei • canti, di' lavoro ' deUa 
tradizione contadina pagiie-
se, con i loro tempi caden-
tati scanditi all'unisono da 
migliaia di mani nel buio. 
. Ma l'iinpressìone -che ai 

Da sflei eji 

scugnizzo 
sta diventando un po' 

americano 
riceve è che non siano 1 

. suoni della «chitarra bat
tente » o l a bellissima voce 

; di Maria Luce Cangiano .a 
dare omogeneità al pubbli
co, InN realtà mancano i 

• contrasti di età e «di-colo
re »-a cui slamo stati abi
tuati dai più recenti con
certi di musica rock. Sono 
assenti soprattutto i giova
nissimi (15, 16 anni) insie
me ad ogni forma di' divi
smo. o- di « attesa messia
nica* nei .riguardi di chi 
sta sul palco. 

Si attende invece l'emò-
zione provocata dal suono 
del violino di . Pippo Cer-
clello inserito a l : momento 
giusto - o - l'improvviso cre
scere del ritmo di una ta
rantella; . 

i Ed' ambedue sono assicu-
- rati. -Prima. daU'eseeusione. 
della suggestiva «Canzone 
di Iuzzella », ispirata ad uno 
dei personaggi deii'« Eredi- -
tà deHa priora », o dal nuo
vo brano di Bennato « Ma 
che ne saccio d'à Basilica
ta» nel quale si riprendo
no le immagini più care ai 
Carlo. Leti di è Cristo si è 
fermato ad Eboli». 

Lo-scatenarsi del ritmo 
è,poi coinciso con l'entra
ta in scena di Alno Anti
co, con . il suo tamburello 
ed un vestito da «pulcinel 
la moderno». Un vero per
sonaggio da Commedia del
l'Arte, bravissimo non solo 
per la velocità e la varietà 
nell'esecuzione ma - anche 

per fi modo di muoversi sul 
palcoscenico, quasi lievitan
do intorno alla «tanunor-
ra» con una gamba legger-

, mente piegata nel gesto più 
tipico della maschera napo
letana. 

E gli svolazzi del suo co-
. stume bianco hanno rappre
sentato in alcuni brani uno 
dei pochi punti di raccordo 
con le atmosfere più tipiche 
della musica . partenopea. 
«Musicanova» ha infatti 
accentuato, gli Innesti e le 
rielaborazioni sui .temi fol-
kloristici. - particolarmente 
attraverso l'uso del sasso
fono affidato al bravo Gian-

. ni Perilli, che però spinge 
spesso a pensare agli sce
nari del cinema nuovo ame
ricano più che ai richia
mi di un venditore di « bro
do di polpi», a Spaccona-
poli. . 

Ci sembra insomma che 
pur riuscendo a soddisfare 
tutti I suoi affezionati. Il 
gruppo di Eugenio Benna
to si trovi in mezzo ad un 
guado;, per esemplificare: 
tra la Nuova Compagnia 
di Canto- popolare e Pino 
Daniele, senza, riuscire a da
re corpo fino in fondo ad 
alcune -intuizioni che loro 
stessi hanno avuto* per pri
mi e che hanno- aperto 
grandi spazi di ricerca a 
tutta la nuova « scuola » di 
compositori ; ed esecutori 
napoletani-Angelo Melone 

A Ahvii ; 
Hikiids 

Ritorna a Bomm, per tre 
spettacoli mi rostro. Oiists*-
co, presentato. éaWAècméé-
mia filarmonica fomgi. aUe 
ore 18, per le scuote: doma
ni e giovedì, aUa ore 21), « 
« Sikoìats Dance Theatr**, 
la famosa compagnia di 
balletto; diretta da Aìwin 
Nikoiais. Rivelato in Italia 
dal ' Festival di Spoleto 
(1X2), quale protagonista di 
un « Theatre of Motion », 
contrapmmto a un *Tk*ntr* 
of Emotión». Nikolas* — 
coreografo, costumista a as
tore anche dèU* macche'— 
fa U punto salta, sàa vi
cenda artistica, presentan
do un suo antico vasetto, 
Noomenon, del 1962, e da* 
novità.- GaUery, ami, cui 
si riferisce Im foto, e U re
centissimo The Mecharrtcsl 
Organ (19*9). Compongono 
la compagnia Rao KsposUo, 
Lvnn Levine, Gerald Otte, 
Marcia Wardaìl, Maria 
Bude, Joeoph Fontano, Wu-
sha Martgnmk, Carter. Me 
Adam», Daniel O. Smith e 
Dai*, Thompson. 

http://Sotto.il
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

All f 18 nel Foyer del Teatro dell'Opera ci tar i 
la presentazione . dell'Edizione discografica del 
e Concerti Martini « Rossi ». Alta manifestazione 
parteciperanno il Sovrintendente M.o Roman Vlad, 
Giorgio Gualerxl, Carlo Fontana, Andrea Luca 
Seifert, Ferruccio Tagliavini. 
Sono disponibili presso 11 Botteghino del Teatro 
un numero limitato di inviti. 

Continua la vendita dei biglietti per II Concerto 
dell'Orchestre de Paris diretta da Daniel Barenholm 
del 23 ottobre. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) 
. Domani alle ore 21 (al Teatro Olimpico) 

Spettacolo di balletto della famosa compagnia ame
ricana e Nikolais Dance Theatre » diretta da Al
vi n Nlkolals. Lo spettacolo sarà replicato giove
dì 23 alle 2 1 . Questa sera alle 18 sarà data 
una rappresentazione speciale per le scuole. Bi
glietti in vendita alla Filarmonico. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz - Tel. 572.166) 
Ore 21 
Presso il Teatro Valle. Musiche di S. Sciarrlno, 
F. PennisI interpretate da C. AntonellI (arpa). 

' Musiche di G. Petrassi, F. Donatoni, B. Fer-
1 neyhough interpretate da R. Fabbricieri (flauto). 

Musiche di G. Giuliano interpretate da S. Romani 
• . • N. Righini. Musiche di H. Werner Henze Inter

pretate dal Quintetto Roman. Dopo II concerto 
Incontro con il pubblico con Luciano Alberti. Per 

. Informazioni rivolgersi olla segreteria dell'Acca
demia. 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 
• Sono Iniziati 1 Corsi della « Scuola Popolare di 

musica d'insieme » in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
I giorni, tranne I festivi dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR-
CADI A (Via del Greci n. 10 - Tel. 678.920) 
Domani alle ore 21 
Concerto del violoncellista David Geringas. 1 . pre
mio Ciaikowskij di Mosca. Pianista: Tania Schatz. 
Musiche di Brahms, Prokofiev. Palazzo della Can
celleria. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
, (Via Fracassio n. 46 - Tel. 361.00.51) 

Ore 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216) : Concerto inaugurale del ci
clo serale. Trio di Milano con B. Gluranna, viola 
e G. Tlrincanti, clarinetto, I trii con pianoforte 
di 5chumann. • 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, mg. Via C. Co-
. lombo - tei. 5139405) - . 

II Teatro d'A'te di Roma presenta « Recitai per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre-

ga. Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra.de Rie-
- cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 
MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 Tel. 8441886 

855275) 
Prossima apertura. l 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 -
Piazza Cavour - tei. 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Mus:ca per 
tutti gli strumenti. Orarlo segreteria; 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 -
Scala C - tei. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario sr-jreteria: martedì « 
mercoledì dalle ore 17 alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel 893 691) 
Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti I giorni feriali dal
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre
teria: 18-20 dal lunedì al venerdì. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
5. CECILIA (Via dei Greci, 18) 
Ore 21 , . 
« Concerto > con Maria V. Romano, L. Cerrónl 
(pianista)- « il Complesso « Musica da 'Camera » 
di Roma. Musica nella Repubblica di Weimar: 
Dessau, Eisler. Hindemith, Weill • Krenek. Di-

'-; rettore Gianfranco Plenizio. -

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 8 1 - 8 6 . - Te

lefoni 656.87.11 - 654.10.43) 
"Or* 21,30 

e Cagliostro degli spiriti » di e con Bibl Bianca. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 

Ora 21,15 -
La Coop. "La Plautina" presenta: • Le furberie 
di Scapino » di Molière.. Regia di Sergio Ammirata. 
con S. Ammirata, M. Bonini Oias, P. Parisi. Pre
notazioni al' 359.86-36. • 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 /a • Tel. 589.48.75) 
Ore 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presenta: • Un mar
ziano a Roma » di Ennio Fiatano. Regia di An
tonio Salini*. 

BRANCACCIO (Via Merulena 244 . . T a l . 735.255) 
Domani alla- ore 21,15 ' - >. 
Pippo Franco • Laura Troichel In: « Belli al na
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magali!. Prenotazione e ven
dita presso II botteghino del Teatro. Ore 10-13 • 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Calta n. 6 Tel. 679.72.70) 
Ore 17.15 (faro.) 
La Compagnia Silvio Spaccesi con la partecipazio
ne straordinaria di Giusi Raspani Dandolo pre
senta « Ma altrove c'è posto? » di Giulio Par-
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica n. 5 • Tal. 736.255) 
Ore 17 (fam.) 

. e Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchl. Rosa Manenti. Claudio Sora. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 475.85.98) 
Ore 20,45 (abb. speciale turno G) 
« Spirito allegro » di Noei Coward con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lo]odtce, Grazia Maria Spina a 

. la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo
renzo Salveti. Primo spettacolo In abbonamento. 

DEI SATIRI (Via del Grottapinta n. 19 Tele
fono 656.53.52) 
Ore 21,15 
La Coop. C.T.I. con ' Franca Dominici ' presentai 
• L'Importanza di essere... Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paolonl, con F. Dominici, 
T. Sctarra, S. Doria. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 • Tel. 862.948) 
Ora 21,15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « I l gat
to con ali stivali » di Ludwing Tieck. Regia di 
Attilio Corsini. ' Con: G. Alchleri, S. Altieri, 
E. Aronlca, F. Bergesio. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tela-
tono 465 095) 
Ore 17,30 (fam. turno F/D1) 
La Compagnia di Prosa det Piccolo Eliseo pre
senta « Porta' chiuse • d! J. P Sartre con F. 
Acampora, P. Baccl, R. Girone, D. Nicolodl. « Il 
bell'indifferente » di J. Cocteau con Franca Va
leri. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghetti, I 1. 679.45.85) 
Ore 20,45 (fam.) 
Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorzetta di 
limona », « Dolore sotto chiave », a Slk Sik l'ar
tefice magico (spettacolo in tre arti unici) con 
Eduardo. Regio' di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va del Teatro Valle, 23 /a • telefo
no 6543794) 
Domani alle ora 21 « Prima » 
La Scarano s.r.l. presenta Paola. Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: « Dal... proviamo! » due tempi di 
Stefano Setta Flores. Regia di Ugo Gregorettl. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - te
lefono 353360) . . . 
Ore 20.45 
Emilia Romagna Teatro presenta: * Edipo Tiran
no » di Sofocle. Con: Isa Daniela e Vittorio Fran
cescani. Regia di Benno Besson. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel. 475.44.78) 
Ore 21,30 . • 

• I Nuovi Gobbi in « Romoleide » cabaret musl-
. . cale in due tempi di Sisti, Magali!. Musiche di 

Bocci. Gribanovski. Santucci. 
IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n." 75 • Tele

foni 679 14.39 - 679.82.69) 
Ore 21,30 
Isabella Biaginl a Tullio Solenghi In: « Non Iber
nar Bernard» » spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • Traste
vere - tei. 5895540) 

. Ore 21,30 
La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
« Forse una farsa » con M. Porflto, F. Paoloan-
toni e V. Corcato. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta n. 18 - Te
lefono 656.94.24) 
Ore 21,30 
Per la prima volta In Italia dalla Finlandia Teat-
ter! Porchetta* in « GIrl's giri ». Novità essoluta. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 • tei. 803523) 
,. Ore 20,45 (tam.) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
spettacolo in abbonamento: « Tre sorelle » di An
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re
gia di Glorqlo De Lullo. 

PORTA'' PORTESE (Via N. Bertoni n. 7 - Tele
fono "581.03.42) 
Il martedì, giovedì • sabato alla 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) ' 
Venerdì 24 alle 20.45 • Prima » 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
* Checco. Durante » in « L'alleare commarl da 
Trastevere », due tempi di E. Liberti da W . Sha
kespeare. Regia di E. Liberti. Novità assoluta. 

' (Continua la * campagna abbonamenti). 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Vìa del Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 
Giovedì 30 alle ore 20.30 

. La Compagnia del Teatro) di Roma presenta: « Ca
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarcine. Produzione Teatro di Rome. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«I l mucchio selvaggio» (Ausonia) 
• La caduta degli del » (Alcyone) 
«Selvaggina di passo» (Capranl-
chetta) 
«Voltati Eugenio» (Capranlca) 
«Una notte d'estate » (Embassy) 
•Apocalypse now» (Fiammetta, Rex) 
« Corpo a cuore » (Qulrlnetta) 
«Bullitt» (In Inglese, al Pasquino) 
• Fuga di mezzanotte » (Diamante) 
« Fontamara » (Triomphe) 

• GII aristogattl» (Ariel) 
• A qualcuno place caldo» (Diana, 
Bolto, Moulln Rouge) 
« Il piccolo grande uomo» (Missouri) 
«MASH» (Novocine) 
« Harold e Maude» (Rialto) 
«Cane di paglia» (Mignon) 
«Rassegna di Mae West» (L'Officina) 
• Personale di Godard » (Sadoul) 
«Sciopero» • «La Madre» (Film-
studio 1) 
« I l cinema delle donne» (Film-
studio 2) 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
. Ore 21,15 

e I Giancattivi » presentano e Smalto per unghia » 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parisinl 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393.269) 
Riposo • 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 
n. 16/a - Piazza Zanerdelli) 
Alle 21,30 
Lucia Poli in: « Achille In stiro » da Pietro Ma-
tastasio, con Antonio Campobasso, Prudenti» Mo
lerò, Carlo Monni, e I musicisti: Maddalena Deo-

. dato, Massimo Monti e Valeria Venza. Regia di 
Lucia Poli. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 
Miguel Bosè In concerto. Posto unico L. 5.000. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scaia, 67 • Traste
vere Tel. 589.51.72) 
Ore 21,15 
« Rimbaud mon amour » di P. Varlalne. Regia di 
Alche Nana, con A Nani. P. Nuchlerl e M. Su-
race Per studenti e operai Ingresso L. 1000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 -
Tel. 589.57.82) 
Sala A - Alle 21,30 

. * Pugacev » di S. Esenin. >• 
Sala Pozzo - Ore 21,30. 
Cosimo Cinleri racconta E. Allan Poe. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 * 
Tel 312.283) 
Riposo . -

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 tei. 426160/429334 

« I l mucchio selvaggio » di Sam Peckinpah. We
stern. . * 

FILMSTUDIO (via Orti D'Alibert, I / e - telefo
no 6540464) 
Studio 1 - Rassegna « Fuztont del Montaggio >: 
alle 17,30-21,30 «Sciopero» di 5. EJzenste]n 
(v.o. con soft, italiani) t elle 19-22,30 « L a 
madre » di V . Pudovkin (v.o.) . 
Studio 2 - Rassegna e II cinema delle donne »: 
alia 17-21 « Neun leben fiat die katze » (Nove 
vite ha un gatto) soft, inglesi, di U. Stockl; al
le 19 « Hungerjahre » (Anni di fame) sott. fran
cesi. di J. Bruckner.. 

L'OFFICINA (Via Benaco 3) 
Alte 16,30-18.30-20.30-22.30: « My Little CW-
ckadee» (USA 1939) di E Cline, con M. West 
e J. Caltela (versione originale con sott. francesi), 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Trastevere -
Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianofòrte « Cosmo e Gira Porto » 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - tal. 869493) 
AHe 16,30 « I l pianeta proibito » e Rassegne 

T musicale..: .•••-•.- r -•..-•- ..-:•.. . . ••-•. • • •-•••-
SADOUL (Via Garibaldi, 2 /e ..Trastevere • T e l e 

fono 5816379) 
AHe 17-19-21-23: « Vento dell'Est » di J.L. Go
dard, D. Cohn-Bèndit, S. Bazzini, con G.M. Vo
lontà e Anne Wiazemsky. 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 • Piazza 

San Coslmato Tel. 581 04 62) -
Dalle 22 Musica latino-americana e giamaicane. 
(Domenica riposo). • : - • - \.; . • . 

VIDEO UNO 
(canale S9) 

12,00 Filmr « Le armate rosse 
• alla liberazione dell'Euro

pa » • 
14,00 Telegiornale 
14,45 Un problema un perso

naggio - • 
15,20 Calcio brasiliano ' 
16,35 TV del ragazzi : 
18,30 Telegiornale 
18,45 I cristiani nella sinistra 
19,30 Telegiornale 
19.40 Teatro 
20,15 Telefilm: . « Sheriock Hol

mes » 
21,00 Telegiornale 
21,15 Film: e Giorno per giorno 

disperatamente » 
23,00 Un problema un perso

naggio (R) 
23,30 Teatro (Replica) 

- 0,10 Telefilm: « Sherlodc Hol
mes » 

20,05 Telefilm. Della serie 
« Il fantastico mondo di 
Paul » 

20.30 Telefilm. Della seria 
e Agente speciale » 

21,25 Film: « I l corazziere» -
— Almanacco storico 

23,05 Film: - « Tecnica di un 
- massacro » . . - -

QUINTA RETE 
(casale 4 9 ) 

GBR 
(canale 33) 

13.00 

14,00 
15,30 
16.00 
16.30 
17,00 

17.30 

18.00 
.18,30 

19,00 
19,30 

20,00 
21.30 

22,05 
22.20 

22.50 

23,50 
0.20 
1,50 

serie 

e Jeeg 

Telefilm. - " Della ; 
« Love boat » 
Film: « Execution » 
Box music 
Cartoni animati -
« Maz'nger » 
Cartoni animati: 
Robot » . 
Telefilm: « SOS squadra 
•pedale» 
Direzione uno - Formula 1 
Telefilm. • Della serie 
« Fulmine » . 
Superg ama 
Telefilm. 
« Doris Day 
Superbirne. 
Telefilm. 
« Doris Day 
Pasta e ceci 
Commedia all'italiana: 
"Processo per dlrettiss'ma"* 
Telefilm. Della serie 
« The love boat » 
Varietà: « Proibito » 
Film (Sexy) 
Film (Giallo) 

Della 
show » 

Della 
show » 

sene 

LA UOMO TV 
(cenale 55) 

13,10 Telefilm 
14,00 Telefilm 
14,55 Telefilm. Della serie 

« Lucy e gli altri » • 
15.20 Cartoni animati 
15.45 « Il fantastico mondo di 

Paul» 
16,30 Film: e Tarantella napole

tana » 
18.00 Telefilm. Della serie 

« Lucy e gH altri » 
18,25 Telefilm. Della . serie 

> I Rookies » 
19.15 Cartellone 
19,40 Cartoni animati: e Stoea 

Grcy » 

12.05 

12,25 

13.15 
13.40 
14.30 

16.00 
16,30 
17,00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 

19.25 

20.00 
20.30 

22,00 

23,00 

24.00 

030 
0.35 

serie 

serie 
pra* 

Telefllm. ' Della 
« Dr. . Kildare » 
Telefilm. Della 
e Quella case nella 
feria » 
« Marameo » 
« La grande vallata » 
Film: * I l gatto di Broo-
klyn aspirante detective » 
Cartoni animati 
« Astroganga » 
Cartoni animati 
« Marameo » 
« L'ape Maga » 
« Astroganga » 
« Cera una volta atra 
htnba di nome Peline». » 
Telefilm. •• Della serie 
« Famiglia Addams » 
Scienza e vita 
RIm. Ciclo "Col fiato tn 
gola**: « li terrore corre 
sul Rio » 
Telefilm. Della serie 
« Le grande . vallata » 
e Quella ' casa nella pra
teria» -• 
Telefilm. Della serie 
« Dr. KHdire » -
La comica finale 
« Pape ha sempre re
gione » 

RTI 
9.00 

9,30 

11.00 
1 1 ^ 0 

13.00 
14.00 
14,30 

15.00 

1 5 3 0 

17,00 

17,30 
18.00 

18,45 
20.00 
2 0 3 0 

21,00 
21.15 

'caaele 38) 

Romanze: « La volt» dal
l'anello d'oro » 
RIm: > La . seconda mo
glie • 
Cartoni animati 
Napoli nobilissima? « Cuo
re forestiero » 
« Cito Ciao » 
Giallo -
Telefilm. • Della serie 
e Tekkaman » 
Cartoni animati: • Jumbo 
Jumbo » 
Film: • Tramonto di un 
idolo » . 
• I ragazzi di Indian Rl-
ver» 
Bellestorle ' 
Cartoni animati. Della se
ria « Ciao Ciao » 
Una storia, ena vita 
Oetlettorie 
• La volpe dall'anello 
d'ore » 
Feti»: sera 
Rltrs • Candida, deva vai 
senza le pillole? » 

22,45 FHRR. e E* sbarcato un 
marinaio » 

SPQR 
(cenale 46) 

12.00 RIm: e Le sorelle Maio-
razzi » 

13,30 Bello o brutto a Roma 
succede di tutto. Condotto 
da Francesco Costa 

14.00 RIm: « I l forestiero» 
15.30 Telefilm. Della seria 

' « Gackeen » 
16.00 RIm: « La rivincita di 

Iranno» » 
17,30 Rubrica 
18.00 Telefilm. Della serie 

« Gackeen » 
18.30 Film: « Hoppity va In 

dna» 
20,00 RIm 
21,30 RIm: «All'ombra del ri

catto » 
23,00 RIm: « I l ' processo del 

veleni » 

TELEMARE 
(canale 54) 

13.00 Telefilm 
14.00 RIm: « Brenno nemico di 

Roma * 
15.30 Telefilm 
16.00 Telefilm 
1 6 3 0 Questo grande, grande ci

nerea 
17.00 Telefilm v 
1 7 3 0 Telefilm. Della serie 

• I landerl del Bengala » 
18,00 Telefilm. Della serie 

« Fulmine • 
18,30 Telefilm- Della serie 

« I lancieri del Bengala» 
19,00 Rrrru « Argo* e le sette 

maschere di cera » 
2 0 3 0 Telefilm. Della serie 

« T a x i » 
21.00 RIm: «La legga della ca

morra » 
22,30 Telefilm. Della serie 

• Doris Day show • 
23.00 Telefilm. Della serie 

« Love boat » 
23.55 Pensiero notturno 

0.05 RIm (Sexy) 
1,30 Film (Giallo) 

TELFRFG-ONE 
(ornate 45 ) 

9.30 
11.00 
11,30 
12,00 

12.30 
14.00 

14,30 
16.00 
16.30 
17.00 

1 8 3 0 

Film: « Tizoc » 
Documentario 
Musica per tutti 
e 13.00 Stelle pianeti e 
company 
Rassegna ezompa 
Giochiamo insieme, con 
A m a Maria ( 1 . parte) 
Caldo: Napoli-Roma (R) 
Telefilm 
Cronache de* tineme 
Film: • L'uomo dalla ma
no d'acciaio • 
« Micromanie ». Gioca con 
•orberà 

; 19,00 Giornate TR 45 
— Commento politico " 

19,30 Telefilm ^ . 
20.00 Giochiamo Insieme. Con 

Anna Maria ( 2 . porte) 
20.30 Film: e Uragano sulla me

tropoli » 
22,00 « Derby qui* ». Con Gian

franco Piacentini 
22,20 • Occhio al personaggio » 
22.30 Telefilm --
23.30 Telefilm 
24.00 Giornale TR 45 

0 3 0 Film: • Colpo grosso a 
Manila » 

TELETEVERE 
(Mafa i 34 ) 

1 0 3 0 
12,00 
12,30 
13,00 
1 3 3 0 
14,00 

1 4 3 0 
15,30 
17.00 
1 7 3 0 

19.00 
19.30 
19,50 
2 0 3 0 
21.00 
21,20 
2 1 3 0 
22,00 
22,30 

1.00 

Film: e La 
Documentario 
Aria de Roma 
Cttadinl a le 
Incontri mosleaH 
16.00 20.00 0,10 I fatti 
dal " giorno 
Film: « La gong » 
Magia dello lana .;; 
Documentario 
Htm: e I aaiiaalais detto 
V Averne» 
Biblioteca aperta 
Documentario 
a 24,00 Oroscopo 
Documentario 
Diario romano 
Fatti a non parola 
Morie 
I diritti dell'uomo 
RIm; « La iena dalla 
zanne* d'acciaio » 
RIm: « Prega Dìo a sca
vali la fosse » 

TVR-VOXSON 
(canato 50) 

1 0 3 0 

11,00 

12,00 

14,00 
14,30 
14,40 
15.00 
15.30 
16,30 

19.00 
2 0 3 0 

21.00 
21,30 

22.30 
22,45 

0.15 

Telefilm: Della serie 
« N.Y.P.D. • 
Sceneggiato: e II villaggio 
sommerso » 
Dalle ore 12 alle 13.30: 
Cartoni animati. Della se
ria «Lapin I I I » , «Judo 
boy », « Monkey », « Gac
keen » 
Telefilm: e Ansie » - -
R.T.G. 
Oggi al datarne ,-
Magia della lana '• • 
Dedicato a voi 
Dalle 16.30 alle 18.30: 
Cartoni animati. Della se
ria e Judo boy », • Mon
key », « Lupfn I I I », 
« Geckeen », « Falco » 
Sceneggiato: « Crisi » 
Telefilm. Della serie 
« N.Y.P.D. » 
Telefilm: e Angle » 
Telefilm. Della sarte 
« Vegas » 
Musku are 
RIm: • Oporaaiona Gold
man » 
Film: «Storia di 
pugni a fagioli » 

PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 • Tel. 678438) 
Tutte te sere alla 22,30 a alla 0,30 tuperspet-
tacolo musicale. « Le più belle stelle del Para
diso » di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. 
Prenotazioni 865.398 8 5 4 4 5 9 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 -
Tel. 465.951) 

. Tutti i mercoledì e giovedì elle 22 Vito Dona
tone presenta: « I frutta candita » In « Baffi a 
collant ». 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19 ne! saloni centrali della galle
ria. fino al 2 novembre, è aperta la mostra « La 
mani guardano ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta La-
bicana. 32 • 5an Lorenzo • Tel. 287.21.16) 
Riposo , . . - . . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 • 

Tel 277 60 49 7 3 1 4 0 35) 
Cooperativa di servizi culturali. Autunno - Roma
no IX Circoscrizione. Ore 16 a Villa Lais: « Un 
millimetro di storia », itinerario di Teatro gioco 
per bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Piazzale Prenestino • Tele
fono 782.23.11) . - . 
Ore 18,30 
Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. - > 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 • Tel. 810.18.87) 
Giovedì alle ore 16,30 
Le Marionette degli Acctttella presentano e I I gat-

. to con gli stivali » da Parrault. Prima e dopo 
lo spettacolo il burattino Gustavo parla con i 
bambini. ., 

(Via S. Gallicano 
- 637.10.97) 

n. 8 Telefoni CRISOGONO 
589.18.77 
Alle 17 
« La spada di Orlando » di F. Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) 
' Tutti I giovedì e domeniche alla ore 16 ' 

e l i down dell'allegria» di Gianni Taffone, con 
Il clown Tata di Ovada e le partecipazione del 
bambini. - • . 

Jazz e folk 
OASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 • 

Tel. 483.586) 
Ore 22 
Romano Mussolini e ti suo trio con Carlo Lof
fredo al contrabbasso. Canta Maria Kelly. . 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Otto 5 - tei. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lorer (superstar), in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 

'•' Karau. 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 - tal. 5892374) 
. O r * 21,30 

; e Blue gres a country music » don I Old Benjo 
Brottiers. •»-- .•>=•. ---• •-—--• 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Vie G. Sacchi 3 -
Tel. 589.23.74) . . . 

' O r e 15.30 ' • * • - , • , -- - : r ; - , , :*•••; 
« Non raccontiamo della storie » con G. Schiaf
f a i . Videotape di P. Farina: « Ralenti ». 

MUSIC-INN (Largo dei Rorentinl n. 3 - Telefono 
654.49.34) 
Domani alle ore 21,30 
Concerto del quartetto.di Fabrizio Sferra. 

SELARUM (Via de! RenoraU n. 12 • Trastevere) 
• Apertura ora 18-24 
Tutta la tara alla ora 21 musico hrfino-amaiicana 
con gli Urubù. 

MAGIA (Piazze Trituaso. 41 - T o t M I 0307) 
Tutte la sere dalle 24: • Maatca "rack ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piana Risorgi
mento - Tot 654.03.48 654 .5632 ) 
AHe 16 sono aperta la Iscrizioni al corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alte 21 « Concerto 
di Jazz moderno » con I "Trombone Lordi1*. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trompia 
n. 54 - Montesecro) 
Dalle 21 alle 2 II lunedi, martedì e mercoledì: si 

. ascolta musica dal vivo. I l giovedì, venerdì a 
sabato « Discoteca rock ». ingresso L. 2000 (do
menica riposo). 

LUNEUR . Lana Parti aariaaartla (Via detta Tra 
Fontano • EUR • tal. 5910608) 
I l posto ideale por tnsoarrara uno piacevole sarata. 

Autunno romano 
I X CIRCOSCRIZIONR 

Teatro a Vtiw Lais (Piazza G. Coglierò): alla 
1 5 3 0 « I t a atflfJakttro di storia» - Gruppo del 
Sole. Mostra ol Contro cultura!» di ViHa Lais: 

- - « I p o t e s i di riuso di un edificio industriala a 
Roma » . . . 

Prime visioni 
ADRIANO (poa Cavour. 22, tot. 352153) l_ 3500 

L'impero colpisco ancora di G. Luca» - Fantesdenzo 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (vis L. Lesina. 39 , t. 63809301 U 1500 
La caduta degfi oM con J. Thulin - Drammatico 
V M 18 
(1630-22.30) 

ALFIERI (via Kepotti. 1 ) t> 1200 
New York New York con R. Do Miro - Senti
mentale 

AMBASCIATORI SCXYMOVIB (via MorMObailo, 101 , 
tal. «81570) L. 2500 
tjrirJMtioa striko 
(10 -2230 ) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 . «oL 540890) 
L. 2500 

di G. Lucra - Fontasdenza L'impero colpisca 
(15,30-22.30) 

AMERICA (via N. dal Grondo. «. tal, 5616168) 
• • • • - L. 2500 

Daeteeile con 5. Sendrelu • Drammatico - V M 18 
(16-22,30) 

ANIENE |p.za Sempione. 18, t*L 890817) L 1700 
MoioooUt proibita con P. Pescai - Sexy - V M 18 
V M 18 

ANTARES (v ie Adriatico. 2 1 . tal. 6909471 L 1500 
Qua la man* con A. Cementano o E. Montesano -
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74, tal 7594951 > L 1200 
Quelle pomoerotlce di saio rnogile con W . Margol 
Sex! - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 , tele
fono 875567) L. 2000 
Ficcati lamstam con J. Postar • Comico 
(16 .30-2230) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tot. 353230) L. 3500 
fai eoa s hwaaal di A. Parker - Musicalo 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal 6793267) L. 3000 
Venerai 15 con Betty Polmar • Horror . V M 16 
(16,30-22,36) 

ASTORIA (vto di V. Balordi. ! 6, tot 5115105} 
' L 1500 

Arno • Sentimentale In bocca con A. Il vizio 
VM 18 
(16-22 .30) ' 

ASTRA (Viale Jonlo 125 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolsna, 

Tei. 818.62.09) 

74S, lei. 

Disegni animati 

7610656) 
L. 1500 

Pippo Olimpionico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92, tot. 426160) L 1200 
Il mucchio selvaggio con W. Holden • Avventu
roso - VM 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 • 
Piazzale Prenestino • Tel. 753.527) L. 1500 
Sesso nero 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina. 52, tot. 347592) L. 2000 
Marito in prova con G. Jackson • Satìrico 
(16,15-22,301 

BARBERINI (p Barberini, 25. tei. 4751707) L. 3300 
La locandtera con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 - tei. 340887) L. 2000 
La citta delle donne di F. Felllni • Drammatico 
V M 14 
(16,30-22) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, 1 M . 481336) 
U 4000 

La ragazza con II lecca lecco 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Stamlre. 7 Tei 426 778) 
Saturn 3 con K. Douglas • Fantascienza 
(16-22) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L 2000 
Chissà perché capitano tutte a me? con B. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101 . rei. 6792463) 
l_ 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, tele
fono 6796957) L. 2500 
Selvaggina di posso di R. W. Fassbtnder • Dram
matico • VM 14 
(16,30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Marito In prova (originale) con G. Jackson • 
Satirico ) 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tal. 

L'ultimo combattimento di Chea con 
Avventuroso . 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestlna. 

U 2500 

588454) 
L. 2000 

B. Lee -

23. tal. 295606) 
L 1500 

Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
DIANA (via Apple N.. 427. tei 780146) L '500 

A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
DUE ALLORI (via Casi 11 ne. 906. tei 273207) 

L 1000 
La banda del Gobbo con T. MHIan - Giallo 

EMBASSY (via Stoppani. 7, tei 870245) e J000 
Una notte d'estate di 1 Cassavate» Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. • tal. 857719) 
< L 3500 

Fobia con P.M. Glaser - Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 4 1 . tei. 6797556) L. 3500 
Non ti conosco più «more cori M. Vitti - Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. t d 6991079) L 1300 
. Peccati in famiglia con M. Placido - Satirico -

V M 18 
EURCINE (via Litzt. 32, tal. 5910986) U 2500 

Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
(16.15-22,30) . -

EUROPA ( e d'Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
Un amore in prima desse di S. Sam peri • Comico 
(16,30-22,30) 

F IAMMA, (via Blssolatì, 47. tal. «751100) L. 3000 
Ali That Jazz, lo spettacolo comincia cu B. Fosso 
Musicata 
(15.45-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Do ToNnttno. S. tolo-
fono 4750464) L. 2500 

'' Apocalipso Now con M. Brando- Drarnm. - V M 14 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tot. 894946 L. 2000 
. . Kraroer contro. lOonor con D. Hoffman •.Satirico 

(16 -22 ) . 
GIOIELLO (v.Nómentana. 43. tot. 864149) L. 3000 

• Paura nella citta dei morti vfventJ con C George 
Horror • V M 18 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) L. 2000 
Chissà perché capitano tutto o ma? con B. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 160. toL 6360600) 
• - • • - • > - L 2500 
. Un amore In prima daoao di 5. Semperi • Comico 

(16 22.30) 
HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L 3000 

American Gigolò con R. Gero - Gialle 
(16-22.30) 

KING (via Fogltano. 37, tuL 6319541) L 2500 
. Zucchero miele e peperoncino con E. Fenaeh • 

1 Comico - V M 14 •-: .-.-:; v ",:/ 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaloceo. tei. 6093638) L 2000 
La moglie in vacanza romanzo la fitta con E. Fe-
nech - Sexy - V M 18 
(16.15-22,30) 

MAESTOSO (vie Appio ftuovà. 176, tot. 786096) 

patiMoadao con E. 
L. 3000 
Fenech • 

(via SS. AnootolL 20 . 
L. 2500 

ai. 
L. 1500 

L. Marvin - Avven* 

Zucchero miele o 
Comico • V M 14 
(15,45-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINR 
tei. 6794908) 

- I l mio corpo sul tuo 
(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castello. 44. tal 6561767) L. 1500 
. Vacanza erotiche di ano saiaoionua 

(16,15-22.30) 
METRO DRIVE I N (via C Cotonano 

fono 6090243) 
Quello sporca dorzino con 
turosa 
(19.30-22,30) 

METROPOLITAN (via dot Coreo. 7 . tot 6789400) 
L. 3500 

Zucchero miele a ptaomaUna con 1 . Fonoch • 
Comico - V M 14 
(16-22.30) 

MODERNETTA ( p j a Repubblica, 4 4 , toL 460285) 
_ ^ t j - L. 2500 

- : Lo pomo attrici 
(16.30-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tal. 460285) L- 9500 
Tra donna inunoron? di W . Boiowcyk - Satirico 
V M 18 
(16-22.30) " • • • • . 

NEW YORK (v. delle Cava 36. «oL 760271) L. 2500 

CI 5.30-2230) 
N.I.R. (via B V . Carmelo, fot. 99622961 L. 

Black Stamoa con T. Gorr • SanKiiiaiitala 
(16 -2230) 

PARIS (via Magno Oratfa, 112, toL 
• _ • _ . _ _ U 2500 

Counldown, oaoaaeooouo ooro) oan ^L 
Avventuroso 
(16 -2230) 

PASQUINO (vJo dal f*iedo, 19. tot. *n99J623) 
L. 1200 

Rutnt con S. McQuooa • Giada 
(1630-22.30) 

QUATTRO FONTANO (Hm Q. Fuidaaa. 2 3 , *aae> 
fono 480119) i , 3000 
Fobia con P J i Glaser - Draas-eaflco - V M 14 
(16 -2230) 

QUIRINALE (via riazionafu. ML 462653) I» 
Chi vivo tn eajotto coaaT di (*. W i 
V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. fRInoe^elf, 4 , tal. 0790012) 
W 2500 

Carpo a eoo»» di P. VoccMaH • Piana». - V M 18 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY (via XX Saltammo. 90 . tot. 404103) 
L. 2000 

Orban cowboy con J. Travolto 
(16 .30-2230) 

REALI (p.za Sonnlno, 7, tal. 5810234) L. 2500 
. Couatdown, dimensiono zara con K. Douglas • 

ìi Avventuroso ., 
(16,30-22.30) 

REX (corso Trieste, 113, tei 864165) L. 1800 
Apocalipso Now con M. Brando • Dramm. • V M 14 
(16-22) 

RITZ (via Somalia, 109. tal 637481) L. 2500 
Il casinista con.P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tal. 460883) L 3000 
Olito II giardino con P. Saliera Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NOIR6 (via Salaria. 3 1 . tal 864305) 
L 3000 

Countdown, dimensione cero con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16,30-22,30) . • : 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

Il casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 . tei. 865023) L 2500 
I l piccione 41 piazza S. Marco con J. P. Belmon-
do - Satirico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 483498) L. 3000 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16.15-2230) 

TIFFANV (via A De Preti», rei. 462390) L. 2500 
Mia moglie l'eroticissima 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8. tal- 8380003) 
l_ 1800 

Fontamara con M. Placido • Drammatico 
(16,15-22.30) . 

ULISSE (via liburtlna. 354. tei 4337444) L 1000 
I 3 dell'operazione drago con B. Lee • Avven
turoso 

UNIVERSAL (via Bari. 18, tei 856030) L. 2500 
L'impero colpisce ancora di G Lucas Fantascienza 
(15,30-22,30) 

VERBANO (P.za Verbano 5 • Tel. 851195) L. 2000 
Riposo 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei 571357) 
L. 2500 

I I casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tal. 6030049) 

Per chi suona la campana con G. Cooper - Dram
matico 

AFRICA D'ESSAI (v. Gelila e SIdama. 18, telefona 
8380718) t . 1000 
4 mosche di velluto grigio con M. Brandon -
Giallo - V M 14 

APOLLO (vìa Cairoll, 98. tei. 7313300) t 800 
- Trastevere con N. Mcnfredl ? Drammatico » 

V M 14 
ARIEL (via di Monteverde. 48. tot. $30521) 

L. 1000 
GII aristogattl - Disegni animati 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei. 655455) 
' " ' - L 1500 

Maledetti, vi omero con F. Bucci • Drammatico 
V M 14 

60 ITO (via Leoncavallo. . 12-14, tot. 8310198) 
L. 1200 

A qualcuno placo caldo con M. Monroe • Comico 
BRISIOL (via Tuscoiana. 950. rat 7615424) 

L 1000 
Cerimonia del sensi con F. Pug! - Drammatico 
V M 18 

8ROADWAY (via dai Narcisi. 24, tal. 2815740) 
Allenatrica sexy 

CLODIO (v Riboty 24, tei 3595657) L 1000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico - V M 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tal 5010652) 
Milano odia la polizia non può sparerà con T. MR 
lian - Drammatico • V M 18 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37. tei 582884) L. 1500 
Qua la roano con A. Celentano-E. Montesano 
Satirico 

ESPERO 
Riposo 

FARNESE 
Prossima apertura 

HARLEM (Via dei Ubare 64 - Tel. 656.43.95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via del Pignoro 108. tot. 290851) 
L 1000 ..-<•• 
Temporale Rosy con G. DeporrHeu - Satirico 

lOLLY (via L Lombarda 4. tot. 422898) l_ 1000 
Lo porno killer» 

MADISON (Via G Chiaorore, 121 - Tal. 512.69.26) 
Lo aattimona bianco con A .M. Rizzoli • Comico 

MISSOURI (via Bomboli! 24. to> 5562344) L 1200 
I l piccolo grande nomo con D. Hotfmàn •'Avven
turoso 

M O U U N ROUGE (V.O.M. Cornino 23. t. 5562350) . 
L 1200 

A qualcuno placo caldo con M. Monroe - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 

tei 5816235) L 700 fer. L 800 rejttvl 
MASH con D. Sutheriand • Satirico 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei. #88116) L, 900 
Lo ragazze dal pomo abow 

ODEON ( p.zza d Repubblica 4. tal. 464760) L. 600 
Felicita del peccato 

PALLADIUM (piazza 6 Remano 1 1 . tot. 5110203) 
L. 800 
Lo ood bianche con 5. Milo - Satirico 

PRIMA PORTA (piazza Sexo Rubra 12-13» tele
fono 6910136) L 800 , 
La taratore con E. Fenech . Comico • V M 18 

RIALTO (vlo IV Novemsra 156. tot. 6790763) 
L 1000 
Harold e Manda con B. Cort • Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24 rei 570627) 
L. 900 
La misteriosa pantera roso a (I diabolico ueiattoie 
Oanoaaa - Disegni animati 

SPLEND1D (v. Piar dolio Vigno 4. ML 620205) 
L. 1000 
Confessioni di uno pomo hostesa 

TRIANON (Via Muzio Scivola 101 - Tal. 7 8 0 3 0 2 ) 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (*zza & («epa. toL 7313306) 

L 1000 
Baby levo o Rivisto di spogHareilo 

VOLTURNO (via Votumo 37 rei 471557) L 1000 
Erna a I suoi amici e Rivisto dì spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (Ha 6000775) 

La softzeaaao Monca con A. M. Rizzoli • Comic* 

Ostia 
«•STO (via eM Romoonen. tao. 6610705) l_ 2000 

Amorfe» Gèaalo con R. Gara - Giallo 
(16 -2230) 

CUCCIOLO (vw dot f**ioftlo*. i i a i i a a 6003100) 
L 2000 
Un osoorq fea prhna «saooe di S. Sompori • Cavalco 

•«PERCA («la Mann» 44 rei. 6696280) IL 2000 
C U viva la qaefla casa? di Woiror - Horror 
V M 14 

Sale diocesane 
GIOVANE TJUSTa^BRI (via Jl 

toL 5800684) 
Uno rajTswa par vivere nata par mai aro con J. Co» 
DooTI"»» ** Jaartfoxajy*ffjff»je»am 

T1SVR (via degli Etruschi 40 . tal. 493,77.62) 
92 ariaua In M'alare «Rtb con R. B4oncha - Saov 
timerrt»!e 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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L'Inter si conferma, il Catanzaro non molla, ma il campionato va avanti a passettini 

Roma e Fiorentina: esame fallito 
I giallorossi mancano di incontristi a centrocampo • Non sarebbe il caso di ripescare Amenta o 
Benetti e la coppia Maggiora-De Nadai? -1 viola ancora troppo prudenti - Juve e « Toro » in crisi Domani in Coppa dei campioni 

Inter acciaccata 
per il Nantes 

Dal campionato alla Coppe. Domani, infatti, al gioche
ranno le partite di andata del secondo turno delle Coppe 
Europee. In Coppa dei Campioni, eliminato il Nottingham 
Foresi, l'incontro clou vedrà di fronte Bayern Monaco-
Ajax Amsterdam. L'Inter l a r i impegnata sul difficile cam
po di Nantes. 

Le altre partite sono: Aberden-Liverpool, Rea! Madrid-
Honved, Stella Roste-Basilea, Spartak Mosca-Esjberg, Csko 
Sofia-Szombiersk. 

In Coppa della Coppa, uscita di scena la Roma, Il 
confronto principale è, almeno sulla carta, quelle* tra il 
Cari Zela Jena ed II Valencia. 

In Coppa Uefa, infine, dove si giovano I sedicesimi la 
Juventus ed II Torino saranno impegnate, rispettivamente, 
contro la squadra polacca del Wiedzew Lodi • contro I 
tedeschi orientale del Magdeburgo. 

Dal nostro inviato 
NANTES — L'Inter trasferi
sce dunque le sue truppe qui 
sull'estuario della Latra dove 
domani sera affronterà i 
campioni di Francia nell'in
contro d'andata del secondo 
turno di coppa. E" un'Inter 
strana, questa che ha appena 
lasciato alle spalle l'ultimo 
match di campionato, allegra 
e tranquilla, come se a Fi
renze avesse incantato tutti. 
come se ad attenderla ci fos
se qui a Nantes un avversa
rio di tutto comodo, o quasi. 
Doveroso allora precisare su
bito che è giusto in queste 
particolari condizioni di spi
rito che si va di solito in
contro ai risvegli più bruschi. 

Borsellini comunque, pur 
convinto anche lui di aver 
offerto contro la Fiorentina 
uno spettacolo di alta strate
gia invece che una medio
crissima esibizione di calcio 
sparagnino e in molti versi 
distruttivo, è in genere uomo 
che sa riportare per tempo i 
piedi a terra, ragion per cui 
si può pensare che getterà 
prima di domani sera molta 
acqua su certi facili e inop
portuni entusiasmi. • 

Affrontare infatti il Nantes 
con la spensieratezza che ab
biamo creduto di notare ieri 
in un po' tutti i nerazzurri, 
sarebbe una gratuita scioc
chezza prima che un grosso 
pericolo. Se si considera tra 
l'altro che l'intera comitiva, 
già mancante del fratturato 
Baresi, non pare sia davvero 
in floride condizioni di salu
te. • • . 

Bordon, ad esempio, ha 
due dita di una mano fascia
te per una botta rimediata in 
uno scontro con Desolati, 
Marini ha un polso che gli 
duole per essergli caduto di 
recente sopra. Orioli continua 

a lamentare preoccupanti fit
te al collo del piede destro, 
Altobelli accusa gli ormai so
liti acciacchi ad un polpaccio 
e Caso, infine, denuncia pure 
lui disturbi di vario tipo. I 
malfermi come si vede, non 
sono pochi e, tutto sommato, 
non ci sarebbe proprio da 
star molto allegri. 

Certo, il medico si fa ga
rante per tutti: robetta, da 
smaltire con bagni e massag
gi, e tutti sicuramente in 
campo domani sera; ma nei 
panni di Bersellini qualche 
preoccupazione l'avremmo. 
Per quel che riguarda la 
formazione, giusto Bersellini 
ha lasciato intendere che an
che stavolta, come già in 
partenza a Craiova, lascerà 
fuori Beccalossi per far posto 
a Pasinato, volutamente sot
tratto, domenica scorsa, alla 
visione delle « spie » del Nan
tes calato in forze a Firenze. 

Pasinato dunque per i tec
nici francesi resta uno 
« sconosciuto ». per cui qui, 
sulle rive della • Loira. do
vrebbe adesso far sfracelli. 
Capito il gran colpo di sottile 
strategia? La formazione, per 
concludere, dovrebbe essere 
così questa: Bordon; Canuti, 
Orioli; Pasinato, Mozzini, Bi
ni; Caso, Prohaska, Altobelli, 
Marini, Muraro. 

Tutto bene, tutto a porto, 
se non ci fosse da mettere 
ora la sordina ai muguani, 
per motti versi comprensibili, 
di Beccalossi. TI quale dice e 
non dice, ma lascia chiara
mente intendere che una cer
ta cosa può anche star bene 
se non diventa un'abitudine. 

Vedremo oogi quale sarà la 
spiegazione di Bersellini. An
che se.per mólti versi, la si 
può ritenere scontata. 

Bruno Paniera 

ROMA — Aspettavamo con
ferma di quelli che sembra
vano segni di un campionato 
diverso. Dobbiamo viceversa 
prendere atto che — in 
massima parte — nulla è 
cambiato. L'Inter, infatti, 
ripropone la sua legittima 
candidatura allo scudetto, 
mentre Roma e Fiorentina 
denunciano di non aver ac
quisito la giusta mentalità. 
Ognuno poi si può divertire 
a dissacrare e a vivisezionare 
gli accadimenti del calcio. 
Per parte nostra ci sforzere
mo di restare sul terreno del 
massimo equilibrio. Nessuno 
ci ha mai accusato di « non 
nutrire amore per il gioco». 
Anzi, abbiamo sempre cerca
to di farlo amare anche da 
chi bolla di infantilismo le 
migliaia che lo seguono. Ma 
amarlo non può significare 
essere ciechi. Certamente, pe
rò, che « criticare e lagnarsi » 
non può essere un partito 
preso. Ma la critica fa parte 
della dialettica della vita, è il 
sale che concima la spinta a 
migliorarsi, che relega tra i 
valori oscurantisti il dogma. 

Come non avere — ci chie
diamo, a questo punto — una 
pausa di riflessione di fronte 
al calo dei gol? Solamente 13 
alla quinta giornata. Se si 
andrà avanti di questo passo 
non soltanto mancherà lo 
spettacolo ma persino un 
minimo di divertimento. Per
chè il gol dovrebbe essere la 
sublimazione del gioco. Oltre 
tutto si ripropone il vecchio 
interrogativo: si ricicla il di
fensivismo? Meglio non affi
darsi ai paradossi e badare 
al concreto, intanto da nota
re che in testa alla classifica 
si sono assise quattro squa
dre: Inter, Catanzaro. Fioren
tina e Roma. Il Catanzaro di 
Burgnich rappresenta la vera 
sorpresa. Se non ci fosse sta
to il gioco duro dei bresciani, 
e l'autorete di Sabbadini. a-
desso 1 calabresi sarebbero 
solitari in vetta. Possiamo af
fermare che il «nuovo» è 
rappresentato proprio da lo
ro. Ma se il Bologna non a-
vesse dovuto recuperare 1 
cinque punti di penalizzazio
ne, sarebbe lui a condurre. 
L'ex allenatore del Torino. 
Radice si è presa comunque 
la sua bella rivincita. I viola 
di Carosi non hanno osato, 
contro i nerazzurri di Bersel
lini, di farsi spregiudicati 
Anche questa prudenza è in
dice di una mentalità spa-
ragnina. Eppure si poteva: 
Muraro e Altobelli sono ap
parsi chiaramente sfasati. Il 
fatto è che anche Bertoni ha 
accusato qualche colpo a vuo
to. Ma cosa fatta capo ha: 

c'è ancora tempo per ciacolar 
sentenze. 

La Roma è caduta a Napo
li. Che dovesse, prima o poi, 
avvenire fa parte delle nor
mali vicende del calcio. Esa
gera chi trasforma questo e-
vento in un dramma, o ne fa 
motivo di rivalse personali. 
Un po' come coloro che am
miccano furbastri: «Lo avevo 
detto io...». Non è un miste
ro per nessuno che la Roma 
non abbia incontristi a cen
trocampo. La qualità non si 
sposa, cioè, con la quantità. 
Se la si lascia giocare, la 
Roma è squadra ohe coniuga 
gioco di prima qualità. Ma se 
è vero che ogni partita ha 
una sua storia, ogni avversa
rio va pure affrontato con 
l'inquadratura più adatta. Al
lora. perchè lasciar fuori un 
Amenta e, al limite, un Be
netti? Elementi per natura a-
datti alla « battaglia », posso
no costituire da valido filtro 
alle offensive avversarie. Che 
vale poi che Di Bartolomei si 
faccia in quattro? Se dalle 

retrovie non partono segni di 
riscossa, se Pruzzo — pur 
profeta disarmato — denota 
abulia, come volete che lo 
stesso Falcao non smarrisca 
il senso di un discorso vali
do? Lasciando stare i due au
togol, le più vistose falle — 
allorché la Roma trova av
versari che corrono — vanno 
individuate a centrocampo. 
Forse Ancelottl e Glovannelll 
(giovani che hanno tutto 
avvenire dinanzi) abbisogna
no di una pausa di riposo. Ci 
permettiamo inoltre di sug
gerire il ripescaggio, in dife
sa, della coppia Maggiora-De 
Nadai. La morale della favola 
è che ise non poteva essere 
tutta vera la Roma dell'a an
data » con lo Jena, altrettan
to non può esserlo quella 
dello 0-4 di Napoli. Ne sa
premo (forse) qualcosa di 
più domenica prossima, 
quando l giallorossi andranno 
a Milano per vedersela con 
l'Inter? Aspettiamo domeni
ca... 

Ma qualcosa d'altro - la 

« quinta » l'ha pur detta. Cioè 
che il « momento no » di Ju. 
ve e Torino si va facendo 
preoccupante. Ai granata non 
bastano neppure un D'Amico 
e un Van de Korput (che 
contro il Cagliari ha fatto il 
suo esordio). Ma anche ai 
bianconeri non basta un 
Brady. Che l'« operazione 
stranieri» finisca per rivelar
si un boomerang? Sincera
mente speriamo di no. Però, 
nonostante il Catanzaro e il 
Bologna questo campionato 
ci sembra vada avanti a pas
settini, o no? 

g. a. 

Per i « tredici » 
11 milioni e mezzo 

Quote discrete per i l Toto
calcio. I « tredici > sono 232 
e vincono 11.536.100 lire. I 
a dodici » sono 11.990 e vin
cono 223.200 lire. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

II Bologna 
merita 

dieci e lode 
Scarsi i bagliori di una 

giornata che prometteva 
scintille. E' naufragata la 
Roma, cosicché grazie ai 
capitolini il Napoli ha la
sciato alle spalle una crisi 
che poteva diventare pe
ricolosa; Inter e Fiorenti
na hanno badato a far 
salda la pelle; il Bologna 
— seppure simbolicamen
te—è divenuto il prota
gonista n. 1 del campio
nato. Questi, in sintesi, i 
dati significativi detta ' 
quinta giornata del tor
neo. 

Nel momento in cut l'at
tenzione generale sembra 
essere focalizzata sui quat- • 
tro gol che gli uomini del 
bravo Rino hanno rifilato 
alla Roma, io preferirei 
soffermarmi sui meriti di 
questo Bologna. Di una 
squadra che, a causa del 
forte handicap, a fatica 
riesce a vedere riconosciu
ti i suoi meriti. 

E la Roma? Qualcuno 

potrebbe chiedere. Prefe
risco dribblare l'argomento 
limitandomi a dire che -
spesso non è oro tutto ciò 
che risplende. J 

Il Bologna, allora. In
nanzitutto un grossissimo 
« bravo » a Gigi Radice • 
che, dopo aver brillante- >, 
mente superato un mo
mento difficile della sua 
vita di uomo e di allena
tore, è riuscito a realizza
re un mosaico tra vecchi 
e nuovi giocatori, che sol
tanto i grandi allenatori 
riescono a comporre. Con 
successo, Gigi è inoltre 
riuscito ad infondere nei ' 
suoi ragazzi quella grinta 
e quella < determinazione 
che sono caratteristiche 
peculiari della sua perso- , 
nalità. Un elogio anche 
ai giocatori che, con gran
de duttilità, si sono adat- • 
tati ai nuovi schemi e al- - • 
le vedute del nuovo atle-

- natore. -
Fin dalla prima giorna- -

ta nessuno si è tirato in
dietro, tutti hanno lottato 
dal primo all'ultimo minu
to per venir fuori dalla 
poco simpatica situazione 
di classifica. E i frutti so
no appunto sotto gli oc
chi di tutti. Un grosso me
rito, infine, va riconosciu
to al pubblico bolognese, 
un pubblico che proprio 
nei momenti più difficili 
è riuscito a dimostrare il 
forte attaccamento ai co
lori detta squadra detta 
propria città. Allenatore, 
giocatori, pubblico. Il se
greto del successo del Bo
logna è tutto in questi tré 
ingredienti molto ben as~ 
sortiti, e netta giusta dose, 
tra loro. 

Gianni DÌ Marzio 

Le due grandi protagoniste si preparano ad una lunga e spedita marcia solitaria 

Dietro il Milan e la Lazio si fa il vuoto 
Al passo delle due «big» resiste solo la Sampdoria - Prima sconfitta della Spai a Bari - A Catania i gravissimi 
incidenti di fine partita, sono la conseguenza dell'assurda conduzione societaria del {presidente Massìmino 

ROMA — Le prime giornate 
di campionato avevano fatto 
storcere il naso sull'effettiva 
forza di Lazio e Milan. Man
cava loro soprattutto la men
talità — si diceva —. Noi a-
vevamo suggerito di attende
re che la corsa fosse entrata 
nel vivo prima di pronun
ciarsi su un campionato tan
to atipico qual è quello di 
serie B. Le ultime «esibizio
ni», compresa quella di do
menica passata, hanno mo
strato i primi sintomi di 

trasformazione: messe al i 
bando sufficienza e presun- | 
zione le due squadre hanno 
cominciato a mostrare tanto 
cuore e sono diventate di u-
n'altra categoria, pur non 
giocando un calcio d! pri-
m'ordine. E in classifica 
dietro le due «stelle» si sta 
creando il vuoto. 

Nelle ultime quattro partite 
(tre giocate in casa) i rosso
neri e i biancazzurri hanno 
conquistato sette punti: un 
ruolino di marcia eccezionale, 

curiosità 

• MEDIA INGLESE — Milan 
• Sampdoria 0; Lari© e Spai 
— 1 j Genoa, Bari • Taranto 
—Zi Pescara, Cesena. Fonia, 
Atalanta, Pfsa • Palermo — 3 : 
Rimini • Vare»* — 4 ; Verona, 

'Vicenza, Locca a Monza — 5 ; 
Catania — 6 . 

f) CLASSIFICA BUGIARDA — 
onte attesta la media ianteae 

la classifica è, in parte, ao-
oiarda. A prescinderò dai *a- -
lore tecnico dì squadro conto 
i rossoneri di GiaionioJ e i 
biancoazzorri di Castaoner, ro
sta il fatto che Milan, Lazio 
• Pescara hanno «locato ben 
quattro partite in casa so sei 
mentre Varese, Monza e Pa
lermo hanno «iè afUontato 
quattro trasferte. I l che va te
nuto in debito conto in on 
torneo dove il fattore campo 
conta moltissimo (domenica 
c'è stata la seconda vittoria 
fuori casa, la Samp a Catania 
so sessanta partita). 

f| LA FORMAZIONE DELLA 
ETTI MAN A — Benevein 

(Foggia), Chiarenza (Taranto), 
La Palma (Bari) , Perrone (Le
zio) , Collorati (Milan) t F. 
Baresi (Mi lan) , •artoliai (Pi
sa) . Sansuin (Lazio), Bordon 
(Cesena). Bacchia (Bori). Se 
rena (Bori) . 

# BOITO «ESPLODE» — Sta
volta citazione por il giovane 
Boito del Genoa, anfore dotta 
doppietto che ha dato la vitto
ria ai rosso-ala. I l rafano, 
che ha finalmente travato no 
posto stabile la sona ara. sem
bra finalmente «esploderà». E' 
una mezza punta della anelo al 
sentirà ancora parlare, i ( » j 

fl) PALERMO ATTENTO! — 
I l Palermo è a zero punti, a 
quattro lunohezze dalla qoinf 

• FULVIO COLLOVAT1 

ottima. I l campionato è han
no ma la classifica, in B» è 
sempre certa e qoattro ponti 
di distacco tono motti, anche 
se c'è tempo per ricoperam. I 
siciliani farebbero comunqoo 
bene a tenera sii occhi aperti 
anche so la squadra è forte o 
valida. - -

db SOLO TRE IMBATTUTE — 
Tra squadre imbattate: sono 
Milan, Lazio o Sampdoria. E 
domenica c'è la programma 
Sampdoria-Mifaa o Foooia-La-
zio! Sono ancora, invece, a oT-
eiano di soccoaai Palermo, Ca
tania, Verona, Vkonxa a Mon
ta. . •• > . -' 

db FIOCCANO I RIGORI — 
In sol fiorante nono sia stati 
aoseenati ventisei card di ri
ocre (contro *H nndid detl* 
anno scorso). Domenica no so
no stati fischiati cinque (tra 
meoai a sonno o dae falliti o 
fra Meati ottimi «nello ol Pf-
oa la Catania-Som» e quello di 
C m W f O M f W CmWnJWa^lrqnWflWqrn Cna#a 

•a rtataaatf.' arrabberà potato ì 
risuftare derisivi). 

c. g. 

irresistibile per tutte le anta
goniste. Se continueranno co
si (e le premesse ci sono tut
te)» fra non molto in cam
pionato non ci sarà più di
scorso. Per ' le altre rimar
ranno soltanto le briciole. E, 
questo, per il campionato di 
serie B, sempre bello e av
vincente fino alla fine nel 
passato, potrebbe essere un 
colpo mortale. 

Ci si potrà divertire per u-
na possibile lotta per il pri
mato fra le due grandi pro
tagoniste, ma non sarà trop
po poco? Oppure gli interessi 
si accentreranno sulla lotta a 
coltello di un gruppetto di 
squadre, per occupare la ter
za poltrona a disposizione 
per la promozione e intorno 
alla lotta per la salvezza? 

Insomma Lazio e Milan 
rischiano di ammazzare il 
campionato cadetto. Troppo 
forti le due squadre per po
ter temere il fallimento. Se, 
ipoteticamente, una cosa del 
genere si dovesse verificare 
non dipenderebbe certo dalla 
superiorità degli avversari, 
ma soltanto da responsabilità 
proprie- Alle spalle di Lazio e 
Milan cosa succede? Per 
prima cosa c'è da sottolinea
re la marcia costante della 
Sampdoria, rimasta incollata 
al secondo posto in condo
minio con la Lazio. I blucer-
chiati hanno vinto anche a 
Catania. Hanno vinto con un 
pizzico di fortuna, senza su
scitare grandi entusiasmi. Ma 
hanno vinto e in serie B con
ta moltissimo. Del resto an 
che Milan e Lazio nelle loro 
vittorie a ripetizione non 
hanno suscitato valanghe di 
consensi. Che fosse l'anno 
buono per i liguri di Ricco-
mini? Può darsi. La squadra 
non ha grossi nomi, ma ap
pare solida e ben amalgama
ta. 

Domenica è ceduta la SpaL 
Una caduta gloriosa la sua. 
contro il forte Bari, squadra 
che ha tutte le carte in rego
la per inserirsi nel discorso 
promozione. CU uomini di 
Renna devono soltanto mi
gliorare il loro rendimento in 
trasferta. Se ci riescono pos
sono entrare nel giro buona 
Stesso discorso dicasi per 
Pescara e Genoa. Entrambe 
si sono dimostrate fortissime 
lri casa, ma estremamente 
deboli fuori. Se elimine
ranno questo difetto-

Complimenti anche al Ta
ranto. Oltre a liberarsi del
l'handicap di 5 punti, ne ha 
già conquistati 2 buoni. Scn-

• Una facile occasione sfamata per H Milan: capita*! MALOERA 
sarto ma i l suo t iro conclusivo a roto sarà deviato da M I 

il portiera • « o r 

za quelli ora avrebbe 7 punti 
in classifica, cioè sarebbe a 
ridosso delle prime. 

Per chiudere, una nota 
spiacevole. Riguarda i gravis
simi incidenti avvenuti a Ca
tania, a fine partita, dopo la 
sconfitta degli etnei contro la 
Samp. Diciamo suoito che 
sono cose che fanno male al 
calcio e che con questo non 
hanno nulla a che vedere 
Però diciamo anche che era
no nell'aria da tempo, pote
vano già avvenire in occasio
ne della partita con il Milan 
15 giorni fa. Allora, il risulta

to positivo del siciliani ha 
fatto soltanto slittare di 
qualche - giorno l'inevitabile. 
E7 chiaro che condanniamo 
aspramente quei teppisti che 
hanno dato fuoco allo stadia 
Sicuramente è gente che non 
ha nulla a che vedere con lo 
sport e con i veri sportivi 
catanesi. Però è anche ora 
che personaggi come il pre
sidente Massimlno se ne va
dano via dal calcio, a diver
tirsi in altre maniere. . . 

Le responsabilità maggiori 
di quanto è accaduto sono 
sue. Ha creato nel Catania la 

confusione totale, tutti 1 pre
supposti per provocare gli 
incidenti. Infischiandosene 
dei problemi che assillano la 
società. I giocatori ancora 
non hanno potuto raggiunge
re l'accordo sui premi parti
ta, perché lui non si fa vede
re. Ha fatto in modo che l'al
lenatore De PetriUo se ne 
andasse via, senza rimpiaz
zarlo (sostituito momenta
neamente da Mazzetti che 
non vuol fare l'allenatore) e 
tante altre cose. 

Paolo Ciprio 

IL « MERCATINO » DEL CALCIO DI NOVEMBRE 

Zanone o Puliti punta dell'Udinese 
MILANO — Il ritorno dell'attaccante Ca-
vagnetto nel Como, la società che, a luglio. 
l'aveva girato al Genoa, è il movimento più 
consistente del « mercatino a autunnale in 
corso di svolgimento a Milana Molte, co
munque, le trattative, pochi gli accordi: fra 
questi il passaggio del libero Cozzi dal Pisa 
al Mantova e quello del terzino Testoni 
dalla Reggiana al Genoa. Il Cesena, Inoltre, 
ha ceduto Budellacci al Franca villa. 

Proprio il Cesena potrebbe arrivare a con
cludere un grosso affare con la Juventus. 
C'è, infatti, la voce di un interessamento 

della società torinese nel riguardi del gio
vane centrocampista Bonini (36 partite lo 
scorso campionato, 21 anni), considerato uno 
dei più promettenti elementi fcn circolazione. 
L'accordo potrebbe essere raggiunto inseren
do nella trattativa il giovane difensore ju
ventino Storgato. 

Una delle punte più appetitose del mer
cato, 11 fiorentino Nicola Zanone, potrebbe 
finire all'Udinese. La società friulana, però, 
potrebbe ripiegare su Paolino Pulici. Il neo-
Irainer Giagnoni vedrebbe di buon occhio 
un ritorno di Pulici alla sua corte. 

Viaggiò nello sport del «continente Cina» I 3 

L'atletica cinese cerca 
il suo nuovo NiZhiqin 

I saltatori ancora allenati da Huang Jian, l'allenatore che « co
struì » due primatisti mondiali - Le grandi speranze di oggi 

DI RITORNO DA PECHINO 
— Il suo nome, riportato in 
lettere dell'alfabeto latino, è 
Ni Zhiqtn, ma nel mondo è 
meglio conósciuto nella « tra- ' 
duzione » che i giornali w- v 

savana qualche anno fa e . 
che suonava Ni Chin Chin. , 
Nel novembre del '70 a 
Changeha nello Hunan sal
tò due metri e 29 centime
tri, strappando il record del ' 
mondo al leggendario Valeri ' 
Brumel. Il primato di Ni 
Zhiqin non fu mai ricono
sciuto ufficialmente, (la Ci
na, esclusa dalle organizza
zioni sportive internaziona
li, non aveva giudici che 
potessero omologarlo) ma 1 
compare oggi in tutte le ta
belle che si rispettino. 

Ni Zhtquin è uno dei due 
fiori all'occhiello per l'atle
tica leggera cinese: l'altro 
« fiore », sempre nel salto 
in alto, è rappresentato da 
Zheng Fengrong, primati
sta mondiale femminile nel 
1957 con un metro e 77 cen-, 
timetri. . 
• Gran merito nell'eccezio- <• 
naie camera dei due salta- -
tori in alto spetta al loro al- ' 
lenatore, tutfora responso- ' , 
bile del settore salto in- alto ̂  
dell'atletica leggera: si chia- , 
ma Huang Jian ed è pro
babilmente l'unico tecnico 
al mondo che possa vantare 
due primatisti in una spe- -
cialità così difficile. Il ri
cordo dei due primati mon
diali è vivissimo in Cina e 
spiega un po' l'entusiasmo 
enorme che ha circondato 
Sara Simeoni nel corso del
le due visite azzurre (quella 
di due anni fa e quella del , 
settembre scorso). Sara è 
considerata l'erede di Zheng 
è la primatista 'mondiale 
della specialità più amata, 
è simpatica e in più è anche 
italiana. 

Già, perchè l'Italia, specie 
l'atletica leggera italiana, si 

' è impegnata in prima per
sona per garantire il ritor
no della Cina in seno alte 
organizzazioni sportive in
ternazionali. Due anni fa 
la squadra azzurra di atle
tica fu il primo team occi- ' 
dentale pronto a recarsi in 
Cina, a gareggiare con atle
ti cinesi in uno stadio ci
nese. Quando sono tornati 
quesVanno gli azzurri hanno 
trovato altre sei squadre oW 
tre ovviamente a quella ci
nese), una presenza che te
stimoniava quanta strada si 

% HUANG JIAN, respon
sabile del settore salto in 
alto dell'atletica leggera 

fosse percorsa in questi due 
anni. . 

Ora che è tornata nell' 
agone internazionale l'atle
tica cinese vuole recuperare 
il tempo perduto. Nel mee
ting di settembre si è vista 
una buona competitività nei 
concorsi e nei lanci, men
tre nelle corse il ritardo sul
le nazioni europee è apparso 
ancora abissale. Per torna
re ai vertici si spera ancora 
nell'opera di Huang Jan: la 
sua pupilla ' la saltatrtce 
Zheng Dazhen è primatista 
asiatica con la misura di 
un metro e novantuno, ma 
secondo Huang ha tutte le 

'qualità per fare molto di 
più. Ce anche una speran
za maschile: Zhon Jan Hua, 
diciassette anni, 225 di pri
mato personale. *- ' 

L'atletica, malgrado gli 
sforzi detta federazione, non 
t popolarissima in Cina. A 

settembre per un meeting 
superpropagandato (addirit
tura l'acquisto dei biglietti 
comportava il diritto ad es
sere assentì dal luogo di la
voro) i 100.000 posti dello 
Stadio dei Lavoratori non 
st sono riempiti interamen
te. E' sintomatico anche che 
i giornalisti pongano l'atle
tica abbastanza in basso 
nella scala di interesse da 
parte della gente, mentre le 
autorità sportive tentano dt 
accreditarne un' immagine 
migliore. 

Certamente, la possibilità 
di tornare a gareggiare ad 
alto livello, nonché di or
ganizzare in Cina competi
zioni internazionali, porterà 
a una crescita di interesse 
nei prossimi anni (specie se 
Huang saprà inventarsi di 
nuovo atleti di vertice). Ma 
è chiaro che ti problema di 
fondo resta quello degli im
pianti: nelle scuole cinesi si 
pratica molto sport, ma è 
più facile che un ragazzo 
dotato finisca per dedicarsi 
alla ginnastica visto che un 
paio di parallele o un ca 
vallo con maniglie sono 
strumenti enormemente me 
no costosi di una buona pe
dana o di una pista in tar
tan. Per far correre Men-
nea i cinesi avevano rifatto 
integralmente le otto cor
sie dello Stadio dei Lavora
tori: adesso pista e pedane 
moderne verranno costruite 
anche a Canton. Ma per 
sfruttare appieno l'enorme 
potenziale umano esistente 
nell'immenso paese occor
rerebbe poter ripetere l'ope
razione centinaia di volte, 
in ogni città grande e pic
cola, in ogni provincia, in o-
gni campo di allenamento. 

Insomma, le difficoltà per 
tornare ad avere presto un 
Ni Zhiqin, o una Zheng 
Fengrong (per non dire di 

un Mennea cinese) sono e-
normi. D'altro canto, alle
natori come Huang sono 
gente capace, attenta,' sem
pre protesa a conoscere e a 
capire i nuovi sistemi di 
preparazione che vengono 
da altri paesi decisi a re
cuperare gli anni perduti 
per le scelte seguite alla ri
voluzione culturale. Ora che 
le possibilità di confronto 
non mancano più, sapranno 
senz'altro farsi valere. 

Fabio de Felici 
m/continua 

Parliamo della Comaneci, campionessa di ginnastica 

Nadia : dicono di lei 
e dicono tante bugie 

Vera Castavska, nata a 
Praga U 3 maggio 1943, ai 
Giochi del Messico '68 vinse 
Quattro medaglie d'oro e due 
d'argento recitando esercizi 
ginnici di straordinaria lim
pidezza. Pareva che la gin
nastica femminile avesse rag
giunto gli schemi dell'arte. In 
realtà Vera Castavska aveva 
congiunto — con la grazia, la 
forza e la bravura — il pas
sato al presente. Ma il futuro 
era R, pronto a immedesi
marsi nelle fattezze seducenti 
di Olga Korbut. Il • roman
ticismo dt Vera si trasforma
va nella rivoluzione di Olga: 
la ginnastica diventava Boi-
sciai, circo, atletica. 
1 Su Olga Korbut sono state 
scritte cento cose. Su Nadia 
Comaneci ne sono state scrit
te mille. Hanno detto che ha 
tentato di uccidersi per amo
re di un collega, che ha avu
to un figlio, che è un robot, 
che è- un computer. Hanno 
scritto e detto che è stata 
creata in laboratorio, che 
non ha mai avuto un'infan
zia, che è stata sfruttata e 
strumentalizzata. 

La nostra capacità di crea
re mostri è invincibile e ine
guagliabile. Di Sara Simeoni 
si dice che è brava e che 
lavora duramente, giorno do
po giorno, per essere se stes
sa. E cioè una ragazza sem
plice che ha saputo esprìme
re qualità ecceztonalL Di Na
dia Comaneci si dice che non 
ha avuto infanzia. Probabil
mente Nadia non ha nemme
no avuto genitori. Educata 
atte rigile regole di Sparta è 
stata subito sottratta alla 
famiglia per essere trasfor
mata in robot, in computer. 

Nadia dice di essere una 
ragazza come le altre? Non 
le crede nessuno. La guarda
no attenti e speranzosi di u-
dire un tic-tac rivelatore del 
meccanismo computerizzato 
che la muove e la guida. Di
ce che ama studiare, che le 
piacciono i gelati, che le va 
di andare al cinema* impos
sibile: i robot non dormono, 
non hanno sentimenti, non 
possono amare a gelato. Al 
massimo possono amare lo 
studio e cioè il lavoro del 
tecnico che gli incrementa la 
capacità di assimilazione 
tramite transistori. 

Hanno detto e scritto che è 
venuta in Italia per riscuote
re premi, che era in pessime 
condizioni di forma e che si 
sarebbe limitata a esibizioni 
stucchevoli per ingannare i 
gonzi. Bene, Nadia Comaneci 

> -. i 

è venuta in Italia e a Novara 
ha guidato le giovanissime 
compagne a una facile e va
sta vittoria sulle colleghe ita
liane, tutte ovviamente prov
viste di papà e mammà e 
quindi meno brave perchè 
non ridotte al rango del 
e robot 9. •-

A Novara Nadia Comaneci 
ha recitato come recitava Ve
ra Caslavska. E la ragazza di 
Praga era così splendida da 
non sembrare nemmeno vera. 
E ha recitato come recitava 
Olga Korbut. E" tanto grave 
essere cosi brava nell'ardua 
disciplina detta ginnastica da 
meritare subito sciocche « a-
nalisi w che trasformano u-
n'atleta in un mostro? 
- Ce n'è guanto • basta per 
pensare che questo Paese di 
«sportivi* aggrappati alle re
ti di protezione dette arene 
calcistiche non sappia accet
tare il campione nella sua 
qualità di uomo. B se poi U 
campione viene daWEst è le
cito due volte indagare su 
ehi io sfrutta, tu chi lo com

puterizza, su chi se ne serve 
per fini da scoprire (ma co
munque poco nobili). Fortu
natamente non è così: a No
vara la gente ha applaudito 
Nadia come avrebbe applau
dito Sara. -

Dicono che Nadia Comane
ci sia aspra. No, non è a-
spra: è inasprita. Ha letto 
cose, su di lei, che non sa 
capire come chi le ha scritte 
non provi vergogna. Le vie
tano di avere una vita priva
ta perchè i «computer* non 
ne hanno. Ma se si azzarda
no ad averne una la trasfor
mano subito in fango. -, 

Nadia, nata 19 anni fa a 
Georghiu-Dej, non è una ra
gazza comune, anche se è 
come le altre. E non è co
mune perché ha talento, for
za e grinta. E il coraggio di 
sopportare le «analisi* di 
gente capace solo di vede
re laboratori atta Fran
kenstein in ogni angolo dello 
sport. 

Remo Musumeci 

Oggi ennesimo incontro Fisa-cosfruttori 

Sarà risolta a Monaco 
la « vertenza * della F.l? 
MONACO — Le parti diret
tamente - interessate alla or
mai nota e faccenda a della 
Formula 1, si riuniscono que
sto pomeriggio a Monaca L' 
incontro fra federazione e co
struttori dovrebbe risolvere 
quei problemi che da mesi 
travagliano il mondo dell'au-
tornooilisroa 

D dissidio fra la P J S A . 
(Federazione Intemazionale 
Sport Automobilistici) e la 
F.O.C.A. (Associazione Co
struttori) può essere ancora 
sanato come affermano i ri
spettivi - presidenti Jean-Ma
rie Balestre e Bemie Eccle-
storte. La pubblicazione da 
parte della P.O.CA. di un 
«calendario pirata» è stata 
interpretata da molti come 
uno strumento di negoziato 
con la parte avversarla- Co
munque venerdì scorso la 
maggior parte degli sponsor 
si è dichiarata contraria al
la disputa di due campionati 
del mondo: nella riunione dt 
Milano è anche emerso che 
se il disaccordo tra F.I.S.A. e 
F.O.CJL non si risolverà U 
la novembre prossima i fi

nanziatori ritireranno 1 pro
pri marchi pubblicitari 

Il pomo della discordia ri
guarda le famose «minigon
ne», vale a dire quelle aero
dinamiche appendici che au
mentano la stabilità e la ve
locita della vettura in curva. 
Aumentano però anche i ri
schi dei piloti. 

Balestre nei giorni scorsi 
ha affermato: «La Federa
zione non è al servizio dei 
coslruttort Negli ultimi anni 
vi sono state ben 12 fratture 
di gambe ed un pilota tragi
camente scomparso. Non pos
siamo ritornare su decisioni 
ormai ovattate da tempo*. 

Intanto la Talbot (una fra 
le più decise fautrici delle 
«minigonne») ha annuncia
to che entro dicembre presen
terà una vettura priva di ap
pendici. Anche la ditta Ingle
se Cosworth ha deciso di non 
fornire i suol motori esclusi
vamente agii aderenti della 
F.O.C.A. Potrebbe essere que
sta una valida mossa per con
vincere 1 costruttori a nego
ziare un nuovo accordo con 
la Federazione. 
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EL ASNAM — La cure ad un bambino ferito nel sisma 

Le difficoltà in Polonia per la registrazione dei nuovi sindacati 

« Solidarnosc » decide sullo sciopero 
Lech Walesa sarebbe contrario ad una nuova astensione dal lavoro, in discussione altre forme di 
lotta e di pressione - Forse una nuova riunione a Chestocova - Il problema dei mass-media 

Nell'ospedale di Bou Ismail 
—____________________________________ ; -

Incontro con i sanitari 
italiani che assistono 

i bambini di El Asnam 
Vivo apprezzamento algerino per le iniziative italiane 
La visita del premier iraniano Rejai alla città devastata 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Un medico italia
no, Vittorio Lelli, e sei in
fermiere volontarie della 
Croce Rossa (di Roma e di 
Udine) sono da dieci giorni 
ininterrottamente al lavoro 
nell'ospedale pediatrico di 
Bou Ismail. un piccolo cen
tro sulla costa mediterranea 
a 55 chilometri ad ovest di 
Algeri. Vi sono attualmente 
ricoverati 180 bambini, dai 
neonati fino a quelli di 14 
anni, superstiti del terremoto 
di El Asnam. Fratture agli 
arti inferiori, al bacino, alle 
spalle sono le ferite più fre
quenti. Molti sono sotto shock 
per la loro terribile esperien
za e guardano con gli occhi 
sbarrati la fila continua di 
parenti che giungono all'o
spedale per ricercare un fi
glio perduto, di cui non han
no più nntÌ7i*p Percorrono le 
corsie, si chinano sui lettini, 
nella speranza di riconoscer
lo. Una delle infermiere ita
liane, la signora Consiglio, ci 
racconta. Malika. una bambi
na di 9 anni, è stata fortuna
ta, ritrova la madre. Youssef, 
un ragazzo di 14 anni, rico
nosce un vicino di casa, 
chiede dove sono i suoi geni
tori. La pietosa risposta: so
no forse ricoverati in un al
tro ospedale. Il quotidiano al
gerino El Moudyahid pubblica 
lunghe liste di feriti con il 
nome dell'ospedale in cui so
no ricoverati, per facilitare le 
ricerche. 

Al porto di Mostaganem è 
giunta ieri la nave italiana 
e Maria Irene», che porta 
quattromila coperte per i si
nistrati, offerte dalla Federa
zione unitaria dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento 
(FULTA). Insieme ai primis
simi aiuti italiani giunti ad 
Algeri, una unità chirurgica 
di tre medici italiani (del 
gruppo volontario € ALFA ») 
ha operato per diversi giorni 
subito dopo il terremoto 
presso l'ospedale di Miliana, 
a 40 chilometri da El Asnam,, 
dove venivano evacuati f feri
ti più gravi fin dalle prime 
ore dopo il sisma. A El A-
snam è già in funzione il de
puratore d'acqua da 60 mila 
litri al giorno sbarcato saba
to ad Algeri dalla nave mili
tare italiana « Carla ». H de
puratore è stato subito tra
sferito in zona e l'acqua vie
ne già distribuita in sacchetti 
alla popolazione. Ad Algeri è 
arrivato ieri mattina un 
e cargo» DC-8 dell'ENI con 
materiale per una tendopoli e 
26 mila dosi di vaccino an-
ti-colerico. 

Altre iniziative sono in cor
so. Si attende l'arrivo di u-
n'altra nave italiana carica di 
vestiti e di generi di prima 
necessità. Ma bisogna ora 
soprattutto precisare e coor
dinare le iniziative italiane 
per la seconda fase dei soc
corsi. Si è parlato di un im
portante contributo per le 
baracche prefabbricate e di 
unità sanitarie. 

Il messaggio che il presi
dente Pertini ha inviato nelle 
prime ore dopo il terremoto 
al popolo algerino è • stato 
molto apprezzato. Come è 
stata apprezzata la tempesti
vità di un impegno concreto 
e umano. Era stata proprio 
pochi mesi fa la visita di a-
micizia di Pertini in Algeria 
a segnare una svolta nelle re
lazioni tra i due paesi. E* un 
capitale di simpatia che l'Ita
lia non deve disperdere e che 
può contribuire positivamen
te aua pace e alla stabilità in 
tutto il bacino mediterraneo. 

D presidente Chadli Ben-
dyedid. con le massime auto
rità del paese e del partito 
FLN. è giunto domenica 
scorsa per la seconda volta 
sul luogo del disastro. Si è 
recato nelle prime tendopoli 
già funzionanti per portare 
alle popolazioni il messaggio 
di solidarietà di tutto il pae
se. Lo ha accompagnato il 
primo miriìtro iraniano Ali 
Rejai, proveniente da New 
York. Un gesto di solidarietà 
che è stato particolarmente 
apprezzato. « Siamo desolati 
— ha detto Rejai — che la 
guerra in corso non ci abbia 
permesso di portare l'aiuto e 
l'assistenza che avremmo vo
luto dare al prtp^/'o fratello e 
musulmano d'Algeria ». 

Una guerra, quella tra Iran 
e Irak, alla quale qui si 
guarda come a una sciagura 
forse anche più erave di 
quella di El Asnam. perchè 
non è stata la natura a sca
tenarla ma la volontà del
l'uomo. Una euerra. mi dico
no fonti poMiche algerine. 
che certo non è nell'interesse 
né dei paesi arabi né di quel
li europei e che può solo in
debolire le forze tese a risol
vere il principale problema 
del nostro tempo, quello del
lo sviluppo dei popoli, della 
pace e dell'indipendenza. 

Giorgio Migliardi 

, Piegato la grande industria tessile 

«Norma Rae» vince (dopo 
17 anni di lotta) nelle 

fabbriche della Stevens 
Firmato per la prima volta un contratto di lavoro con 
le operaie e gli operai sindacalizzati dalla ACTWU 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Si è con
clusa domenica la lotta sin
dacale pia lunga nella sto
ria del movimento operaio 
americano. Dopo 17 anni di 
lotte intestine, la J.P. Ste
vens. una industria tessile, 
ha, per la prima volta, fir
mato un contratto con i suoi 
dipendenti iscritti al sindaca
to di categoria, la Amalga
mateti Clothing and Textile 
Workers Union (ACTWU). Il 
nuovo contratto riguarda sol
tanto 3 mila lavoratori in set
te fabbriche della J .P. Sfe-
vens. Gli altri 40 mila di
pendenti, sparsi fra una set
tantina di fabbriche in vari 
Stati del Sud, rimangono sen
za rappresentanza sindacale. 
Ma la firma del nuovo con
tratto costituisce ugualmente 
una grossa vittoria per il mo
vimento sindacale. 

La J.P. Stevens, la secon
da ditta tessile per grandez
za negli Stati Uniti, è rico
nosciuta come il simbolo del
l'antisindacalismo che anco
ra persiste nelle zone rurali 
del Sud e che spiega in gran 
parte lo spostamento di mol
te fabbriche dagli stati in
dustrializzati del Nord a que
sta zona, la cosiddetta « stri
scia del sole*. Fino a sei 
anni fa, infatti, la Stevens 

era riuscita a soffocare ogni 
tentativo da parte della 
ACTWU di organizzare i pro
pri dipendenti, decentrando 
la produzione in piccole fab
briche isolate dai centri indu
strializzati. 1 dirigenti della 
Stevens, avendo trovato una 
fonte inesauribile di forza-
lavoro in queste sacche di po
vertà, avevano resistito alla 
organizzazione sinaai «.t con 
minacce e licenz'nmrt,'! rfi 
chiunque fra i dipendenti, 
per la maggior parte donne, 
tentasse di introdurre VACT
WU. Il sindacato aveva scel
to quindi di concentrare le 
sue attività nella sede prin
cipale della Stevens, che si 
trova nella cittadina di Roa-
noke Rapids. nelle colline 
della Carolina del Nord, 

Finalmente, nel 1974, la 
ACTWU ottenne il diritto di 
rappresentare i lavoratori 
della fabbrica di Roanoke 
Rapida e di oltre tre fabbri
che della Stevens. (La sto
ria di questa lotta fu ripre
sa nel film « Norma Rae », 
la cui protaonnista. Salili 
Fields, vìnse l'Oscar per la 
migliore attrice l'anno scor
so). Ma da allora la Ste
vens aveva respinto ogni 
proposta di contratto prove
niente dal sindacato, offren
do aumenti salariali sólo ai 
dipendenti delle fabbriche 

non sindacalizzate. Dopo due 
anni di questa ed altre tat
tiche, per cui la Stevens fu 
citata ben 22 volte dalla Com
missione del governo federa
le per le relazioni sindacali 
per attività aniisindacali il
lecite, l'ACTWU iniziò una 
campagna contro la Stevens, 
lanciando un appello al pub
blico per il boicottaggio dei 
prodotti della compagnia 

Per quanto sia significati
va la vittoria dell'ACTWU, 

la battaglia non è finita. 
L'SO per cento dei lavorato
ri dell'industria fessile (cir
ca un milione e quasi tutti 
nel Sud) sono ancora privi 
di rappresentanza sindacale. 
Anche per i lavoratori di 
Roanoke Rapids il nuovo con
tratto di due anni e mezzo 
non comporterà grossi van
taggi immediati. Nonostante 
il recupero dei due aumenti 
salariali dati ai lavoratori 
delle fabbriche non sindaca
lizzate della Stevens. il sa
lario medio sarà poco più di 
quello di prima. Whitney Ste
vens, presidente della com
pagnia, insìste inoltre nel di
re che t continueremo ad op
porci apertamente e ferma
mente all'entrata del sinda
cato nelle nostre fabbriche 
non sindacalizzate*. 

Mary Onori 

l'Unita PAG. 15 

La rissa per i sottosegretari 

Da! nostro Inviato 

VARSAVIA —k Non- si .sa- ancora--se ci- sarà lo- sciopero. 
Ma è certo che su questo punto € Solidarnosc» gioca una 
partita decisiva del suo sviluppo futuro. Una riunione è in 
corso a Iastrembiecz, nell'Alta Slesia, dove si sono raccolti 
gli esponenti del giovane sindacato; si stanno valutando le 
possibili risposte alla decisione del tribunale di Varsavia 
di non procedere — almeno per ora — alla registrazione 
dello statuto di € Solidarnosc ». Si parla di visioni interne 
sulle possibili risposte da dare. Lech Walesa, presente alla 
riunione, avrebbe proposto di continuare la discussione sta
mattina a Chestocova. dove è prevista la conclusione del 
suo viaggio nelle zone operaie del sud iniziato sabato scorso 
a Cracovia-Nowa Huta. Il leader sindacale, si dice, sarebbe 
in difficoltà per avere manifestato di non gradire la scelta 
dello sciopero come forma privilegiata di lotta. 

Il viaggio di Walesa è stato accompagnato da manife
stazioni di massa, operaie e cittadine, ordinate e tranquille. 
ma cariche di sentita determinazione. Si è avuta netta l'im
pressione di una realtà che ha raggiunto una sua complessa 
articolazione ' nazionale, ' con ' radici profonde. A Cracovia. 
gli esponenti di « Solidarnosc > sono stati accolti con favore 
dalle stesse autorità (il POUP non si è impegnato diretta-
niente. ma indirettamente si) 

Anche le istituzioni religiose hanno giocato un ruolo 
particolare: promuovendo un incontro con gli studenti al 
monastero domenicano di Cracovia e officiando, nella storica 
cattedrale di WaweL una messa «in favore dei nuovi sin

dacati*, con la presenza diretta alla funzione dell'abate 
Tifchner, amico personale di Giovanni -Paolo II. * "" "' 
< Le difficoltà opposte - ali» registrazione 'Ufficiale di'e Soli
darnosc» non sembrano'tutte infondate: una di queste può 
essere la richiesta di incompatibilità tra cariche sindacali 
e cariche dirigenti nel Partito comunista. Tuttavia un pro
lungamento. senza tangibili risultati della trattativa può 
soltanto generare nervosismo da ambo le parti 
" «Solidarnosc», come si sa. ha esplicitamente dichiarato. 

anche in un comunicato di due giorni fa, di non avere 
€ intenzione di nuocere ai principi di base del socialismo 
nel nostro paese: anzi — continua il comunicato, riferendosi 
ai fatti di agosto — abbiamo colpito con la nostra azione 
coloro che quei principi di base non hanno rispettato ». Molti 
ritengano che questa replica sia da mettere in relazione con 
il discorso del premier romeno Ceausescu, che ha criticato 
i sindacati indipendenti polacchi, e con il fatto che si sia 
svolta nella capitale polacca la' riunione dei ministri degli 
esteri del Patto di Varsavia, - " -.,-*" • 
- In questo clima si gioca una partita aperta ad ogni 

sviluppo. Riconoscimento, accordo, sciopero, o altre forme 
di lotta? Oggi i rappresentanti di «Solidarnosc» si incon
treranno con le autorità per discutere i termini di una 
partecipazione autonoma alle trasmissioni radiotelevisive. La 
riunione è importante. Anche perché tra le altre forme di 
lotta in discussione a proposito del mancato riconoscimento, 
c'è il rifiuto di massa di pagare i canoni 

Duccio Trombadori 

Scioperi 
in alcune 
fabbriche 
ungheresi 

BUDAPEST — Gli operai di 
alcune fabbriche ungheresi 
hanno scioperato per qual
che ora. La notizia è stata 
confermata dal dirigente dei 
sindacati ungheresi, Sandor 
Gaspar. in una intervista al 
quotidiano « Nepszabadsag », 
organo del Partito operaio 
socialista ungherese. 

« Quello che non possiamo 
ottenere senza gli scioperi, 
non potremmo neppure otte
nerlo con gli scioperi. Lo 
sciopero non rientra fra gli 
strumenti' della edificazione 
socialista*, ha detto Gaspar, 
confermando che in alcune 
fabbriche c'è stata un'inter
ruzione del lavoro da parte 
delle maestranze, ma senza 
fornire particolari. 

La rotazione delle cariche 

Lazar Moissov eletto 
_ J , _ *- _ w 

per dodici mesi 
presidente della LCJ 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Lazar Mois
sov è il nuovo presidente del
la presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi: succede 
a Stevan Doronjsky. eletto 
il 20 ottobre dello scorso an
no ed anche il suo mandato 
durerà dodici mesL Cosi ha 
deciso ieri il Comitato cen
trale della Lega dei comuni
sti jugoslavi, che si era riu
nito in sessione speciale a 
Zagabria per la commemo
razione del 40» anniversario 
della storica riunione che de
finì la piattaforma politico-
militare dei comunisti jugo
slavi durante la seconda guer
ra mondiale. - c . ^ i : 

Come è noto, dopo la mor
te di Tito la carica di pre
sidente della presidenza della 
Lega viene affidata, a turno 
e per II periodo di un anno. 
a uno dei suoi membri; lo 
=t?s5o avviene anche per la 
p-ù alta carica dello Stato. 
Ma mentre per la presiden

za della Repubblica l'ordine 
di rotazione è rigidamente 
stabilito, e segue un crite
rio di successione fra le va
rie repubbliche e province 
autonome, per ciò che ri
guarda il massimo organismo 
del partito non c'è ancora 
nulla di definito, essendo 
stato deciso che tutto venga 
rinviato al prossimo congres
so della Lega che si svol
gerà nel 1982. Nel frattempo 
si è cercato di seguire comun
que un ordine di rotazione 
tra le varie repubbliche. -

Lazar Moissov è nato nel 
1920 a Negotino. in Mace
donia. si è iscritto al partito 
nel 1»40 e ha partecipato su
bito alla guerra di libera
zione. Nel luglio del 1979 di
venne membro della presi
denza della Lega. In prece
denza era stato ambasciatore 
della Juros^vla a Mosca, a 
Vienna e s^l'ONU e vice
ministro degli esterL 

S. t . 

Parlano i sindacalisti di Montevideo 
a M M ^ ^ ^ ^ ^ B a ^ B M H M ^ _ ^ B ^ B p ^ _ _ « _ _ _ _ _ _ _ _ p _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l 

«Ecco questo è l'Uruguay 
per cui ora ci battiamo » 

A Berlino conferenza di 
studio sull'imperialismo 

BERLINO — E' iniziata ieri a Berlino, con un discorso del 
compagno Erich Honecker, la conferenza scientifica interna
zionale indetta dalla SED sui problemi della lotta del movi
mento operaio e di liberazione contro l'imperialismo e per il 
progresso sociale e sui problemi di un nuovo ordine econo
mico mondiale. Alla conferenza di studio, i cui lavori sono 
articolati per commissioni e al cui termine non è prevista 
l'adozione di alcun documento, partecipa per il PCI fl com
pagno Giuliano Procacci, professore di storia contemporanea 
all'università di Firenze, senatore. Nella giornata inaugurale 
sono intervenuti Ponomariov del PCUS. un rappresentante del 
Frelimo (Mozambico) e Gremetz del PCF. 

ROMA — A sette.anni dal 
«golpe» militare fascista , 
ispirato dall'imperialismo 

• rjA (giugno 73). che ha 
abrogato tutte le libertà 
politiche, sindacali e civi
li e tutti i diritti umani, 
la situazione economico-

. sociale in Uruguay è, in 
~' sintesi, la seguente: il po

tere d'acquisto dei salari 
è diminuito mediamente 
del SO per cento (e Vin-
flazione, nel 70. ha rug-

•'giunto m per cento); il 
20 per cento della popo
lazione, e cioè circa 500 
mùa persone (in grande 

" maggioranza giovani fra. 
i 20 e i 15 anni), è stato • 

s costretto ad emigrare e 
' tuttavia il 15 per cento 
, della popolazione attiva 
' residente resta disoccupa-

\ to; A debito con resterò 
è pan a tre anni di espor
tazioni 

Questi alcuni dati del 
' Quadro tracciato ieri a 

Roma dai dirigenti del 
Coordinamento estero del
la Convenclòn necional de 
trabajadores. la centrale 
sindacale unitaria dei 
lavoratori dell'Uruguay 
msciolta* dai militari fa
scisti all'indomani del 
« golpe ». ma tuttora atti
va, ad ogni livello, anche 
atCinierno del paese, nel 

ì corso mi una conferenza 
i stampa tonata nelle sede 
• della redenzione unitaria 
CGlL-CtSL-UIL. 

Diaz, coordinatore gene
rale detta CNT all'estero. 
Bouzas (bancari). Balda*-
sari (chimici), Vtlarò 

(scuola). Buguet (tessili), 
Amaro (industria della 
carne), Aduriàn (industria 
delle, bevande). Olmo* 
(poligrafici). Gaggi (rap
presentante della CNT in 
Italia) denunciano con 
forza U cosiddetto « plebi
scito - costituzionale » con * 
cui, U 30 novembre, la dit
tatura vorrebbe castole-
gittimarsi » e « istituziona
lizzarsi ». 

Si tratta, taf atti, di una \ 
truffa « alla Pinochet ». 
escogitata per : uscire in 
gualche modo dalTisola-
mento intemazionale a 
netta speranza di dividerà • 
Voppotizione (che recente- ± 
mente, con la costituzione 
del Gruppo di convergen
za democratica, ha com
piuto un sostanziale passo -
avanti sulla via deWunità ' 
antifascista). Con U «ple
biscito». si vorrebbe sana 

re il potere assoluto dell ese
cutivo (dot dei militari) 
attraverso la persona del 

• presidente detta Repubbli
ca, per procedere poi alla 
emanazione di « nuove* 
leggi sindacali (* sindaca
ti * soltanto a livello d'im
presa, senza alcuna possi
bilità di collegamento) e 
di « regolamentazione po
litica* (sanzione del di
vieto del PC e del Partito 
socialista e, anche, della 
OC; « autorizzazione », ma 
rigidamente controllala e 
revocabile in qualsiasi mo
mento, per t parttti «ne- • 
zionali * tradizionali: il 
Colorado e fl Bianco) ed 
all'elezione a suffragio 

universale (nel 1981) di 
un capo dello Stato indi
cato dai militari 

Contro questo progetto 
politico- reazionario (o 
« cronogramma ». come 
viene chiamato) si sono 
pronunciate, però, tutte le 
forze politiche (anche i 
partiti Colorado e Bianco, 
oltre che ti Fronte Ampio, 
la CNT e le organizzazio
ni e associazioni democra- . 
tiene), che hanno chia
mato gli elettori a votare 
« no» il 30 novembre. 

I sindacalisti uruguaya- -> 
ni si trovano in questi 
giorni nel nostro paese 
per U 3. incontro del toro --
Coordinamento estero, pa
trocinato dalla Federazio
ne CGIL-CISL-OIL. Il 31 
ottobre, la CNT promuove- " 
rà una Giornata mondiale -
di solidarietà con la lotta 
del popolo uruguayano. al 
centro della quale saran
no appunto la parola d'or
dine del voto «no» nel 
« plebiscito-truffa * e le 
richieste del movimento 
antifascista e democratico: 
libertà per i detenuti po
lìtici (ce ne sono ancora 
oltre 3 mila: fra cui a ge
nerale Seregni, presidente 
del Fronte Ampia la coa
lizione progressista che 
raccoglie comunisti, socia
listi. de e numerose per
sonalità indipendenti; di
rigenti del PC. del PS e 
della CNT): informazio
ni precise sugli «scompar
si» 

Mario Ronchi 

(Dalla prima pagina) 
presentanti della sinistra De 
Mita e Gullotti. L'ex ministro 
dell'agricoltura Marcora ha 
smentito di essere candidato 
alla presidenza del gruppo de 
del Senato; in realtà egli re
sta in lizza, insieme al colle
ga di corrente De Vito. 

All'interno del PS1 si co
mincia a fare ricorso alle 
parole « forti ». Craxi ha de
finito « mascalzonate » le co
se che vengono messe in gi
ro su ciò che egli è o vor
rebbe essere, in liferimento 
(implicito) a un'intervista di 
Claudio Signorile all'Europeo. 
Tra queste « mascalzonate » 
(dalle quali — dice Craxi — 
< normalmente cerco di non 
farmi distrarre*) egli rileva 
soprattutto, e per la sua vol
garità », l'affermazione se
condo cui « avrei fatto deli
beratamente confusione — af
ferma — tra i miei doveri 
verso i problemi della pace 
e della sicurezza del paese 
e i miei doveri verso la mo
ralità pubblica ». E' evidente 
che il segretario socialista 
vuole riferirsi all'intervista di 
Signorile, che nel testo pub
blicato dal settimanale soste
neva che la scelta compiuta 
da Craxi per gli euromissili 
aveva avuto come contropar
tita la testa di Mazzanti. al
lora presidente dell'ENI. Dal 
canto suo, Signorile ha pre

cisato che i due fatti — « si » 
ai missili e defenestrazione 
di Mazzanti — vennero mes
si in rapporto da « molte vo
ci sgradevoli*; di questo le
game, tuttavia, egli non 
avrebbe mai affermato l'esi
stenza, perciò l'intervista ri
sulta * un riassunto troppo 
stringato di ciò che ha effet
tivamente detto. 

Intanto i deputati radicali 
Melega e Mellini hanno de
nunciato Forlani (con un e-
sposto al presidente della Ca
mera e per conoscenza al pro
curatore della Repubblica) per 
« abaso innominato di atti di 
ufficio e per interesse priva
to * per la nomina dei sotto
segretari. In base a una leg
ge crispina del 1888. i sotto
segretari non dovrebbero su
perare il numero di uno per 
ogni ministero. 

Ecco la lista del sottose
gretari: 

Sottosegretario alla presi
denza del Consiglio: onore
vole Radi. 

On. Bressanl (DO servizi 
di informazione e proprietà 
letteraria, on. Mazzola (DO 
ai servizi di sicurezza; fun
zione pubblica on. Quattrone 
(DC). Mezzogiorno on. Gi-
glia (DC). 

Esteri: on. Belluscio del 
PSDI, sen. Della Briotta 
(PSI). on. Gunntila (PRI), 
on. Speranza (DC). 

Interni: on. Corder (DO, 
on. Di Vagno (PSI), onore-
vole Sanza (DC). 

Giustizia : on. Garganl 
(DO. on Lombardi (DC), 
sen. Spinelli (PSI). 

Pubblica Istruzione: ono
revole Drago (DO, sen. Fal-
cucci (DC), on Leoni (PSI), 
sen. Mazzoli (DC). 

Lavori pubblici: sen. Fossa 
(PSI). on. Santuz (DO. 

Agricoltura: cri. Capagnoll 
(DC). sen. Fabbri (PSI), 
sen Martoni (DC). 

Trasporti : on Caldoro 
(PSI). sen. Roccamonte 
(DO. on Tiriolo (DC). 

Bilancio: sen. Abis (DC). 
Finanze: on Amadei del 

PSDI, on Coluccl (PSI), 
on. Gargano (DO. 

Tesoro: on. Fracanzanl 
(DO. on. Ammanino (DC), 
on. Pisanu (DO. on Tura-
boschi (PSI), sen. Venan-
zett! (PRI). 

Difesa: on Bandiera del 
PRI. on Petrucci (DC), 
on. Scovacricchi (PSDI). 

Poste: on. Bogi (PRI), 
on. Leccisl (DO, on. Sala
dino (PSI). 

Industria: ori Corti del 
PSDI, on. Magnani Noya 
(PSI), sen. Rebecchinl (DC). 

Lavoro: Castelli (DC), Mi
ngilo (DO, Zito (PSI). 

Commercio estero: Arma
to (DC), Palleschi (PSI). 

Marina mercantile: Caroli 
(DC). Nonne (PSI). 

Partecloazioni statali: Dal 
Maso (DO. Tocco (PSI). 

Sanità: Orsini (DC). 
Turismo e spettacolo: Qua

ranta (PSI). 
Beni culturali e ambientali: 

Picchioni (DO. 

L'Iran decide sugli ostaggi 
(Dalla prima pagina) 

tato: « Non c'è alcun rapporto 
— ha detto — tra ostaggi e 
pezzi di ricambio*. Come si 
vede, le dichiarazioni del pre
sidente del parlamento sem
brano confermare quegli spi
ragli che erano stati intravisti 
nelle affermazioni fatte saba
to dal premier Rejai a New 
York, parlando con i giorna
listi. 

Quanto all'incontro di Kho-
meini con il segretario della 
conferenza islamica Habib 
Chatti. esso è stato definito 
da quest'ultimo « importante e 
interessante*. E' da sottoli
neare che si tratta del pri
mo incontro di Khomeini con 
una personalità straniera do
po l'inizio della guerra; a che 
appare confermare l'interesse 
dei dirigenti iraniani per la 
missione di Chatti. Questi ha 
chiesto a Khomeini di accet
tare la nomina di una com
missione di capi di Stato isla
mici per € affidare il compito 
di porre fine alla guerra », che 
ha definito « una grossa ca
tastrofe* per il mondo isla
mico. La missione dei capi di 
Stato —- ha aggiunto — potreb
be aprire la strada ad una 

cessazione del fuoco e all'av
vio di trattative. Sembra qui 
di ravvisare alcuni punti di 
contatto con il « piano di pa
ce * che sta mettendo a punto 
l'OLP e di cui uno dei massi
mi esponenti palestinesi. Abu 
Iyad, ha reso noti ieri i punti 
salienti. Essi sono: un cessa
te il fuoco bilaterale; l'annun
cio dell'Irak' di volersi ritira
re sui confini previsti dall'ac
cordo di Algeri del 1975 o dal 
trattato di Costantinopoli del 
1913; l'impegno iraniano ad 
iniziare colloqui diretti con 
l'Irak in un paese non- allinea
to: la supervisione dei paesi 
non-allineati o islamici sul ri
tiro delle truppe irakene dal 
territorio iraniano. 

A proposito del ruolo dei 
non-allineati, è da registrare 
che il presidente iraniano Ba-
ni Sadr ha ricevuto ieri mat
tina nella città di Dezful (pra
ticamente al fronte) il mini
stro degli esteri cubano Tsi-
dro Malmierca; in preceden
za Bani Sadr si era incontra
to con Habib Chatti. prima 
della sua udienza con Khomei
ni. E' come si vede una fitta 

• rete di colloqui e contatti, che 
contrasta vistosamente con il 
precedente atteggiamento di 

almeno apparente chiusura del 
gruppo dirigente iraniano. 

Infine, il viaggio di Rejai a 
Tripoli: annunciato da fonti 
iraniane, esso è stato confer
mato dalla radio libica, la qua
le ha riferito che Rejai si è 
incontrato con il maggiore 
Abdessalam Jalloud. di fatto 
primo ministro della Libia. La 
visita del premier iraniano ad 
Algeri (dove ovviamente non 
si è parlato solo della trage
dia di El Asnam) e in Libia 
assume particolare rilevanza 
perché testimonia della pro
fonda divisione creata nel 
mondo arabo dall'iniziativa 
bellica di Baghdad e confer
ma l'appoggio esplicito di al
cuni Paesi arabi, come la Li
bia e la Siria, al regime ira
niano. 

Sul piano militare, non ed 
sono novità di rilievo. Gli ira
keni hanno intensificato l'at
tacco su Abadan. con intensi 
bombardamenti di artiglieria; 
Teheran afferma che €U ne
mico ha intenzione di entrare 
nella città*. A Khorramshar 
si continua a combattere nel
le strade. Le perdite, secon
do le fonti iraniane, tsono 
elevate* ma la città «resiste 
ancora ». 

Per Carter sarebbe la mossa vincente 
(Dalla prima pagina) 

pitale iraniana è in eorso uno 
scontro politico, che gli ame
ricani cercano di influenzare 
come possono. 

D segretario di Stato Mu-
skie, in nna intervista tele
visiva. ha detto che da certe 
indicazioni -risalta che il par
lamento iraniano deciderà mol
to presto la sorte degli ostag
gi. Egli è slato conciliante con 
il premier iraniano che aveva 
accasato gli americani dì aver 
spinto la Giordania • sostene
re l'Irak e di utilizzare le ap
parecchiatore radar (Awacs) 
inviate all'Arabia Saudita per 
fornire all'Inde informazioni 
sui movimenti degli aerei ira
niani. Muskie ha contestato 
questa accasa, ha detto che 
quelle attrezzature hanno scopi 
unicamente difensivi e servono 
solo ai sauditi e ha ricordato 
che gli USA hanno sconsiglia
to tatti i paesi amici della 
zona dallo intervenire nel con
flitto. 

Fnnti del dipartimento di 
Stato sono intervenute a soste
nere Mnskte ricordando che 
gli Stali Uniti sono contrari 
a qualsiasi tentativo irakeno 
di smembrare l'Iran attraver
so l'occupazione del Kaxislan 
o di altri territori iraniani. E 
in serata.' poi. ut on discorso 
nell'Ohio. Io stesso Carter si 
è detto pronto a sbloccare i 
beni iraniani congelati negli 
USA e a revocare l'embargo 
commerciale contro l'Iran se 
gli ostaggi saranno liberati. 

Nella polemica tra i doe 
candidati presidenziali fanno 
•picco le questioni di strate
gia internazionale. A gindka-
re dall'esterno, Reagan appa
re sulla difensiva, se non in 
difficoltà. Non si vanta piò 
dì aver contribuito a bloccare 
la ratifica del trattato con 1* 
Unione Sovietica sulla riduzio
ne delle armi strategiche 
(SALT 2), anzi, domenica è 
arrivato ad annunciare che. 
se sarà eletto, metterà sabito 
in moto il meccanismo per 
negoziare nn SALT 3 e a pro
mettere: « II mio obiettive è 
avviare nna riduzione degli 
armamenti ». Il candidato re
pubblicano ha parlato anche 
di voler riprendere la tradi
zionale politica bipartitica in 
materia di sicurezza e di poli-
tira estera, annunciando che 
nominerà autorevoli democra
tici in questi settori dell'am
ministrazione e ristabilità il 
primato della segreteria di sla
to sul Consiglio nazionale per 
la sicurezza, l'organo attra
verso il quale prima il repub
blicano Kts*inger e poi il de
mocratico Brzezin*ki hanno 
giocato «n ruolo decisivo ne* 

gli affari esteri americani. In
somma, Reagan ha attenuato 
certe dichiarazioni da e fal
co * che aveva fatto nei mesi 
precedenti. " 

Carter, tuttavia, fiatando la 
diffidenza e il timore dell'opi
nione pubblica per un certo 
bellicismo di Reagan, torna 
alla carica aggressivamente sa 
questi temi. Afferma che la 
politica del leader repubblica
no potrebbe portare l'America 
a un « precipizio nucleare », 
proclama e la pace è la mia 
passione e il mio impegno », 
e sostiene che il SALT 2, 
osteggiato da Reagan, dovreb
be essere visto come un e ar
ma segreta* che accrescereb
be la sicurezza americana. 

Gli osservatori dei grandi 
quotidiani registrano con un 
certo scetticismo le rettifiche 
introdotte da Reagan nella 
sua piattaforma politica e os
servano che Carter ha buon 
gioco su questo terreno. Poi
ché però il candidato repub

blicano ha una notevole ca
pacità di attirare, con la sua 
aria da anziano brav'uorao, le 
simpatie del padre di famiglia 
medio americano, insinuano 
che, al di là delle buone in
tenzioni, Reagan preoccupa 
perché non ha l'autorità e 
l'esperienza necessarie per te
nere a freno i militari o i 
tecnocrati del suo eventuale 
staff presidenziale. 

Il duello è comunque alla 
fase finale. E martedì pros
simo. a una settimana esatta 
dal voto, t due saliranno da 
soli sulla pedana televisiva 
per darsi le stoccate cruciati. 
In diretta, davanti a decine 
di milioni di americani colle
gati con ì loro video con Cle
veland. città tipira dell'Ohio 
industriale del Middle west 
più virino alla fascia nord
orientale: uno stato dove le 
forze si hilan<-*->no e sarà de
cisivo il voto degli operai e, 
più in generale, della clasee 
media. 

Riunita a Milano 

La Commissione europea 
per i diritti della donna 

MILANO — La. commissione 
ha uno scopo precisa Lo di
ce anche il suo nome: si chia
ma: «commissione ad hoc 
per i diritti della donna» e 
da alcuni mesi lavora per 
raccogliere dati, testimonian
ze, documenti da consegnare 
al Parlamento europeo — da 
cui è nata — per consentire 
alla massima assise europea 
di avere un panorama com
plessivo e reale sulla condi
zione della donna nei Paesi 
della ComunitiL L'obiettivo 
finale — questo, almeno, è 
l'impegno che si sono assun
te le parlamentari comuni
ste — è di arrivare ad uni
formare «al punto più alto» 
tutto quanto in fatto di leggi 
di previdenza e assistenza re
gola in Europa l'altra «metà 
dèi cielo». 

In una delle tante tappe 
dei suoi lavori, la commis
sione « ad hoc » è approdata 
a .Milano. L'ha ospitata il 
Comune ed è stato il com
pagno Elio Quercioli, vice sin
daco, a portare il saluto della 
città alle parlamentari euro
pee e alle esperte che si 
sono riunite ieri nella bella 
sede dell'ex orfanotrofio del
le Stelline; l'ha accolta con 
grande attenzione la Consul
ta femminile della Lombar
dia (a cui fanno capo i mo
vimenti delle donne della no
stra regione) a nome della 
quale la compagna Nora Ra
dice, quale presidente di tur
no, ha parlato all'inizio del 
lavori della seduta di ieri. 

All'ordine dei giorno di que

sta seduta della commissione 
del Parlamento europeo un 
tema allo stesso tempo « limi
tato» e vastissimo: la donna 
nella piccola e media indu
stria e in agricoltura; La don
na e la sicurezza sociale. 
Yvette Roudy ha diretto con 
piglio energico, in qualità di 
presidente della commissio
ne, i lavori, dando fin dalle 
prime battute del dibattito 
l'indicazione di quale sia Io 
scopo finale del lavoro di 
indagine e di conoscenza in 
cui la commissione europea 
è impegnata: la stesura di 
uno «statuto europeo» del 
diritti delle donne. 

Un'operazione di puro as
semblaggio delle legislazioni 
già esistenti nei Paesi euro
pei? Se questo fosse lo sboc
co dei lavori della commis
sione si raggiungerebbe un 
risultato apprezzabile, ma cer
to non all'altezza delle aspet
tative. La compagna Adriana 
Lodi che ha partecipato ai 
lavori della commissione in 
qualità di esperta, in uno 
dei suoi yiterveoti non ha 
mancato di mettere in guar
dia da questo pericolo. Una 
politica di effettivo sostegno 
alla lotta di emancipazione e ' 
di liberazione della donna 
non può certo essere fatta 
solo a base di pur importan
ti «direttive europee», ma 
Impegnando I governi del sin
goli Paesi a fare dell'occupa
zione femminile e, in gene
rale. della condizione della 
donna un punto di fona del-
le politiche e dei programmi, • 
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Prendendo in contropiede Mitterrand 

PS in crisi: Rocard 
candidato all'Eliseo 

11 leader socialista gli risponderà solo tra qualche giorno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Prendendo di con
tropiede un Francois Mitter
rand attendista e lìgio al pro
cesso procedurale stabilito 
dal Partito socialista per de
cidere chi dovrà essere il 
candidato alle presidenziali 
dell'aprile prossimo, Michel 
Rocard, leader della corren
te minoritaria riformista del 
PS, si è proposto domenica 
« al partito e al paese » co
me l'uomo da votare per la 
scalata all'Eliseo. ' 

Lo ha fatto secondo i ca
noni presidenzialisti della V 
Repubblica ricalcando addi
rittura la sua mossa su quel
la di Giscard d'Estaing nel 
1974, rivolgendosi cioè al pae
se dal municipio della citta
dina di cui è sindaco, Con-
flin Saint Honorine, per chie
dere « fiducia » a un program
ma che ha riassunto in po
chi minuti, sottolineando il 

La Grecia 
rientra 

nel comando 
militare 
integrato 

della NÀTO 
ATENE — Il primo mini
stro greco, Kallis, ha 
annunciato ufficialmente 
che il governo di Atene 
ha accettato il « piano 
Rogers » (il generale USA 
Bernard Rogers è coman
dante supremo delle forze 
del Patto Atlantico in 
Europa) per il rientro del 
paese nel comando mili
tare integrato dell'Allean
za. 

Dal comando militare 
integrato della NATO la 
Grecia era uscita nell'a
gosto del 1974, in segno di 
protesta contro l'invasione 
di Cipro da parte delle 
forze armate turche (che 
tuttora occupano circa il 
40 per cento della grande 
isola mediterranea). 

« Nessun diritto sovrano 
della Grecia — ha detto 
Ballis, con evidente rife
rimento al vasto e tuttora 
aperto "contenzioso" con 
la Turchia — sarà intac
cato da questa decisione. 
Anzi: la nostra capacità 
difensiva verrà rafforza
ta». 

Opposta è la valutazio
ne dei partiti dell'opposi
zione. in particolare del 
PC di Grecia e del PASOK 
(Movimento socialista pa
nellenico), il cui a lea
der ». Andreas Papandreu, 
ha fra * l'altro affermato 
che il governo ha. di fat
to. accettato la sparti
zione di Cipro. 

A Bruxelles, il segreta
rio generale della NATO, 
Luns, ha annunciato ieri 
che il Comitato dei piani 
di difesa dell'Alleanza a-
tlantica ha approvato il 
rientro delle forze arma
te greche nella struttura 
militare integrata, preci
sando che il rientro av
verrà « immediatamente ». 

Da Wàshington,' il pre
sidente Carter ha espres
so « soddisfazione » ed ha 
dichiarato che il rientro 
della Grecia nella NATO 
« rappresenta un grosso 
passo avanti per una di
fesa adeguata del fianco 
meridionale dell'Europa 
occidentale»: gli «osser
vatori » politici e militari 
ritengono che questa de
cisione dovrebbe anche 
« affrettare la conclusio
ne dell'accordo greco ame
ricano per U rinnovo del 
le quattro basi e delle do
dici installazioni ausilia
rie USA in Gre~a ». 

A Nicola. da parte del 
governo greco-cinrìota. le 
reazioni sono improntate 
a cautela: « Si tratta di 
una decisione che riguar
da soltanto la Grecia — 
ha detto un portavoce — 
e che non dovrebbe avere 
nessuna ripercussione sulP 
interesse che la Grecia ha 
per la sorte di Cipro ». 

Molto duro. • Invece, il 
commento dell'agenzia uf
ficiale sovietica « Tass ». 
secondo la quale il go
verno di Atene «ha ce
duto alla pressione eser
citata da Washington e 
dai circoli NATO», susci
tando «vn'ondita di pro
teste nel paese ». 
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tema a lui caro dell'* autoge
stione » e di un riformismo 
disancorato a sinistra, illu
strato a suo tempo al con
gresso di Metz dell'aprile 
scorso dal quale uscì battu
to. Egli propone ai francesi 
« di conquistare insieme il 
potere per divenire insieme re-
fiDonsabili della Francia: i 
lavoratori nella loro fabbri
ca, i cittadini nelle loro mu
nicipalità, le regioni nello 
Stato». Se ha parlato di un 
« grande progetto dei sociali
sti che conquista già l'azio
ne del movimento operaio e 
le forze sociali >. egli tuttavia 
ha evitato accuratamente di 
fare riferimento esplicito al 
« progetto socialista » appro
vato dalle federazioni del par
tito come programma per il 
futuro candidato presidenzia
le; una manovra che, come 
qualcuno ha subito osserva
to, non allontanandosi forse 
dal vero, mira a Giscard d'Es
taing e a Frangois Mitterrand 
allo stesso tempo: essa postu
la, a differenza del program
ma mitiérranduino, una con 
vergenza al centro che con
ta di trovare compiacenze IH 
seno alla maggioranza e che, 
ad avviso di Rocard, dovreb
be offrire una alternativa a 
una frazione dell'elettorato 
che ai tempi dell'unione ave
va votato a sinistra, ora nel
la mancanza di ogni prospet
tiva potrebbe essere tentata 
di dare i suoi suffragi al pre
sidente uscente. 

Quella di Rocard è stata 
una mossa repentina fuori 
dei canoni stabiliti dal par
tito. Anche se non imprevi
sta, date le ambizioni, mai 
nascoste negli ultimi mesi da 
un Rocard sulla cresta, del
l'onda di una serie di non 
innocenti sondaggi d'opinto 
ne. presentato dai suoi amici 
dentro e fuori il partito co
me « l'uomo nuovo » e « vin
cente» da contrapporre ad un 
Mitterrand « arcaico » e quin
di <perdente». Una mossa 
che mette il segretario del 
PS dinanzi al fatto compiuto 
e che getta nello scompiglio 
il partito che non ha mai su
perato la lacerazione del con
gresso di Metz dell'aprile 
1979. Lo scontro di allora tra 
mitterrandisti e rocardianì sul 
programma « ancorato a sini
stra» — proposto dall'ala mag
gioritaria del segretario gene
rale e conclusasi con la vit
toria di quest'ultima e con 
U reingresso nella maggio
ranza della sinistra del CE-
RES — era rimasto pratica
mente aperto, se pure in sor
dina, in tutti questi mesi., 

Con la decisione presa do
menica da Rocard. questo 
scontro rischia di ' riesplode-
*e. Gli elementi ci sono tut
ti: la sua posizione minorita
ria nel partito; la sua non 
nascosta ostilità al «progetto 
socialista »; la sua strategia 
che lo allinea a auella di al
tri partiti socialisti europei 
(quello spagnolo e quello por
toghese, per esempio), che 
rinuncia nella pratica a un 
possibile appuntamento con le 
altre componenti della sini
stra per puntare invece sul
la forza autonoma di un PS 
o di una sua variante moder
na in opposizione alle « vec
chie formule mitterrandiane » 
incatenate « alla fallita stra
tegia dell'unione della sini
stra ». -

Ora tuttavia occorrerà ve
dere quale sarà la prossima 
mossa di Mitterrand e la 
reazione delle varie federa
zioni che a partire da oggi 
e fino alla fine di gennaio 
dovranno pronunciarsi prima 
dell'atto finale, quella delta 
investitura del candidato che 
sarà fatta U 29 gennaio in un 
congresso straordinario. So
lo U Pas de Calaìs. la gran
de federazione del nord di cui 
è leader un amico dì Rocard, 
Pierre Mauroy e la federa
zione delle Yveline. quella dì 
Rocard stesso, si sono pro
nunciate per la candidatura 
del leader riformista. Ma st 
può essere certi che da oggi 
in poi si assisterà a una va
langa di pressioni su Mitter
rand affinché rompa gli indu
gi e sbarri in qualche modo 
la strada a Rocard, 

Dall'annuncio della sua can
didatura, si affermava ieri 
a Rue Solferino sede del PS, 
reazioni molto vivaci si sono 
registrate nella maggioranza 
del partito. Le crìtiche ri
guardano non scio la forma. 
ma anche U fondo della mos
sa di Rocard. « Spettacolo, at
teggiamento contrario alle re
gole del partito ». « mancanza 
di ogni riferimento al proget
to socialista e all'unità della 
sinistra >. 

Quello che farà Mitter
rand — Io ha annunciato lui 
stesso — si saprà comunque 
alla fine della settimana. SI 
inchinerà al gesto di Rocard 
che per parte sua ha d'auto
rità già distribuito i ruoli: 
a sé stesso le ambizioni pre-

I sìdenzìali, a Mitterrand la di

rezione del partito «per ve
gliare alla sua unità»? 0, al 
contrario, si assisterà ad un 
confronto interno senza mez
zi termini fino al congresso 
di gennaio e al fiorire di al
tre candidature (il leader del 
CERES Jean Pierre Chévene-
ment aveva già fatto sapere 
che se Rocard sì fosse candi
dato egli avrebbe fatto lo 
stesso)? 

Domenica, quando già si sa
peva che Rocard aveva pro
posto la sua candidatura, Mit
terrand, parlando a Mulhou
se, aveva detto: «Nessuno 
può portare 1 nostri colori in 
circostanze cosi gravi se non 
possiede come prima virtù 
quella di unire i socialisti e 
di difendere il loro proget
to. Nessuno può aspirare a 
coordinare il paese se non in
carna la volontà di unire». 
Aveva poi ricordato anche 
che egli considera come suo 
compito essenziale « il man
tenimento dell'unità del par
tito prima di tutte le altre 
cose». 

Franco Fabiani 

Dopo la sconfitta elettorale dei socialisti portoghesi 
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E a Lisbona Soares contro Eanes? 
\ : ) ' 

Le dimissioni del segretario del PS giudicate forse anche come una premessa ad 
una candidatura per le elezioni presidenziali del 7 dicembre - Sinistra sempre divisa 

Domenica sera, al termine 
(li una drammatica seduta del 
Consiglio nazionale del Par
tito socialista, Mario Soares — 
che aveva sostenuto la neces
sità per i socialisti portoghesi 
di ritirare il loro appoggio al 
presidente della Repubblica 
Eanes nella campagna per le 
elezioni presidenziali del pros
simo 7 dicembre — è stato 
messo in minoranza e si è 
dimesso dalla carica di segre
tario generale del partito a per 
tutta la durata della campa
gna ». La segreteria generale 
è stata assunta temporanea* 
mente dal presidente del Par» 
tito Antonio Macedo. 

Ieri mattina, negli amhien-
'ti socialisti, si parlava ironica» 
niente di « colpo alla Felipe 
Gonrales » o di « colpo alla 
Bettino Craxi »: nessuno in
somma voleva prendere sul se-
rio le dimissioni di Soares 
che venivano interpretate co
me una provvisoria ritirata, de
stinata a preparare il terreno 
per un ritomo trionfale alla 
testa del partito. • 

Le ragioni delle dimissioni 
di Soares, tuttavia, in un Par
tito socialista portoghese in 
crisi dopo la grossa 'delusione 
elettorale del 5 ottobre, sem
brano essere molto più com
plesse e più gravi di questa 

Da Kania i ministri 
del Patto di Varsavia 

VARSAVIA — Si è conclusa 
ieri nella capitale polacca 
la riunione dei ministri degli 
esteri del Patto di Varsavia, 
dedicata al temi della prossi
ma sessione di Madrid per 
la sicurezza europea. Al ter

mine, i ministri partecipanti 
si sono incontrati con il pri
mo segretario del POUP, Sta-
nlslaw Kania; il sovietico 
Gromlko ha svolto «un'infor
mazione — riferisce la PAP 
— sullo svolgimento e i risul
tati della riunione». 

spiegazione che contiene certo 
una parte, ma non tutta la ve
rità. Intanto , Mario < Soares 
paga il prezzo del nuovo fal
limento elettorale di quindici 
giorni fa e di una - politica 
che ha condotto il PS porto
ghese dal 38 al 27 per cento 
dei voti in pochi anni. Il fat
to che i membri del Consiglio, 
nazionale lo abbiano messo 
in minoranza per la prima vol
ta (87 voti contro, 43 a favo
re e 8 astenuti) è un segno 
difficilmente contestabile del 
declino del suo prestigio in 
seno al partito prima ancora 
che sul piano nazionale. 

Ma c'è dell'altro. E' noto 
che Soares era riuscito a coin
volgere il presidente della Re
pubblica Eanes ' abbinandolo 
alla propria campagna per le 
elezioni legislative con lo 
slogan « una maggioranza, un 
governo, un presidente ». La 
larga vittoria del centro destra 
e la stagnazione del Partito 
socialista sulle posizioni mi
noritarie del 1979 oltre ad in
debolire ulteriormente Soares 
avevano certamente reso più 
fraeile la posizione. 

Una settimana fa Eanes scen

deva In campo per dissociare 
nettamente la propria perso
na da quella del Partito socia
lista e si riproponeva per quel
lo che è: un uomo di centro, 
che non esclude eventuali mo
difiche della Costituzione, che 
ha una visione moderata del
la società portoghese e che 
quindi può collaborare fruttuo
samente anche con un gover
no di centro destra, purché 
questo governo non vada al 
di là delle prerogative che 
gli attribuisce la Costituzione. 

Con molta abilità, insomma, 
Eanes aveva lanciato due stra
li: uno a destra, contro il 
primo ministro Sa Carneiro 
secondo cui la rielezione di 
Eanes al Belem creerebbe un 
conflitto permanente tra go
verno e presidenza della Re
pubblica e quindi un dram
matico stato di ingovernabili
tà; uno contro Mario Soares, 
che Io aveva coinvolto nella 
campagna per le elezioni legi
slative, allo scopo di riappa
rire come il candidato <c di 
tutti i portoghesi » e non del
la sinistra soltanto. 

Mario Soares, responsabile 
primo della mezza bruciatura 

di • Eane«, non ' ha accettato 
che il presidente della Repub-

, blica riprendesse la propria li
bertà di movimento rispetto 
al Partito socialista, senza ca
pire che, con tutta probabilità, 
Eanes giocava le sole earte 
possibili per impedire la vit
toria del generale Soares Car
neiro, candidalo della destra. 

Si dice che giovedì scorso 
. v! - sia stato un tentativo di 
pacificazione tra Soaree ed 
Eanee. In effetti, dopo un 
pranzo privato al • Belem, il 
presidente in carica afferma
va, In un'intervista al setti
manale e O fornai » di iden
tificarsi con t la socialdemo
crazia e il socialismo demo
cratico ». Ciò non è bastato, 
evidentemente, a Mario Soa
res che domenica sera ha 
chiesto al consiglio nazionale 
di pronunciarsi contro l'appog
gio elettorale ad Eanes. Ed 
è stato clamorosamente bat
tuto. 

A Lisbona. In queste ore, 
c'è chi pensa che Soares, 
libero da impegni politici uf
ficiali, potrebbe ritornare ad 
una sua primitiva idea, che 
egli difendeva ancora sei me* 

Mario Soart* 

•i fa, sulla necessità di dare 
al Portogallo un presidente 

• della Repubblica t civile » e 
' di proporsi dunque come can
didalo per le elezioni del 7 
dicembre. Ma al punto di crisi 
in cui naviga il socialismo 
portoghese questa ipotesi ci 
sembra abbastanza avventata. 
Tanto più che un dirìgente 
socialista avrebbe dichiarato 
al corrispondente di e Le 
Monde » che Mario Soares 
t si è politicamente suicida
to » perché in caso di vittoria 
di Eanes ben difficilmente po
trebbe tornare alla testa del 
partito e, in caso di una sua 
sconfitta, egli e ne sarebbe 
considerato il principali re-
sponsabilc ». 

Comunque sia, la decisione 
di Soares, anche se ricorda il 
«t colpo » di Felipe Gonzales 
del 1979 (dimissioni spettaco
lari davanti al congresso del 
PSOE in maggio per • essere 
rieletto alle assise straordina
rie di settembre) avviene in 
un momento cruciale della 
storia della giovane democra
zia portoghese. • 

Augusto Pancaldi 

Oria buona nòtte con EmoformV Om è 
importante pulirsi i denti per là seconda 
volta. Perché Neo Emoform dentifricio vi 

SfOfflCV 
tutto B 

protegge, grazie alla sua azione disinfettante; 
< '' 

Vi abbiamo presentato 
uh serio programma di prevenzione orafe, 

Per chi ha problemi di Fiacca dentaria. 
chi iKm vuote averli 

Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto, Emoform*: la Rnea medicinale 
disinfettante che aiuta a risolvere I problemi delia placca batterica, 

causa principale deNa carie, delle gengive infiammate, ma soprattutto 
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« Impasse » al Comune e alla Provincia 

A Reggio la DC e il PSI 
litigano sugli assessorati 

e intanto è la paralisi 
< * > > 

Tutti i problemi restano sul tappeto a distanza di quattro mesi 
dal rinnovo delle assemblee - La lotta alla mafia e alla criminalità 

• 
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Cossutta a Cagliari 

Un vasto 
movimento 

per imporre 
una giunta 
autonomista 

Daila redazione 
CAGLIARI — Circa 200 
segretari di sezione co
munisti della Sardegna 
hanno discusso sulle pro
spettive politiche dell'iso
la, in vista della forma
zione della nuova giunta 
regionale. Il dibattito in
trodotto dal segretario re
gionale compagno Gavino 
Angius è stato reale, e 
non ha ignorato i temi 
veri che sono all'attenzio
ne dei comunisti e più in 
generale dei cittadini sar
di. E' stata posta in evi
denza la sfiducia sempre 
più diffusa chea, la capa
cità di passare da un pro
gramma a fatti concreti. 

Né sono stati taciuti 
dai compagni i rischi che 
si corrono in presenza di 
un apparato amministra
tivo della regione degra
dato in modo drammati
co. Ed ancora, la diffi
denza che può derivare 
all'esperimento di giun
ta di unità autonomisti
ca dei passati episodi del
l'intesa, dei quali non si 
è dimenticata la iniziale 
carica riformatrice, arre
stata prima e travolta poi 
dalle resistenze del bloc
co moderato. 

Queste perplessità non 
determinano tra i diri
genti di base del PCI un 
atteggiamento attesista o 
rinunciatario, ma spingo
no invece, verso un im
pegno fermo perché un 
movimento di massa so
stenga, fin dal primo sor
gere di un eventuale go
verno unitario, il nuovo 
esperimento ed impedi
sca inoltre, che esso ven
ga paralizzato da una lo
gica puramente verticisti-
ca. Anzi — ha ricordato 
il segretario regionale 
del PCI compagno Gavi
no Angius — è indispensa
bile che il movimento sia 
vigile da ora per evitare 
che veti da Roma bloc
chino l'obiettivo della 
giunta unitaria. 

Esistono — ha sempre 
sottolineato Angius — le 
condizioni per chiudere la 
crisi alla Regione Sarda 
bene e rapidamente. I 
partiti autonomistici, a 
questo punto sono chiama
ti a dare concretezza al
le indicazioni programma
tiche contenute nella boz
za preparata dal presiden
te Soddu, e a trarne le 
necessarie conseguenze 
politiche. 

Sul rapporto tra qua
dro azionale e autonomia 
regionale ha particolar
mente insistito, nel discor
so conclusivo, il compa
gno Armando Cossutta, 
della direzione del PCI, 
responsabile della sezio
ne enti locali. Sarebbe un 
fatto assai grave — ha 
detto Cossutta — non so
lo per la Sardegna, ma 
per l'intero quadro nazio
nale democratico se pas
sasse e si consolidasse il 
principio che le decisioni 
relative a scelte fonda
mentali per le regioni e 
gli altri enti locali venis
sero assunte a Roma. 

Noi non escludiamo, na
turalmente, che gli orga
nismi nazionali esprimano 
il loro parere e diano dei 
suggerimenti- E* però da 
escludere, ed anzi da com
battere il fatto che le de
cisioni siano assunte in 
una sede diversa da quella 
che è competente per 
statuto, per la reale co
noscenza dei problemi, 
per il rapporto diretto 
con le popolazioni inte
ressate. 

Sul merito dell'esperi
mento che in Sardegna si 
rende possibile — ha con
cluso il compagno Arman
do Cossutta — i comuni
sti non da oggi sottolinea
no come nell'isola diventi 
sempre più valida la esi
genza cne si costituisca 
una maggioranza fondata 
sull'unita di tutte le forze 
popolari. 

Per questo obiettivo i 
comunisti si battono da 
sempre con tenacia e 
benso di responsabilità, 
Nell'isola esistono i pre
supposti perché il vasto 
movimento unitario svi
luppatosi in questi anni 
dia vita a una formula u-
nitaria di governo. CI pa
re, dunque, del tutto coe
rente con un simile orien
tamento l'iniziativa alla 
quale stanno lavorando 
gli organi dirigenti regio
nali del partito. 

Intorno all'obiettivo del
la giunta di unità autono
mistica bisogna oggi chia
mare alla mobilitazione e 
all'impegno il sempre più 

I vasto e articolata movi-

REGGIO CALABRIA — I 
tempi per una soluzione po
sitiva per la formazione delle 
giunte al Comune e alla Pro
vincia si sono ulteriormente 
dilatati in seguito ai contra
sti ed alle divergenze, per o-
ra inconciliabili, che perman
gono tra la DC. il PSI e le 
forze politiche intermedie. 

Sul piano politico c'è da 
registrare una grossa novità 
costituita dal documento fat
to diffondere, in questi gior
ni. dalla segreteria del PSI, 
probabilmente destinato a 
spostare i termini della di
scussione e del confronto tra 
le lorze politiche, a pesare ed 
influire sulle scadenze, già 
programmate, della convoca
zione del Consiglio provincia
le e comunale, previsti, ri
spettivamente. per il 23 ed il 
25 ottobre. 

Intanto, la paralisi in cui 
sono tenute le due ammini
strazioni, a distanza di quat
tro mesi dn! rinnovo dei ri
spettivi consigli, dà il segno 
del profondo logoramento dei 
rapporti politici fra la DC ed 
i partiti laici, ed indica la 
misura di un pesante aggra
vamento del complesso di 
problemi, vecchi e nuovi, che 
attraversano la nostra pro
vincia. primi fra i quali la 
recrudescenza mafiosa e l'oc
cupazione giovanile. 

Le difficoltà di conciliare 
le posizioni contrastanti della 
DC e del PSI (diverse sono le 
premesse le conclusioni a cui 
giungono i due partiti), per
mangono, nonostante la recen
te ripresa del colloquio tra i 
partiti del centro sinistra: an
cora forti sono, infatti, le di
vergenze sulla distribuzione 
degli incarichi visti come 
strutture di potere clientelare. 

Nel frattempo, tutto rista
gna. tutto rimane pericolo
samente fermo, sfiorando la 
paralisi ed il degrado totale. 
Crescono e si inaspriscono le 
tensioni sociali, i problemi 
irrisolti si infittiscono: è di 
questi giorni la revoca di un 
mutuo da parte della Cassa 
DD.PP. di circa un miliardo 
e mezzo destinato al risana
mento di Sbarre, * perché 
l'amministrazione ' comunale, 
ed è la seconda volta che ciò 
avviene, non ha predisposto j 
un piano di intervento e di 
spesa della somma, impeden
do, così, la realizzazione di 
opere primarie e di servizi 
sociali, in uno dei quartieri 
più popolosi e abbandonati 
della città. * 

Eccezionalità 
della crisi 

sindacali, da operatori eco
nomici e rappresentanti di 
ordini professionali sulla in
sostenibilità * del fenomeno 
delinquenziale, che proprio 
nella provincia di Reggio ha 
raggiunto dimensioni dram
matiche. 

Infatti, la lotta alla mafia, 
alle sue ramificiazioni. conni
venze e collusioni con il po
tere pubblico, è un impegno 
di assoluta priorità, una bat
taglia di civiltà che non con
sente oscillazioni e tenten
namenti: troppo alto è il co 
sto sociale e la posta in gio
co perchè si registrino defe
zioni o vuoti politici in que
sta dire/ione. 

Moralizzazione, 
primo obiettivo 

Una delle condizioni per il 
raggiungimento pieno , di 
questo obiettivo è la mcraliz-
7azione della vita pubblica 
che. a nostro giudizio, costi
tuisce una pregiudiziale im
prescindibile, un punto chia
ro per le forze politiche che 
vogliono contribuire, seria
mente, a debellare una piaga 
sociale e realizzare un pro
getto di risanamento e di svi
luppo di Reggio e della suo 
provincia. 

Altri segnali preoccupanti 
vengono, ed è il secondo a-
spetto. dal mondo giovanile: 
a Reggio si diffonde, e costi
tuisce un problema seno. 
non certo marginale, 'l'uso 
della droga e, in generale, di 
sostanze stupefacenti. Un fe
nomeno che proprio nel 
centri urbani del Sud trova 
quasi uno spazio naturale. 
laddove più angusti sono i 
margini per un inserimento 
dei giovani nel processo pro
duttivo, più vistosa la disgre
gazione sociale, più accentua
to l'imbarbarimento della vi
ta civile. 

I ritardi in questo campo 
sono incolmabili. In un re
cente concorso nelle ferrovie 
per • appena 50 - posti, sono 
pervenute alla Direzione del 
personale del compartimento 
di Reggio Calabria, più di 
trentamila domande: una ci
fra che ha battuto ogni re
cord. E' difficile non cogliere 
in • questa drammatica • testi
monianza della ricerca esa
sperante per migliaia di gio
vani di un posto di lavoro, 
un elemento di riflessione e 
di allarme per quelle forze 
politiche, le due inefficienze 
ed inadempienze amministra
tive. unitamente ai limiti cul
turali, hanno determinato si
tuazioni cosi abnormi. Per ri
mediare alle quali, oggi, è ne
cessario agire subito, concre
tamente, e non come si è fat
to nel passato con misure 
tampone e risposte anacro
nistiche. 

Il vuoto politico-ammini-

L'eccezionalità ~ della • crisi 
calabrese è sottolineata, 
proprio in questi giorni diffi
cili. da due aspetti che sono 
ambedue lo specchio fedele 
di una realtà sociale che po
ne pesanti interrogativi su I strativo al Comune e alla 
quello che è stato fatto fino- | Provincia accentuano ed in-
ra e rappresentano il banco j cancreniscono questi proble-
di prova per misurare la vo- j mi. E' necessario un maggio-
lontà vera di operare scelte | re senso di "responsabilità 
trasparenti ed inequivocabili i delle forze politiche impegna-
che indichino una svolta nel I te nella formazione delle 
costume politico-amministra- giunte perché si arrivi al più 
tuo. 

Il primo, rimarcato nel 
corso della recente visita a 
Reggio Calabria del Ministro 
degli Interni Rognoni è quel
lo espresso in diverse sedi e 
occasioni da forze politiche e 

presto a delle soluzioni posi
tive. che rompano il dominio 
della De. abbarbicata, ancora. 
nel groviglio di interessi 
clientelari e del sottopotere. 

Sandro Criserà 

Diventa sempre più insostenibile la situazione dell'edilizia scolastica 

CAGLIARI 
Doppi e tripli turni 

non sono più 
una «novità» 

La carenza dì aule riguarda tutti i gradi dell'istruzione: 
dalle materne, alle medie, agli istituti superiori 

Alcuni casi emblematici - La nuova giunta comunale 
ed il modo in cui è nata non inducono all'ottimismo 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Per sistemare 
gli scarichi fognari e con
sentire ai bambini delle ele
mentari il regolare inizio del
l'anno scolastico era suffi
ciente lo stanziamento di 750 
mila lire, ma l'amministra
zione comunale di Cagliari 
non ha ritenuto importante 
adottare in tempo utile que
sto provvedimento. 

E' stata necessaria la mo
bilitazione dei genitori e de
gli insegnanti, il consiglio 
di circoscrizione ha dovuto 
esprimere la sua ferma pro
testa. e solo allora il sin
daco uscente De Sotgiu ha 
firmato il mandato di spesa 
della esigua somma. Anco
ra oggi* però, la scuola non 
è agibile e chissà quando 
si potrà dare inizio alla at
tività scolastica. Identica la 
condizione di un altro im
portante istituto elementare, 
il Satta: una volta allestito 
l'impianto di riscaldamento, 
il vecchio edificio continue
rà ad accusare tutti gli ac
ciacchi dovuti all'età e alla 
insufficiente manutenzione. 
Non molto di\ersa la situa
zione di Elmas: in fondo si 
trattava di prendere in af
fitto un appartamento di 4 
camere. 

Certo, non sarebbero sta
ti eliminati tutti i problemi 
della scuola, ma almeno si 
sarebbe evitata la soluzione 
del triplo turno proposta dal
le autorità scolastiche. An
che in quel caso i genitori 
hanno dovuto dar vita ad 
una clamorosa agitazione, 
arrivando a bloccare i bi
nari del treno. Mai la scuo
la a Cagliari è stata trascu
rata come nell'ultimo perio

do. Sembra quasi che si sia 
perseguito con tenacia il di
segno di affossare l'istitu
zione pubblica a tutto van
taggio di quella privata. , 

Sono numerosissime le fa
miglie cagliaritane — l'ab
biamo dimostrato, cifre al
la mano, in un precedente 
articolo — che debbono man
dare alla scuola materna e 
privata i propri figli. Non 
si tratta di una scelta li
bera, ben inteso: i costi del
le rette sono altissimi, ma 
almeno cosi si è sicuri che 
i bambini seguano puntual
mente le lezioni in ambien
ti decenti. Ora che la città 
ha una nuova amministra
zione presieduta dal demo
cristiano professor Bachisio 
Scarpa, medico docente uni
versitario. si spera che il 
problema venga finalmente 
affrontato con la attenzione 
che merita. 

Ma. al di là delle quali
tà professionali del sindaco, 
che per formazione ed in
teressi professionali dovreb 
be essere attento alle que
stioni dell'istruzione come a 
quelle dell'igiene le prospet
tive non sono certo incorag
gianti. Lo stesso modo in 
cui è nata questa giunta, i 
giochi di potere a lungo pro
trattisi fra i partiti die do
vevano concorrere a forma
re la maggioranza, la stes
sa soluzione scelta per l'as
sessorato alla Pubblica Istru
zióne nuii induLoiiu celio a 
eccessivi ottimismi. 

La situazione generale, poi, 
dopo un così lungo periodo 
di abbandono è ormai allo 
sfascio. Anche nella scuola 
media il doppio turno è pres
soché generalizzato, né so
no stati avviati i piani ne

cessari per la costruzione 
di nuovi caseggiati. D'altra 
parte in città è anche diffi
cile trovare nei diversi quar
tieri una sistemazione sod
disfacente per la edificazio
ne delle scuole. La specula
zione edilizia, lasciata libe
ra di agire senza alcun di
segno programmatorio, ha in
fatti occupato ogni area li
bera. Interi quartieri non 
hanno la possibilità di risol
vere il problema della scuo 
la se non ricorrendo al pa
trimonio esistente, il che si
gnifica sopportare gli eleva
ti costi di mercato per 1 ac
quisto o l'affitto di locali 
che poi dovranno essere adat
tati alla meglio. 

Caso emblematico è la 
scuola media di Genneruxi, 
uno dei pochi edifici sorti 
di recente in una zona in 
espansione. Quest'istituto, 

nato senza che venisse stu
diato il bacino d'utenza, sen
za che fossero coinvolti gli 
organi collegiali, senza che 
venissero prese in esame le 
esigenze del personale, do
vrà accogliere non solo i 
ragazzi del quartiere, ma 
anche quelli che provengono 
da zone assai distanti della 
città. I disagi per gli stu
denti e per le loro famiglie 
sono evidenti. ' "" 

Note non liete anche ne
gli istituti superiori: in cit
tà mancano circa 60 aule. 
alcune scuole — come l'isti
tuto professionale femmini
le — sono prive di sede, ed 
altre — come l'istituto agra
rio — sono sistemate in am
bienti ormai inidonei. Anco
ra una volta il comune ha 
colpe gravissime, non essen
dosi preoccupato neppure di 
individuare le aree sulle qua

li poi edificare. Può essere 
significativo, per spiegare 
l'incuria delle maggioranze 
guidate dalla DC e l'inef
ficienza degli organismi tec
nici, ricordare un altro ca
so che ha del paradossale, 
quello del liceo « Dettori ». 
Questa scuola ha un'aula ma
gna. una delle poche esisten
ti con quelle caratteristiche. 
che un tempo veniva adope 
rata per gli usi scolastici 
e che veniva concessa an
che per riunioni organizzate 
da associazioni culturali o 
dai sindacati. Ebbene, da 
quando, due anni or sono, ì 
vigili del fuoco hanno fatto 
rilevare l'urgenza di una 
scala antincendio, l'aula è 
stata chiusa. Nessuno, in tut
to questo tempo e nonostan
te le sollecitazioni delle au
torità scolastiche e di quan
ti sono interessati alla so

luzione del problema, ha mos
so un dito. 

Ancora una volta, coma 
nel caso della modesta som
ma necessaria alla sistema
zione dell'impianto fognario, 
si sarebbe trattato di un 
provvedimento limitato e po
co costoso, ma evidentemen
te, a Cagliiri, neppure que
ste misuro possono essere 
adottate. Ci sarà molto da 
fare, in questo settore, per 
la neoeletta amministrazio
ne civica. Ci sarà molto da 
fare, nei prossimi mesi, an
che per il PCI, che ha an
nunciato in Comune la sua 
opposizione, per i sindaca
ti. per. le famiglie degli stu
denti. se si vorrà che il pro
blema scuola venga affron
tato tempestivamente e av
viato a soluzione. 

Giuseppe Marci 

Conferenza-dibattito del PCI 

Tanti no al «piano 
di ristrutturazione» 

del Comune di Palermo 
L'hanno ribadito sindacalisti, consiglieri di quar
tiere e dirigenti politici • Una falsa alternativa 

- Dalla nostra redazione ^._ . w^_. 
PALERMO — «Ci saremmo aspettati che la Giunta comu
nale realizzasse questo confronto. Ma il sindaco non ci ha 
mai convocato. L'occasione per il dibattito ce l'ha data il 
PCI. Allora, ecco qui le nostre critiche e le nostre contro
proposte... ». Questo concetto il sindaco de Nello Martel-
lucci. presente, in silenzio, in prima fila, l'altra sera ad una 
conferenza-dibattito organizzata dai comunisti palermitani, 
se l'è sentito ripetere un po' da tutti gli intervenuti: sin
dacalisti, consiglieri di quartiere, dirigenti politici, che, 
con dovizia d'argomenti, hanno letteralmente smontato pez
zo dopo pezzo il «piano di ristrutturazione» della burocra
zia comunale che, con una fretta tanto sospetta, quanto 
improvvisa, la Giunta tripartita vorrebbe far passare en
tro la fine del mese, senza aver consultato in verità nes
suno degli interessati, e dopo aver propagandato con evi
denti scopi elettoralistici, qualcosa come • diecimila . assun
zioni. -' " ' -""̂  - ' ; 

Ma l'alternativa tra democrazia ed efficienza, come la 
lunga vicenda amministrativa di Palermo dimostra — ha 
ricordato Simone Mafai, capogruppo del PCI al Comune — 
è falsa. E l'iniziativa del PCI mira appunto a far si che 
Il dibattito sull'avvenire del Comune di Palermo non venga 
soffocato. "*» -

Del resto, la cronaca di questi giorni dimostra ampia
mente chi ha da temere da questa discussione. Mentre il 
sindaco inonda le tv private di auto-interviste, volte a con
trabbandare una presunta pregiudiziale opposizione del PCI 
alle assunzioni, ecco i sindacati elaborare un vero e pro
prio contropiano; la lista cattolica dei consigli di quartiere 
« Città per l'uomo ». vicino alla curia arcivescovile, respin
gere il programma della Giunta con un proprio autonomo 
pronunciamento. Ed i socialisti preparare anch'essi proprie 
controproposte, I quartieri, chiamati a quella che nelle 
intenzioni avrebbe dovuto risolversi in una frettolosa ra
tifica, protestare calorosamente. 

La giunta è chiamata, insomma, a dimostrare senso di 
responsabilità e di misura, ha invitato - Mario Barcellona. 
deputato regionale comunista, nell'illustrare in dettaglio 
le critiche e le proposte positive del PCI per ribaltare un 
programma che il rappresentante di «Città per l'uomo», il 
professor Giuseppe Gabrielli, poco più tardi non avrebbe 
esitato a definire «schizofrenico». 

Partiamo, allora, è questo il senso dei vari interventi, 
dal fabbisogno dei servizi e da un esatto censimento dei 
bisogni della città che scoppia, dall'esigenza di una profon
da riqualificazione dell'amministrazione comunale, le cui ca
ratteristiche — burocratiche e accentrate, permeabili alla 
mafia — il piano di Martellucci intenderebbe riproporre. 
con un semplice rigonfiamento degli organici. 

Tre mesi di arresto inflitti al direttore dello stabilimento 

La raffineria IP di Taranto condannata 
per gli scarichi abusivi nel Mare grande 

La sospensione della pena subordinata al completamento ed al funzionamento 
dell'impianto di trattamento delle acque - Il Comune si costituisce parte civile 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Da tempo e da 
parte di qualcuno erano stati 
avanzati dubbi sulla legittimi
tà delle proteste dei lavorato
ri della IP (Italiana Petroli) 
per l'inquinamento ambienta
le elle tale azienda provocava 
da anni, ma ora si può dire 
che queste perplessità siano 
state definitivamente fugate. 
Una < sentenza dell'altro ieri 
del pretore di Taranto, avvo
cato Franco Sebastio. ha in
fatti riconosciuto le responsa
bilità dei dirigenti della fate 
brica per non aver predispo
sto tutte le misure idonee, in 
base alla famosa legge Merli. 
per evitare che gli scarichi del
la raffineria si riversassero al
l'esterno a danno della salute 
di migliaia di cittadini. Come 
si è giunti dunque all'interven
to della magistratura? C'è an
zitutto da precisare che la Pre
tura di Taranto sta da tempo 
conducendo una propria inchie
sta, sotto varie sollecitazioni 
ed in particolare, logicamene 
te. degli stessi lavoratori, sul
l'inquinamento ambientale nel
la città ionica. Dì qui la ri
chiesta, avanzata tempo or so
no. sia alla Regione per avere 
copia della mappa degli sca
richi industriali in Maregran-
de. e sia -al Laboratorio pro
vinciale di igiene e profilassi 
riguardo ai reperti delle ana
lisi - sugli scarichi industria
li della IP. 

In questo modo si è potuto 

Assemblea dei senzatetto nella sala del consiglio comunale 

Casa a Matera, un dramma antico con precisi responsabili 
-ivs 

Entro febbraio gli sfratti saranno 90-11 mercato delle vendite tocca il milione e duecentomila lire 
il metro quadro - La situazione degli alloggi lacp - Tentativi di speculazione e ritardi per i « Sassi » 

9-P-

Dal nostro corrispondente 
MATERA —Carlo Cifarelli, 33 
anni, sposato, padre di due 
figli, sabato era alla presi
denza dell'assemblea degli 
sfrattati e senza casa svoltasi 
nella sala del Consiglio co
munale di Matera. Per circa 
una settimana è stato il pro
tagonista di una solitaria e 
drammatica protesta. ha 
dormito con tutta la sua fa
miglia sul marciapiede anti
stante la sede municipale 
dopo essere stato sbattuto 
con forza fuori dalla casa 
(sfitta da anni) che aveva 
occupato a Venusio. Insieme 
a quella dì Cifarelli. nel cor
so del dibattito, abbiamo a-

to. dove tuttora vivo ? h a r a -
contato tra l'altro uno degli 
sfrattati intervenuti- Con li 
15 di luglio, il 5 ottobre e gli 
altri già previsti, gli sfratti a 
Matera saranno oltre novanta 
alla fine di febbraio. L'edili
zia popolare è bloccata e le 
imprese private giovano sen
za scrupoli al rialzo dei prez
zi; nel capoluogo si è arrivati 
a pagare le abitazioni ad un 
milione e duecentomila lire 
al metro quadrato. Prendere 
una casa in fitto è impresa 
impossibile salvo sottostare 
alle manovre dei proprietari 
tendenti ad eludere la disci
plina dell'equo canone. Ep
pure la possibilità di interve
nire subito sul problema del-

scottato tante altre angoscia- l e abitazioni esiste, senza at
te testimonianze che erano 
insieme denunce chiare ed ì-
neludibili. Pennellata dopo 
pennellata si è andato dise
gnando il quadro di una si
tuazione diventata ormai e-
splosiva, 

«Per quattro mesi ho dor
mito in macchina con mia 
moglie, finché nel mese di 
aprile ho trovato un garage 
senza acqua e senza gabinet-

tendere l'elaborazione dei 
piani a lunga scadenza, 

Le strade da imboccare per 
far fronte nell'immediato agli 
sfratti, sono evidenti e prati
cabili. solo se razione è sor
retta da una reale volontà 
politica. I dati provvisori di 
un censimento superficiale 
condotto dal comitato dei 
senzacasa (che deve essere 1̂ 
Comune con i suoi mezzi ad 

approfondire ed ufficializzare 
come proposto dai senza ca
sa e, qualche settimana fa, 
dal Comitato cittadino del 
PCI) indicano che non meno 
di cinquanta abitazioni priva
te sono vuote da tempo. 
Trenta alloggi dell'Istituto 
autonomo case popolari, loca
lizzati in diverse zone della 
città risultano disabitate da 
anni. Per queste e per tutte 
quelle abitazioni non adibite 
ad alloggio ma a magazzini o 
addirittura a pollai, lo IACP 
può chiedere lo sgombero 
con un semplice atto ammi
nistrativo e attribuire anche 
temporaneamente alle fami
glie sfrattate. 

Infine la questione dei Sas
si. Da tempo è in atto un 
processo di riappropriazione 
dei due storici rioni. L'assen
za di una seria politica della 
casa a Matera e la conseguen
te crisi delle abitazioni ha 
spinto centinaia di famiglie a 
rioccupare quelle case ab
bandonate con le leggi spe
ciali di risanamento e oggi. 
in mancanza di ogni Inter
vento di recupero, ulterior

mente degradate. Trattandosi 
di un fenomeno di « abusi
vismo» gli enti preposti alla 
erogazione della corrente e-
lettrica e dell'acqua, negano i 
propri servizi mentre contro 
questi abitanti continuano a 
fioccare le denunce e conti
nuano a svolgersi processi 
giudiziari. 

Sulle rovine dei Sassi poi. 
prospera una operazione 
compra-vendita degli immo
bili attraverso una società 
immobiliare che acquista a 
poche lire la quota di pro
prietà privata presente nei 
rioni (si tratta del dieci per 
cento del tutto ma di un ter
zo del patrimonio riutilizzabi
le) con l'obiettivo di far for
tuna una volta che il Comune 
avrà avviato gli interventi di 
riuso delle aree. La proposta 
scaturita dall'assemblea di 
sabato scorso è la costituzio
ne di una cooperativa di ma
nutenzione attiva che con u-
na spesa minima renda pos
sibile la riutilizzazione nel
l'immediato di oltre trecento 
case. Si raggiungerebbe cosi 
il duplice obiettivo di garan
tire un alloggio a chi non ce 

l'ha e di tamponare almeno 
in parte, m attesa della nor
mativa complessiva di riuso, 
il degrado dei due rioni. 

Il compagno Giovanni Ca
serta, capogruppo comunista 
in Consiglio comunale, inter
venendo nel dibattito ha vo
luto chiarire soprattutto a 
quanti si lasciavano andare a 
non sempre comprensibili 
manifestazioni di qualun
quismo. le responsabilità del
l'insorgere e svilupparsi del 
problema casa a Matera; sul 
banco degli imputati è la DC 
la cui latitanza ha consentito 
che i tre miliardi e mezzo 
stanziati per il risanamento 
dei Sassi andassero perduti, 
che si accumulassero ritardi 
per l'applicazione della 
« 167 ». l'assegnazione dei suo
li e per l'intervento di recu
pero di via Fiorentini. 

L'assemblea si e conclusa 
con la costituzione di un 
«tribunale per i diritti dei 
senza casa* la cui prima se
duta pubblica è prevista tra 
un paio di settimane, 

K'° Michel» Pact 

accertare che? per la preci
sione il 26 "novembre e il 4 
dicembre, del '79. dalla fab
brica sotto , accusa è stato 
versato in ' Maregrande un 
quantitativo di olio minerale 
che superava i limiti di tol
lerabilità previsti nella «ta
bella » della legge Merli. " 

Si è così giunti all'udienza 
in pretura dell'altro giorno, 
dove il magistrato ha irro
gato al direttore della raffi
neria di Taranto tre mesi di 
arresto col beneficio della so
spensione subordinato al com
pletamento ed alla messa :n 
funzione, entro il primo set
tembre '81. dell'impianto di 
trattamento delle acque del
lo stabilimento. 

Sentenza importantissima. 
quindi, anche perchè all'ini
zio dell'udienza, c'è stata la 
costituzione di . parte civile. 
nella persona - del sindaco 
compagno Cannata, del Co
mune di Taranto. Una deci
sione assunta sulla base del 
semplicissimo ma inequivoca
bile elemento che lo stesso 
Comune rappresenta gli inte
ressi della comunità e quin
di anche quelli dì tutela dei-
la salute dei cittadini che ne 
fanno parte. Una tesi accolta 
pienamente anche dalla ma
gistratura tarantina. 

Non si può dunque che 
esprimere un giudizio positi
vo su questa sentenza, che 
forse apre un capitolo nuovo, 
proprio perchè sì tratta del
la prima in tal senso,', nella 
storia della lotta all'inquina
mento industriale. « I lavora
tori della IP — ci ha detto 
un compagno. Cabrino Pie
monte. dell'esecutivo di fab
brica — hanno condotto per 
mesi battaglie in tal senso. 
specie nei confronti della vec
chia direzione aziendale. Pri
ma che questa cambiasse, in
sieme a tutta la struttura 
societaria della raffineria, no
nostante le vivaci sollecita
zioni dei lavoratori e del con
siglio di fabbrica non era sta
to mosso neanche un dito per 
mutare la situazione. 
.- «Da qualche tempo, con la 
nuova dirigenza, qualcosa è 
vero è andato concretizzan
dosi. Sono state costruite, ad 
esempio le cosiddette "vasche 
dì decantazione", che sono 
direttamente controllate dai 
lavoratori, ed ora c'è da com
pletare al più presto l'impian-

Altro che riforma! 
In Calabria si emigra 
anche per la salute 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — I 
notevoli ritardi accumulati 
dalla Giunta regionale anche 
nell'attività amministrativa 
ordinaria aumentano il caos 
e la confusione; accentuano 
le tensioni sociali (portando
le. come nel caso dei fore
stali, al limite dell'esaspera
zione): paralizzano l'uso di 
centinaia di miliardi di lire. 
disponibili in molti settori vi
tali; rischiano di far saltare 
— anche per l'insipienza del 
governo centrale — l'attua
zione della riforma sanitaria 
in Calabria. E', forse, questo 
uno degli aspetti più gravi 
che si ripercuote assai nega
tivamente fra le categorie dei 
cittadini meno abbienti espo
nendoli all'inarrestabile cate
na dell'emigrazione in ospe
dali e cliniche del centro e 
nord Italia per poter avere 
una più dignitosa e specializ
zata assistenza medico ospe
daliera. 

Molti miliardi 
ai privati 

La Calabria, anche per il 
forzato processo di senilità 
della sua popolazione (a cau
sa dell'emigrazione ancora e-
levata) paga un forte ' con
tributo all'assistenza sanita
ria mentre le sue strutture 
ospedaliere non reggono alle 
richieste di nuove specializza
zioni, di funzionalità, di ade
guati livelli nelle prestazioni 
medico sanitarie: eppure, la 
Regione paga ogni mese de
cine e decine di miliardi di 
lire ad un centinaio di clini
che private mentre molti 
ospedali si dequalificano ul
teriormente per l'incapacità 
di superare mentalità clien
telali. giochi lottizzatoli di 
potere politico, sprechi e 
clientelismi. E* grave l'atteg
giamento di indifferenza e di 
disimpegno, fin qui mamfe-

i stato dai sopravvissuti della 
Giunta «dell'inefficienza e del 
discredito » nella costituzione 
delle Unità Sanitarie Locali: 
esse possono essere, infatti. 
istituite in almeno ventisei io-

in H; Am,n.,™~. c~™ K«» i salita, essendosi già supera-
£ J ? d e P ^ a z i o n e - S«*? bat- t o come preTÌSto dalla legge 
taglie che fanno parte di quel 
la più complessiva per una 
nuova organizzazione del la
voro. da tempo coscientemen
te intrapresa dai lavoratori 
di questa fabbrica. Ecco per
chè la sentenza dell'altro 
ciorno va giudicata oltre mo
do positiva >. 

Hanno \into insomma i la
voratori. ma ha vinto soprat
tutto. possiamo dirlo senza 
falsa retorica, un diritto. 
Quello della tutela della salu
te dei cittadini, troppe volte 
sacrificato sull'altare di un 
progresso industriale distorto. 

Patio*Melchiorre ] 

regionale n. 9 del 2 giugno 
"80, 11 quorum minimo dei 
rappresentanti eletti dai ri
spettivi consigli regionali. 

Quanti si-ostinano nel sa
botare la riforma sanitaria 
per non perdere privilegi e 
antiche strutture di potere 
clientelare, cercano, oggi, di 
prolungare situazioni illegali 
ancorando ogni decisione ai 
ritardi politici registratisi in 
cinque Unità sanitarie locali. 
fra cui quelle dei tre comuni 
capoluogo dove la mancata 
elezione del sindaci e della 
giunta impedisce ai rispettivi 
consigli di nominare i propri 
rappresentanti nelle USL. 
Ogni ulteriore ritardo o rin

vio è intollerabile: i consi
glieri regionali del PCI, Bo-
va, Maria Teresa Ligotti. 
Ledda e Oliverio, hanno chie
sto con una interrogazione 
che si proceda alla «fase di 
elezione degli organi delle 
USL provvedendo tempestiva
mente alla convocazione del
le assemblee dei rappresen
tanti delle associazioni dei co
muni ». ' 
' Tale convocazione (possibi

le in ben ventisei su trenta 
USL) è urgente perchè «col
legata anche alla necessita 
di consentire alle USL la de
finizione di tutti quei nume
rosi provvedimenti », indi
spensabili al loro avvio. Per
ciò, i consiglieri regionali del 
Partito comunista italiano 
hanno chiesto di sapere 
«quando si intenda emettere 
i decreti previsti dall'articolo 
30 della legge regionale n. 9 
del 1980» (costituzione del
l'associazione dei comuni e 
funzionamento delle USL) e 
« quali iniziative si intendano 
sviluppare per - sollecitare i 
comuni inadempienti a prov
vedere alla tempestiva nomi
na dei propri rappresentan
ti». consentendo cosi, anche 
nelle cinque USL ritardatarie. 
« l'insediamento ed il comple
to avvio della riforma sanita
ria nella nostra regione». 

L'interrogazione comunista 
interpreta fedelmente il disa
gio ed il crescente malumore 
fra le popolazioni e gli am
ministratori interessati: do
menica mattina, nella sala 
consiliare di Polistena, in ima 
conferenza pubblica indetta 
dal Partito comunista italia
no e. particolarmente affol
lata, sono state espresse cri* 
tiene severe all'operato della 
Giunta regionale « soprawi»-
suta » da parte di numerosi 
sindaci del comprensorio, ék 
operatori sanitari, dei citta
dini. 

Le elezioni del ; 
dirìgenti USL ; 

Il dibattito, aperto dal sa> 
gretario della sezione comuni
sta, Francesco Lazzaro e dal
la relazione introduttiva del 
senatore Argiroffi sui temi 
più acuti della sanità e del-

i lo stato di attuazione della 
riforma in Calabria, è stato 
concluso dalla senatrice Gi-
glia Tedesco, vice presidente 
del gruppo comunista al Se
nato. L assemblea ha dato 
mandato aU'Amministraziona 
comunale di Polistena di con
cordare con i sindaci del
l'USL di Polistena un incon
tro con la Giunta regionali 
per ottenere, entro breve 
tempo, la convocazione del 
rappresentanti per l'elezione 
degli organismi dirigenti del
l'USL e per avviare la »m 
piena funzionalità. 

Enzo latori» 
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Dopo l'elezione di Rugiero a sindaco 

Cosenza: si dimette 
il segretario 

provinciale del Psi 
Pioggia di proteste — All'esponente socia
lista solo 3 voti (su 14) del suo gruppo 

Iniziativa del Comune di Olbia 

COSENZA — Il Partito socia
lista cosentino allo sbando. 
L'elezione di Antonio Rugiero 
alla carica di sindaco della 
città con soli tre voti su 14 
nel suo partito e i 20 voti 
determinanti della DC, più 
quelli del PSDI e di quello 
repubblicano non solo ha 
provocato la rottura dell'ac
cordo politico fra le forze di 
sinistra. PCI, PSI, PSDI e 
PRI, ma ha approfondito le 
lacerazioni interne al PSI. Il 
segretario della Federazione, 
che aveva firmato gli accordi 
con i partiti della sinistra si 
è dimesso; il gruppo dell'on. 
Principe e del capogruppo al 
Consiglio regionale, Antonio 
Mundo hanno invitato Anto
nio Rugiero a dimettersi, 
come aveva già fatto dopo 
essere stato eletto il 22 set
tembre con 1 voti della DC, 
del PCI. del PSDI. del PRI e 
di una parte del Partito so
cialista. 

Su quanto è avvenuto nel 
Consiglio comunale di vener
dì 17 ha preso posizione an
che la Federazione provincia
le vie! Fallito comunista. <:La 
elezione a sindaco di Rugieri 
con i 20 voti della DC e con 
solo 8 voti dei partiti laici e 
socialisti e ancora più le i-
naudite dichiarazione del sin
daco neo eletto — si legge nel 
comunicato diffuso dal nostro 
Partito — sono avvenimenti 
di una gravità eccezionale. 
Non si tratta neppure di u-
n'operazione di piccolo cabo
taggio, ma di scelte che ten
dono a ridurre la vita politi
ca, i rapporti tra i partiti e 
le istituzioni ad un puro e 
semplice mercato delle vac
che. Gli intrighi dì corridoio 
— continua il comunicato — 
che non a caso vedono pro
tagonisti uomini e forze che 
già sul finire degli anni '70 
regalarono alla città il com
missario prefettizio, devono 
essere stroncati. 

La decisione di Rugiero — 
in contrasto con le dimissio
ni rassegnate otto giorni 
prima — di accettare' la ele
zione a sindaco e le successi
ve dichiarazioni e, addirittu
ra. le avviate consultazioni 

per la costituzione di una 
giunta comprendente la DC 
— sostengono 1 comunisti — 
e qualche pressione degli al
tri partiti che lo hanno elet
to, costituiscono non solo un 
tradimento degli impegni e-
lettorall del PSI e degli ac
cordi sottoscritti con gli altri 
partiti della sinistra, ma an
che una denuncia del delibe
rati dell'attuale maggioranza 
del PSI. ribaditi fino a cin
que minuti prima dell'inizio 
del Consiglio comunale dal 
segretario provinciale del 
PSI. I comportamenti di 
alcuni gruppi e partiti nella 
seduta del Consiglio comuna
le di venerdì scorso rivelano 
che è in atto un imbarbari
mento della vita politica per 
cui le scelte politiche sono 
subordinate ad esasperate e 
poco dignitose logiche di 
gruppo. 

Il PCI — assicura il comu
nicato — conferma il suo 
impegno per la ricostituzione 
di una giunta di sinistra, ca
ratterizzata da un impegno 
politico e morale teso a risol
vere i pioblèiiii della città 
come si è iniziato a fare nel 
cinque anni passati. L'impe
gno dei comunisti è quello di 
dare alla sinistra nella città 
dì Cosenza un ruolo di go
verno. un ruolo di forza rin-
novatrice. Per questo i co
munisti non possono non cri
ticare la esasperata contrap
posizione apertamente mani
festatasi all'interno del PSI e 
che solo non ha reso possibi
le — nonostante l'accordo tra 
il PCI il PSI il PSDI e il 
PRI — la riconferma del
l'amministrazione di sinistra 
al Comune di Cosenza. 

Concludendo, il Partito 
comunista, ribadendo l'ispi
razione unitaria della sini
stra, fa appello a tutto il 
Partito socialista perchè su
peri le contrapposizioni in
terne sia quelle personali 
che di gruppo, e ritrovi l'uni-

•tà. E* questa la condizione 
indispensabile per riconfer
mare le forze della sinistra 
alla guida del Comune di Co
senza. 

Il manifesto murale 
scende in campo 

contro l'abusivismo 
I cittadini messi in guardia da sconsi
derate « occasioni » di terreni edificagli 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Aveva iniziato 
l'amministrazione regionale. 
Adesso la giunta comunale di 
Olbia è stata costretta ad i-
mitarla. La sostanza dell'invi
to rivolto ai cittadini è che si 
guardino bene dall'acquistare 
a scatola chiusa terreni in 
zone costiere ad interesse tu
ristico o urbano senza aver 
prima accertato l'esistenza o 
meno di licenze sui terreni e 
la possibilità di edificare re
golarmente. 

E' un provvedimento que
sto che si è reso necessario 
di fronte all'avanzata della 
speculazione edilizia. Da 
tempo persone senza scrupoli 
offrono a condizioni vantag
giose terreni edificabili e lot
ti in zone costiere attirando 
con il miraggio del «buon af
fare» decine di sprovveduti. 

Per accorgersi a che punto 
sia arrivato il degrado del 
territorio (in Gallura poi il 
fenomeno assume dimensioni 
veramente preoccupanti) non 
serve certo il manifesto ap
parso in questi giorni. Sem
mai l'appello è la conferma 
di quello che sta avvenendo. 

E' consigliabile fare il giro 
per i luoghi di maggiore at
trazione turistica della fetta 
nord orientale della Sarde
gna. Lo spettacolo è depri
mente. Villette da ogni parte, 
alcune veramente di cattivo 
gusto e in spregio neanche ai 
canoni della bellezza (che 
sono molto personali) ma 
anche a quelli del buon sen
so, costruzioni abusive di bar 
e luoghi di ritrovo, addirittu
ra baraccopoli e, purtroppo, 
decine di cantieri, alcuni ve
ramente giganteschi come è 

facile verificare a Castelsar-
do, impegnati nel gettito di 
centinaia di metri cubi di 
cemento armato, destinati a 
completare l'opera, iniziata 
parecchi anni fa, dei sac
cheggiatori del territorio e 
delle coste dell'isola. • 
. I danni sono gravi per le 
bellezze naturali e. in molti 
casi, anche per l'equilibrio e-
cologico e l'igiene pubblica. 
Quanti di questi agglomerati 
abusivi o semiabusivi hanno 
efficaci impianti di depura
zione? Quanti sono allacciati 
regolarmente alla rete fogna
ria? Molti di più sono quelli 
che utilizzano pozzi neri che 
non vengono svuotati e che 
inquinano le acque e il ter
reno. Ancora di più sono i 
proprietari che. dopo aver 
costruito al limite della lega
lità. pretendono che siano 
realizzate tutte le infrastrut
ture come la luce, l'acqua e 
le fogne. 

E su questo tono si può 
proseguire per molto. Per e-
sempio gli alberghi. Quanti 
sono quelli che scaricano con 
un minimo di giudizio, cioè 
sulla rete fognaria, le acque 
riflue? Pochi, come al solito. 
Numerosissimi sono quelli 
che preferiscono il metodo più 
rapido e meno dispendioso di 
buttare tutto in mare, a po
chi metri dalla riva. E allora. 
la diminuzione della fauna e 
della flora ittica, il manife
starsi sempre più frequente 
di malattie infettive è un fla
gello di Dio o più realistica
mente opera di uomini e am
ministratori pubblici sconsi
derati? 

IV. p . 

Incalzata la giunta Verrastro per una programmazione economica 

Il sindacato chiede un dibattito su 
come e perché spendere in Basilicata 

Nei giorni scorsi un documento comune CGIL - CISL - UIL e Conf industria — Gli ope
rai Marelli criticano l'amministrazione per l'atteggiamento sulla loro vertenza 

Nostro servìzio 
POTENZA — E' stata formalizzata da 
parte della Federazione CGIL-CISL-
UIL e della Confìndustria di Basili
cata la richiesta di un incontro con 
la giunta regionale esteso ai capigrup
po consiliari per « un confronto ser
rato e concreto sulla definizione, l'at
tuazione e la programmazione regio
nale soprattutto agli strumenti, ai tem
pi ed alla gestione della spesa ». 

n dibattito tra le organizzazioni sin
dacali e le forze politiche, dopo il do
cumento sindacato-Confindustria (ve
di l'Unità di sabato 18) mira adesso 
ad incalzare la giunta Verrastro. 

Sono passati 15 giorni dalla seduta 
del Consiglio regionale con le dichia
razioni programmatiche del presiden
te della Regione, ma non si è andati 
al di là di una richiesta di incontro 
formulata al collega della giunta pu
gliese, Quarta, sulla definizione del
l'uso delle risorse idriche. Una richie
sta di aiuto all'esterno, interpretata 
ancora come segno di debolezza del 
Verrastro o quanto meno della man
canza di idee chiare su come superare 
l'attuale situazione. 

I fatti nuovi nel dibattito serrato 
in corso tra le forze sindacali sono 
segnati da prese di posizione del CdF 
e direttivo provinciale FLM della Ma
gneti Marelli che testimonia come si 
va allargando il fronte degli opposi
tori alla giunta e da una dichiarazio
ne di Candido De Canio, segretario 
provinciale della FIM CISL. 

Gli operai della Marelli di Potenza, 
Azienda direttamente coinvolta dalla 
vertenza Fiat, (sono 80 su 600 gli ope

rai collocati di cig) ritengono che 
«l'attuale giunta regionale si è limi
tata a svolgere un'azione di carattere 
amministrativo, burocratico e cliente
lare o nella migliore delle ipotesi a 
svolgere il ruolo di bassa mediazione 
presso il governo centrale elemosinan
do soluzioni ai punti di crisi ». 

SI chiede quindi «che la giunta re
gionale venga destituita qualora non 
assuma la programmaizone per setto
ri, quale scelta organica, per incidere 
sulle ragioni strutturali del mancato 
sviluppo, al fine di risolvere gli squi
libri territoriali ed avviare il decollo 
di una fase di sviluppo, partendo dal
la piena utilizzazione delle risorse pre
sentì sul territorio regionale». 

Il segretario provinciale della FIM-
CISL, l'organizzazione di categoria dei 
metalmeccanici. Candido De Canio tor
na invece in una lunga dichiarazione 
sull'attuale fase sindacale che eegue lo 
sciopero generale regionale del 26 set
tembre scorso. Le polemiche — esor
disce De Canio — mi lasciano perples
so e soprattutto preoccupato per i ri
flessi negativi che si possono provoca
re all'interno del movimento sindacale 
e delle lacerazioni tra i lavoratori. Per 
il dirigente della CISL, il ruolo di con
troparte la giunta regionale se l'è scel
to da sola, soprattutto per la vicenda 
Oreb e lo sciopero provinciale del set
tore industria del 18 settembre. Quel
lo che ritengo grave — sostiene De 
Canio polemizzando apertamente con 
altri dirigenti della stessa CISL — 
sono alcune dichiarazioni. 

intendo sottolineare — aggiunge il 
segretario della FIM-CISL — che gli 
obiettivi e le controparti dello sciope

ro regionale non sono state individuate 
dalla CGIL, ma all'unanimità in una 
riunione congiunta dei segretari re
gionali e provinciali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dei segretari di cate
goria e dei delegati di fabbrica. 

Lo stesso segretario regionale della 
CISL Ambruso — continua De Canio 
— durante il comizio ha evidenziato 
le responsabilità della giunta regio
nale. Quindi — conclude il dirigente 
della CISL — se è vero che il rap
porto con le istituzioni non è pregiu
dizialmente conflittuale, ma che lo 
può diventare o meno di volta in vol
ta rispetto ai contenuti e non alle 
formule, non sarebbe onesto addebi
tare responsabilità alla CGIL. 

Per il segretario della FIM, la FLM 
e la CISL hanno contribuito al pari 
delle altre organizzazioni alla mobili
tazione dei lavoratori, vivendo da pro
tagonisti e non da spettatori le lotte 
che si sono messe in piedL 

Anche tra i partiti il dibattito sulle 
soluzioni da ricercare per far uscire 

,la Basilicata dalla crisi, Investe di
rettamente la giunta. Il quadro politi
co non può essere certamente conside
rato un passo tattico quantunque il 
centro sinistra ha poggiato e continua 
a poggiare sul congelamento degli as
sessori. Ma le spinte che vengono dalla 
società, la forte richiesta sindacale 
di « una svolta nel modo di governare 
e nel modo di gestire le risorse» non 
possono essere ignorate alla lunga da 
DC, PSI, PSDI soprattutto adesso che 
anche gli industriali hanno voltato le 
spalle alla giunta Verrastro. 

a. gì. 

Una decisione presa al convegno di S. Ninfa organizzato dal PCI 

La gente del Belice a Roma 
per non vivere più nelle case di latta 

Una fase delicata 
per la 

ricostruzione 
Perdere un'altra 

occasione 
significherebbe 

condannare 
la vallata per 
altri vent'anni 

Le responsabilità 
del governo 

regionale 
sul problema 

dell'occupazione 

15 gennaio 1968: come si pre
sentava Gibellina dopo il ter
remoto 

Nostro servizio 
SANTA NINFA — La rico
struzione ned Belice è nel
la fase più delicata. O si 
riesce, con una forte mobi
litazione di massa, a pro
vocare interventi concreti 
dello Stato per la sua ulti
mazione, oppure si corre 
il rischio che del dramma 
del Belice, dei suoi proble
mi e della sua sete di ri
scatto socio economico, se 
ne parlerà ancora per i 
prossimi venti anni. 

La ricostruzione segna il 
passo dunque e la gente 
del Belice si è stancata di 
ricevere finanziamenti tam
pone che consentono si 
l'inizio dei lavori di impor
tanti opere lnfrastruttu-
rali, ma che non me con
sentono mai l'ultimazione. 
E* necessario quantificare 
con precisione quanti mi
liardi servono per ridare 
la « vita » a tutta la Valle 
del Belice, per strappare 
la gente dalle baracche, 
per costruire le scuole, le 
strade, le reti fognanti, 
quelle idriche, gli ospedali 
e tante altre opere che 
possano tirare fuori dalle 
condizioni di lager, cui 
l'ha relegata la politica de
mocristiana, tut ta la val
lata. . ' ^ 

Ed è proprio per questo 
che i sindaci del Belice, le 
organizzazioni sindacali e 
larghe rappresentanze di 
tut t i i comuni terremotati, 
la prossima settimana si 
recheranno a Roma, alla 
vigilia della discussione in 
Parlamento di quello scar
no disegno di legge gover
nativo. che da oltre un 
anno aspetta di essere ap
provato, e che prevede per 
il Belice, senza una anali
si per il tipo di interventi, 
lo stanziamento di 400 mi
liardi soltanto. Una somma 
irrisoria per completare la 
ricostruzione e che allo 
stesso tempo dimostra co
me si continui ad Ignora
re 1 problemi occupazio
nali. 

La necessità di ritorna
re a Roma per far capire 
a l governo quali siano le 
reali esigenze della popo
lazione terremotata, è sca
turita nel corso dei lavo
ri del convegno sul Belice 
svoltosi domenica a San
ta Ninfa per iniziativa del 
nostro partito. I numerosi 
interventi della gente, ol
t re che a sottolineare la 
necessità del completamen
to della ricostruzione, han
no posto con forza la ne
cessità che nel Belice sor
gano posti di lavoro, che sì 
valorizzino le attività ar
tigianali. che si dia un nuo
vo impulso all'economia 
agricola, che il metano al
gerino. che alla fine del

l'anno arriverà sulle coste 
siciliane, a pochi chilome
tri dal Belice, non sia una 
occasione mancata per lo 
sviluppo di tutta la valle 
devastata dal terremoto 

Se 11 governo è interve 
nuto sia pure con lentez
za nella fase della rico
struzione, è sitato sottoli
neato da più parti, non ha 
mosso un dito per attuare 
quanto previsto nell'arti
colo 59 della legge 241, 
fatta all'indomani del ter
remoto, e che lo impegna
va a creare diecimila posti 
di lavoro per le popolazio
ni del Belice. Le responsa
bilità del governo regiona
le in questi ritardi e nelle 
inadempienze, non sono 
minori di quelle del gover
no di Roma e a tal pro
posito il compagno Vizzì-

ni, presidente del gruppo 
comunista all'ARS, inter
venendo, ha denunciato le 
manovre della DC che in 
vista delle prossime ele
zioni regionali, con una 
faccia tosta che le è pro
pria, vuol farsi passare co
me garante degli interven
ti occupazionali che posso
no invece ottenersi soltan
to con una forte e unita
ria mobilitazione popolare. 

Al lavori del convegno 
hanno partecipato anche il 
compagno Pernice, membro 
della commissione parla
mentare d'inchiesta sul Be
lice, il compagno senato
re Montalbano. e il compa
gno Pio La Torre della se
greteria del nostro partito. 
Il compagno La Torre, 
concludendo i lavori del 
convegno (erano stati 

Da oggi per tre giorni 
; . i 

Contro gli sciacalli 
delle assicurazioni 
sciopero a Chìeti 

I dipendenti deile agenzie manifestano a Roma 

Nostro servizio 
CHIETI — I dipendenti 
delle agenzie di assicura
zione della provincia di 
Chieti hanno proclamato 
tre giorni di sciopero e 
oggi manifestano a Roma 
insieme ai loro colleghi di 
tut ta Italia, perchè chie
dono l'applicazione dello 
accordo già definito fra le 
loro organizzazioni sinda
cali e l'organismo che 
rappresenta i titolari di 
tutte le agenzie assicurati
ve. 

Ce un rifiuto preciso da 
parte dei responsabili di 
recepire e applicare quel
l'intesa, e c'è un perchè. 
Quello delle assicurazioni 
è in Italia un settore eco
nomico sempre in attivo 
che h a un <giro> finan
ziario di migliaia di mi
liardi di lire l'anno. E" 
fondato su una organizza
zione del lavoro che fa un 
uso spregiudicato dello 
strumento dello appalto 
delle competenze fra dire
zione generale e una mi
riade di agenzie. 
Quello assicurativo è un 
settore che di fatto istitu
zionalizza rapporti che so
no di vero e proprio lavo

ro nero, specialmente nel 
sud, ma è anche un mon
do in fermento. > 

Mesi di • lotta sono * oc
corsi anche in Abruzzo per 
giungere nell'aprile scorso 
alla stipulazione di un ac
cordo in grado di segnare 
una svolta nei rapporti tra 
lavoratori, agenzie e im
prese-madri, e le resistenze 
a dare esecutività a quel
l'accordo dimostrano che 
proprio quello è il nodo 
che non piace sciogliere ai 
responsabili delle agenzie, 
i quali arrivano persino a 
mettere in mora il loro 
stesso organismo rappre
sentativo che l'ha stipula
to. 

«La manovra va denun
ciata per quella che essa 
realmente è — dicono alla 
Fula — cioè niente altro 
che la chiusura a riccio di 
una corporazione che di
fende privilegi incredibili e 
alti profitti basati su uno 
sfruttamento dei lavorato
ri alle loro dipendenze, e 
che vanno a scapito dello 
stesso servizio assicurativo 
già troppo discreditato ». 

s. m. 

Interrogazione del gruppo PCI al Parlamento di Strasburgo sui gravi problemi della pesca 

sempre «stretto» 
Rivolte alcune precise domande e contestazioni - Le differenti situazioni coi diversi paesi interessati - I ritardi della Commissione CEE 
ed il drammatico bollettino dei sequestri dei pescherecci - La conferenza internazionale di New York e l'estensione del limite territoriale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — H Parlamen
to di Strasburgo tornerà a 
discutere l'intricata situazio
ne della pesca nel Mediter
raneo. L'iniziativa è del grup
po comunista che. con una 
interrogazione alla commis
sione della Comunità euro
pea (primo firmatario il com
pagno onorevole Pancrazio i 
De Pasquale) rivolge all'or- , 
ganismo, cui tocca il com- ( 
pito di stipulare gli accordi . 
con i paesi terzi del Medi- i 
terraneo, alcune precise do- j 
mande e contestazioni. i 

TUNISIA, LIBIA E MAL
TA — L'anno scorso il com-
r s a r t o Cheysson, incarica

tici rapporti con 1 paesi 

terzi, aveva annunciato, in 
risposta ad un'altra interro
gazione comunista, l'avvio 
dei negoziati con la Tunisia, 
Libia e Malta. Dall'altra 
sponda del Mediterraneo la 
Tunisia ha fatto sapere di 
essere disponibile a ridefini
re tutta la materia, ma nei 
quadro della realizzazione di 
a società miste» che permet
tono alla marineria nordafri
cana di partecipare alla pe
sca nei banchi finora depre
dati dalla flottiglia mazza-
rese. 

EGITTO. ALGERIA, MA
ROCCO — Con questi altri 
stati non si da notizia nean
che dell'avvio di un nego
ziato. Eppure, mentre pro
segue 11 drammatico bollet

tino del sequestri di pesche
recci mazzaresl (negli ultimi 
mesi otto unità sono state 
sequestrate dalla Tunisia, 
due dalla Libia, altrettante 
da Malta), la commissione 
non ha praticamente mosso 
un dito, con la connivenza 
del governo nazionale, asso
lutamente inerte. 

Con quali posizioni, allora, 
la Comunità Intende presen
tarsi al negoziato? 

La stipula degli accordi ri
veste, del resto, motivi di 
drammatica urgenza. Non so
lo per le gravi conseguenze 
economiche e sociali che le 
Inadempienze della politica 
comunitaria hanno determi
nato, fino al dramma delle 

lunghe detenzioni dei pesca
tori siciliani nelle carceri 
dei paesi nordafricani, ma 
per una serie di impegnati
ve scadenze. 

Per esemplo, l'ultima con
ferenza internazionale sul 
diritto al mare, svoltasi a 
New York, ha sancito la ne
cessità di estendere a 200 mi
glia 11 limite delle acque ter
ritoriali. Quale sarà, allora, 
la sorte per la marineria Ita
liana In un Mediterraneo. 
che si rivela sempre più 
« stretto »? 

In proposito, il gruppo co
munista, dopo essersi richia
mato ad una risoluzione già 
approvata dal Parlamento eu
ropeo il 37 settembre dell'an

no scorso, reclama la necessi
tà che gli accordi per la pe
sca vengano ispirati dal prin
cipio del reciproco interesse 
da parte dei paesi che li sti
pulano e della difesa della vi
ta biologica, oggi In pericolo, 
del Mediterranea 

Intanto, la Comunità sta 
per ridefinire tutti gli ac
cordi di cooperazione econo
mica con i paesi terzi. Intese 
sono state siglate col Canada, 
la Norvegia, la Guinea Bis
sati. Ma l'area mediterranea, 
sempre più calda, continua ad 
essere discriminata. I deputa
ti comunisti chiedono cosi che 
il capitolo-pesca venga inse
rito negli accordi di coopcra
zione come parte Integrante 
delle Intese più generali. 

aperti da un'ampia rela
zione del compagno Bella-
fiore, sindaco di Santa Nin
fa), e riprendendo i temi 
centrali del dibattito, ha 
detto che il riscatto del 
Belice passa attraverso due 
obiettivi: il primo è quel
lo della ricostruzione tota
le di tutti 1 paesi distrutti. 
non attraverso leggi che 
diano ennesimi acconti, ma 
con una legge che stanzi i 
mezzi finanziari che oggi 
occorrono; il secondo è 
quello dello sviluppo eco
nomico della Valle del Be
lice che al di là delle pro
grammazioni governative 
si può attuare soltanto at
traverso una spìnta di ba
se ed un piano di sviluppo 
comprensoriale che tenen
do conto delle reali esigen
ze valuti anche le nuove 

possibilità che scaturisco
no dal metano^ 

Su questi problemi, ha 
detto La Torre, i comuni
sti impegneranno il gover
no. Creare le condizioni 
perché le cose cambino 
non solo nel Belice, ma in 
tutto il paese, dipende 
dalla nostra capacità; per 
la rinascita del Belice, ha 
concluso La Torre, è neces
sario creare una forte mo
bilitazione di base e attra
verso assemblee popolari 
in tutti i consigli comunali 
esaminare, per porle al go
verno, tutte le questioni 
necessarie per lo sviluppo 
e la ricostruzione nel Beli
ce. Accettare queste propo
ste per il governo sarà un 
atto qualificante. 

Giovanni Ingoglia 

I lavoratori edili della Val di Sangre 
, • • ' ' ' -, . 

i 
w "-*f * * * * * * 

In assemblea perché 
il lavoro non dipenda 
dalla « bustarella » 

Molte critiche ai ritardi della giunta regionale 

PAGLIETTA — Si estende e si 
consolida nel Sangro il mo
vimento di lotta per il collo
camento democratico alla 
Fiat. La questione come è 
noto, trova il suo punto di 
maggiore attualità nella ver
tenza che i lavoratori dei 
cantieri stanno aprendo, in
sieme ai sindacati, per avere 
la possibilità di essere anche 
essi assunti nello stabilimen
to Piat-Sevel che stanno co
struendo. . 
• Questi lavoratori vanno al
leandosi con gli emigrati che 
hanno chiesto di tornare, con 
le donne che vengono fino ad 
oggi assolutamente discrimi
nate, con gli altri lavoratori, 
occupati e disoccupati. 

Con queste giuste rivendi
cazioni sono schierate anche 
le amministrazioni comunali 

' democratiche del Sangro e ci 
sono le popolazioni, le forze 
politiche della sinistra, i sin
dacati. Se ne è avuta una 
prova imponente qualche se
ra fa, in occasione di una 
assemblea dei lavoratori del 
Cantiere indetta dai comuni 
di Atessa e Pagiieta. La sala 
consiliare di quest'ultimo 
comune era gremita da cen
tinaia di lavoratori, donne, 
giovani, sindaci, consiglieri 
regionali e provinciali comu
nisti e socialisti, rappresen
tanti della segreteria regiona
le e zonale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

- Mancava solo la presenza 
«ufficiale» della DC. Questo 
partito probabilmente prefe
risce sperare che i prossimi 
licenziati dai Cantieri siano 
costretti alla umiliazione di 
passare per le sezioni dello 
scudocrociato invece che 
conseguire un giusto e digni
toso accordo politico e sin
dacale. E nel frattempo si ri
fugia nella ambiguità e nel 
silenzio. 

Ma la lotta, ovviamente, va 
avanti Io stesso e — dopo 
una lunga, appassionata e 
responsabile discussione — 
lavoratori e forze politiche e 
sindacali riuniti a Paglieto 
hanno votato ali unanimità 
un importante ordine del 
giorno. -

In esso si chiede che nella 
Fiat ci sia posto per i lavora
tori attualmente impegnati 
nel cantieri, per 1 licenziati 
delle altre fabbriche fallite 
negli anni precedenti nel 
Sangro. per gli emigrati, per 
]e donne. 

E poi vengono deplorati 
egli inammissibili ritardi che 
vengono Imposti dalla Giunta 
regionale alla definizione del 
«Progetto di Sviluppo del 
Sangro e si impegna la Re
gione Abruzzo a portare ra
pidamente a conclusione e 

quindi ad attuazione il sud
detto progetto, attraverso un 
organico rapporto con gli en
ti locali e con le forze socia
li». 

La giunta regionale (che è 
ancora quella «scaduta» a 
giugno), benché invitata, non 
ha ritenuto di inviare alcun 
suo esponente a confrontarsi 
con i lavoratori. E questo 
mentre essa porta una grave 
responsabilità per gli attuali 
meccanismi di assunzione, a-
vendo il suo presidente, Ric
ciuti, firmato I bandi di con
corso fin qui emessi. 

La segreteria regionale del 
sindacato unitario, è stato 

annunciato a Pagiieta, awierà 
in tempi molto brevi una 
trattativa globale con la Fiat 
su tutti i problemi posti dal 
documento finale. 

Subito dopo l'assemblea dei 
lavoratori, dei cittadini e del
le forze sindacali e politiche 
si riunirà di nuovo «per veri
ficarne i risultati e decidere 
tutte le iniziative di lotta elle 
si rendessero necessarie fino 
al pieno conseguimento degli 
obiettivi esposti. 

n. e. 
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Eletta la nuova giunta alla Provincia di Macerata 

«Solamente il centrosinistra 
garanzia di governabilità» 

(ma nemmeno la DC ne è sicura) 
La minoranza de ha criticato la scelta della maggioran
za del partito - Una «simile» soluzione dopo 4 mesi di crisi 

MACERATA — E' stata eletta 
la nuova giunta della Provin
cia di Macerata. Ne fanno 
parte la Democrazia cristia
na. ti Partito socialista e il 
Partito repubblicano. Al po-
.sto di presidente è stato ri
confermato il democristiano 
(Hello Di Stefani, 4 assessori 
(di cui due supplenti) sono 
andati alla DC, uno al PSI ed 
imo al PRI. 

La munta è nata debole. 
anzi debolissima, e alcuni 
tatti precisi stanno lì a di
mostrarlo. La minoraitfa de- i 
piocristiana (che disertò la j 
precedente seduta del consi-
plo provinciale, mandando a I 
^ noto la possibilità di elezio- ' 

ne della giunta), ha dato let
tura in aula di un documento 
con cui ha ribadito le prò 
prie critiche ad alcune scelte 
della maggioranza, ritenendo 
inadeguato il nuovo governo 
provinciale. 

Questa posizione si è con
cretata ancor più con il rifiu
to del democristiano Pasquali 
di assumere la carica di as
sessore, e con il fatto che i 4 
dissidenti hanno votato solo 
per disciplina di partito. Ma 
non solo di questo si tratta. 
Il partito socialdemocratico 
ha rilevato l'arretratezza del
la soluzione tripartita dicen
do che questa nasce discri
minando altre forze politiche, 

Incontro all'Ufficio del lavoro 
per il calzaturificio «Potenza» 
MACERATA — Oggi, mar
tedì si terrà presso l'uf
ficio provinciale del lavo
ro di Macerata, promosso 
dal sindaco di San Seve
rino Marche, un nuovo in
contro tra le parti per cer
care di dare una soluzio
ne positiva alla verten
za del calzaturificio « Po 
tenia ». 

* Siamo dell'idea di con
tinuare a lottare, e di' 
questa rimarremo fino a 
quando non verranno riti
rati tutti i licenziamenti ». 
Queste parole di una gio-
\ane operaia dell'azienda. 
racchiudono la volontà fer
ma e decisa degli operai, 

ribadita venerdì scorso nel 
corso di un'assemblea a 
cui erano presenti anche 
le forze politiche. La situa
zione non si presenta co
munque semplice. 

I soci del « Potenza » 
infatti sono ricorsi alla 
magistratura per far sgom
berare lo stabilimento (oc
cupato da diversi giorni), 
avendo prima fatto un gi
ro per le case dei non 
licenziati, a fare cosa è 
facile immaginarlo. Si pun
ta, insomma, a dividere 
i lavoratori, senza preoc
cuparsi di dare uno sboc- • 
co positivo alla situazione. 

e lo stesso consigliere del 
partito socialista, Acquaroli, 
vista la situazione determina
tasi. ha accettato l'incarico di 
assessore con riserva. 

Forti critiche sono state 
mosse dal Partito comunista. 
Questo, infatti, mettendo in 
risalto le spaccature presenti 
in casa democristiana, ha af
fermato che ancora si proce
de con la logica delle «pol
trone» e ben poco ci si cura 
di dare risposta ai problemi 
reali della Provincia. 

Se sì pensa che per com
porre una giunta di tal gene
re sono occorsi più di 4 me
si. viene effettivamente da 
chiedersi quale sia la tanto 
dichiarata governabilità di 
cui i tre partiti della maggio
ranza vogliono farsi garanti., 
Difficile dire ora come si e-
volverà la situazione. Ver
ranno assegnate alla mino
ranza democristiana «poltro
ne» fuori dell'ambito della 
provincia (ad esempio alla 
Camera di commercio) e si 
metterà tutto a tacere? In 
che modo > si esprimerà - la 
posizione dei 'partiti alleati 
dello scudocrociato — il PSI 
e il PRI — in questa situa 
zione? E* difficile dirlo. Ciò 
che ogni cittadino legittima
mente può chiedersi, è che in 
modo si intendano risolvere i 
problemi della gente: a que
sto riguardo la maggioranza 
tripartita, priva di un pro
gramma, non ha dato alcuna 
risposta. 

Franco Verdi 

La proposta è sostenuta anche da due consiglieri democristiani; 

Ad Ascoli il progetto contro gli sfratti 
non è della giunta ma dell ' opposizione 

*/\ 
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Lacerato il gruppo de ancora al governo cittadino solo grazie all'appoggio di 
tre ex missini - Entro il mese i provvedimenti esecutivi saranno ventidue 

Domenica si è aperto a Fano il CMAS con una tavola rotonda 

Un centro per lanciare un ponte ai drogati 
Molte polemiche sulla utilità della struttura sanitaria - Un dibàttito che ha visto l'assenza dei gio
vani tossicodipendenti -1 vari tipi di sostanze stupefacenti - U fenomeno sconosciuto degli alcolisti 

FANO — Il primo interrogativo 
nasce dalla constatazione di una 
assenza. Perché domenica scorsa 
al l 'apertura del Centro Medico di 
Assistenza Sociale (CMAS) di Fa
no (il nono della Regione) e al
la maxi-tavola rotonda che ne è 
sca tur i ta i tossicomani non c'era
no? Forse questi ragazzi non han
no fiducia nella neonata s t rut tu
ra fanese, s t ru t tu ra che se da 
una par te , cioè sulla carta, si pre
senta funzionale ed efficace, dal
l 'altra ha ancora nuovi problemi 
da affrontare. 

La tavola rotonda sul tema 
« Droga, prevenzione e recupe
ro », carat terizzata dalla presen
za di tu t te le forze politiche, 
h a peraltro manifestato quanto 
siano contras tant i i giudizi e le 
opinioni su questo tema. Elio Ca-
podaglio. assessore alla San i tà 
della Regione Marche, aprendo il 
dibatti to h a per un at t imo spo
stato l'asse del problema sottoli
neando. statist iche alla mano. 

che non bisogna dimenticare che 
su cento persone che sono tossi
codipendenti, 85 sono alcolisti. E' 
l'alcool, contrar iamente a quan
to si crede, il primo problema 
nel contesto delle tossicomanie 
a dover essere affrontato. 

Ma, la domanda a questo pun
to è legittima, se su 100 tossico
mani , solo una ne t ta minoranza, 
cioè lp, sono dipendenti da op
piacei, perché si par la t an to di 
loro? La risposta non è sempli
ce. L'eroinomane è « diverso » in 
quanto trasgressore, consumato
re abituale di u n a sostanza non 
in libera vendita, l'alcolista, in
vece, rispetta le regole del mer
cato legale. Due sistemi di com
pravendita diversi, il primo nero 
e illegale, il secondo fiorente e 
libero, creano l'uno il delinquen
te e l'altro il malato. 

T ra i due. sarà il delinquente 
a dover pagare il prezzo psichi
co e sociale più al to. E' la figura 
del delinquente (anche se essa 

è, come in questo caso, un ami-
stificazione) a fare da ricettaco
lo per le diverse tensioni socia
li non al tr imenti esprimibili. Su 
questi ed altri punt i si è soffer
mato il rappresentante del PdUE 
Murgia. Egli h a poi fatto u n a 
proposta concreta per quanto ri
guarda la gestione del CMAS: a 
suo parere questa s t ru t tura de-

•_ ve essere gestita in pr ima per
sona dagli utenti . 

Sulla stessa posizione si è tro
vato il compagno Ghiandoni . 
«Nessuno ha la soluzione in ta
sca — h a detto t ra l 'altro l'espo
nente del PCI — ed il CMAS non 
deve configurarsi come l'unico 
tentat ivo di risoluzione del pro
blema delle tossicomanie. Com
piti important i devono avere an-

r che le ULS e le comunità tera
peutiche >. 

Santucci del PSI ha conside
ra to « inutile » nel corso del suo 
intervento l 'apertura del CMAS 
di Fano. « E ' un assurdo ideolo

gico. h a « sostenuto, pensare al 
reinserimento sociale, che è uno 
degli scopi di questi centri , dei 
tossicomani quando è s tato pro-

i prio il contesto sociale a rifiuta
re questi giovani >. - i' : 

Anche il ' rappresentante ~ del 
PLI h a condiviso l 'impostazione 
dell 'esponente socialista circa la ' 
non util i tà della nuova s t ru t tu ra 
ed h a aggiunto u n - d a t o signifi
cativo: dove funzionano i CMAS 
non si è registrata una diminu 
zione del consumo abituale di -
sostanze stupefacenti . 

I l CMAS di Fano nasce dun , 
que t ra dubbi ed incertezze. Ma 
tu t to sommato è meglio così per
ché forse par t i re con la consa
pevolezza della complessità - del 
problema è la maniera migliore 
per non al imentare speranze . 
troppo forti e per risolvere " al
meno qualcuno degli enormi pro
blemi che si debbono affrontare. 

f. $. 

Le giunte di Fermo e Porto S. Giorgio riunite per discutere dei problemi comuni 

Due paesi insieme perché «l'unione fa la forza» 
Inquinamento marino, consultar-;, porto turistico, prezzo del metano, sfratti: questi alcuni dei problemi af
frontati - Un'iniziativa che può aprire nuove prospettive per le due. città con la partecipazione della popolazione 

FERMO — Le giunte co
munal i di Fermo e Porto 
S. Giorgio si sono riunite 
in seduta uni tar ia per af
frontare problemi di inte
resse comune. L'incontro, 
11 primo svoltosi in forma 
ufficiale, si è tenuto nella 
sede municipale di Porto 
S. Giorgio e vi hanno par
tecipato i due sindaci della 
ci t ta , prof. Loira e prof. 
Fedeli, nonché gli assessori 
delle rispettive giunte. 

I lavori della riunione si 
sono protra t t i per l ' intera 
g iornata e si sono articola
ti in una seduta comune, 
in cui si è fatta una pano
ramica generale dei pro
blemi che interessano 

Nozze d'oro 
FASSOCORVARO (Pesaro) 
— I compagni Settimio Car
iarti ed Em.lia Grossi dì Sas
seto rvaro (Pesaro) hanno fc-
rteggato domenica i 50 anni 
di matrimonio. 

I dieci figli, tutti iscritti al 
r-CI. intendono ricordare il 
'elice avvenimento sottoscri
vendo 20.000 lire per l'Unità. ', 
r>\ associa anche la redazio- < 
Sic del giornale. I 

Fermo e Porto S. Giorgio, 
ed in u n a serie di incontri 
di set tore, che hanno per
messo ai responsabili dei 
vari assessorati di con
frontarsi in maniera con
creta sulle soluzioni prati
che da adot tare in merito 
alle questioni più urgenti . 
Al termine della giornata, 
nel corso dì un ulteriore 
incontro generale, è s t a t a 
fatta la sintesi delle pro
poste emerse e su questa 
base è s ta to stilato un 
piano di lavoro da por tare 
avant i nei prossimi mesi. 

L'incontro si è aperto 
con il saluto del sindaco di 
Porto S. Giorgio, il quale 
ha sottolineato l'importan
za della riunione. «Se non 
temessi la retorica — ha 
affermato — parlerei di un 
incontro storico, che sfata 
la lunga pigrizia che ha 
accompagnato i rapporti 
t ra i due paesi. Grossi 
problemi comuni sono sul 
tappeto: dobbiamo co
struire qualcosa di nuovo 
per l'avvenire, ma anche 
dobbiamo superare il pas
sato, che è s ta to per noi la 
sagra delle occasioni per
dute in gran parte dei set

tori delle due ci t tà , dal
l 'urbanistica allo sport , dai 
servizi culturali ai servizi 
socialu. -

«Oggi — ha cont inuato 
Loira — possiamo fare in
sieme quasi tu t to , e su 
certi problemi dobbiamo 
dare risposte comuni im
mediate, come per l'inqui
namento marino, il consul
torio, le scuole a S. Mar
gheri ta e a S. Vittoria, il J 
porto turistico, il prezzo < 
del gas metano, gli sfrat t i . : 
Questa iniziativa degli in- , 
contri comuni — ha con- ! 
eluso il sindaco di Porto S. 1 
Giorgio — potrà aprire { 
prospettive nuove per le • 
due cit tà, purché si abbia | 
la capaci tà di farla durare j 
nel tempo, facendo in mo
do ".he sia capita dalle due 
popolazioni, che avranno 
modo di vedere in essa il 
segno di un modo vera
mente diverso di ammi
nistrare le nostre città>. 

Al saluto del prof. Loira, 
ha risposto il s indaco di 
Fermo, compagno Ettore 
Fedeli, il quale h a affer
ma to : «Saranno i r isultat i 
concreti a definire il valo
re della nostra iniziativa, 

ed essi dipenderanno dalla 
concretezza e dalla deter
minatezza delle soluzioni 
che sapremo adot tare . Il 
discorso che oggi apriamo 
è difficile, perchè le due 
nostre c i t tà hanno una 
storia diversa, con diver
genze e chiusure che pas
sano all ' interno delle stes
se forze politiche: ma ave
re tale coscienza è già u n 
modo vincente per supera
re le divisioni ed impedire 
che facciano altri dann i al
le nostre comunità>. 

Il prof. Fedeli ha quindi 
sottolineato la necessità 
per i due Comuni di sapere 
svolgere un adeguato ruolo 
di guida al l ' interno dell'as
sociazione dei comuni 

Hanno preso la parola, 
quindi, alcuni assessori 
delle due amministrazioni, 
che hanno ribadito a loro 
volta l ' importanza della ; 
riunione, per quello che 
essa prefigura per il futu
ro delle due c i t tà , ed han
no esposto, in grandi linee, 
1 maggiori problemi sui 
quali sarà possibile fin da 
ora intervenire 

s. m. 

- Comunicato 
ET convocata per i dipen

denti della ALEXANDRA, 
Gruppo Tanzarella, un'assem
blea per martedì 21 p.v. alle 
ore 16 presso lo stabilimento 
di Monsano. 

K importante la presenza 
di tutti i lavoratoli. 

Anniversario 
Nel primo anniversario del

ia scomparsa di Maria Biso
gnini in Luconi. il marito e 
i figli nel ricordarla, con tan
to affetto sottoscrivono a' 
VUnità la somma dì L. 50.000. 
La redazione ringrazia. 

Telepesaro 
ORE 17,30: Film - L'aman- ! 

te giovane; 19: Calcio brasi- . 
liaoo - San Paolo-Villa Nova; , 
20: Cartoni animati: 20.25: i 
Tele Pesaro giornale; 21: ' 
Calcio C/1 - Alma Juve Fano-
Reggiana; 22,30: L'avversa
rio da battere è: Sinudyne 
Bologna; 23: Film • Giorno 
per giorno disperatamente. 

ASCOLI PICENO - 1) Isti
tuire una commissione spe
ciale tra consiglieri comu 
nali, un rappresentante del 
SUNIA, uno dell'ALA e uno 
dell'IACP, presieduta dal sin
daco con i seguenti compiti: 

J a) predisporre e aggiornare 
mensilmente la graduatoria 
speciale (si tratta di una gra
duatoria speciale pubblica per 
l'assegnazione temporanea di 
alloggi); b) individuare gli 
alloggi di proprietà pubblica 
o acquisibili anche tempora
neamente alla pubblica dispo
nibilità, da adibire a case 
parcheggio; e) stabilire le 
condizioni di assegnazione; d) 
predisporre un programma di 
intervento globale e di me
dio termine. 

Sono queste le richieste di 
una proposta di delibera co
munale avanzate dai consi
glieri dell'opposizione (PCI, 
PSI. PSDI. PRI) appoggiati 
da alcuni consiglieri democri
stiani v '̂ì'M" '̂' pei là preci
sione, fra cui il capogruppo 
Orlini, che hanno firmato la 
richiesta e che vanno ad ag
giungersi agli altri due consi
glieri, sempre de, che aveva
no nei giorni scorsi firmato 
un'analoga richiesta) che evi
dentemente hanno scarsa fi
ducia che la giunta da loro 
sostenuta sia in grado da so
la di predisporre un qualche 

1 intervento degno di rilievo. 
1 E' un fatto molto importan

te questo che segna una ulte
riore lacerazione del gruppo 
consiliare de, già diviso da 
problemi interni, che sostiene 
una giunta in grado di man
tenersi a galla grazie solo 
all'appoggio di tre ex mis
sini. 

Ma torniamo agli sfratti. 
Fra settembre e ottobre gli 
sfratti esecutivi saranno ben 
22 (e non sono pochi per una 
città che non raggiunge i 60 
mila abitanti) a cui vanno 
aggiunte le decine di ordi
nanze che diverranno esecu
tive nei prossimi mesi. 

Tenuto conto che la gran 
parte delle famiglie sfrattate 
non sono in condizione di po
ter trovare''abitazioni" sul 
mercato (le case sfitte ci so
no ma non vengono affittate). 
l'unica possibilità rimane 
quella di assegnare loro tem
poraneamente alloggi reperi
bili nell'ambito del patrimo
nio pubblico, e di edilizia re
sidenziale. Si potrebbe, per 
esempio, in base alla legge 
25, riservare il 10 per cento 
delle case dell'LACP agli 
sfrattati, e sempre degli 
IACP potrebbero essere re
quisiti gli alloggi assegnati 
ma non occupati, ma qui la 
mancanza di volontà del sin
daco si allea con l'atteggia
mento insensibile, per non di
re altro, degli IACP e in par
ticolare del suo presidente, il 
socialista Azzanesi. che non 
accetta alcuno dei discorsi 
sopra menzionati. 

La soluzione per costoro 
verrebbe dalla sistemazione 
nelle case vuote di Shangai. 
un nome questo, giunto alla 
cronaca quando i primi di 
settembre proprio la propo
sta di utilizzare le catapec
chie che dovevano essere de
molite per creare al loro po
sto. come prevede il piano 
particolareggiato, verde pub
blico e attrezzato, quel ver
de che nel quartiere manca 
totalmente. Ta proposta, dice
vamo, scatenò la rabbia de
gli abitanti che provvidero da 
soli a iniziare la demolizione 
di alcune di queste casette. 

I partiti dell'opposizione su
bito "si schierarono sia con
tro l'utilizzazione delle « ca
sette minime», sia degli al
tri 97 appartamenti (malsani 
e proprio per questo i loro 
precedenti abitanti hanno a-
vuto il diritto a nuove case 
popolari) di Shangai che si 
sarebbero di fi a poco libe
rati. > 

Sempre a Borgo Soleste, è 
cosa nota, potrebbero essere 
utilizzati gli alloggi liberi 
IACP delle imprese Brandi-
marte e Santarelli, ma pare 
proprio che siano intoccabili. 

La situazione appare dun
que difficile e gravida di ten
sioni: le soluzioni, alcune so
luzioni, possono e debbono es
sere avviate al più presto e 
le proposte che prima abbia
mo descritto stanno a pro
varlo; ma non demagogica-
mente. mettendo la gente 
contro la gente, poveri contro 
poveri (guerra tra poveri 
qualcuno disse a settembre), 
altrimenti non ci si dovrà 
meravigliare se ancora gli 
abitanti dei quartieri presi di 
mira scenderanno in piazza 
con piccozze e badili, ci si 
dovrà chiedere poi se è tanto 
giusto condannare il loro at
teggiamento come unanime
mente è stato fatto il mese 
passato. 

Graziano Cetani 

A Urbino 
nove giorni 
di cinema 
mostre 
e dibattiti 
per la 
Resistenza 

URBINO — Il Comune di Urbino, in collaborazione con la Pro 
vincia di Pesaro e Urbino e l'ANPl provinciale, organizza dal 
24 ottobre al 1. novembre « Nove giorni per la Resistenza v, 
durante i qualj ci saranno mostre, proiezione di lungometraggi 
e documentari, dibattiti sul fascismo e il neofascismo, concer
ti. Almeno nell'ultima giornata, all'inaugurazione cioè del mo
numento alla Resistenza, opera dello scultore Umberto Mastro-
ianni, dovrebbe essere in Urbino il Presidente Sandro Pertini. 

L'iniziativa del comune di Urbino, che coinvolge direttameli 
te anche le scuole con la proiezione dei film « Fragheto » di 
Floiestano Vancini p «Dente di Lupo» di Diego Fiumani, in
tende valorizzare a 36 anni dalla guerra di Liberazione e oggi 
più che mai la Resistenza ed i suoi valori. « Essi rappresentano 
— si legge nel comunicato che accompagna il calendario delle 
giornate — l'unico ed insostituibile elemento di unità democra-, 
fica che accomuna combattenti, popolazioni e libere istituzioni ». 

Il calendario. Venerdì 24-10 alle ore 17 si inizia con la « Fiac
colata per la pace » con la Banda Musicale « Rossini J> di Pe
saro. Il giorno successivo, alla stessa ora, nel Giardino d'In
verno d?l Palazzo Ducale si inaugura la mostra documenta
ria «La resistenza nel Pesarese». Domenica 2G. alle ore 9. 
dopo il saluto del sindaco e delle delegazioni straniere, vi è 
la cerimonia di consegna delle medaglie- ai familiari dei ca
duti e agli ex partigiani della 5. Brigata Garibaldi, che ha 
operato nella zona. Presiederà Carlo Paladini, presidente dell 
ANPI prounciale, mentre il relatore sarà il pror. Giuseppe 
Mari (Carlo). 

All'istituto dello spettacolo di Magistero lunedì 27 alle 17 
si proiettano due documentari (« Cpsa rimane » e « 24 mar
zo 1944 ») prodotti dal comune di Forlì e realizzati da due ' 
collettivi giovanili. Nello stesso giorno, alle 18, alla Casa 
Raffaello inaugurazione della mostra « Mastroianni inciso-
re * e alle 21. nell'aula magna del Collegio Raffaello, il prof. 
Enzo Santarelli parla su « Il neofascismo e le nuove organiz
zazioni della destra eversiva ». 

Tre proiezioni, martedì 28 ottobre, sono previste dei film 
•i Fragheto » e « Dente di Lupo », tutte all'Istituto dello Spet
tacolo: alle 10, riservata alle scuole; alle 16 (sarà presente 
lo stesso Vancini al dibattito) e alle 21. «Il terrorismo contro 
la Repubblica » è il dibattito che si tiene venerdì 31. alle 21. 
nell'aula magna del collegio Raffaello. Interverranno tre 
componenti del consiglio di fabbrica dell'Italsider di Genova.' 
della Fiat di Torino e delle FF.SS. di Bologna. Coordinerà il' 
dibattito il prof. Don Lorenzo Bedeschi. 

Sabato 1. novembre alle ore 10 si inaugura alla Fortezza 
di Albornoz il monumento alla Resistenza di Umberto Mastro
ianni. 

La storia di Marcella, Draga e Lépa 

Dal furto di tre zingarelli 
spunto per conoscere un popolo 
PESARO — Fenomeno nuovo 
nel mondo millenario dei 
nomadi o forse nuovo è sol
tanto lo stratagemma per vì
vere: un tempo entravano 
nelle abitazioni le zingare an
ziane «per leggere la mano» 
e. approfittando di un attimo 
di disattenzione della padro
na di casa, si appropriavano 
di qualche valore. 
- Ora, come autrici di furti, 

troviamo - prevalentemente 
delle bambine «manovrate» 
dall'esterno, perchè da sole 
sarebbero nell'impossibilità 
di far sparire la refurtiva. 
Forzano serrature, penetrano 
in appartamenti anche solo 
momentàneamente disabitati, 
si appropriano di denaro, og
getti d'oro e anche di qual
che pelliccia; poi tutto spari
sce nel nulla e. al massimo. 
in mano a qualcuna di loro, 
viene trovato un cacciavite 
alasciatole da un passante». 

Incerta la data di nascita. 
incerto il luogo perchè i do
cumenti spesso sono falsi, 
per cui diventa problematico 
se l'età di queste ragazzine si 
trova al di sopra o al di sot--
to dei 14 o dei 18 anni, due 
limiti stabiliti dalla legge per 
la responsabilità penale. 

Perchè il reato di furto 
non viene più commesso da
gli adulti, ma commissionato 
ai ragazzi? Al di sotto dei 14 
anni non sono imputabili, al 
di sotto dei 18 possono otte
nere il perdono giudiziale. 

E* il caso di tre ragazze: 
Steicevis Draga. Marcella 
Steicevis, Lepa ivanovich. per 
le quali, la sera del 13 set
tembre si è aperto il portone 
del carcere di Rocca Costan
za a Pesaro. L'età apparente 
può essere dai 12 ai 14 anni 
e la pìccola Marcella denota 
già i segni della gravidanza. 

Sono piccole, esili, adorne 
di anelli e orecchini: non 
mostrano nessun turbamento 
per l'arresto, anzi una di loro 
ha lo sguardo un po' irriden
te. Sono tutte analfabete, ma 
seppure sanno fare la loro 
firma, si rifiutano di firmare 
per diffidenza. 

Nella loro società che non 
conosce la piaga della prosti
tuzione e della droga, che 
conosce fedeltà alla istituzio
ne matrimoniale anche se 
non officiata con i nostri riti. 
ma con la semplice promessa 
dei rispettivi genitori e con 
l'unione dei figli, esiste però 
questa, grave forma di sfrut 
taroento dell'uomo sulla 
donna ed ora sulle bambine 

In contrasto con q uesto 
espediente di vita, i nomadi 
dimostrano però un grande 
attaccamento a questa prole 

Ritroviamo Marcella all'atto 
della scarcerazione perchè il 
giudice, tenuto conto del suo 
stato, l'ha dimessa prima del
le altre: sta imprecando sot
tovoce verso l'assistente che 
è venuta a prelevarla e at
tende impaziente che arrivi 
la sorella da Torino, dove la 
carovana si è ormai spostata, 

ALLA CASSA RURALE 

Maria Guidi 

Decise 
con i soci 

le iniziative 
che prenderà 

la banca 
PESARO — L'occasione 
dell'assemblea semestrale 
dei soci della Cassa Rura
le ed Artigiana di San 
Pietro in Calibano di Pe
saro più che rispondere 
ad una scadenza di tipo 
amministrativo ha rap
presentato, nel tormenta
to panorama degli istitu
ti di credito, qualcosa di 
diverso che nco può non 
essere rilevato: un esem
pio. innanzitutto, di aper
tura e anche di demo
crazia. 

L'assemblea è stata in
detta « per discutere l'an
damento della Cassa e le 
iniziative da promuove
re». ebbene gli ammini
stratori si sono confron
tati su questi due punti 
(che riassumono vita e 
scelte dell'istituto) ccn le 
categorie interessate, ccn 
i soggetti sociali a cui la 
banca si rivolge e con i 
quali sempre più intende 
stabilire rapporti tali da 
favorire lo sviluppo più 
generale delle zone in cui 
opera. 

E la risposta all'invito 
della Cassa Rurale ad Ar
tigiana non è mancata, 
Nella sala della provincia 
sono convenuti i rappre
sentati degli artigiani, dei 
commercianti, dèi conta
dini e di numerose altre 
categorie produttive. Si
gnificativi gli interventi 
dei presidenti della Lesa 
delle cooperative e della 
locale Camera di Com
mercio, così come quelli 
dei rappresentanti delle 
associazioni artigianali, 
degli esercenti e delle 
cooperative di abitazione. 

«R confronto — ha af
fermato il presidente del
la Cassa Francesco Lupa-
telli — che si è aperto og
gi proseguirà con una se
rie di incontri più ristrettì 
per discutere le iniziative 
concrete». 

Iniziative che, natural
mente, sono state già av
viate alle quali (si pensi 
in particolare alla notevo
le parte della massa fidu
ciaria indirizzata in im
pegni a favore degli ar
tigiani con tassi di asso
luto favore) si sviluppe
rà l'azione dell'istituto. 

ALLA M6 

Ritirati i 
licenziamenti 
ma l'accordo 

è ancora 
lontano 

ASCOLI PICENO — Ac
cordo fatto per la M6? 
Non si direbbe proprio. 
anche se dopo la riunio
ne di domenica mattina 
all'Ufficio provinciale del 
lavoro, con la mediazione 
del direttore dell'ufficio e 
la presenza del consiglio 

"di fabbrica e del proprie
tario Massi, si è giunti 
ad una ipotesi che pre
vede il ritiro dei licenzia
menti (54 fra cui non e 
un caso si trovano le di
pendenti più attive per 1* 
organizzazione del sinda
cato) e la cassa integra
zione per tutti i dipen
denti fino a quando non 
saranno ottenute nuove 
commesse. 

L'ipotesi è stata firma
ta anche dal consiglio di 
fabbrica 

Certo. s| tratta di un 
passo avanti rispetto aH' 
originale proposta del pro
prietario. passo avanti ot
tenuto grazie ad una du
ra lotta che tanto scalpo
re e interesse ha suscita
to nell'intera città; ma non 
è finita qui. infatti la vi
gilanza va mantenuta per
ché sia assicurato al più 
presto il ritorno alla pro
duzione" di tutte le mae
stranze. una vigilanza at
tenta e continua anche 
perché più voci non na
scoste dallo stesso Massi. 
parlano della cassa inte
grazione come del primo 
passo \erso la chiusura e 
la trasformazione dell'a
zienda in un centro com
merciale. punto di vendita 
di confezioni per donna; 
mentre le commesse, che 
già sarebbero in mano al
la proprietà, potrebbero 
essere trasferite ad altre 
ditte per la realizzazione. 

In serata ieri si è svol
ta una assemblea jdi tutte 
le maestranze per discu
tere l'ipotesi di accordo 

g. e 
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Il dibattito a Palazzo Cesaroni sulle lìnee programmatiche della Regione 

E' dal confronto e dalla partecipazione 
che deve nascere l'Umbria degli anni ' 80 
Il presidente Marri nell'introduzione: «Non abbiarno intenzione di chiudere là discussione questa sera» 
Sviluppo economico, qualità della vita, occupazione giovanile, finanza locale: le questioni centrali 

PERUGIA — Doveva essere 
un primo confronto sul modo 
di costruire l'Umbria negli 
anni ottanta. Era anche un 
grande momento per verifi
care l'atteggiamento delle 
forze politiche, in particolare 
della minoranza, verso la 
giunta di sinistra. 11 dibattito 
di ieri sera a Palazzo Cesa
roni sulle linee programmati
che della Regione ha dato 
risposte sia sul primo, che 
sul secondo punto. 

Il presidente Marri nell'in
troduzione era partito pro
prio da questioni di metodo: 
« Non abbiamo intenzione — 
aveva detto — di chiudere 
qui. questa sera, la discus
sione programmatica. Ci pre
sentiamo al consiglio con uno 
spirito di granJe apertura 
nei confronti delle forze po
litiche di minoranza, disponi
bili a cogliere tutti gli appor
ti e gli stimoli clu \erranno. 
Crediamo inoltre che questo 
documento debba diventare 
materia di discussione di tutte 
le forze sociali e culturali 
dell'Umbria. Questa ampia 
riflessione potrà poi culmina
re nella stesura del piano re
gionale di sviluppo». 

Marri proseguiva, ricor
dando a grandi linee le que
stioni centrali che le dichia
razioni programmatiche af
frontano: sviluppo economi
co. qualità della vita (assetto 
del territorio, ambiente, ser
vizi, beni culturali), occupa
zione giovanile, ricerca scien
tifica. formazione professio
nale, riassetto della finanza 
locale, della macchina uub-
blica e del personale. Tutti 
problemi questi contenuti ed 
analizzati in un complesso 
documento (ben 85 cartelle), 
già illustrato alla stampa una 
settimana fa nel corso di una 
conferenza. 

Il presidente della giunta 
non si è dimenticato ieri di 
nropoi;re poi il tema del 
rapporto Regioni-governo. 
« Chiediamo — ha osservato 
— che la consultazione delle 
Regioni sia sistematica: che 
il governo riconosca a queste 
la natura di soggetti politici; 
che il confronto si svolga 
sulla generalità dei problemi 
concernenti il risanamento e 
lo sviluppo del Paese ». , 

Su questi nodi si è lunga
mente soffermato il compa
gno Mandarini, capogruppo 

del PCI. Ha sottolineato la 
difficoltà della Regione a 
Drogranjm.are, in mancanza 
di Dunti di riferimento na
zionali; ha chiesto a tutti, 
minoranze comprese, un im
pegno ^er spingere il governo 
ad una inversione di rotta. 
che metta gli enti locali dav 
vero in condizione di contare 
nelle grandi scelte nazionali e 
di rendere possibile, tramite 
una riforma della finanza lo
cale. una gestione ammini
strativa efficiente. 

Anche nell'intervento del 
compagno Mandarini era 
contenuto un appello ad un 
confronto scevro da polemi
che, capace di portare, con la 
collaborazione di tutti, alla 
formulazione del piano re
gionale di sviluppo, che ri
sponda alle domande, ai 
dubbi, agli stimoli provenien
ti dalla società regionale. Il 
socialista Potenza ha rivolto 
a tutte le forze politiche di 
minoranza un discorso tutto 
teso a costruire una collabo
razione, un dialogo più inten
so sui fatti. 

La maggioranza insomma 
si è presentata con un do
cumento ricco di indicazioni 

e con una volontà di grande 
apertura, ripetuta in tutti gli 
interventi dei suoi apparte
nenti. La minoranza, occorre 
riconoscerlo, non è stata 
sorda a questo invito. 

Il repubblicano Tiberi ha 
risposto con un discorso pa
cato. che esprimeva tutta la 
disponibilità del suo partito. 
Un appello a non mollare sul 
terreno della programmazio 
ne pur in assenza di punti di 
riferimento nazionale, ma an
che molti apprezzamenti sul 
documento dell'esecutivo re
gionale. Tiberi ha giudicato 
particolarmente positiva tutta 
la parte riguardante il rias
setto della macchina pubblica 
e la politica del personale. 

La parola, infine, al de
mocristiano Angelini. Il suo 
intervento è venuto per ulti
mo, dopo che avevano parla
to tutti i colleghi del gruppo 
de, ma è stato un discorso 
importante, aDerto da un in
terrogativo che coglieva il 
significato del dibattito: 
« Non so bene — ha detto — 
se questo di stasera è un pu
ro fatto di cronaca, contin
gente: . oppure se siamo di 
fronte ad una modificazione 

sostanziale, di prospettiva nel 
rapporto tra le forze politi
che in Umbria ». E subito 
dopo: «La DC è disponibile 
ad andare ad un confronto 
serrato, senza pregiudiziali, 
nel clima della solidarietà 
regionale ». All'interrogativo 
che si noneva il professor 
Angelini, all'inizio dell'inter
vento. risponderanno i fatti 
concreti in futuro. Certo che 
ieri sera, si è vista una DC 
distante dallo scontro, anche 
se al suo interno non man
cano le forze che lo vorreb
bero. 

Adesso le proposte sui 
problemi settoriali, venute da 
una lunghissima seduta (du
rata più di nove ore) verran
no raccolte e attentamente e-
saminate dalla maggioranza. 

Il compagno Mandarini ha 
già affermato che alcune di 
queste costituiscono contri
buti preziosi. La programma
zione quindi viene rilanciata 
in Umbria all'insegna del 
confronto costruttivo fra i 
partiti e con la partecipazione 
delle forze sociali. 

Gabriella Mecucci 

Perugia : 
la questione 

traffico 
al centro dei 
programma 
comunale 

r. i ;--_;'• 

PERUGIA — Ieri a tarda sera sono state presentate al con
siglio comunale le linee programmatiche dell'ammmistra-
2..one comunale di Perugia 1980-65. E' stato il sindaco a nome 
uella giunta di sinistra ad illustrare le direttrici politico-
amministrative, mentre da parte degli altri gruppi consiliari 
PSDI-DC-PRI non si preannunciano posizioni politiche di 
.scontro. 

Atteggiamenti più precisi sulle proposte della giunta i 
gruppi consiliari li esporranno nella prossima seduta del 
consiglio comunale che inizierà la discussione vera e pro
pria sui programma. Uno dei punti qualificanti sarà, quello 
della ristrutturazione del traffico del centro storico e della 
periferia. 

« Infatti — ci dice Marcello Panettoni, assessore alla via
bilità e urbanistica del comune di Perugia — la nostra pro
posta di riorganizzazione del traffico si sostanzia attraverso 
un alleggerimento del centro storico di alcune strutture e 
funzioni amministrative e di circondare la città di una fa
scia di parcheggi, scale mobili e circuiti alternativi. Sì tratta 
di restituire al centro storico una maggiore "vivibilità" au
mentando le aree pedonali, salvaguardando i preziosi beni 
culturali ed architettonici ». 

Si andrà ad una estesa e completa ristrutturazione del 
traffico che coinvolgerà tutto il territorio comunale dal 
centro storico.-alla zona nord (BorAas'a. An|elppUcé»c|5me 
della-zona sud-(Pontivegge • 'Ma«aBnk&ltay afllflatiidl »*jM? 
siano e Monte Luce. L'iniziativa si impone a seguito delle 
profonde trasformazioni avvenute negli ultimi decenni nel 
tessuto economico e sociale della città; sono stati sconvolti 
e trasformati i vecchi rioni e le borgate,-nelle attività pro
duttive si è determinata una «nuova comunità» tutt 'altro 
che omogenea. Di qui la congestione delle aree; inoltre l'au
mento dei servizi, delle pratiche burocratiche-amminlstrative 
di tutto il settore terziario, caratteristica di una moderna 

città industriale, hanno soffocato il centro storico che ora 
assolve con il suo pìccolo e delicato spazio ad una funzione 
eccessiva e crescente. 

« Per questo — continua Panettoni — abbiamo realizzato 
un progetto che prevede una concentrazione di uffici c a i 
funzioni amministrativo - direzionali nella zona Pontivegge -
Poro Boario. Troveranno la loro sede moltissimi uffici degli 
assessorati della Regione dell'Umbria, l'Intendenza di fi
nanza, l'Associazione degli industriali e il Provveditorato agli 
studi. Ma per liberare vaste aree del centro storico al traffico 
automobilistico il programma del comune prevede la costru
zione di due vasti parcheggi, di gallerie e scale mobili ». ' 

Il primo parcheggio sorgerà nel sottosuolo di piazza Par
tigiani e fornirà entro 1*81 mille posti-macchina, l'altro nel 
piazzale Canapina-Cuba metterà a disposizione oltre 1500 
posti-auto. Questi saranno collegati attraverso due gallerie 
eco ascensori nel pieno centro storico, sbucando uno in via 
dei Priori ed al Morlacchi, l'altro in via Mazzini con una 
spesa di 6-8 miliardi, in un tempo di esecuzione di due anni 
circa. I progetti sono esecutivi e si aggiungono ad un di
verso assetto della viabilità nelle zone nord e sud di Perugia. 
Infatti nella zona nord (S. Marco, Ponte d'Oddi, Monte 
Grillo, S. Angelo) è prevista la costruzione della strada fuori 
le mura, che tante polemiche ha suscitato nei giorni scorsi, 
insieme,aUa^ .circonvallazione di Ponte.Rio, Ponte d'Oddi. 
che eviterà l'enorme, traffica di atlr&yers&hieftto della città 
che gravita ;su, piazza Grimana e-porjja Pena. 

Nella zona sud (Pontivegge, Madonna Alta, Pian di Mas1 ' 
siano) verrà completata un'altra circonvallazione a forma di 
anello a senso unico che faciliterà il traffico di accesso alla 
città, tenendo conto degli aumenti dei flussi in seguito alla 
apertura dell'autostrada e dei vari snodi di raccordo. 

Alberto Stramazzoni 
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ila proposta del Comune all'esame dei consigli della Ferriera, Colleluna e Cervino 

! Per i tre centri commerciali a Terni 
la parola passa alle Circoscrizioni 

i 

I Le strutture dovranno sorgere nei quartieri Campiteli!, Cospea e Cesure - La spesa preventivata è 
; di circa 30 miliardi - Previsti anche locali per l'artigianato e spazi per attività culturali e ricreative 

'TERNI — Dovrà essere la 
brìma commissione consi
liare permanente del comu-
pe e : consigli delle tre circo
scrizioni interessate ad espri
mere il primo parere in men
ato alla proposta di appalto-
concorso del comune di Ter-
pi per la realizzazione dei 
tre centri commerciali di 
quartiere. I tre centri do
vranno sorgere nei quartieri 
Campiteli!. Ccspea e Cesure. 
La spesa Drevi-ta per la lo
ro realizzazione è di circa 
60 miliardi di lire. 
' Le circoscrizioni interessa
te alla discussione della pro-
"posta. che è stata presentata 
'ieri, solo la Terza. Ferriera, 

la Quarta, Colleluna, e la 
Ottava, Cervino. 

e L'appalto - • concorco — 
ha dichiarato l'assessore al
l'urbanistica Mario Cecioni — 
ha lo scopo di individuare. 
attraverso la redazione di una 
ipotesi progettuale, economi
ca ed attuativa, l'impresa o 
la cooperativa che dovrà sti
pulare con il comune di Ter
ni la convenzione relativa al
la sua realizzazione ». La con
venzione riguarderà la con
cessione delle aree e i crite
ri. le modalità e ì tempi del
l'intervento. Per giudicare i 
progetti che verranno presen
tati al comune ci sarà ima 
apposita commissione presie

duta dallo stesso sindaco di 
Terni, Porrazzini. Verrà scel
to il progetto più valido sia 
dal punto di vista economi
co che da quello architetto-
nico-orc^ittuale. 
. Attraverso la convenzione. 
l'amministrazione locale po
trà concordare con i costrut
tori i prezzi massimi di ven
dita e di acquisto delle strut
ture realizzate. 

« Con questo intervento — 
ha detto ancora Cecioni — 
ci creerà una maglia di strut
ture che affronteranno, e da
ranno in parte risposta, a 
molti dei problemi dei nuovi 
quartieri >. Nei centri, infat
ti. oltre alle strutture com

merciali troveranno una lo
calizzazione anche locali per 
attività artigianali, - uffici 
deiramministrazpone locale, 
spazi per attività culturali e 
ricreative. Ora le circoscri
zioni dovranno esprimere al 
più presto il loro parere in 
merito alla proposta elabo
rata dalla giunta, allo scopo 
di accelerare al massimo le 
procedure. Parte dello inter
vento totale inoltre verrà ce
duto ai privati, mentre le 
strutture restanti saranno di 
proprietà dell'amministrazio
ne comunale. Spetterà quindi 
ai rispettivi consigli di circo
scrizione decidere le destina
zioni e le modalità d'uso 

A Cospea ed a Campitello, 
secondo la proposta del comu
ne, al potere pubblico dovrà 
essere ceduto gratuitamente 
ii poliambulatorio e la pale
stra polivalente. Come si ri
corderà già da tempo era in 
piedi la proposta di realiz
zare i tre centri. La prece
dente giunta municipale non 
aveva poi indetto un appal
to concorso per venire incon
tro alle esigenze dei -com
mercianti. Questi ultimi, in
fatti. avevano chiesto che i 
lavori venissero appaltati do
po l'approvazione del piano 
per il commercio. 

Angelo Ammanti 

La rappresentazione dell'« Interrogatorio a Maria » nel duomo di Perugia 
• 

Quando la «crociata» diventa dramma e viceversa 
PERUGIA — Il « convertito » 
Interroga Maria e la Madon
n a risponde che la sua ma
ternità a è somma, unione di 
-tutte le vite» e ancora che 
«tanto sangue sta scorren
do » a causa del « male diffu
s o e permesso...». 
, Niente da dire sul fatto che 
.Comunione e Liberazione ab-
]bia organizzate sabato sera, 
'alla presenza di circa 800 
"persone, nel Duomo di Peru-
'gia, la rappresentazione del-
T* Interrogatorio a Maria » di 
•G.ovanni Teston. E' solo che 
'quelle parole di Maria, dette 
•da un'attrice della «compa-
ignia dell'arte della confrater-
inita » fanno subito rivenire 
,in mente quel manifesto, fat-
,to affiggere ovunque dal Mo-
.vimento per la vita, dal vago 
(Sapore funereo e minaccioso 
In cui si dice che ogni giorno 
la 194 uccide 600 bambini. 

1 Sabato sera, invece, il tono 

deìla «crociata» era più rat- ] 
finato e sottile. Anzi se non 
fosse stato per la presenza j 
davanti alla cattedrale delle ! 
donne del movimento dì e- ! 
mancipazione e liberazione, 
che con un volantino hanno 
cercato di richiamare alla 

! ragione dei fatti quanti ora 
vogliono abrogare la 194. 
neppure ci sì sarebbe accorti 
del significato che la « serata 
teatrale» avrebbe assunto. Il 
motivo di quella presenza 
femminile, che con cartelli e 
volantini «disturbava» sui 
gradini della cattedrale l'ir
reprensibile pubblico del 
l'« Interrogatorio a Maria ». 
lo abbiamo chiesto a un gio 
vane, jeans e maglietta rossa. 
di Comunione e Liberazione. 
Con tono molto compassato 
ha risposto: «E" evidente: 
noi siamo anche quelli che 
hanno raccolto le firme per i 
referendum ». Dunque tutto 

chiaro: per continuare la i 
campagna contro la 191 an- { 
che l'opera di quel «conver- i 
tito» — così definivano in ' 
molti, con evidente soddisfa- ; 
zione. Testori— serve. 

« Come avete organizzato. 
questa serata? », abbiamo 
chiesto al giovane dal jeans e 
la maglietta rossa. «E ' il ri
sultato di un lungo lavoro — 
ha risposto — fatto in modr 
capillare per mesi e mesi 
con "Interrogatorio a Maria" 
intendiamo dare delle rispo
ste sul modo in cui affronta 
re le cose della vita...». 

Per esempio la maternità e 
l'aborto. La storia di cui si 
parla nell opera di Testori. è 
scritta in un opuscoletto 
«non è solo quella racchiusa 
nel presente, nella bellezza e 
nell'emozione del primo vagi
to; la storia è anche la fati
ca. il dolore, la gioia che ha 
fatto si che quel vagito po

tesse essere, potesse farsi 
realtà». Ad ascoltarla erano 
in tanti sabato sera, organiz
zati in gruppi dalle parroc
chie ed anche, forse, da 
qualche insegnante di scuola 
media superiore. 

C'erano molti volti giovani. 
qua e là annoiati ed assonna
ti. ma lo stesso contenti d: 
passare una serata tutti in
terne. 

C'erano poi quelli che ave
vano preferito restar fuori. A 
gruppi sugli scalini della 
chiesa discutevano con il 
movimento delle donne sulla 
'.egge per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza, sui 
referendum. Tra loro ancora 
cattolici; i cristiani di sini
stra del periodico « n Burat
to », la cui posizione a favore 
del mantenimento della 194 è 
nota. Così come quella di u-
n'altra cattolica di prestigio, 
Pia Brazzichelll della Pro Ci-

vitate Cristiana di Assisi. Ma 
allora è proprio vero che 
questo' complesso mondo cat
tolico sia cosi compatto e 
schierato nella campagna re
ferendaria. Certo è che dalla 
serata in duomo, con in pri
ma fila l'arcivescovo di Peru
gia, monsignor Lambruschini. 
alcuni dirigenti della CISL e 
della DC umbra, una propo
sta aggregante emergeva. Co
sì come del resto dal rosario 
che in questo ultimo periodo. 
in alcune case umbre, si dice 
attorno alla Madonna di Fa
tima. 

Quanto poi agli strumenti 
messi in atto dalla Chiesa uf
ficiale nelia campagna refe
rendaria contro la 194, inutile 
dire che evocano i lontani 
anni '50. 

p. sa. 

Al via la stagione culturale perugina / La musica 

La tastiera di Chick Corea 
apre le porte deir«inverno» 
L'ex pianista di Davis e Braxton gio vedi al « Morlacchi » - Molte le iniziati
ve in cantiere - Una scuola di jazz nei locali del centro giovanile «Mozart » 

PERUGIA — Se è toccato alla voce calda e lontana di Carme'o Bene < raffreddare » l'estate e rischiarare, con I versi russi 
dell'Inizio del secolo, questo autunno «senza piume», spetta ora alle dita prestigiose di Chick Armando «Corea» aprire* 
con le sonorità della sua tastiera, questo « inverno » culturale perugino. Per ascoltare, giovedì prossimo, al « Morlacchi » 
l'ex pianista di Miles Davis e di Antony Braxton si muoveranno in molti: un'apertura dunque in grande stile. Reduci dalle 
calde serate del « Teatro in piazza ». dalle mostre del « Beaubourg » o di Firenze, dalla Biennale veneziata o dalle « Jam-
sessions» ascoltate sulle scalette, cosa presentano di buono questi lunghi mesi freddi? E' certo ancora presto per dirlo, 
il dibattito è appena inizia-

1 1 

to, le proposte abbozzate, 
Molte iniziative (ne parlere
mo più avanti) stanno «ve
rificandosi » proprio in que
sti giorni. Gli uffici degli en
ti locali, le associazioni cul
turali, i « saloni » periferici 
sono al lavoro per proporre 
date, luoghi, che poi possano 
tradursi in appuntamenti di 
crescita e di divertimento. Il 
dibattito è destinato, e noi 
lo auspichiamo, ad ampliar
si ed ad arricchirsi. Vedia
mo intanto quello che è In 
cantiere per la musica, av
vertendo che alcune delle ini
ziative sono al momento at
tuale dei puri progetti. 

Per la musica jazz, la Ter
ra che ha fatto nascere quel
l'Incredibile manifestazione 
chiamata « Umbria Jazz », 
continua a proporre cose di 
qualità. Dopo quello con 
Chick « Corea », il Centro jazz 
« Charles Mingus » ha In men
te di organizzare concerti con; 
Archie Sheep, Muhal ,JliH 

chards, Antony Braxton, Sami 
Rtvers. «Vorremmo lavorare' 
— spiegano Guerri^e Rocca-? 
tani, responsabili del"centro 
— a quattro livelli: quello 
del concerti internazionali, la 
rassegna del jazz italiano. 
l'attività nelle scuole, la crea
zione dì una scuola di musi
ca jazz. 

Per quanto riguarda l'atti
vità nelle scuole vorremmo 
proiettare audiovisivi, propor
re incontri e concerti; in so
stanza — secondo noi — è 
da ripetere l'esperienza dello 
scorso anno, quando al con
certo che concluse il pro
gramma parteciparono più di 
750 giovani. Per la scuola 
di musica jazz, l'idea è di 
riorganizzarla nei locali di 
un nuovo centro dei giovani 
che dovrebbe nascere a Pe
rugia: il "Mozart", dove era 
il cinema Barnum. Fornire
mo un insegnamento di base 
e favoriremo l'incontro con 
grandi musicisti. E ' , il rap
porto con la gente che ci 
interessa, affinchè la diffusio
ne del jazz sia sempre più 
Ampia »;il o d o oJiJ*i.»clilfr tòJ 

Per la musica classica, la 
stagione '80-'8i è Iniziata -ierf 
con un concerto del pianista 
Rudolf Ferkin. A proporre il 
concerto è s tata l'associazio
ne Amici della musica, più di 
10 soci, centinaia e centi
naia di concerti organizzati. 
« i l nostro programma di at
tività — afferma la presiden
tessa Alba Buitoni — ab
braccia tutte le esperienze 
significative della musica 
classica, contemporanea ed e-
lettronica. Quello che ci inte
ressa è di offrire un pano
rama più largo possibile di 
quello che, nei vari paesi, sta 
maturando » . - ' - - •-• 

Il programma degli « amici 
della musica » ' prevede ' 55 
concerti con i grandi pianisti 
internazionali, con i giovani 
pianisti italiani (Marengoni, 
Passigli, Notastefano), con le 
orchestre (quella nazionale 
d'Ungheria, la filarmonica di 
Katovice. Baltimora e Varsa
via, l'orchestra da camera di 
Vienna, Parigi, l'orchestra da 
camera giovanile della comu
nità europea) con i violinisti 
e i quartetti. -

«La nostra — dice ancora 
Alba Buìtoni — è la società 
di concerti senza orchestra, 
più importante d'Italia. Vor
remmo di molto aumentare il 
numero dei soci, ma alcuni 
ostacoli lo impediscono. Pri
ma di tutto manca une auditò 
rium» a Perugia e in secon 
do luogo aspettiamo che l'or
chestra sinfonica regionale 
marci 

Accanto a queste iniziative 
ma soprattutto per la musica 
popolare e rock, si annuncia 
la terza edizione di « musica 
nel territorio». A proporla è 
sempre FARCI provinciale di 
Perugia ed è divisa in vari 
settori: spazio musica ricerca 
(concerti-laboratori di Chiari. 
Giancardini. Grillo, Giam-
marco. Nuove forme sonore, 
«Sonseguenza. Fin'amors). 
musica folklorica «Gli stru
menti popolari» (mostra di 
«00 strumenti musicali di va
r i paesi del mondo, concerto 
di zampogne e ciaramella, 

organetto umbro-marchigiano, 
Violino). 

Anche il «Quasar» di Elle-
l a è al lavoro: fra i nomi 
che la megadiscoteca propone 
Ber quest'inverno, ci sono 
quelli di Grace Jones, Diana 
Ross. Hay Charles, Devo, Su-
^ie Quattro. Tom Jones, De-
tfbeL VanonL Vecchioni, Ca-
nerini, BertolL 

Altre proposte per la musi
ca rock potrebbero venire da 
'in locale, ancora senza no
me, di Ponte San Giovanni. 
~he i ragazzi di «Masquera-
de», rivista musicale perugi 
na, vorrebbero trasformare 
In contenitore di una serie d" 
programmi che vanno dalla 
discoteca rock, alle prolezlon' 
cinematografiche, ai concerti 
«il «Vero rock quello di oe 
gì». Ma qui più della propo 
sta musicale, quello che inte 
ressa è la proposta di aggre 
ga zione. 

Di Ciuesto problema, quello 
dei «luoghi», del teatro e 
delle altre presenze culturali 
per l'inverno perugino ne 
parleremo c'omanl. 

Una passata edizione di e Umbria-Jazz » 

A novembre 
parte la 
stagione 
teatrale 

Eti-Autac 

tts ) in SÌ e. 

PERUGIA — La stagione tea t ra le ETI-AUDAC, nono
s t an te l'avarìzia dell'ex ministro D'Arezzo, che per 
quest 'anno non ha concesso all 'ETI i fondi necessari, 
par t i rà nella pr ima metà di novembre. I Comuni umbri 
r iunit i nell'AUDAC ne saranno t ra gli artefici di primo 
piano. « Dal punto di vista economico — dice il presi
dente regionale dell'AUDAC, prof. Adriano Casasole — 
è s ta ta r ibal tata la precedente richiesta dell 'ETI di 
una anticipazione di cassa da par te dell'AUDAC, che 
fra impegnato l 'Ente Teatrale Italiano a spendere in 
via prioritària i n ' U m b r i a tu t t i 1 fondi derivanti dagli 
incassi degli abbonament i alla stagione tea t ra le» . 

Dopo la cogestione ETI-AUDAC, già sper imenta ta 
l 'anno scorso, di tu t t i gli aspett i della programmazione 
teatrale , adesso ci sa rà una gestione in comune anche 
degli incassi. 

« E' questo — afferma Casasole — un riconoscimento 
non solo giuridico m a politico del ruolo dei comuni, . 

; r iuni t i nell'AUDAC, che ora avranno u n controllo quo
tidiano su tu t t i quegli a t t i amministrat ivi che i*anno: 

scorso erano di competenza dell 'ETI». Per la stagione 
teat ra le 80-81, che r imar rà invariata, se non migliorata 

anno , aggiornandone i costi, salvo poi « ricoprire — dice 
il presidente regionale dell'AUDAC — in seguito ad 
ulteriori verìfiche di bilancio dell 'ETI ed a negativi 
riscontri finanziari ministeriali, ulteriori deficit ». 

L'accordo, comunque, raggiunto t r a ETI ed AUDAC 
a l termine dell ' incontro tenutosi t ra i due organismi 
venerdì scorso a Roma, dovrà ora essere definito com
pletamente nel corso di u n a prossima riunione alla 
qual*1- parteciperà anche l'assessore regionale ai beni 
culturali prof. Roberto Abbondanza. 

Assemblea dei delegati ternani al salone Ancifap 

Come uscire dalla crisi? 
Il sindacato si interroga 
Dalla riunione di oggi oltre a una piattaforma dovranno scaturire le 
iniziative di lotta - Si parla di una giornata di sciopero provinciale 

TERNI — Il sindacato terna- ; 
no fa una pausa di riflessio
ne. I delegati sindacali si 
riuniscono in assemblea oggi, 
al salone della Ancifap. E' ' 
l'occasione per riprendere le 
fila del discorso e definire la 
linea del sindacato, alla luce 
delle ultime vicende. E* la 
prima grande assemblea do
no le ferie estive. In pochi 
mesi il quadro dell'economia 
ternana ha subito un eviden 
te deterioramento, a partire 
dalla sua maggiore industria 
ner arrivare fino a quelle di 
dimensioni più modeste. La 
«Terni» è rimasta senza am
ministratore delegato, proprio 
mentre si sta discutendo dei 
suoi programmi futuri e dalla 
Finstder, la finanziaria alla 

quale appartiene, vengono a 
getto continuo appelli dispe
rati a causa della sua quanto 
mai precaria situazione di 
cassa. Si potrebbe andare a-
vanti con l'elenco dei punti 
di crisi, ma quello che 
preoccupa è il contesto cbm-
olessivo, soprattutto per i ri
flessi che crea sull'occupa-
ùone. 

«Abbiamo il blocco delle 
issunzioni in tutte le grandi 
industrie — sostiene Mario 
La Tegola, segretario della 
CGIL di Terni —e di rifles
so abbiamo la paralisi anche 
in quelle piccole. Il sistema 
delle piccole aziende ternane 
poggia infatti sui lavori che 
ali vengono dai maggiori 
complessi industriali. In pra

tica quindi per chi è in cerca 
di occupazione non si apre 
alcuno spiraglio. Lo dimostra
no anche i dati. H numero 
degli iscritti alla lista di col
locamento cresce di continuo. 
e parallelamente si sviluppa 
una tensione sociale assai 
forte». •* • 
' Dall'assemblea di oggi do
vranno perciò scaturire oltre a 
una piattaforma, le iniziative 
di lotta. Si parla di una 
giornata di sciopero provincia
le, di incontri con le istitu
zioni, le forze politiche, con 
il padronato. Nello stesso 
tempo il sindacato sente l'e
sigenza di colleeare queste 
battaglie a quelle che si 
stanno conducendo a livello 
nazionale. 

Fausto Bella 

Vittorio Merloni 
a Terni 

per la consegna 
del premio 

K Adolfo Bosco * 
rERNI — n presidente na
zionale della Confìndustria, 
Vittorio Merloni, sarà oggi a 
Terni per partecipare alla 
•cnsegna del premio Adolfo 
losca nella ricorrenza del 
centesimo anno della fonda-
Jone del gruppo giovani Im-
nrenditori. Ad attenderlo, nel 
salone del nuovo hotel Gar
den. ci saranno tutti i mag
giori esponenti dell'imprendi
toria umbra: Franco Federici, 
presidente regionale dell'as
sociazione industriali e i due 
presidenti di Perugia, Piero 
Petrini e di Terni Giancarlo 
TonellL 

Colonnelli 
dall'* esonero » 

facile: 
le indagini 
continuano 

PERUGIA — Le indagini sui 
due colonnelli « daWesonero 
facile» continuano nel più 
stretto riserbo. Ieri mattina 
Vladimiro De Nunzio, il ma 
gistrato inquirente, ha ascoi 
tato nel cartere di piazze 
Partigiani, il colonnello Al 
folso Dacunto. ma suiresitc 
del colloquio non è trapelato 
nulla. 

Nel frattempo si è sparsa lo 
notizia che a Quintilo, il gto 
vane che con la sua denuncia 
ha fatto scoppiare fi caso, sia 
giunta una comunicazione 
giudiziaria (cosi come a suo 
padre Luigi, tutti e due per 
«concorso di corruzione a). 

Nuovo incontro 
tra FLC e 

costruttori per 
la piattaforma 

provinciale 
PERUGIA — Riprendono 
oggi le t ra t ta t ive fra la 
FLC (Federazione dei lavo
ratori delle costruzioni) t 
1 ' Associazione nazionale 
lei costruttori edili sulla 
Mattaforma integrat iva 
provinciale. 

Il primo incontro awe-
tuto una se t t imana fa non 
ia prodotto risultati posi
tivi ed h a registrato — se
condo le organizzazioni 
sindacali — «11 rifiuto da 
parte dei costruttori edili 
di t ra t ta re con il sinda
cato 
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Senza trasporti dalle 9,30 alle 12,30 

Oggi sciopera l'ATAF 
Fermi i bus per tre ore 
Se non si sblocca la vertenza tra i lavoratori e l'azienda dei trasporti, 
altre agitazioni sono in programma - Cosa chiedono i dipendenti 

Informazioni sulle norme di legge 

Handicappati: come 
ottenere l'assegno 

Affrontiamo il problema dell'assegno di accompagna
mento agli handicappati non deambulanti. A questo propo
sito Bruno Mascherini, della commissione assistenza e 
previdenza della federazione fiorentina del PCI ci ha invia
to una nota informativa: • - *'•' 

Siamo venuti a conoscenza che numerosi genitori, 1 quali 
attualmente stanno beneficiando dell'assegno di accompa
gnamento — dal primo luglio scorso stabilito nella misura 
di 100.000 lire mensili — per i loro figli handicappati infe
riori agli anni 18, riconosciuti a suo tempo dalle commis
sioni « non deambulanti », non potranno proseguire a perce
pirlo dato che ncn hanno provveduto cosi come è stabili
to secondo « l'articolo 17 della legge n. 118 del 1971 », a pre
sentare ogni annp 11 certificato di frequenza. 

Esso serve a testimoniare la presenza ogni anno del fi
glio invalido nella scuola dell'obbligo, oppure nei centri, 
negli ambulatori di riabilitazione compreso l centri di ad
destramento al lavoro. Lo vogliamo ripetere, l'assegno di 
100.000 lire mensili è rinnovabile se ogni anno personalmen
te i genitori presentano al Comitato Provinciale Assisten
za e Beneficienza della Prefettura, il certificato di presenza 
del loro figlio firmato dalle direzioni degli enti sopra citati. 

Vogliamo pure segnalare, ed è molto importante per 
tante famiglie purtroppo sino ad oggi disinformate: che 
la promulgazione della legge n. 33 (articolo 14 SEPIES) 
entrata in vigore il primo luglio scorso, per quanto ri
guarda il diritto a beneficiare dell'assegno, anche i mino
ri invalidi sotto gli anni 18 (si intende riconosciuti « non 
deambulanti ») ne hanno diritto purché essi — non più i 
loro genitori — non possiedano un reddito annuo superio
re a 2 milioni e mezzo. 

Non è 
capogruppo 

e allora 
lascia 

il partito 
Dòpo 11 passaggio del consi

gliere comunale Vittorio Poti 
dai banchi socialdemocratici 
a quelli del PSI, continuano 
con sempre maggiore asprezza 
le polemiche in casa del par
tito di Pietro Longo.. Accuse 
della federazione, controac-
cuse del transfuga. L'ultimo 
episodio di questa spaccatura 
è quello delle dimissioni pre
sentate da alcuni professioni* 
sti aderenti al partito. 

Per il PSDI il fatto delle 
dimissioni è assolutamente 
insignificante e si spiega so
lamente come un fatto pro
pagandistico. . 

Il dato più sconcertante di 
tutta la vicenda — a giudizio 
della federazione socialdemo
cratica — è dovuto al fatto 
che Poti è uscito dal partito 
solo perché non è stato desi
gnato come capogruppo. 

«A noi -— precisa il PSDI — 
non interessa se e che cosa 
abbia patteggiato con altri 
partiti; resta il fatto che da 
noi non potrà più patteggiare 
niente né per sé né per altri. 
Già troppe volte lo ha fatto 
usando anche il metodo di 
disubbidire alle decisioni del 
partito nominando, quando 
ha avuto il potere, persone di 
sua scelta in enti o consigli ». 

Presidente, 
quali sono 
le novità 

per la 
Faentina? 

Ma le grandi novità quali 
sarebbero? 

Lo chiede la federazione 
unitaria sindacale dell'Alto 
Mugello al presidente - della 
amministrazione provinciale 
che aveva annunciato nel 
giorni scorsi, nel corso di 
una conferenza stampa, no
vità per ripristino della fer
rovia « Faentina »I -.' 

« In riferimento alle di
chiarazioni da Lei rilasciate 
— si legge nella lettera aper
ta — circa il suo incontro 
con 11 ministro del traspor
ti Formica, vogliamo notare 
che le notizie erano a cono
scenza delle popolazioni mu-
gellane già da mesi. 

La Faentina è stata " da 
tempo inserita nel Piano in
tegrativo speciale delle 
PPJSS. anche se i 15 miliar
di previsti non sembrano 
sufficienti alla realizzazione 
dell'opera. Poiché il parla
mento non ha ancora preso 
in esame la legge di finan
ziamento del piano integra
tivo speciale, il rilievo dato 
alle sue dichiarazioni ci 
spinge a chiederle se il mi
nistro Formica si è impegna
to per l'attuazione della ri
costruzione della Faentina, 

' in quali tempi e in quali 
modi». -

Stamane tre ore senza bus. 
Dalle 9,30 alle 12,30 si ferma
no tutte le linee del traspor
to pubblico cittadino. Nuove 
fermate sono in programma 
anche per venerdì prossimo; 
gli scioperi potrebbero rien
trare solo se ci saranno fatti 
nuovi nella vertenza che or-
mal da più di una settima
na vede difronte i lavoratori 
dell'azienda dei trasporti e 
la direzione dell'ATAF. 

Con lo sciopero di questa 
mattina l'agitazione sindacale 
si Inasprisce ulteriormente. 
Le trattative sono in corso; 
l'assemblea del personale che 
si è svolta recentemente ha 
approvato un programma as
sai sostanzioso di astensioni 
dal lavóro. Se le richieste dei 
lavoratori non fossero accolte 
altre ore di sciopero (in tota
le sei) si avrebbero a partire 
da venerdì prossimo. 

Come mai questa agitazione 
sindacale dei lavoratori del-
l'ATAF? Perchè si è giunti 
agli scioperi nel servizi del 
trasporto pubblico? 
- I motivi sono stati più vol
te spiegati sia nelle assem
blee del personale degli ulti
mi giorni sia nei comunicati 
e nelle note diffuse dalle or
ganizzazioni sindacali. 

I sindacati e i lavoratori 
dell'ATAF sostengono che per 
troppo tempo la direzione a-
ziendale ha sottovalutato i 
bisogni di primaria impor
tanza per 1 dipendenti. Non 
sono stati rispettati gli ac
cordi sulle condizioni di la
voro, sui problemi economici 
del personale . e poco si è 
fatto per dotare l'azienda di 
strutture adeguate allo svi
luppo del servizio. 
' i l disagio dei - dipendenti 

nasce, per due ragioni. Da u-
na parte il continuo aumento 
del traffico costringe gli au
tisti a lavorare in condizioni 
proibitive e stressanti: la 
conseguenza è una continua 
dequalificazione del servizio 
per i cittadini. Nello stesso 
tempo. l'attività dell'azienda 
si espande, aumenta e sem
pre più inadeguate sono le 
strutture necessarie per far 
fronte a questo sviluppo. 
- - Dall'altra parte i lavoratori 
sono insoddisfatti per la 
chiusura della direzione a-
ziendale su alcuni problemi. 
di carattere economico, di ò-
rari e di turni. I dipendenti 
mettono il dito sul mancato -' 
rispetto degli accordi per 
quanto riguarda l'orario di 
lavoro, 1 turni del personale 
viaggiante e la mancata defi
nizione della pianta organica. 
Oggi — sostengono i lavora
tori — sono necessarie ri
sposte chiare e a breve sca
denza per risolvere questi 
problemi e per poter garanti
re il regolare svolgimento del 
servizio, i , 
' L'ultima assemblea del per
sonale ha valutato i risultati 
dell'incontro tra il consiglio 
sindacale e la •• direzione ed 

. ha giudicato complessivamen
te negativa la posizione della 
controparte tendente a fra
zionare 1 punti della trattati
va. E' questo il motivo che 
ha fatto decìdere per l'inten
sificazione della protesta con 
la proclamazione di nove ore 
di sciopero. • 

Lezioni 
all'Istituto 
Gramsci 

sui 
narratori 

contemporanei 
« Narratori italiani con

temporanei » è il sobrio ti
tolo del ciclo inaugurato ; 
la settimana scorsa al- ; 
l'Istituto Gramsci, e che 
si protrarrà fino alla pri
ma quindicina di dicem- ' 
bre. . . . , • • 

L'Istituto di Piazza Ma- , 
donna Aldobrandinl ' con- '. 
tinua nelle sue Iniziative t 

, La serie «narratori» è 
iniziata giovedì scorso, 
con una lezione di Gior- : 
gio Luti su Italo Svevo. : 

Altrettanto stimolanti le • 
prossime occasioni: quel
la di giovedì prossimo è 
curata da Gino Tellinl e 
dedicata alla figura e al-

• l'opera di Federigo Tozzi. 
Il calendario continua -

in questa sequenza: gio- [ 
vedi 30 ottobre « Aldo Pa

lazzeschi», con Luigi Bal-
' dacci. 6 novembre: «Al
berto Moravia», a cura 
di Umberto Carpi. 13 no
vembre « Carlo Emilio 
Gadda », con la partecipa
zione di Guglielmo Gornl. 
20 novembre « Romano • 
Bilenchi », con Giuseppe . 
Nicoletti. 27 novembre 
« Elio Vittorini », a cura 

< di Paolo Orvieto. 4 dicem-
• bre apputamento con 
« Cesare Pevese », lezione 
di Gianni Venturi. 11 di
cembre «Vasco Pratolinl» 
con Marziano Guglielmi-
nétti e infine conclude il 
ciclo la lezione di Mario 
Martelli su «Beppe Fe-
noglio ». 

Le lezioni si tengono 
nei giorni indicati, alle 
ore 17. 

Alla «sala 
bianca» 
di Pitti 

antologica 
di Primo 

Conti 
SI inaugura sabato, nel

la sala Bianca di Palazzo 
Pitti e nelle salette adia
centi la grande mostra 
antologica dedicata a Pri
mo Conti, promossa dal
l'assessorato alla cultura 
del Comune In collabora
zione con il Comitato per 
le manifestazioni espositi
ve Firenze Prato, in occa
sione dell*80. compleanno 
del maestro. . • 

La mostra, ordinata da 
Maurizio Calvesi e Gio
vanna dalla Chiesa rac
chiude l'intero arco del 
lavoro di Primo Conti, dal 
1911 fino ad oggi, specchio 
del complesso svolgimen
to dell'arte Italiana di un 
settennio, passando attra
verso le tappe diverse che 
la contraddistinguono, an
che nel suo percorso rea
le, dal liberty al simboli-

. smo, ai fauvismo e al fu
turismo, alla metafisica e 
al ritorno all'ordine sino 
alla rinascita artistica del 
secondo dopoguerra. 

Primo Conti percorre 
con le sue opere il tragit
to maggiore dell'avan
guardia, costeggiandola in 

• una sua personalissima 
occasione e mettendola a 
frutto anche in seguito se
condo un cammino pro-

: prio, fuori dal « program
ma » di ciascun gruppo. 

. L a mostra, ricca di ol: 

tre 120 tele e di 80 disegni 
è affiancata da un cata
logo di oltre 200 pagine 
edito dalla. Nuovedizionl 
Enrico Vallecchi di Firen
ze. 

Studenti Itis manifestano 
davanti al Provveditorato ^ 

Non passa giorno che il. provveditorato agli studi non 
riceva la consuèta manifestazione sotto alle proprie fine
stre. ieri è stato il turno di un folto gruppo di studenti 
dellTTIS MeiiccL 

La delegazione si è incontrata con il provveditore al quale 
è stato chiesto il motivo della prolungata assenza di un 
professore di disegno, ed è stata illustrata la situazione del 
laboratori. \ 

La risposta dell'autorità scolastica è la promessa del
l'arrivo di un supplente al più presto e del titolare della 
cattedra a partire dal prossimo mese» - •• 

Il povero i Thomas Alva 
Edison non crederebbe al 
suol occhi. • e, soprattutto, 
al suoi orecchi; quando 
nel 1877 brevettò 11 fono
grafo, certo non poteva 
immaginarsi che, poco più 
di1 un secolo dopo, il di
scendente perfezionato" del 
suo apparecchio a cilindro 
rotante avrebbe conosciuto 
un cosi grande successo . 

Da quello ' storico ; fono
grafo, attraverso il roman
tico grammofono a trom
bone, la fonovaligia e il 
mangiadischi, siamo arri
vati oggi agli apparecchi 
hi-fi, come quelli esposti al 
Palazzo degli Affari, per la 
III Rassegna Internaziona
le dell'Alta Fedeltà. Una 
diffusione impensabile si
no a pochi anni fa questa, 
e che, partita dall'Interesse 
di un ristretto gruppo di 
appassionati, ha < conta
giato » rapidamente strati 
di pubblico sempre più 
vasti. ; 

I motivi di un simile fe
nomeno -possono ^essere 
riassunti ? In tre punti: 
primo, l'interesse nei con
fronti della musica ripro
dotta, visto che fino a po
co tempo fa le occasioni 
per ascoltarla dal vivo non 
erano certo frequenti, con 
un « effetto traino > adesso 
che, al contrarlo, è In atto 
con una . Invasione di 
complessi e cantanti, un 
recupero della musica Uve; 
poi, un rapido progresso 
tecnologico che ha offerto 
prodotti sempre più perfe 
zionati a = prezzi sempre 
più competitivi, anche per 
l'alto numero di pezzi 
prodotti; infine, la politica 
« aggressiva > condotta dal
le . industrie del settore (si 
può anche acquistare a ra
te, con carte di credito ri-

Vetrina del consumismo al Palafffari 

HI-FI: ascoltare 
la musica 
solo un pretesto 
lasciate dalle banche con
venzionate), a cui fa gola 
un mercato ancora poten
zialmente ricettivo come 
quello italiano (la vicenda 
del TV color in questi an
ni ne è un valido esem
pio). . 

La rassegna fiorentina è 
stata, sotto molti aspetti, 
un fedele specchio di 
queste contraddizioni; se 
da un lato offre la possibi
lità di confrontare e os
servare tutti insieme mol
tissimi apparecchi, e di u-
sufruire dei consigli degli 
esperti, dall'altro proprio 
con la sua ampiezza riflet
te le obiettive difficoltà di 
un potenziale acquirente 
ad orizzontarsi nel mare 
di offerte diverse. 

Nei quasi seimila metri 
di esposizione (compreso 
il settore hi-fi per l'auto), 
erano rappresentate ben 
190 marche da 98 ditte; 
ma queste sono solo una 
parte, dato che in Italia i 
marchi del campo alta fe
deltà (oltre agli impianti 
propriamente detti ci sono 
gli accessori) sono quasi 
400: il numero di compo
nenti che queste ditte of
frono supera quota 5.000, 
ed è facile ; intuire - lo 

smarrimento che a questo 
punto coglie anche i r più 
deciso cliente. 

Una tale proliferazione 
ha d'altronde ben precisi 
motivi econòmici: come 
già detto è questo un set
tore in rapida espansione, 
che offre allettanti possibi
lità di guadagni: i cento 
distributori e i commer
cianti italiani si spartisco
no ogni anno un giro d'af
fari di • 600 miliardi, ap
pannaggio per il 65 per 
cento dei prodotti impor
tati. Tanto per cambiare, 
la parte del leone la fanno 
i soliti giapponese che nel 
settore dell'elettronica di 
consumo « casalingo > sono 
i leaders, e anche con le 
leggi che limitano le im
portazioni sono sempre lo 
spauracchio delle industrie 
nazionali. ••-•< ••• ••• >;.<..••• 

La loro competitività 
deriva da produzioni in 
grande serie, che ammor
tizzano i costi, da un bas
so costo del lavoro (non è 
raro trovare prodotti 
< Made In Japan » fabbri
cati in altri paesi asiatici 
come la Corea. Taiwan o 
Hong Kong), e da compo
nenti effettivamente di al

ta qualità. ; 

I massicci investimenti. 
effettuati per la ricerca 
dalle industrie (molte del
le quali sono multinazio
nali), anche europee e a-
merlcane, hanno reso pos
sibile una sofisticazione e-
levatissima, a volte più di 
effetto che di reale utilità. 
Le tecniche di miniaturiz
zazione, l'impiego di picco
li computer e tanti altri 
gadgets, se rappresentano 
un reale passo avanti sot
to il profilo tecnologico, 
complicano le cose per 
quegli utenti che avrebbe
ro solo voglia di ascoltare 
musica riprodotta con 
buona qualità. 

E' cosi, con una pubbli
cità battente che presenta 
luci colorate, comandi a 
sfioramento, automatismi 
di ogni genere inseriti nel 
pannelli lucidi e attraenti, 
(l'occhio vuole la sua par

te, e ora non si può pro
prio lamentare...), con dati 
tecnici sempre più vicini 
alla perfezione assoluta, la 
fantascienza di Thomas A. 
Edison diviene realtà, e 11 
padre di famiglia si tra
sforma in ingegnere elet
tronico. 

Ma, se sarà difficile fre
nare questo consumismo 
dell'elettronica esasperata, 
possiamo sperare in un 
maggior ordine del merca
to. La lotta contro il con
trabbando, l'apparizione 
sul mercato delle Case 
madri operanti diretta
mente con filiali proprie, 
la pulizia su certe opera
zioni di prezzi poco chiari, 
sono tutti sintomi che 
fanno ben sperare per una 
maggior chiarezza, a tutto 
vantaggio - sia dei clienti 
che del loro rapporti con i 
commercianti. 

Dino Giannasi 

Impegnati oltre seicento uomini 

Vasta operazione 
dei carabinieri 

in quattro province 
Posti di blocco fissi e volanti - Confrollate 
oltre 9 mila persone e mille automezzi 

Una vasta operazione an
ticrimine è stata compiuta 
nella notte tra sabato e 
domenica scorsa dalla Le
gione del carabinieri ed ha 
interessato oltre alle pro
vince di Firenze, quelle di 
Siena, Arezzo e Pistoia. 

Per 24 ore sono state 
passate al setaccio oltre 9 
mila persone e 1.700 auto
mezzi. ^ • 

Numerosi posti di blocco, 
fissi e volanti, sono sta
ti istituiti sulle principali 
arterie di queste quattro 
pronvlnce. r . . . 

Nell'operazione sono sta
t i impegnati 650 carabinie
ri, 200 automezzi dell'ar
ma. elicotteri e cani-poli
ziotto del centro cinofilo di 
Firenze. 

Nel corso della vasta ed 
articolata operazione, .di
retta dal colonnello Rug-
geri sono state arrestate 
21 persone, tra le quali 
alcuni spacciatori di so
stanze stupefacenti ed al

cuni topi d'auto. 
Altre 157 persone sono 

state denunciate a piede li
bero, mentre sono stati 
recuperati 150 grammi di 
hascisc, 55 grammi di eroi
na e 5 fiale di morfina. Nel 
corso di questa azione an
ticrimine sono stati recu
perati due pugnali,.2 bom
be a mano, 138 cartucce, 
15 auto rubate e 30 milio
ni di refurtiva. I carabi
nieri in servizio nei - vari 
posti di blocco hanno ele
vato 600 contravvenzioni. 
al codice della strada, ri
tirato 13 patenti di guida. 

Complessivamente sono 
state elevate contravven
zioni per oltre due milio
ni di lire. Sono state com
piute anche quindici per
quisizioni domiciliari, qual
cuna delle quali era da 
mettersi in relazione ai re
centi sequestri di persona. 
Non sembra pero che sia-
no stati trovati elementi 
di un certo interesse. 

I banditi fuggiti senza una lira 

wjredita e disarmata 
una guardia giurata 
ma la rapina fallisce 

Guaribile in sette giorni — Il tentato col
po al Monte dei Paschi all'Osmannoro 

Una guardia giurata è 
stata aggredita da due 
banditi che hanno tenta
to di compiere una rapina 

'all'agenzia del Monte dei 
: Paschi di Siena in via Lue-
: chese all'Osmannoro. Il vi
gile, Enea Scibilia. che ha 
esploso anche due colpi 
di pistola, ha riportato le
sioni giudicate guaribili in 
sette giorni. ^ ;. 

I banditi sono fuggiti do
po aver disarmato la guar
dia senza portare via nep
pure una lira. E* accaduto 
ieri pomeriggio. Due gio
vani a volto scoperto e ar
mati di pistola hanno in
franto la porta a vetri d'in
gresso cercando di pene
trare nell'agenzia numero 
15 del Monte dei Paschi. 
Sono stati affrontati dal 
vigile Sclbiua che ha esplo
so due colpi di pistola sen
za però riuscire a colpire i 
malviventi. I banditi lo 
hanno aggredito e uno dei 

malviventi lo ha colpito 
più volte al viso con il cal
cio della pistola. Poi lo han
no disarmato e sono fug
giti. 

Ad attenderli c'era una 
127 rossa con a bordo un 
terzo complice. La vettura 
si è dileguata mentre ve- ' 
niva dato l'allarme alla 
centrale della questura. Sul 
posto si sono recate alcune 
volanti ma dei malviventi 
neppure l'ombra. L'inter
vento della guardia ha im
pedito ai banditi di com
piere la rapina. 

Dieci giovani sono stati 
denunciati a piede libero ' 
per aver danneggiato u n a . 
«500» di proprietà di Ma
ria Luisa Ferrara: Si trat
ta di Roberto Guadagnuo- : 
lo, Gianluca Lapi, Lanfran

co Duranti, Stefano Martel- -
lini, Daniele Lupi, Fabrizio ' 
Pedini, Marco Pierattelli, * 
Antonio Mannina e il mi
norenne M.D. 

Una esperienza su cui è necessaria una approfondita riflessione 

Scaduta la 285 restano, 
aggravati, tutti - i problemi 
che ne determinarono l'ap
provazione. E' riproposto il 
dato strutturale e drammati
co della disoccupazione gio
vanile; si fa ogni giorno più 
urgente il bisogno di un pro
getto di sviluppo a medio 
termine e correntemente rin
novatore e di un governo 
democratico dell'economia e 
del mercato del lavoro, non
ché quello, di vedere riforma
to il sistema scolastico. 

Nella discussione parla
mentare sul consuntivo 285 
vennero alla luce consistenza 
e problematiche del fenome
no cooperativo e si abbozza
rono le prime idee per favo
rirne l'affermazione. Risulta
rono costituite 1.248 coopera
tive. dislocate per circa il 60 
per cento nel sud. con oltre 
16.000 soci. La Toscana, con 
116 cooperative, si rivelò la 
più investita tra le regioni 
del Centro-Nord. 

Alcune cooperative, nate 
con intenti clientelali ed as
sistenziali o sono scomparse 
per effetto del decreto 33 
(che ha assimilato i soci ai 
precari 285) o vivacchiano 
nell'area della cooperazione 
spuria. Altre ancora sono i-
nattive per mancanza di spa
zi reali di operatività o. nel 
caso delle agricole, perché 
non hanno potuto accedere 
alla terra individuata e ri
chiesta. 

Non poche, questo va evi
denziato, pur non essendo 
ancora uscite dalla fase pro
mozionale, si presentano con 
all'attivo risultati concreti, 
esperienze interessanti di au
togestione. professionalità in 
evoluzione, vere potenzialità 
di inserimento nel tessuto e-
conomico. Le attività intra
prese riguardano i settori: 
agricoltura e forestazione, 
manifatturiero (a bassa in
tensità di capitale) servizi 
qualificati alle imprese ed a-

I giovani, 
le cooperative 
e la legge 285 

gli enti (progettazione, consu
lenza, ricerca, informatica), 
servizi alle persone, cultura.e 
turismo. 

Oggi va conquistata una 
maggiore disponibilità delle 
varie forze ad appropriarsi 
dei termini reali di questo 
pezzo del nuovo mosaico di 
comportamenti dei giovani 
verso il lavoro che ha in sé 
rilevanti significati economi
ci. sociali e culturali. 

n fenomeno è di entità 
modesta, ma significativa del 
cambiamento in atto del 
rapporto giovani-lavoro, e 
come tale, quando sia finaliz
zato alla creazione di aziende 
valide, è un errore grave non 
incentivare. 

Specialmente su questo ti
po di cooperazione, ha influi
to l'antica carenza di quadro 
legislativo e finanziario di cui 
soffre l'intero settore coope
rativo. La 285 ha comportato 
incentivi irrilevanti ed è noto 
che, alle cooperative agricole. 
non è andata una sola lira 
dei 24 miliardi di lire stan
ziati. 

Talune cooperative agricole 
della Toscana hanno fruito di 
contributi di alcune ammi
nistrazioni provinciali, e la 
Regione, con un forte ritar
do, ha adottato leggi che as
sicurano determinati incentivi 
del tutto insufficienti, però. 
rispetto al carattere di 
straordinarietà degli inter
venti da fare per la messa a 
produzione di terreni incolti 

per Io più ubicati in zone 
svantaggiate. ;._• 

In Toscana non mancano 1 
dati per un confronto sui ri
sultati raggiunti dalle coope
rative, sugli spazi e sui pro
blemi aperti. L'elenco delle 
cooperative che, in condizioni 
difficili, hanno prodotto beni 
e servizi, si è dilatato. Ce 
materiale per mteurarsi su 
queste nuove tematiche, 
sempreché si liberi il terreno 
da mitizzazioni e da un'im
magine che spesso vede la 
cooperazione cosiddetta gio
vanile considerata sinonimo 
di aggregazione assistita e 
protetta. 

Essenziale appare il ripri
stino di un momento di 
coordinamento regionale tra 
centrali cooperative e federa
zione sindacale CGIL, CISL, 
UTL. 

La funzione della coopera
zione va messa in rapporto 
con i bisogni di vaste aree di 
committenza privata e pubbli
ca, i complessi servizi delle 
Unità sanitarie locali, le pos
sibilità di promozione coope
rativa di attività artigianali. 
manifatturiere, turistiche e 
culturali, in rapporto poi con 
le terre disponibili desili enti 
pubblici e con gli effetti delle 
leggi regionali concementi il 
recupero delle terre incolte. 

La necessità di una specifi
ca legislazione & sostegno 
nella cooperazione giovanile, 
si ritrova nelle dichiarazioni 
e proposte di legge di vari 

partiti. Nella stessa discus
sione circa la destinazione 
del famoso ed avversato fon
do dello 0,50 per cento, com
pare, la cooperazione. -

L'idea comune a più forze 
politiche, è quella di creare 
un fondo nazionale, da affi
dare alla Cooper Credito, per 
l'erogazione di contributi sia 
alle cooperative esistenti, in 
via di decollo, che a quelle di 
futura costituzione in base 
alle loro esigenze: credito a 
breve ed a medio -periodo, 
spese per la costituzione, 
l'avviamento e la progetta
zione di piani di sviluppo a-
ziendali. 

Esistono proposte di fisca
lizzazione degli oneri sociali 
ed altre atte ad affrontare i 
problemi della - assistenza 
tecnica, della formazione pro
fessionale e delle ricerche di 
mercato. Alle Regioni ed alle 
tre centrali cooperative ven
gono assegnati. ruoli fonda
mentali. 

La quota maggiore dei fi
nanziamenti dovrebbe andare 
alle iniziative meridionali. 
senza però escludere quelle 
promosse in altre regioni. 
Dovrebbero essere attivati 
modalità e strumenti di con
trollo sul perseguimento di 
finalità economiche valide 
non assistenziali. 

Anche da parte sindacale si 
sono, a tale proposito, an
nunciati passi per intavolare 
trattativa col governo. Alla 
Regione ed enti locali, alle 
forze politiche, ai parlamen
tari toscani, alla imprendito
ria privata, rivolgiamo l'invi
to a considerare per intero 
rimportanza di questi temi 
ed a concorrere, con un 
confronto ravvicinato, a dare 
una risposta concreta alla 
propensióne espressa verso il 
lavoro cooperativo. 

Carlo Conforti 
detta Presidenta detta 

, Lega Regionale 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza '' San Giovanni 20. 
Via Ginori 50. Via della Sca
la 49. Via O. P. Orsini 27. 
Piazza Dalmazia 24. Via' di 
Brezzi 292. Viale Guidoni 89. 
Interno Stazione S. M. No
vella. Piazza Isolotto 5. Viale 
Calatafimi 2. Borgogrussanti 
40. Piazza delle Cure 2. Via 
G. P. Orsini 107. Via Star-
nina 4L Via Senese 206. . 

COMMISSIONE 
PEOERALE :: 

Si riunisce domani. ' alle 
ore 16,30, in federazione, la 
Commissione federale di con
trollo sul seguente ordine del 
giorno: « Considerazioni sullo 
stato del partito nel quadro 
dell'attuale situazione poli
tica e nell'imminenza della 
campagna tesseramento "81». 
Relatore sarà il compagno Sil
vano Peruzzi: presiederà la 
seduta il compagno Di Ma
rino dell'ufficio di presidenza 
della Commissione centrale di 
controllo. 

CIRCOLI 
UNIVERSITARI 

E* stata convocata per do
mani sera alle 2L30 nei lo
cali della federazione una riu
nione dei Circoli universitari 
della Fgci. Oggetto della riu
nione: prossima apertura del 
1 ' anno accademico: svolgi
mento della trattativa sulla 
mensa; stato dell'organizza
zione. ' - • 

FIAT ALLE DUE STRADE 
Per questa sera alle ore 21, 

Jresso il Circolo Due Strade, 
stata convocata un'assem

blea pubblica sul tema e Le 
lotte dei lavoratori alla Fiat 
e nelle aziende in crisi del 
comprensorio fiorentino ». Sa
ranno presenti alla manife
stazione il consiglio di fab
brica della Fiat e quello della 
Manettt e Roberta, la Fede
razione unitaria CgO-CW-Ull. 

Concluderà 1 lavori il compa
gno Renzo Pagliai. 

TORNEO DI SCACCHI 
Nei giorni 24, 29 e 96 otto

bre prossimi, con il patroci
nio del Comune, si terrà alla 
Casa del Popolo di Fiesole la 
prima edizione dell'Open Tro
feo Città di Fiesole, una ma
nifestazione scacchistica aper
ta a tutti Le iscrizioni sono 
aperte fino «De ore 20 del. 
24 ottobre presso la Casa del 
Popolo — Via Matteotti, 25-
27 — telefono 597002. Il tor
neo si svolgerà in cinque tur
ni secondo 11 sistema iiaio-
svizaero. 

LEOA COOPERATIVE 
E* stato coavocato per do

mani, alle 9,30, il consiglio re
gionale della Lega deue Coo
perative per discutere sulTtm-
postazione deUa Conferenza 
di organizzazione. Relatore 
sarà Ridolfo Ridotti, vicepre
sidente del Comitato regionale 
toscana La riunione si terrà 
nei locali dei CeFor Coop • 
Via Leoncavallo 15. 

« VACANZE 
SOTTACQUA » 

Giovedì, alle 2L30, presso 
l'auditorium del Paggetto in 
Via Mercati 24, il «Gruppo 
Subacqueo CentosteDe» In col
laborazione con il «Rifugio 
Sport» di Fi renne presente
ranno una proiezione di fil
mati subacquei aventi i se
guenti titoli: «Mayoi-100» e 
«Vacanze sott'acqua». 

HANDICAPPATI 
Questa sera, alle 17. presso 

fl Consiglio di Quartiere 4, 
Via deU'AneoneOa 3, si terrà 
una assemblea pubblica sul 
problemi del tempo pieno • 
dell'inserimento degli handi-
caopaU. L'lutatati?» rientra 
nella aerte di impegni assunti 
dalla Pederaatone unitaria 
provinciale e dei sindacati 
acoeìa CfltCisVUn. 

DIFENDI IL PRODOTTO 
ED IL LAYORO ITALIANO 

la BAJVWJlO 
• i . • X V i F I A T 
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Raccolti 
fino ad oggi 

150 milioni 
per il fondo 
di solidarietà 

Si avvia a raggiungere 
quota 150 milioni la sot
toscrizione lanciata dalla 
Federazione " Nazionale 
CGIL-CISL-UTL in occasio
ne della lotta dèi lavora
tori FIAT. Fino ad oggi 
nella regione sono stati 
raccolti 141 «00.000 lire. v 

Nel frattempo continua
no le manifestazioni di so
lidarietà con i lavoratori. 
A isa. oltre 70\ tra ricer
catori e docenti dell'Uni
versità hanno sottoscritto 
un aDpello di adesione al
la lotta dei lavoratori del
l'industria torinese sotto
scrivendo meno ' milione. 
La Regione Toscana hn 
deliberato nel giorni scor
si la cifra di 20 milioni. 

Questo l'elenco delle 
somme raccolte: Firciue 
20 milioni. Pisa 12 milio
ni. Livorno 5 milioni (i 
portuali avevano g:à ver
sato 20 milioni). Siem 19 
milioni, Pistoia 6 milioni,, 
Arezzo 2 milioni. Grosse
to 4 milioni. Inoltre nel 
Valdarno sono stati • ver
sati 2 milioni, in Versilia' 
2 milioni e 300 mila, nella 
zona del Cuoio 500 000 lire. 

A Prato sono stati ver
sati 15 milioni ed il Co
mune ha stanziato 10 mi
lioni. Analoga iniziativa 
del Comune di Montemur-
lo che ha versato un mi
lione. 

Le assemblee di Marina di Pisa hanno discusso l'intesa FIAT 
• . T 

.. j •,. ' T . v , . - | ; • . M . V . ' i . ' • ; ' . ' : : : ' '• '>.' ' ' : ' " ' • ' ' ' • • •'. l ' '* ! J • • 

Alla Motofides riprende 
gruppo 

Dibattito serrato suiresperienza di lotta appena conclusa - Critiche sugli errori 
«Ora si tratta di far rispettare gli accordi» - Le prospettive dell'azione sindacale 

Anche alla Motofides si 
è discusso del controverso 
accordo sindacato-Fiat. Lo 
si è fatto nel corso di af
follate assemblee. Ieri mat
tina e Ieri pomeriggio nel
lo stabilimento di Marina. 

Accanto ad una serrata 
critica dell'azienda che il 
movimento ha svolto nel 
corso della vertenza, la 
stragrande maggioranza 
degli interventi ha sotto
lineato che. pur davanti ad 
un arretramento strategi
co del sindacato, non si 
può in nessun modo parla
re di « sconfitta storica 
della classe operala ». 

Questi termini, non a 
caso, li usano proprio quei 
giornali — borghesi e non 
— Che. durante l giorni più 
caldi della lotta, hanno 
esplicitamente manifesta
to le loro simpatie per le 
posizioni della Fiat. Questo 
non cancella tuttavia le 
debolezze dimostrate nella 
gestione della lotta, ma le 
rende semmai evidenti, 
quindi correggibili nell'im
mediato quando si tratterà 
di far rispettare gli accor
di siglati, v. , 

« Il problema è appunto 
questo — dicono i lavora
tori della Motofides — cioè, 
come rilanciare Iniziat iva 
operaia su basi senza dub
bio arretrate ma non tali 
fino a mortificare le capa

cità di aggregazione del 
movimento rispetto ad una 
realtà sociale estremamen
te complessa e articolata. 
dove le alleanze non sono 
affatto scontate, ma nean
che irrimediabilmente com
promesse come qualcuno 
vorrebbe accreditare pres

so l'opinione pubblica ». 
Certo c'è chi non ' na

sconde che gradirebbe tor
nare al tempi di Valletta. 
e considera questa solo una 
tappa.di uno scontro più 
generale alla fine del qua
le sogna una classe operaia 
completamente piegata, in 

Il C.d.F. del Nuovo Pignone 

Dura condanna contro 
gli atti di violenza 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica del Nuovo Pignone 
ha espresso piena solidarie
tà ai segretari della Fede
razione Unitaria per gli atti 
di violenza di cui sono stati 
oggetto durante le assem
blee operale alla Fiat di To
rino. . • 

In un comunicato diffuso 
• dall'eiecutivo del Nuovo Pi
gnone si afferma che « non 
vogliamo dare per ora nes
suna valutazione sull'intesa 
raggiunta alla Fiat in quan
to essa necessita di una di
scussione '' più approfondita 
per capirne i limiti e le im
plicazioni. Sarebbe troppo 
semplicistico — aggiunge più 

oltre 11 comunicato — liqui
dare il problema degli atti 
di violenza con una condan
na, occorre Invece analizzar
lo approfonditamente per ca
pire e superare la crisi che 
esiste alla Fìat tra lavorato
ri e sindacati. Per questo — 
si aggiunge i — mentre con
danniamo apertamente gli 
atti di violenza di cui sono 
stati oggetto 1 segretari ge
nerali della Federazione U-
nitaria. auspichiamo che 
questi fatti non debbano ri
petersi per lasciare il posto1 

all'analisi ed al dibattito e 
che prevalga il sincero, an
che se duro, confronto de
mocratico ». 

ginocchio e subalterna alle 
esigenze di autorlgenera-
zlone del margini di pro
fitto. 
Se tra 1 lavoratori preva

le pessimismo e la rasse
gnazione 1 padroni trove
ranno la strada spianta per 
mettere in atto 11 loro pro
posito. Al contrario, occor
re Invece rimettere in pie
di subito la lotta, occorre 
inspirarla ad un disegno 
strategico capace di ricom
porre l'unità tra i lavorato
ri e di impostare nel me
dio periodo una controf
fensiva all'attacco padro
nale. t . -. 

Autocritica si, ma non 
autodistruzione. E' questo 
l'insegnamento che viene 
dai fatti di Torino secondo 
i lavoratori della Motofi
des. « Alla Motofides infat
ti la partita è ancora aper
ta — è stato detto — e 
certo c'è anche chi spera 
In un appannamento della 
mobilitazione per poi sfer
rare i colpi decisivi al sin
dacato ». •'•••• 

Ma già oggi, 1 consigli 
di fabbrica congiunti degli 
stabilimenti di Pisa e di 
Livorno decideranno le Ini
ziative da mettere in atto 
per rilanciare la lotta nelle 
fabbriche del gruppo Mo
tofides. 

a. b. 

Archiviata la denuncia contro ii sindaco 

Il pretore di Pontedera 
respinge le insinuazioni 

del missino Nicolai 
Durante la campagna elettorale venne ; 
spostato di luogo un comizio del MSI 

PONTEDERA — Nel " corso 
della campagna elettorale del 
1979 il sindaco di Pontedera 
in occasione del comizio del
l'onorevole Niccolai del. MSI 
dispose che il comizio si te
nesse in Piazza Concordia in
vece che In Piazza Cavour 
dove normalmente si teneva
no i comizi politici e come 
richiesto dall'MSI. * 

Per questa decisione l'ono
revole Niccolai presentò a 
suo tempo denuncia contro il 
sindaco di Pontedera Carletto 
M o n n L ••."-• -, • •.. • 

Ora a conclusione della fa
se istruttoria il pretore di 
Pontedera ha disposto l'ar
chi viazione della denuncia. -. 

Questa decisione ha spinto 
11 missino Niccolai a pubbli
care una lunga lettera aperta 
al pretore di Pontedera Dot
tor De Palma che è stata o-
spitata nella cronaca di Pon
tedera nel quotidiano « La 
Nazione». 

La decisione del sindaco e-
ra stata presa per motivi di 
a opportunità politica » d>to 
che in Piazza Cavour quella 
mattina avrebbe dovuto te
nersi un comizio dei MSI e 
uno della lista Sinistra Unita. 

Alla lettera di Niccolai il 
pretore di Pontedera rispose 
senza entrare nel merito ma 
per ristabilire la verità. Ecco 
Il testo della lettera del dot 
tor De Palma: 

« Evidenti ragioni istituzio
nali mi impediscono di en-

trare nel merito delle affer
mazioni contenute nella lette
ra di Niccolai. Mi preme tut
tavia precisare che: vi) nel 
sistema del nostro stato di 
diritto ogni * provvedimento 
giurisdizionale è soggetto a 
controllo e revisione da parte 
di altri organi giudiziari a 
garanzia delle partì e dell'ac
certamento della verità e 
contro il rischio di errori di 
prevaricazioni; ;• 

2) " il ' provvedimento In 
questlne consistente in un 
decreto di archiviazione - e 
non in una sentenza istrutto
ria fu trasmesso con tutti gli 
atti ài procuratore della Re
pubblica di Pisa il quale se 
non lo avesse condivìso a-
vrebbe potuto richiedere che 
si. procedesse penalmente; 

3) essendo tuttora possibile 
una riapertura delle indagini 
ho nuovamente trasmesso gli 
atti al proc uratore della Re
pubblica insieme alla lettera 
dell'onorevole Niccolai; - - • 

4) il vigente sistema di ga
ranzìa processuali si - ac
compagna alla facoltà di cri
tica dei provvedimenti giudi
ziari che ogni cittadnio può 
esercitare assumendosi ov 
viamente la responsabilità 
delle proprie affermazioni; 
• 5) La valutazione dei modi 

e delle forme in cui nel caso 
in esame si £ ritenuto di e-
sercitare la critica è rimessa 
all'ufficio del pubblico mini
stero cui doverosamente ho 
trasmesso gli atti.» : 

La scintilla 
di un antifurto 
ha provocato 

lo scoppio 

della casa 

a Pistoia 
i- • •-.•.--- T •-; ••-' M c - j . - . - " - - - -

PISTOIA — E' stato un an
tifurto a determinare II tre
mendo scoppio che . ha di
strutto una casa a due pla
ni a Fornaci di Candeglia al-' 
la immediata periferia di " 
Pistoia. Il piano terra della 
casa si era saturate di gas 
e lo scattò del sistema di si
curezza (un teleallarme) ha 
fatto da Innesco, trasfor
mando la casa in una bom
ba. 

L'esplosione si è fatta sen-
: tire a parecchi chilometri 
di distanza: erano le 5 del 
pomeriggio di domenica. Ai 
primi che sono accorsi sul 
posto (la casa è isolata in 

. campagna) si è presentato 
uno spettacolo desolante: 

'macerie, pareti crollate, I* 
abitazione completamente 
sventrata dalla parte ante
riore. 

Si è -pensato subito che 
qualcuno potesse trovarsi sot
to I detriti, ma per fortuna 
al momento dello scoppio la 
famiglia che abita al primo 
piano e il giovane che abita 
da solo al pianterreno non 
erano in casa. Messa da 
parte l'ipotesi della tragedia, 
polizìa e vigili del fuoco han
no potuto occuparsi con più 
tranquillità nella ricerca del
le cause. . 
. Le ipotesi delle prime ore 
erano le più fantasiose: si 
è anche pensato ad un at
tentata In un primo mo
mento infatti era stato as
solto il gas: si erano infatti 
trovate intatte tra le mace
rie le bombole. Qualcosa non 
quadrava. 

Invece le due grosse bom
bole di gas da cucina erano 
isp {nqssuodsej et ofjdojtf 
disastro. 

Il reato è caduto in amnistia 

Prosciolti a Grosseto 
salariate e sindacalisti 

per la vicendai dell'Inps 
I 35 imputati erano stati accusati di truffa 
per avere una indennità di disoccupazione : 

••6. : - 4 M n 
GROSSETO — H tribunale 
(presidente Amore, giudici a 
latere Bocelli e Amatista) di
chiara «di non doversi pro
cedere per la caduta del rea
to nell'amnistia ». Con que
sta sentenza, pronunciata al
le 18.30 dopo un'ora e mezza 
di camera dì consiglio, 1 giu
dici hanno mandato prosciol
ti i 35 imputati — 30 lavora
trici agricole, e 5 sindacali
sti — dall'accusa di «concor
so in truffa aggravata» nei 
confronti della sede provin
ciale dellTNPS. 

A detta dell'indagine istrut
toria, depositata 1*11 dicem
bre del 1978, tale truffa sì 
sarebbe aggirata in una ci
fra di 11 milioni e mezzo e 
messa in atto, negli anni 
70-75. attraverso domande 
presentate all'istituto previ. 
denziale per ottenere l'inden
nità di disoccupazione. 

I/JUPS che ha avuto rim
borsate le cifre, rinunciando 
pertanto alla costituzione dì 
parte civile, rivelò che mol
te delle salariate che richie
devano (indennità di disoccu
pazione, non ne avevano di
ritto poiché già iscritte ne
gli elenchi dei contributi uni
ficati. 

A tale proposito, come re
cita l'articolo 2 del DPR, 
13-12-70 numero 1049. si leg
ge «che coloro che risulta
no iscritti negli elenchi dei 
contributi unificati, non pos
sono percepire indennità di 
disoccupazione, in relazione 
all'eventuale lavoro svolto co
me salario agricolo alle di
pendenze <tt terzi ». Ed è sta

to su -questa interpretazio
ne, sulla «giungla previden
ziale » e legislativa in mate
ria, cui è difficile venirne a 
capo, che si è sviluppato il 
dibattimento contrassegnato 
da unanimi convergenze tra 11 
pubblico ministero e il col
legio di difesa. .- . 

Infatti, sia l'accusa che gli 
avvocati — compresi Capano 
e Gelso che avevano solle
vato alcune eccezioni di co
stituzionalità respinte dal 
tribunale — avevano richie
sto in sede di giudizio la de
rubricazione del reato « da 
concorso in truffa» in «inde
bita percezione fraudolenta 
dell'indennità di disoccupa
zione». • 

Nell'accogliere •' tali richie
ste il tribunale ha' mandato 
assolto e scagionato, perché 
non si trovava davanti i va
ri fratelli Caltagirone. le la
voratrici stagionali, che per 
arrotondare i magri bilanci 
familiari svolgevano attività 
fuori dai loro paesi. Vallero-
na. Roccalbegna e altre lo
calità collinari Nel corso del
l'indagine Il giudice istrutto
re ha preso in esame la po
sizione di oltre 50 persone; 
ha mandato prosciolti in ma
teria discutibile i collocatoli 

comunali che insieme ai sinda
calisti «sotto processo» aiu
tarono le lavoratrici nella 
compilazione dei moduli, re
spingendo nel contempo l'ap
plicazione dell'amnistia co
me avevano richiesto alcuni 
difensori. 

p- *• 

I programmi delle TV locali 
TeteUberar-irenre - * 

10.30: The D.g » ; I I « > . ' retefilm; 
11 .30: Sfar treckk ' Te:ef:lm ; 
12.30: Ca.-idy Candy Cartoon*; 
13.00: Spazio sport: 13.15: Car
toni animati; 13.30: Getta Robot -
Cartoon*; 14.00: The big valley -
Telefilm; 15.00- Telefilm; 15.35: 
Film «Un mostro e mezzo»; 17,30: 
Meramio ' Maramao - Cartoons ; 
18.00: Ciao Ciao Cartoons: 19: 
Telefilm; 19.30: Candy Candy -
Cartoon*; 20.00: Getta Robot -
Cartoons: 20.30r The big valley -
Teìtfilm: 21.35: Film «I l terrore 
corre sul filo»; 23.15: Star trecJc -
Telefilm 00.15: Film «L'odore 
de;:e belve* 

TeleElefante 
17.00: Il mondo degli animali; 
17.35: Fi!m « Legge di Buffato 
BI I »; 19,15: Doris Day show 
Telefilm; 1 9 4 5 : Cartoon*; 19.55: 
Stasera con noi-, 20.00: Il atei due; 
20.30: Il Tempo domani: 20,35: 
Fiim • Robin Hcod l'invincibile 
arciere »: 22,20: Doris Day show. 
telefilm; 20.55: Il tempo domani-, 
23.00: Un cavallo per rutti; 23.30-
Film «Michele Strogoff». 

Canaio 4 1 
8.00: Laramie • Telefilm; 9.00: Un 
uomo, una citta Telefilm-, 10.00: 
Film «Cinque matti allo'stadio»; 
11.30: Canale 48 con voi» 12.30: 
Fanta Super Meo» • Cartoon»: 

13.00: A tavola in Toscana: una 
ricetta al giorno: 13,10: Mille ma
glie. ovvero I desideri di Giusy; 
13 ,30 : Film «I predoni delia 
steppa»; 15.00: Il grande Mazin-
ger • Cartoons; 15.30: Film «Il 
mantenuto»; 17.00: Ridolini - Co
miche; 17,30: Fanti» Super Mega -
Telefilm; 18.00: Il grande Mazin- -
ger - Cartoon*; 18.30: Laramie -
Telefilm: 19.20: A tavola in To
scana; 19,30: Cronache toscane; 
20.00: Tutunci; 20,30: Taxi - Te
lefilm-. 21.00: Fiim «Gii croia; 
22.45: Telefilm: 23.45: Cronache 
toscane; 24,00: Film «Lo strango
latore dalle nove dita». 

Tele 37 
10.30: Cartoni animati; 1 1 : Love 
boat Telefilm-, 12: Il selvaggio 
mondo degl' animali (documen
tario) 13: Trailer* Movie: 13.30: 
Gackeen robot guerriero • Car
toons: 14: L'incredibile Hulk Te
lefilm; 15; Fulmine Telefilm; 
15.30- Film «Il corpo»; 17: Il 
selvaggio mondo degli animali; 
17.30: Angie - Telefilm; 18: SOS 
Squadra Speciale - Telefilm; 18,30: 
Gackeen robot guerriero - Car
toons; 19: T37 giornale: 19.30: 
Grip: 20: SOS Squadra Speciale • 
Telefilm; 20,30: Redazionale; 2 1 : 
Dr. Kildare • Telefilm; 21.30: An
gie • Telefilm; 22: Agente Pep-
per - Telefilm; 23: Film «I mi
steri della Jungla nera»; al tv -
mine: Telefilm. 

R.T.V. 38 

7.00: La sveglia dei ragazzi con 
Joe 90. Falco 5uperboIide, Lassi*; 
8,30: Film «Tormento»; 10,20: 
Agente speciale - Telefilm; 11,15: 
Marcus Welby - Telefilm; 12.20: 
loe 90 Cartoons; 12.40: Ante
prima cinema; 13: Falco Superbo-
l!de • Cartoons: 13,30: Lassie • 
Telefilm; • 14: Agente Speciale -
Telefilm: 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kirn; 17: Falco Super-
bolide - Cartoons; 17,30: Lassie -
Telefilm; 18: Joe 90 - Telefilm; 
18,30: La casa bianca dalla porta 
dì servizio • Telefilm; 19,30: Falco 
Superbolidc; 20: Lassie • Telefilm; 
20,40 : Film « Angelo bianco • ; 
22,20: Agente Spedale - Telefilm; 
23,30: Film per adulti; al termine: 
RTV 38 non-stop: programmi vari 
per tutta la notte. 

- TeteReflaaeTe 

8.15: Film; 10: Con Radio Fa-
sole; 10.30-, Prime pagine; 10.40: 
Dal Consiglio regionale; 12,45: 
Golden Moment - . Sceneggiato ; 
13.45: Roy Roger» - Telefilm; 
14,15: L'altro sport; 14,45: Con* 
al galoppo dalle Cascine; 18: Di
sco Geo - Giochi a oartoons della 
sarte Astroganga • J ab ber Jaw; 
19 ,35 : Informazioni dai partiti; 
20: Caccia al premio; 20.45: Film 
• Il grande impostore»; 22,45: Roy 
Roger» • Telefilm 23,15: Pianata 

cinema; 23.45: La dossier* - col
loqui. 

13.00: fiim; 14.30: I pronipoti -
Cartoon»; 15; Morrty Nash - Tata-
film; 17.30: finn e l i «ola natia 
polvere»; ISh Papi no ragiona • 
Tctofilra;- 19 .30-22 .1S: Cronaca 
oggù 19,45: I pronipoti - Car
toon*; 20.15: Morrty Masti • Tato-
film; 20.45: Film «La banda dolio 
stagno»; 22.30: Papi ha ragiona -
Telefilm; 23: Film «I l boa*». 

• --W $ ;; ; . Rato A 

13,00 : Spéctreman - Tetetitm ; 
13.45: I l collezionista: 14.05: Sue-, 
ceda ' anche ' questo? 14.1 S: Hol
mes; 17: Gli antenati - Cartoons; 
18: Piccadilly; 18.30: Film; 20: 
TG inglese; 20,05: Cartoons; 
20.20: Telenazione; 20.40: Alma
nacco; 20.45: Film; 22.15: Grande 
dibattito; 23,20: Coffe* break; 
23,30: Rubrìca musicala; 23.40-
Cnerìz. 

. TataVMaonTVIt 
13.00: Stanno a Olilo - comiche; 
13,30: Film «La topoe «fi Robin 
Hood»; 15: Hack Beauty - Tele
film (L'Incendio doloso); 15.30: 
Film «Zorros; 17: Stanilo a Olilo 
(cornici»*); 17.30: Block Beauty, 
telefilm (L'olmetto vichingo); 1t-
Film cOrtova matti al eervlzia «1 

fava»; 19,30: Splendori a miseria 
deli* cortigiane (sceneggiato); 
20: Vita e morte nella «avana; 
20.30: Splendori * miserie dona 
cortigiana (sceneggiato) ; 2 1 : Film 
«La storia del generala distar»; 
22,30: Tokio Dossier 212; 0.30: 
Notturno di TVR ( A l n i a special 
musicai) a non—); T.C 
music 

a non—); 3,00: No-stop 

T a t a T n t a a a l 

11.45: FHm «Un militar* a maz
zo»; 13: I bucanieri - Telefilm; 
13,30: Squadra segreta - Telefilm; r 

14: Leu Grant - Telefilm: 15: Film -
«Un militare a mezzo»; 16,30: Roy 
Roger* - Telefilm; 17; Guglielmo 
Teli - Telefilm; 17.30: I buca
nieri - Telefilm; 18: Tandorr* - * 
Telefilm; 19: Pop corn • musicala: 
20: Squadra segreta • Telefilm; 
20.30: Haway: squadra c!nque ze
ro - Telefilm; 21,30: Film «Fol-. 
Ita»; 23.15: Anni intrepidi; 23.45: 
PIm «Al di sopra dì ogni so
spetto». 

16.30: Parliamo di cucina: Il cuoco 
Tviò al telefono; 17: Film «L'as
sassino»; 18.40: Caldo brasiliano; 
19,30: Space angele - Cartoon*; 
20: La ricatta di Toto; 20,30: Spa
zio Notizia 1 ; 21 La dirana dei 
martedì; 22< Film «Giorno por 
giorno disperatamente». 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTQN 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Ap. 15.30) 
Potè positlon a I guerrieri della Formula 1 , 
realizzato da Oscar Orefici, James Davis a 
Roland King. Technicolor • stereo futursound. 
Fotografia di Mike Garrison. - -
(15,45. 18.05. 20.25. 22.45) ' 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • T e l 284.333 
(Ap. 15.30) 
La ninfomane porno, in technicolor, con Yves 
Cotlgnon e Rlchcrd Darbols. ( V M 18) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
I balli più travolgenti a la musiche più scate
nate nello spettacolo più moderno dell'anno: 
Urban Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia il nuovo bailo « Two Step » ) , 
Debra Winger. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 ' 
Borgo degli Alblzi Tel 282687 
Erotica family, technicolor, con Karin Wall, 
Raquel Evan. Berta Capre. ( V M 18) 
(15,30. 17.20. 19.10. 20,55. 22.45) 

EDISON k ' 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23 110 
Venerdì 13, di Seans Cunningham. Technicolor, 
con Betsy Palmer. Adrienne King. Hanry Cro-
sby. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19, 20.50, 22.45) , 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Vìa Cerretani. 4 • Tel. 217^98 
La locandlera, di Paolo Cavare, In technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. • • • • • - , . 
(15.45. 18.05. 20,25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra Tel. 270.117 
(Ap. 15,30) 
Sexy movies ( I l f i lm). Technicolor, con Jamle 
Gills, Laura Mac Kenzle. ( V M 18) 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

GAMBRINUS . 
Via Brunelleschl • Tel. 215112 
(Ap. 15.30) 
Zucchero, mtela a peperoncino, di Sergio Mar
tino, in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech, Renato Pozietto, Lino Banfi. 
(15.40, 18.05. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel. 663611 
(Ap. 15.30) 
Countdown dimensiona zero, di Don Taylor. 
Technicolor, con KIrk Douglas. Martin Sheen, 
Katherine Ross e James Farentino. Per tutti! 
(15.45, 18.05. 20.25. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215 954 
L'impero colpisce ancora, di George Lucas. 
Technicolor, con Mark Hamlll, Harrlson Ford, 
Carrie Fischer. 

= (15.30. 18. 20,15. 22.45) 

ODEON ' 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
L'avvenimento, diretto da Damiano Damlant. 
Technicolor, con Giuliano Gemma. Martin Bal-

• ssm, Laura Trotter. 
(15.45. 18.10, 20,20. 22.45) 
Rid. AGIS . 

PRINCIPE - ' 
,Via Cavour.. 184/r - Tei. 575.891 

(Ap. 15.30) 
I I piccione di Piazza San Marco, technicolor, 
con Jean Paul Beimondo più scatenato che 

- mai. Un film di George Lautnar. 
. (15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 • 
Un'avventura stupenda, tra «canari di Incompa
rabile bellezzel Jack London Story. Colori, con 
Rod Steiger, Angle Dicklnson. -
(15.45; 18. 20.15. 22.45) r 

VERDI 
Via Ghibellina 
(Ora 21.30)-

. In assoluta esclusiva par . la Toscana. Garinel 
a Giovannini presentano Gino Bramleri nello 
spettacolo'musical*: Falle! e contanti, con Una 
Trouché. Daniela Poggi, a .Orazio Orlando. 
La vendita dei bigliétti t i effettua presso la 
cassa dai teatro dalle 10 alla 13. 

ADRIANO 
Vìa Romagnoli • TeL 483.007 
(Ap. 15.30) 
American Gigolò, di Paul Schrader, In techni
color. con Richard Gara, Lauren Hutton o 
Anthony Pcrkins. ( V M 18) 
(15 .50 . 18.10. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 Tel. 110.007 
Amor* in prima cfaaae, di Salvatore Samperi, 
technicolor con Enrico Montasano. - Silvia Kri-
stef. Per tuliiì 
(15.30. 17.20. 19. 20.45, 22.45) 
A P O L L O 
Via Nazionale Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). -
Eccezionale thrilling: I l boia la vittima a l'aa-
tasslno, colori, con Jane Hackman, La* Marvin, 
Si**y Space!. ( V M 14) 
(15.30. 17,15, 19 . 20.45, 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 13.30) 
Un film di Alfred Hlthcock: I I caso Parodino, 
con Gregory Pack, Ann Todd. Par tuttil 
Rid. AGIS 

C O L U M B I A 
V i a F a e n z a - T e l 212-178 -
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente V M 18 anni. Techni
color: Pomo leva, con Gallona Dominique. 
Trabet Daniel. 
E D E N 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 16) 
Rocky. con Sìhrester Station*. Technicolor. Un 
film avventuroso par tutti! 
(Utt. Spetta 22 ,45) 
F I A M M A 
Via Paclnottl - TeL 30.401 

(Ap. 13,30) 
Uno stupendo film di Luigi Comtnclnl: Voltati 

• Eugenio, technicolor, ~ con Saverio Marconi, 
1 Dalila Di Lazzaro. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19.05, 20,50, 22,40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio . TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale film del prestigioso regista Bob 
Fosse: Lenny, nella miglior* interpretazione di 
Duitin Hoffman e con Valeria Perrine. 
( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) ' 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo film dt Sergio Corbuccli Pari 
a dispari, a colori, con Bud Spencer, Terence 
Hill (Ried.). Per tuttil 
(16 . 18,15, 20,30. 22 ,45) . 
GOLDONI 
Via dei Serragli Tel. 222.437 
Ali that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vinci. 
tore di 4 Oscar '80 e Palma d'oro al Festival 
di Cannes '80, diretto da Bob Fosse, in techni
color, con Roy Scheider, Jessica Lange. 
Platea L. 2.000 
(15,30. 17.55, 20.20, 22.45) 
Rid. AGIS . - . . - . 
IDEALE -: —* 
Via Fiorenzuoia • Tel. 50.700 
(Ap. 15,30) 
La moglie In vacanza l'amante in d t t i . In tech
nicolor, con Edwige Fenech, Barbara Bouchat, 
Renzo Montagnant, Lino Banfi. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.060 
Chiuso per lavori 
MANZONI 
Vìa Martiri - Tel. 366808 
Non t! conosco più emore, diretto da Sergio 
Corbuccl. In technicolor, con Monica Vitti . 
Johnny Dorelli e Luigi Proietti. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI ' 
Via Glannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 
Scusi lei è normale. Technicolor, con Renzo 
Montagnanl. Annamaria Rizzoli. ( V M 18) 
NAZIONALE 
Vìa Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visioni. 
Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven
ture che entusiasmerà tutti! Chissà perché... ca
pitano tutte a ma, a Colori, con Bud Spencer. 

. (15,45. 18, 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

-Divertentissimo di Pietro Germi: Amie! miei, 
technicolor, con Ugo Tognazzi, Gastone Mo-
schln. Philippe Noiret. per tutti! 

• (Ult. Sport.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
La cicala, Il capolavoro di Alberto Lattuada, 
con Virna Lisi, " Clio Goldsrnith, Anthony 
Franciosa. Renato Salvatori. Barbara D* Rossi, 
Michael Coby. Colori. ( V M 18) 
(16. 17.40. 19.25. 21,22.45) 
V I T T O R I A t • 
Via Paganini Tei. 480.379 
Leone d'Oro alla Mostra Internazione! del 
Cinema Venezia 1980: Una notte d'astata 
(gloria), di John Cassavetes. Technicolor, con 
Gena Rewlands, Jean Adams. 
(15.30. 17.50. 20.15, 22.45) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 

. Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 . 
(Ap. 16) - •• :-. 
La rievocazione dalla tragica parabola-di Janis 
Joplin": Sètto' dròga ' * rócfc'n roti, Bette Midler 
è The Rosa con A. Bates. • L. 1.500 
(Ult. Spett.i 22 .45) ".'• 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo TeL 282.137 
Finalmente In Italia un film di Paul Vecchia!!. 
Una moderna tragedia d'amore a di passiona 
in: Corpo a cuor*, con Helen Surger* a Ni
colas Silberg . ( V M 18) 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) • 
(17 , 19, 2 1 . 23 ) - -

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) - - - - - •:-.. ...;••- ' v 
Gelo « Il mito delia vertuta» " -'•-" 
Per la regia di Steno divertente famoso: La 
patata bollente. Colori, con Renato Pozzetto, 
Massimo Ranieri a Edwige Fenech. 
L. 1.000 (AGIS 800) - Solo oggi 
(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
Oggi riposo . 

,ALBA ; - • i 
Via F. Vezzanl (Rifredl) - TeL 452.296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 
T e l . 204.94.93 
Oggi riposo 
L A N A V E •' 
Via Villaroegna. Ili 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-33) 
Oggi riposo - „ ' 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso par lavori di tesiamo 
ARTIGIANELLI 
Via SerraslL 104 - TeL 225.067 ; 
(Ap. 15.30) 
Ineguagliabile: L*arHa*o comballlaienlu al Che*. 
con Bruce Lea. technicolor dnamascopa. 
Rid. AGIS 
(Ult. Spett.* 22.40) 
ASTRO 
Pìazsa S Simone 
Today in .englìsh: Cono, by Richard Lattar, 
with Saan Connery. Leonetto McKaa. 
Show at: 8 - 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compafnl Core " 

Oggi riposo . - ' 
FARO 
Vla-F.- PnolettL'-ae ; Tel. 469.177 
(Ap. ore 20) 
Film d'essai: Tornando a casa, di H. Asby, 
con J. Volght, J. Fonda. 
(Ult. Spelt.: 22.30) •>• ' 
FLORIDA * • $ 
Via Pisana 109/r • Tel. 700.130 •'Z'.ìl 

. (Ap. 16) . . . - / • . . . f 

La collina degli stivati, entusiasmante scope-
colori, con Bud Spencer, Terence Hill. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi riposo *• ' 
Giovedì: Rocky 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 204.95.05 
(Ap. 20.30) 
Inferno, -. di Dario Argento, con Eleonora 
Giorgi, Daria Nicotodi, Gabriele Lavia. 
( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S .M.S S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 Tel. 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO ' 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
Prossima riapertura : . . . . . -

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL" POPOLO GRASSINÀ 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) ; 
T H 142 w ihu? •?«> 
(Spett.: 20,30 - 22.30) 
Vento giovane: Jesus Christte Super Star 
(USA ' 7 3 ) , di N. Jewison. con T. Neeley. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 , 
(Ap. 20.30) 
Svizzera 1977 per li ciclo «Oltre la storia», 
in collaborazione con Alfieri Atelier, Comune 
di Scandicci. Un film di Goretta: La merlettaia. 
Colori. 
(20.40. 22.30) 
MICHELANGELO ' -
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo "...• v " 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 Tel. 216253 
CONCERTI 1980 /81 
Domani sera ore 20.30 Concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti. Musiche di Mozart, 
Brukner. Orchestra de! Maggio Musicale Fio
rentino. ' * " " . - - , . . . 
(Abbonamento MC) ' 
A U D I T O R I U M - P i s t o l a 
CONCERTI 1980 /81 
Attività regionale del Teatro Comunale di Fi
renze. Questa sera ore 20.45 Concerto sinfo
nico diretto da: Riccardo Muti, musiche di 
Mozart, Brukner. Orchestra del Maggio Musi
cale Fiorentino. 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Persola ' . 
Ore 20,45: « La miliardaria >, di G.B. Shsw. 
Protagonista Anna Pròciemer. Regia di Giorgio 
Albertazzi. •• • 
(Abbonamento turno « A » ) 
Repliche solo fino a domenica 26. 
TEATRO COLONNA " 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel, 681.05.50 
Bus: 3.- 8 - 23 31 32 33 
Sabato 25 óre '21.30 Irhnigùrazlone attgion* 
invernala. Ghigo Masino a ; Tina Vinci. prasan-

• tano: « L e péro poppino dalla plppa », 3 atri 
' di Rovini. Desi! Mahcuso,' con ' Nalla Barbieri, 

Lina Rovini. S! replica domenica ora 16,30, 
serale ore 21.30. (Prenotazioni al 68 .10 .550) . 

TEATRO AMICIZIA -
Via II Prato Tel. 218820 
Venerdì e Sabato alle ora 21.30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia dei 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disse donna... disse danno! », 

' 3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 
4. mese di repliche! v 

- ( I l venerdì sono valida tutta la riduzioni) 

TEATRO VERDI ~ ' : ' 
Via Ghibellina Tel. 298.242 -
(Ore 21,30) In esclusiva per la Toscana. 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramierl 
nello spettacolo museale: • Pellet e contanti », 
con Liana Trouchè a - Daniela Poggi e con 
Orazio Orlando. La vendita dal biglietti si 
effettua presso la cassa del teatro dalla 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 

TEATRO NICCOLINI - : 
(Già Teatro del Cocomero) 
(Via Rica-soli. 5 '••• Tel 213282) • ' ^ 
(Abbonati turno « G » e pubblico normale). 
Questa sera alle ore 16.30: « L'uomo * la 
virtù », di Luigi Pirandello. Regia di Cario 
Cecchi: maschere, scene e costumi di Sergio 
Tramonti, con Rosanna Benvenuto, Ton! Ber-
toreili, Dario Cantarelli. Cario Cacchi. Marina 
Confatone, Annalisa Fieno, Paolo Graziosi, Gi-
gìo Morra. • - • . . _ , 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 
Apertura della stagione' teatrale mercoledì 22 
ottobre con Magazzini Criminali/Caiiuzzono In: 
« Crollo nervoso - » . - - • 
Informazioni e prenotazioni ora 17-20 -

TEATRO METASTASIO 
Via Caìroli Tel. 0574/33047 - Prato 
Da! 28 ottobre inaugurazione dalla «tastone 
con un grande soettacolo: • L'opera botta dal 
giovedì santo », commedia per musica, di Ro
berto De Simone Un affaso'nanta a f f i a to di 
storia napoletana. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
I» pubblicità in Italia) FIRENZE Via 
Martel l i t i . 2 - Totofonh 2r7.T71211.44* 

Cossvfeiiza - Prat̂ ettazkme (gratatU) 
RealriT«ito«e - Peraonalizzaiioae: 

• Bar»Panrttccarra 
• Goiat-rfio-Pteorki 
• Ristoranti 
• Allntofìtarl 
v Man^anlerfe 
• Salumeria) 
• Calta fiItoilfata 
Modulari e vetrine componibili 

I Eapcettort murali 
I Contenitori tvraaiati 
) A f i l l a m e n t e 
I Calzatura 
I Tabaccheria 
r Cartolarla 
) Oreficerie 
Scaffalature metalliche 

- bpotuoni: TITIGNAMO (PI) 
Via Tosco Romagnola, 1907 - TeL (090) 776116 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 
LA DROGA FRA NOI 

Intervista di Danielle Gatteano Mszzonhì 
Parche il gnxde flagello ed è possibile debellarlo? 

Come ne discutono I comunisti. 

- m Interventi ». L. 3.600 

Editori RiUii 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

http://2r7.T71211.44*
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La Fondazione Chigiana insiste per la vendita all'azienda « La madonna » 

I braccianti vendemmiano ma 
il presidente dice: Mi dimetto» 
Dichiarazioni di Giovanni Codanunzi ante - Il senso di responsabilità dimo
strato dai lavoratori che sono riuniti in cooperativa - Mediazione della Regione 

Conferenza 
di produzione 
per discutere 
apertamente 

i problemi 
della Rama 

GROSSETO — Con un appello al lavo
ro unitario, fuori da schemi politici pre-
costituiti, espresso dal sindaco e dal pre
sidente della amministrazione provhv 
ciaie di orosselo, si è wiicìiisa alle 14 
di ieri, dopo cinque ore di positivo di
battito e di confronto, la riunione con
giunta del consiglio di amministrazione 

della Rama, dei consigli comunale e 
provinciale. Sede di questa iniziativa — 
richiesta ufficialmente dal consiglio del
la società dei > trasporti — la sala del 
consiglio comunale, che ha dato ulte
riore significato alla «questione Rama» 
che troppo spesso, per « interessi di par
te » e « polveroni strumentali » è appar
sa all'opinione pubblica, destinataria del 
servizio, con una immagine deformata 
della realtà. 

La Rama S.p.A. costituitasi il primo 
gennaio 1973, con il 99 per cento del pac 
chetto azionario detenuto dalla maggio
ranza degli enti locali — soprattutto 

dalla amministrazione provinciale e dal 
comune capoluogo — è un'azienda di 
trasporto pubblico con un parco mac
chine di 150 autobus e un organico • di 
350 dipendenti. - -- ' - ' 

La Rama, attualmente opera in una 
situazione quasi di monopolio nel- set
tore del trasporto pubblico (passeggeri 
e merci) sull'intero territorio provincia
le con collegamenti - quotidiani, a' più 
coppie di corse, con Siena, Firenze, Or
vieto, Viterbo e Roma: Cos'è dunque la, 
Rama? Marasma, arbitrio, impunità, si
tuazione fallimentare? O non invece una 
azienda pubblica, che, tramite un consi
glio di amministrazione — nominato se
condo quanto disposto dal còdice civi- " 
le — ha il compito specifico di realizza
re gli interessi, sociali e collettivi prò--
pri al servizio ..dei .trasporti.."..... 

Queste' sono \e « questioni » pòste alla . 
attenzione della riunione dal presidente 
della Rama, compagno Bartalucci, sulla 

quale ha ruotato là- discussione che ha 
visto prendervi parte tutti i rappresen-, 
tanti delle forze politiche. Con spunti e 
apprezzamenti — unitari da una parte, 
diversificati dai! altra — .tutte ie com
ponenti politiche e democratiche hanno 
espresso giudizi positivi sulla attività 

' svolta negli ultimi sette mesi 
La Rama — ha sostenuto 11 - com

pagno Flavio Tattarini. segretario pro
vinciale del PCI e capogruppo al con
siglio comunale — non è un'aoasi-nel 
deserto » né « un'« isola felice », ma un' 
azienda in cui tutti i problemi di rap
pòrto con il personale e con le stesse 
organizzazioni sindacali devono tenérsi . 

. all'insegna : della dialettica, del confron
to, allo scopo di far crescere la produt-

.tività, rendere sempre più adeguato il 
servizio. "-c •- •= -- > •-.• -..-..-..- . - . 

In una parola — come hanno aggiun- .. 
to Fausto Giunta del PRI e Milvio Pa-' 
rentini del PCI — le forze politiche ester
ne e interne alla Rama fuori da «gio
chi di parte» da dispute «ideologiche» 
e da interessi di parte o « corporativi » 
devono ; responsabilmente garantire la 
«governabilità» della Rama. " 

'•• • Preso'atto di quanto illustrato dai di
rigenti Rama, sulle varie iniziative in
traprese per individuare le disfunzioni. 
correggere - eventuali errori, proporre 
nuovi metodi di gestione e indicare prov-

- vedìmenti necessari per . una corretta 
conduzione aziendale, i Consigli Co
munale e Provinciale hanno aderito alla 
proposta di convocare quanto prima la '.. 

.-«conferenza di produzione » quale mo
mento : di reale confronto per meglio 
integrare l'attività complessiva della 
azienda. . - . . , - . 

Come si vede, quindi; il polverone che 
si è cercato di sollevare sulla Rama si ' 
èv notevolmente « diradato ». 

: ...r.,p..l.V.v..-. , , . . / • 

Assemblea con sindacati, partiti e istituzioni 

hanno detto «si» all'accordo 
Giudizio positivo sul ritiro dei licenziamenti - La mobilitazione 

continuerà finché non sarà costruito il nuovo stabilimento 

PISA —- L'assemblea dei la
voratori della Richard-Ginori 
ha discusso e valutato l'ac
cordo raggiunto mercoledì 15 
al ministero del Lavoro. Al
l'assemblea hanno partecipato 
gli assessori comunali Giulio 
e Adriano Garzella, il vice-pre
sidente della provincia Tozzi, 
Schena per la Democrazia 
cristiana. Bramanti per il par
tito socialdemocratico. ~ Logli 
per il Partito socialista e le 
organizzazioni sindacali pro
vinciali. I lavoratori hanno 
espresso un giudizio positivo 
sull'ipotesi •- d'accordo ed è 
stato più volte ' sottolineata 

l'importanza del ritiro dei li
cenziamenti da parte della Ri
chard-Ginori e la valenza che 
in una fase come questa as
sume per Pisa la costruzione 
di un nuovo stabilimento sia 
da un punto di vista politico 
che da un punto di vista eco
nomico. 
• I lavoratori della Richard-

Ginori hanno inoltre espresso. 
la loro intenzione di continua
re senza sosta nell'azione tesa 
ad evitare che ostacoli di qual
siasi tipo possano ulteriormen
te ritardare la definizione de
gli adempimenti ' burocratici 
necessari a partire dalla ste

sura del decreto da parte del 
ministro dell'industria. v 

Perciò la mobilitazione non 
si allenterà fino al giorno in 
cui il nuovo stabilimento sarà 
costruito: solo in quel momen
to l'intera vicenda potrà dirsi 
conclusa. Le forze politiche 
presenti all'assemblea hanno 
ribadito fl loro appoggio alla 
lotta dei lavoratori della Ri
chard-Ginori e hanno sottoli
neato inoltre il ruoto positivo 
giocato fin'ora dal comune e 
dal sindaco di Pisa. Bulleri 

a. b. 

In pericolo il posto di 250 lavoratori del saponificio 

Presidio in piazza 
degli operai 

PISA — Un anno è passato 
dal giorno in cui la crisi ha 
investito la società Lazze-
ri-Deta ed i suoi 250 dipen
denti. Da allora, nonostante 
che il nuovo stabilimento di 
Ospedaletto sia realizzato per 
il 96 per cento, esso non è 
ancora entrato in funzione. 
Mancano 800 milioni - al 
completamento dell'opera su 
un totale di investimenti già 
effettuati, pari a 13 miliardi 
circa. Gli istituti di credito 
interessati, pur aderendo al 
finanziamento, chiedono qua
le garanzia una fidejussione 
da parte della SNIA^ASA. 

Quest'ultima oppone a sua 
volta ostacoli di ogni genere 
alla definizione del problema. 
Secondo i lavoratori della 
Xazzeri questo atteggiamento 
nasconde «un preciso disegno 
politico che mira a determi
nare condizioni tali da getta
re la Lazzeri-DETA nella ro
vina ed in conseguenza rea
lizzare i propri fini e interes
si». In questi giorni i lavora
tori hanno allestito un presi
dio in piazza per sensibilizza
re la città alle involuzioni 

che segnano tutta la vicenda 
nel suo complesso. 

«Lo stato di degrado degli 
impianti di San Giuliano 
Terme — si legge nei loro 
manifesti — non consentono 
più condizioni e margini di 
produttività all'azienda»., ad
dirittura «ingenti quantitativi 
di detersivo commessi da 
molti paesi esteri debbono 
essere respinti a causa dell'i
nadeguatezza delle strutture 
tecnologiche». Di questo stato 
di decadimento industriale ne 
fanno le spese gli stessi ad
detti ai processi di lavorazio
ne che rischiano ogni giorno 
Der la loro incolumità fisica. 
In un quadro cosi lacerato 
diviene reale la minaccia di 
chiusura delle due aziende 

«E" il momento — dicono i 
lavoratori — che la Lazze-
ri-Deta e la SNLVCASA fac
ciano chiarezza sui molti a-
spetti oscuri della vicenda e 
rendano nòte esplicitamente 
le loro intenzioni». • -L 

Ad esempio e intollerabile 
che il - completamento del 
nuovo stabilimento sia affos
sato dalle manovre della 

SXIA proprio ora che con un 
piccolo ulteriore sforzo esso 
potrebbe in breve tempo en
trare in funzione e permette
re il conseguente trasferi
mento di tutti i lavoratori 
oggi in forzi, alla Lazzeri 
presso la DETA S.p-A. 

I lavoratori invitano tutta 
la cittadinanza, i partiti poli
tici democratici, gli enti loca* 
li. la rappresentanza cittadina 
del governo, ramministrazio-
ne provinciale, la Camera di 
Commercio, l'unione indu
striale ad agire con incisività 
e concretezza nei confronti 
delle due società, affinchè nei 
tempi più rapidi possibili si 
giunga ad uno sblocco del
l'intera vicenda. 

«Da parte nostra — dicono 
i lavoratori — siamo pronti 
ad ulteriori azioni di mobili
tazione qualora nei tempi 
sopra indicati non si rilevino 
nei 'rispettivi atteggiamenti 
delle due Società sufTicienU 
garanzie nella direzione che 
noi indichiamo da oltre un 

.anno». • ; .•••/>.'.,• •*< ;•- . ' 

' "• ab. 

SIENA — «Me ne vado, me 
ne vado ». Giovanni Codanun-
ziante, presidente della Fon
dazione Chigiana, minaccia 
dimissioni a tutto spiano. Per 
rafforzare la minaccia ha 
«usato» anche le pagine lo
cali de « La Nazione » che 
hanno pubblicato In bella e-
videnza le intenzioni del pre
sidente della Fondazione che 
è anche, e soprattutto, presi-

. dente del Monte del Paschi. 
La vertenza per l'azienda 

agricola della Chigiana. è, 
come si dice, arrivata al 
momento cruciale. I brac
cianti che per settimane han
no presidiato l'azienda, va
stissima e situata nel comune 
di Castelnuovo Berardenga, 
scendendo in sciopero e 
bloccando l'attività, sono tor
nati al lavoro con grande 

. senso di responsabilità per 
consentire che almeno la 
vendemmia possa essere 
compiuta e la « normale 
amministrazione » dell'azien
da agraria possa essere e-
spllcata. Restano, però, sui 

• « piede di. guerra » nei con
fronti della decisione presa a 
maggioranza- nel settembre 
scorso dal consiglio di am
ministrazione della Chigiana 
di vendere l'azienda agraria a 

•privati e poter incamerare u-
na cifra che si potrebbe ag
girare intorno ai sei miliardi. 

Servirebbe a pagare il mi
liardo e 600 milioni di debito 
che la Fondazione ha nei 
confronti del Monte del Pa
schi e garantire la soprawl-
venza delle varie e prestigio
se attività musicali che l'Ac
cademia organizza nell'arco 
dell'anno, non ultima la fa
mosissima «Settimana musi-
baie», che era stata messa in 
serio pericolo già nella pas
sata stagione a causa di una 
preoccupante situazione ' fi
nanziaria. 

Se Codanunziante se r ne 
andasse. • dal punto di vista 
statutario non esisterebbero 
grossi problemi : basterebbe 
che gli altri consiglieri eleg
gessero un nuovo presidente. 
Un'operazione, teoricamente 
indolore, ma che si portereb
be : dietro. uno strascico di 
polemiche e di rischi finan
ziari (non a caso il presiden
te del Monte del Paschi viene 
consuetudinariamente eletto 
presidente della Chigiana). 
Ovviamente il presidente del 
Monte dèi Paschi sta cercan
do di far pesare sul piatto 
della bilancia anche la even
tualità ' delle sue dimissioni: 
vuole vendere. l'azienda agri
cola a tutti I costi.e quindi 
tutti i mezzi di pressione so
no buoni. .'..-:". ?? ' «. • • 
"- Sull'altra sponda, invece. ì 
braccianti dell'azienda agrico
la «La Madonna», quella che 
Codanunziante vorrebbe ven
dere, sono schierati su tut-
t'altre posizioni. Si sono riu
niti in cooperativa e rivendi
cano la gestione dell'azienda . 
che sarebbe in grado, conti 
alla mano, di pagare un affit
to annuo alla Fondazione di 
circa 60 milioni. Se si consl-
: dera'che i criteri con cui l'a
zienda agricola de : La Ma
donna è stata gestita fino ad 
oggi, hanno contribuito • sol
tanto ad aumentare il passivo 
della Fondazione, un affìtto 
di queste proporzioni sarebbe 
un introito più che accettabi
le. Ma il punto non è soltan
to qui. : ., 

Infatti una gestione coope
rativa in un'azienda agraria 
potrebbe consentire un im
pronta di diverso tipo ad un 
nodo importante dell'econo
mia senese, còme è appunto 
l'agricoltura- Intanto la Re
gione .Toscana sta cercando 
ai fare da intermediario nella 
vertenza Chigiana. . . . . . . 

Proprio- per questo pome
riggio a Firenze sono state 
convocate una delegazione 
delVETSAF. che potrebbe an
che essere interessato a rile
vare in qualche modo l'a
zienda agricola, e una delega
zióne della Chigiana di cui 
dovrebbero far parte almeno 
il presidente Codanunziante e 
fl compagno Mario BarellinL 
presidente dell'amministra
zione provinciale di Siena 
che si e sempre battuto 
contro la vendita a privati 
dell'azienda agrìcola. Una so
luzione potrebbe essere quel
la di concedere comunque in 
affìtto «La Madonna» alla 
cooperativa dì braccianti e 
vendere alcune terre per una 
superficie complessiva di 400 
ettari attualmente in affitto o 
a mezzadria. . 

Tale operazione consenti
rebbe il recupero di una par
te, se non di tutti 1 debiti 
della Fondazione. L'ETSAF 
potrebbe quindi partecipare 
in qualità di «socio» alla 
gestione dell'azienda agricola 
oppure divenire affittuario 
diretto. In tutti e due i casi 
— è questa l'opinione del 
dottor Silvano Gambassi, 
membro della commissione 
tecnica per la Chigiana, costi
tuitasi In Intesa fra la Fon 
dazione e i sindacati — l'ente 
regionale, , «potrebbe, farsi 
promotore dell'applicazione 
per la Fondazione Chigiana 
delle direttive comunitarie 
per. l'ottenimento del premio 
di - apporto strutturale per 
cessazione dell'attività agrico
la diretta ». 

Sandro Rossi 
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/ quadri, i tappeti, gli scaf
fali delle librerie, le stoffe 
e la pelle delle poltrone, il 
legno delle porte. Thomas 
Mann avrebbe descritto be
nissimo l'ambiente in cui ve
niamo accolti con particola
re gentilezza. E' lo studio 
del dottor Giovanni Haut-
mann che viene considerata 
una delle voci più autorevoli 
a Firenze della psicanalisi 
classica d'impostazione freu
diana. 

Eppure la sua voce è te-
nuissima. Chiude con atten
zione le finestre dello studio 
perché il rumore del traf
fico non disturbi l'intervista. 
Si siede in poltrona, non in 
quella sistemata dietro al 
classico lettino, una specie 
di chaise longue del moder
no disegno anatomico su cui 
è tesa una coperta forse pe
ruviana. • • 

« La vsicanalisi ha cam-
• minato — dice il dottor Haut-
mann — non costringiamo 
nessuno a stare seduto li. 
Ma se il paziente cammina 
mentre parla cerco di capi
re perché. Si fa riferimento 
a un corpo dottrinario sem-

- pre in discussione, verifica
bile con l'esperienza. Esista 
però, se così posso chiamar
la, un'essenza della psica
nalisi*. :; •:- .. -

Hautmann avanza il busto. 
Il tono di voce continua ad 
essere basso, le frasi sono 
scandite lentamente " e . con 
lunghe pause, sembrano in
seguire il pennino del croni
sta e il ritmo della mente 
che deve condensare il cor
pus centrale di una teoria. 
« La ' psicanalisi_ è qualcosa 
che avviene tra due perso
ne, • una - relazione con un 
metodo preciso che ha lo sco
po di chiarire, di conoscere, 
e attraverso la conoscenza ' 
trasformare aspetti costituti
vi di questa relazione, im
plicando in questo un orga
nizzarsi di aspetti prevalen
temente sani a possibili, ina 
non necessari,.aspetti paio-• 
logici. Un processo non solo 
intellettuale, ma che impli
ca anche gli istinti ». ' • ; , 

Lo psicanalista si lascia 
andare di nuovo in poltrona.: 
Porta una mano alla fronte 
e stropiccia gli occhi come 
per raccògliere le idee:.«La 
metodologia fondamentale è 

. costituita dà. tre elementi in
separabili. La fantasia con
scia ed inconscia del pazien
te e dell'analista. Poi il set-
ting, l'ambiente, la situazio
ne di realtà in cui questo 
lavoro può essere fatto. Lo 
studio- dove ci si incontra 
e H sapere che ci si vede 
regolarmente un certo nume
ro di volte la settimana. Di
venta un contesto in cui f 
parametri di tutti i giorni 
esistono ma sono presentati 
come scoloriti, attenuati, 
quieti*. ."'•''.'.-. 

«La realtà è un punto di 
riferimento, ma non deve in
vadere perché i pensieri in
terni possano venire fuori. 
Contano » anche i gusti. ,la 
cultura, la conoscenza della 
psicanalisi e le scelte anche 
politiche dell'analista. Ma bi
sogna essere capaci di ave
re un rapporto distaccato, 
di non essere travólti. Il ter
zo elemento è la funzione 

Inchiesta sul disagio psichico: lo psicanalista classico 

A colloquio con il 
dottore Hautmann 

« La teoria ha 
camminato ma 

rimane 
un'essenza» 

Le tre condizioni 
del rapporto 

psicanalitico - La 
verifica 

del transfert e 
l'obiettivo della 

terapia 
La scelta del 

paziente 
Il giudizio 

sulle strutture 
pubbliche 

L'autoanalisi 

interpretativa di ciò che sta 
accadendo, la necessità di 
riportare tutto a un signi
ficato*. .'•;- -'"•• -
- II dottor Hautmann spiega 
come obiettivo dell'analista 
sia mettere nelle condizioni 
di essere adulti, indipenden
ti da tutti. La stessa conti
nua verifica del transfert sa
rebbe una garanzia contro 
possibilità di « assuefazione » 
all'analista ò addirittura di 
plagio. « Oltretutto — dice 
— quello che uno dentro non 
ha, è impossibile metterglie-

Freud ritratto da. Ben Shahn 

lo ». La riuscita, i risultati. 
dipenderebbero così anche 
dal desiderio e dalla volontà 
del paziente di andare avanti. 

<.Io non sono un guaritore 
— dice. Hautmann — ' non 
posso' prevedere cosa verrà 
fuori : come si prevede una 
broncopolmonite. E' un rap
porto poco medico quello a-

"nalìttco. Quando accetto un 
paziente è perché ho la spe
ranza di riuscire a fare qual
cosa e perché ritengo sia da 
analizzare. Ma c'è anche ch'i 
non è da analizzare. Io tro

vo pazienti diversi fra chi 
viene qui in questa stanza 
ed ha \ già " passato certi 
filtri, è consapevole di cosa 
vuole,-ha capacità culturali, 
e chi sì trova in un ambulato
rio della Regione, dove arri
vano persone con un fogliet
to, sanno che. stanno male 
ma non sanno se cercano 
uno psicologo, un analista o 
uno psichiatra. Comunque 
sono contenti se trovano pa
role e non solo farmaci*. 

Hautmann cambia posizio
ne in polirona è comincia a 

Il padre litigava con Jung 
anche sul ruolo del divano 

. Scriveva ' Freud " nel. 1913 nel saggio' 
e Nuovi consigli sulla tecnica della psicoa
nalisi »: « Insìsto nelle raccomandazioni di. 
far stendere il malato su un divano men
tre prendiamo posto dietro di lui. m modo 
ch'egli non possa vederci... In complesso 
è indifferente con che materiale si inizia 

' il' trattamento, se con la biografìa del 
paziente, la storia -della sua malattia o 
i suoi ricordi d'infanzia. In ogni caso biso- ; 
gna cominciare in mòdo da lasciar par
lare fl paziente, e. rimettere al suo arbi
trio la scelta del punto.dipartenza. 

Gli si dice dunque: Prima di poterLe 
dire qualcosa, devo apprendere una quan- . 
tità di cose su di Lei: mi racconti per : 
favore ciò che Lei sa di sé... Ancora una 
cosa prima che Lei cominci. In un punto 
il Suo racconto deve differenziarsi da una 
comune conversazione. Mentre Lei di so
lito cerca, giustamente, di tener fermo 
cella Sua esposizione il filo del discorso 
e di ricacciare tutte le idee improvvise e 
i pensieri secondari che lo intralciano, per 

non saltare, come si dice, di palo in fra
sca. qui* deve procedere ih modo diverso... 

, Dica dunque tutto era che le passa.per la. 
mente. Si comporti, per fare un esempio, 
come un viaggitore che ségga-al finestrino 
di una carrozza ferroviaria ;e- descriva • a 
coloro che si trovano all'interno il mutare 
del panorama dinanzi ai suoi occhi.' Infine 
non dimentichi mai di aver promesso as
soluta sincerità -e non passi sotto silenzio 
alcunché di cui le, dispiaccia parlare per 
un motivo qualsiasi». 

'• Secondo gh' junghiani, per i quali il pa-
. «ente deve stare seduto di fronte all'ana

lista. anch'egli seduto, le norma freudiana 
terrebbe 9 terapeuta in una posizione più 
assente. L'analista intervenebbe solo con 
stimoli tipo « questo non basta. Vada avan
ti » o con Tirrterpretazione che è un rilan
cio al paziente. GH junghiani quindi consi
derano la propria teoria più attiva e.par
tecipe alla vita reale dei paziente. Con
sente infatti di dirigere fl flusso di pen
sieri del paziente. 

ese» 
raccontare la storia di due 
pazienti, contravvenendo for
se ad un dettame della dot
trina che vuole la massima 
riservatezza sulle sedute, a- . 
nalitiche. Ma si tiene sul ge
nerale, come fossero due pa-
zientx « tipo ». « Uno è ve- \ 
nuto dicendo: "non so cosa 
ho, mi sento male, blocca
to. Ho iniziato Medicina e , 
dopo un anno ho lasciato per
dere. Mi sono iscritto a Let
tere ma anche lì disagio. .Mi 
sento abulico, diverso dagli 
altri, come se avessi un no
do dentro- anche quando sto 
bene. Con mia moglie tutto 
va bene, andiamo d'accordo, 
siam aperti, il femminismo 
non turba. Fino a 18 anni 
andava tutto bene, poi.è mor
to mio padre. Da allora mi 
sono interessato di fotogra
fia ma comunque ho la net
ta sensazione di qualcosa che 
non va. Sto fermo a letto a 
pensare". ••""'!. 
. €lo allora mi accorgo che 
c'è un lavoro da fare den
tro di lui, che si profila una 
problematica di mondo inte
riore,. di grovigli accompa
gnati da interessi culturali 
o ricreativi. Mi chiedo per 
esempio se l'interesse per la 
fotografia non sia un desi
derio di guardare la realtà 
attraverso quello strumento 
— prosegue il dottor Haut
mann mirnando con le mani 
l'obiettivo —. E poi c'è stato 
un altro giovane che è ve
nuto da me dalla Gàrfagna-
na. I genitori hcS.no fatto 
molti sacrifici per mandarlo 
qui. Era un ragazzo primi
tivo, . isolato culturalmente. 
stava male: era incapace di 
vita sessuale ed era ango
sciato da questo. Un animo 
contadino, come sono conta-

; dinj là dot?e,- come dire, re
gna l'incesto. Vedevo che po
teva scivolare nel delirio ma 
che però poteva ancora ra
gionare. Andando avanti per 
anni con l'analisi si è tra
sformato e mi ha affascina
to' per là capacità intuitiva. 
seppur.con una cultura ar
càica, semplice, malgrado 
confondesse il piano-del'pen
sare con quello dell'agire*. 

— E allora, dottor Haut
mann. le istituzioni che cosa 
possono fare? 

€ Quando ho parlato délY 
essenza della psicanalisi, ho 
fatto riferimento a condizio
ni indispensabili. Per esem
pio U setting. Questo non è 
sempre possibile m una strut
tura pubblica. Però è possi
bile formare degli operatori 
psichiatrici, discutere con lo
ro i casi clinici. Io lo faccio. 
E poi si può fare delle psico
terapie. Se discuto con una 
persona una volta sola e gli 
consiglio che fare. - faccio 

' r>sicóterapìa, non psicanalisi. 
Ma può servire. Cosa non 
serve " è _ autoanalizzarsi. 
Freud l'ha fatto ma era cosa 
diversa. Chi si autoanalizza 
è. narcisista, antisociale, ' e 
può creare un universo di mo-

. stri *.•' i • 
L'intervista $1 conclude 

bruscamente. Il tempo a no
stra disposizione è terminato, 
provrio come in una seduta 
analitica. • -

Daniele Pugliese 
(2 - Continua) 
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Le castagne del Mugello 
avranno il marchio «Doc» 

Un « progetto castagna » per II rilancio dell'economia 
della montagna del Mugello. E" stato messo a punto duran
te il convegno sulla castagnicoltura organizzato a Marradl 
digli enti locali della zona e dalla Regione Toscana. 

Il progetto ruota intorno alla costruizione di uno sta
bilimento per la conservazione e la trasformazione dei mar
roni. La prima pietra della nuova fabbrica è stata posata 
proprio In occasione del convegno. Intanto si lavora per 
mettere ordine nel settore, costituito soprattutto da centi
naia di piccole proprietà, favorire la eooperasione e poter, 
In questo modo, pianificare gli interventi di coltura e di 
recupero delle terre abbandonate. 

Nel convegno di Marradl è stata anche sottolineata l'esi
genza di individuare e selezionare le migliori ovalità di 
marroni: sono già state Individuate sei « rane 9 di marroni 
pregiati. Si pensa, a questo proposito, di dare vita ad un 
marchio D.O.C, per valorizzare il prodotto del Mugello • 
riuscire cosi a sfidare-la conoorrenia «itera. 

IN BREVE 
Contributi 
al Comune 
di Gavorrano 

La giunta regionale Tosca
na ha decìso di concedere il 
contributo,di 1 « milioni al 
Comune di Gavorrano che Io 
aveva richiesto per la realiz
zazione di opere di urbaniz
zazione primaria nelle zone 
destinate ad insediamenti_ ar-
tìgiani. n costo compleaBlvo 
dei lavori ammonterà intor
no ai 386 milioni, ma per la 
legge il Comune di Gavorrano 
si farà carico della maggiore 

Partono i lavori 
per sistemare il 
torrente Quadrelli 

Nel programma di inter
venti di opere idrauliche ap-
provato dal consiglio regJb-
nale un anno fa erano già 
compresi I lavori di sistema
zione del torrente Quadrelli 
In località « m i , alla sua con
fluenza con rombrone pi
stoiese. Ma I lavori In esecu
zione sono stati sospesi in 
quanto si è verificata, la ne
cessità di una divena sistema
zione e sopraelevazione del
l'argine destro del torrente. 
con una maggiore spesa a l o -
lutamente necessaria per evi
tare Inondazioni della sona. 

La giunta regionale Tosca
na ha quindi approvato la 
perisia eseguita dall'ufficio 
regionale del genio civile per 
un importo di oRre 117 mi
lioni: i lavati saranno Imme
diatamente affidati ad una 
ditta appaltatrlce. Nel cono 
della stessa riunione è stato 

deciso inoltre di approvare 
il contributo di 60 milioni per 
l'esecuzione di urgenti lavori 
di ripristino idi opere pubbli
che di-bonifica nel compren
sorio dell'alto bacino dell'Ar
no. All'esecuzione delle opere 
provvedrà la Comunità mon
tana Acquerino-Feliciana. 

Nuova scuola 
materna .. 
a Pratoranieri 

La giuntai regionale Tosca
na ha stanziato altri 80 mi
lioni per la costruzione della 
nuova scuola materna di 
Pratoranieri, nel comune di 
FoBonJca, che verrà realizzata 
nei quadrò del triennio TS-TO 
della legge regionale per la 
edilizia scolastica. Per questa 
opera la ciunta regionale ave
va precedentemente stanziato 
100 milioni. - ; - . ' . - • 

Di scena i vini 
e i piatti 
del Pisano 

Nel contesto della tradizio
nale fiera di S. Luca fl comi
tato fiera e il comune di 
Pontedera hanno promosso 
In collaborazione con la 
FISAR ed H patrocinio della 
Camera di commercio indu
stria. artigianato e agricol
tura di Pisa ri « I trofeo eno-
gastronomico città di Ponte
dera che si terrà nel locali 
deHliotei Armonia. •-• 

A norma del regoli mento II 
trofeo « bandito al solo scopo 
df mettete m giusta luce e 
premiare i ristoranti ed 1 vini 
che danno prestigio alla cu-

l Cina 

Jl trofeo, aperto a tutti i 
ristoranti della provincia, si 
articolerà' in due serate di 
gara: i concorrenti presente
ranno ciascuno un piatto di 
cucina tipica abbinato ad un 
vino del pisano idonea 6e-. 
guirà il gala di premiazione 
nei quale saranno presentati 
altri piatti di cucina tipica 

.anche extraprovinciale. 

La Regione 
gestirà i canali 
di irrigazione 

Tre diversi dipartimenti 
della Regione espleteranno i 
compiti relativi al passaggio 
alla Regione dei canali dema
niali di irrigazione. -

Al dipartimento bilancio e 
finanze infatti è affidata la 
cura e la definizione di tutte 
le operazioni di consegna dei 
canali demaniali dallo stato 
alla Regione, appena saranno 
emanati i decreti ministeriali 
di trasferimento. 

Oitre agli adempimenti di 
bilancio che comporterà l'ar
ricchimento del patrimonio 
regionale, e l'istituzione di 
capitali di spesa per la ma
nutenzione de! canali, al di
partimento assetto del terri
torio il compito del rinnovo 
delle concessioni in atto, il 
rilascio di nuove, la determi
nazione dei canoni di utenza. 
il rilascio delle autorizzazioni 
ad eseguire l lavori; del dipar
timento agricoltura infine sa
rà la responsabilità della roa-
nuterudone ordinaria e strmor-
dlnaria dei canali, in base alle 
necessità che saranno segna
late dagli uffici del genio 
etnia, . 
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Domenica 
sportiva 

salvata da 
un giovane 

ciclista 
Grazi» al diciannovenne 

Roberto Ciampi di Cercato 
Guidi che a Città del Mes
sico ha conquistato il t i tolo 
di campione del mondo Ju-

-. niores su strada, a l Pisa, al
la Lucchese e al Montevar
chi che vincendo sono rima
sti soli alla guida di C2, lo 
sport toscano si è salvato 
da una magra figura. 

L'exploit della Lucchese e 
del Montevarchi di por sé 
non farebbe notizia, se le 
due gloriose compagini non 
si lasciassero cosi alle spal
le crisi devastanti e penose. 

La Lucchese era retrocessa 
due anni fa, alla fine di un 
campionato tragico/durante 
Il quale I dirigenti della so
cietà rosso-nera conquista
rono un posto sicuro nella 

. storia delle corbellerie licen
ziando l'allenatore per poi 
riassumerlo dopo tre mesi. 
• I l Montevarchi retrocesse 
Invece l'anno scorso, dopo 
un calvario durato un inte
ro torneo. Noi ricordiamo 
ancora oggi con il terrore 

, dipinta negli occhi un ter
ribile 6 a 0 inf l i t to agli 
aquilotti Valdarnesi dàlia 
tscatenatissima imperia. 

Allora scrivemmo che for
se gli aquilotti si erano tra
sformati in tacchini, slmil i 
a quelli prodotti in mil ioni 
di esemplari dal presidente 
del Montevarchi. Oggi an
nunciamo con giùbilo che i 
rosso-blu valdarnesi sono r i 
tornati ad essere gli splen
didi pennuti che volano in 
cieli inviolati. • 

Questa resurrezione delle 
due squadre toscane fa 
francamente piacere. E' una 
novità e questo 6 già mólto 
in un periodo tanto avaro . 
di cose nuòve. Bearzot ha 

- fatto davvero scuola e la 
avversione, alle novità è 
sconfinata dal calcio un po' 
dappertuto, al punto che, 
tanto per fare un esempio 
attuale, è nato pochi giorni 
fa un < nuovo » governo di 
centro sinistra.-

I sonoin testa 
ma manca l'uomoIgoal 
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Contro l'Inter è prevalsa la paura di perdere -Bertoni e Desolati hanno de
luso i 60.000 presenti al Campo di Marte -Trasferta-trabocchetto a Brescia? 

Basta dare una scorsa al 
titoli di tutti i giornali com
presi quelli specializzati per 

' avere una conferma di quan
to abbiano deluso Fiorenti
na ed Inter nella gara da 

; molti definita della «veri
tà». Una partita che è fini* 

: ta a reti Inviolate, che ha 
; confermato ancora una vol

ta la mancanza di una men
talità vincente, un incontro 

L che ha chiaramente messo 
' in evidenza la mancanza di 

uomini gol. • s- • 
E questo spiega non solo 

! le difficoltà che incontra il 
< nostro C.T., quando deve al-
' lestire una rappresentativa 

nazionale ma allo stesso 
. tempo rende assai più chla-
, ro il calo del « paganti » an-
, che se è vero che alla parti

ta di « cartello » giocata al 
Campo di Marte la Fioren
tina ha incassato 450 milio-

i ni e 11 numero di presenti 
? si aggirava sul 60 mila. 
• Però c'è da chiedersi se 
coloro che per accedere al-

; lo stadio hanno pagato un 
l balzello sono, disposti a so-
. stenere un'altro sforzo fi-
'' **anzìfirìc visto che lo sT êt-
« tacolo è risultato molto me-
; diocre per mancanza di gol 
i mentre- invece da lato stret-
: tamente tecnico — per come 
. Il calcio eviene • interpretato 
• nel nostro paese.^r- e risul
tato abbastanza interessante. 

Spettacolo ripetiamo che 
. ha deluso poiché gli addet

ti alla realizzazione dei gol 
. non -sono mai entrati nel 
. vivo della manovra non so

no mai riusciti a mettere in 
•pericolo 1 -portièri. Ed è 
"proprio per queste ragioni, 
cioè perché- anche le « pun
te » della Fiorentina sono 
risultate troppo evanescen
ti che Carosi In vista del 
pròssimo - incontro, nutre 

; molte preoccupazioni. 
La Fiorentina edizione 

. 1980-81 è più forte- rispetto 
alla squadra della scorsa 
stagione . e se. come ha di-

Desolati 

.chiarato il padre del-pre
sidente Fontello nel corso i 
della Campagna autunnale 
arriverà anche il difensore 

- O o o l l ' « l a l l ' A t r i I n n f a l a è * . t t . * -

dra sarà rafforzata. 
'- ' Però quello che manca : 

alla Fiorentina è una pun
ta capace di scardinare le 

'; difese avversarle: neppure 
'. il giovane Zanone, che la 
\ società sembra intenzionata 

a non cedere, non può es
sere considerato l'elemento 
risolutore di questi proble-

' mi. Il giovanotto conosce 
: bene l'arte del palleggio, ha 
'un-gran sènso del gol — la 
• scorsa stagione giocando nel 

Vicenza ha vinto la classi-
. fica dei cannonieri del cam
pionato di serie B — ma 
visto come la squadra pre
dilige impostare le gare non 

• crediamo sia l'elemento ca
pace di risolvere i problemi. 
Zanone per arrivare in gol 
ha bisogno di partire da 

.lontano, deve avere a fian

co giocatori pronti al fra
seggio mentre invece alla , 
attuale Fiorentina, avendo 
già in Bertoni un palleggia
tore di fino, occorrerebbe un 
giocatore forte fisicamente, 
capace di lanciarsi nelle mu- • 
nlte difese avversarle e in 
grado di far valere 11 colpo 
di testa visto che dai lati 
I vari Antognonl, Casagran-
de, Restelli e Contratto so
no In grado di effettuare 
del cross al centro. Solo che 
trovare un attaccante del ge
nere (vedi Grazlani, Bottega 
al meglio della condizione, 
Monelli del Monza. Nlcolet-
ti del Como, Serena del Ba
ri tanto per citare i più 
abili in questo ruolo) non 
è facile e. chi ce l'ha se lo 
tiene ben stretto. -...-• >• 

Di conseguenza la Fioren
tina dovrà arrangiarsi, do
vrà battere altre strade per 
mettere in condizione Ber- ,-
toni. Desolati e Fattori (il 
giovane diciannovenne di 
San Frediano che Carosi ha 
fatto esordire contro l'Inter) 
di realizzare quei gol indi
spensabili per non conclude- " 
re n reti hianche gli in
contri. 

Con quello di domenica è 
II terzo pareggio consecuti
vo che la Fiorentina ottiene 
e in queste tre partite è ap
parso chiaro che 11 difetto 
sta proprio nella mancanza 
di goleador. Sia Daniel Ber-

: toni che Desolati, contro la 
difesa dell'Inter, un reparto 

- bene organizzato • formato 
\ da giocatori ebili e in pos
sesso • di molta esperienza, 

'non sono mai riusciti a far
si valere e quando, come al 
9' del primo tempo, per lo -

'svarione di un difensore 
nerazzurro, il pallone da gol 

.è capitato sul piedi di Ber
toni l'argentino ha manca
to in pieno il bersaglio. Lo 
stesso Bertoni, da - ragazzo 

: intelligente e onesto, alla fi
ne doveva ammettere di non 
avere disputato una bella 

partita. Questo le fa onore 
ma 11 problema resta > an
che se è vero che non va 
dimenticato una promessa 
fatta dai nuovi dirigenti dal
la società: la prossima sta
gione la squadra sarà raf- : 
forzata poiché è loro inten
zione arrivare, nel giro- di 
tre armi, a combattere per 
lo scudetto. Quindi nessuna 
Illusione. L'attuale Fiorenti
na è solo provvisoria. Quel
la vera la dovremo vedere 
nel tempo. ••«•..' n . . - : . ? . ^ 

Ma a parte ' le • promesse -
resta il fatto che domenica ' 
l viola dovranno far visita 
al Brescia la squadra che 
in 5 partite ha raccolto so
lo due punti: sul proprio 
terreno le « rondinelle » han
no ottenuto due pareggi e 
rimediato una sconfitta. 
• Insomma il - Brescia do

vrebbe essere squadra alla 
portata della Fiorentina se 
però la compagine di Caro
si non ripeterà la prova- of- " 
ferta contro 1 campioni 
d'Italia. E' chiaro che allu
diamo alle « punte » e non • 
a tutto il ' complesso • visto j 
che finalménte anche 1 ccn- • 
trocampisti, contro i miglio- -
ri della classe, si sono com- . 
portanti molto egregiamen- .• 
te. Sicuramente nella tra- ì 
sferta in terra lombarda Ca
rosi non apporterà alcun 
cambiamento: al massimo |' 
potrà sostituire una punta 
con il giovanissimo e guiz
zante Fattori se Desolati do- > 
vesse ripetere l'opaca prova 
offerta al Campo di Marte. 

Una squadra, almeno sul
la carta, che a Brescia non 
dovrebbe perdere. Anzi— vi
sto che il Brescia ha segna
to solo 3 reti subendone 6 
ci potrebbe scappare anche 

una vittoria. - Successo che 
però è legato alla prova di 
Daniel Bertoni e di Claudio . 
Desolati. -. 

Loris Ciullini 

da un 
i gli arancioni 

magico Bologna 
La Pistoiese tregge.» per M^ la debo
lezza in attacco - Importante l'appuntamento con l'Ascoli 
• La Pistoiese, è stata supe
rata ancora una volta i n . 
«zona Cesarmi». Gli aran
cioni che contro uh Bologna 
al massimo della condizio- \ 
ne erano riusciti a mante- ì 
nere il risultato a reti bian
che quando mancavano 7 
minuti alla fine, hanno su-

. bito un gol* da parte del 
terzino-stopper Bachlecner 
che da quando gioca in se
rie A non aveva mai segna
to una rete: Il che vuol 
anche significare che. la 

- squadra di Lido Vieri, -pur 
non sottovalutando il valo
re del Bologna,.non ha avu
to neppure un briciolo di 
fortuna. Quando inai il ter-

' Zino' del Bologna riuscirà a 
segnare un gol del genere? 
Comunque difficilmente al
tre squadre avrebbero strap
pato punti sul campo emi
liano. E pensare che Ma
scèlla ha parato' l'imparabi
le ed è" risultato il "più abi
le della compagine pistoie
se. Solo che con il passare 
dei minuti la stanchezza si -
è fatta sentire nelle gambe 
degli «arancioni » che anche 
in questa occasione, come a 
Torino e Napoli, hanno do
vuto giocare nella propria 

.metà .campo, tamponando. 
in continuazione l'ordinato 
attacco dei rossoblu di Gigi 
Radice. 

Contro l'attuale Bologna, 

B o r g o ' ' f_ •""-

forse, la squadra arancione 
non avrebbe potuto sperare 
molto. Resta però il fatto 
che per quasi 80 minuti gli 
«arancioni» sono riusciti a 
contenere le iniziative dei 
padroni di casa che, ripe
tiamo, stanno attraversando 
un momento magico: se non 
avessero dovuto scontare 1 
5 punti di penalizzazione sa
rebbero al comando della 
classifica. H che in parte 
giustifica anche la sconfitta 

della Pistoiese la quale an-
.-©ora una volta-ha denun

ciato numerosi limiti: alla 
tenacia dimostrata da Bor
go, Bellugi, lappi, Zagano e 

-- Mascella ha fatto riscontro 
l'ennesima. prova incolore 
della prima linea ed ha avu
to in Quattrini e nel brasi-

- liano Silvio due elementi vo-
. lenterosi ma • molto acerbi-

Gli uomini che hanno' la-
'sciato una ottima impres-
' sione sono stati Agostinelli 

e Rognoni in fase difensiva 
, ma al momento di rovescia-
;, re la situazione, cioè di por-
g tare degli, attacchi, si sono 

smarriti. 
Domenica la Pistoiese o-

spiterà l'Ascoli la squadra 
di G. B. Fabbri che contro 
la Juventus, sul proprio 
campo, non è andata oltre 

, là divisione della posta in 
palio. •"-••. 

I marchigiani fino ad ora 
non sono stati in grado di 
ripetere le prove della scor
sa stagione e, • quindi, po-

' trebberò risultare avversari 
diretti degli « arancioni » 
nella lotta per non.retroce-. 
dere. Per questo motivo la 
Pistoiese dovrà fare di tutto 
per assicurarsi i due punti 
anche se si riproporranno 
nuovamente ed in maniera 
più evidenti le carenze 

Stefano Baccelli 

I neroazzurri pisani 
soffrono ma centrano 

la prima vittoria 
All'undici di Toneatto manca anco- -
ra la .convinzione dei propri mezzi -

PISA — Questo Pisa non finirà mai di stupirci. Due setti
mane fa « rischia » di vincere sul campo del Foggia. Tal- " 
tro ieri strappa il più striminzito e risicato dei successi a -
spese del Rimini. Ottiene comunque la prima .vittoria del -
campionato sia pure facendo soffrire un po' il suo pubbli- -
co. A tratti pareva che la squadra avesse paura addirittu- ' -
ra di vincere e «ha invitato» più volte gli avversari ad 
andare in goal. La difesa nero-azzurra non ha. infatti, bril
lato per-sicurezza, anzi, si è vista chiaramente, in difficòl- .-.• 
tà allorché l'avversario riminese, lasciate da parte certe ' 
inibizioni, attaccava con più determinazione. :ì._ _:,'. ^ •> 

Per il resto, l'assenza forzata di Chierico ha senza dub
bio inciso negativamente sulla resa dell'11 pisano togliendo . 
vivacità e fantasia alla manòvra: Meno male che è emerso " 
uh Bartolirii estroso in forma smagliante. L'attaccante ne- pi 
roazzurrp non solò ha propiziato la rete del successo, ma 
si è messo in evidenza in molte occasioni per l'estrema pra-
ticità del suo gioco, affatto lento e impacciato come ad -• 
esempio quello di Graziarli — un filtro troppo stretto a cen- . 
tro campo che invece di snellire il gioco e renderlo njene-
trante lo mortifica nella tre quarti avversaria senza creare 
sbocchi alle punte. •-j.-L 

Bartolini.è stato invece nsobmssimo preciso e puntuale 
su tutte le palle; la sua azione intelligente ha più volte 
messe in imbarazzo l'impietosa marcatura a cui è stato 
sottoposto. 

\- D'altra parte, il Pisa come squadra, non è stata ancora 
convincente, crediamo, all'altezza deEe sue reali possibili-
tà. Troppo discontinuo il suo rendimento, troppo poco 
amalgamato il gioco, troppo « emotiva » la retroguardia. 
poco insidiose le punte. Infine se la prima vittoria del cam
pionato è finalmente venata, non nomiamo negare che que-. 
sta volta la dea, bendata ba dato un piccolo contributo. 

Lucchese e 
dalla polvere all'altare 

. * ; . •- ' 

Rossonéri e valdarnesi guidano i rispettivi gironi nel cam
pionato C-2 - Giornata e no » per Empoli, Prato e Arezzo 

La quarta di campionato : 
di « C » ha detto proprio 
male per le toscane Empoli 
e - Prato regolate sul clas
sico 2-0 fuori, a San Remo ' 
e Parma, ed Arezzo che su
bisce k> stesso - punteggio 
in casa col non certo irre-

. sistibile Franca villa. « -
- Se il Prato non aveva 
grandi <chances> già sul
la carta, c'è però un elemen
to di nuova preoccupazione 
perché se è vero che il 
Parma; capoclassifica, ha 
tutto quanto basta per pas
sare con titoli e esami alla 
serie superiore, i goals ai 
lanieri, sono fl' prodotto di 
sbandamenti difensivi, di 
improvvise . manchevolezze 
proprio nel reparto più affi
dabile degli azzurri. E al
lora c'è solo da sperare in 
una improvvisa e irripetibi
le giornata di goliardica va
canza del reparto arretra
to, pronto fin da domenica 

. prossima a Lungo Bisenzio 
(Cremonese)' a preparare 

puntigliosamente gli - esami 
di riparazione. - - — - - -

L'Empoli si blocca su una 
ascesa che pareva promet
tente: se il portiere Paradi
si ha colpe specifiche sul 
primo punto messo a segno 
dai sanremesi, è però tutta 
la squadra ad essere anda
ta in barca. Vedremo subi
to se è un caso; è previsto 
l'arrivo della e numero 1 >: 
la Triestina. E qui non ci 
saranno alternative; ' o si fa 
risultato o ci si rassegna ad 
un campionato incolore. 

La discesa precipitosa l'ha 
già imboccata l'Arezzo, par
tito con ben altre speran
ze, e dopò soli quattro 
e match > è ultimo, sia pu
re in coabitazione con la 
Reggina, con due miserìssi-
mi punti. Un male oscuro 
che non accenna a guarire 
squassa gli aretini. Rim
boccarsi le maniche, 3 tem
po e il modo per recuperare 
ci sono. 

L'unico che si salva fra 
tutti questi lamenti • che è 

riuscito a non farsi rompe
re le ossa nel drappello del
le toscane, è il Livorno. Un 
punticmo a Campobasso, che 
non sarà il Real Madrid ma 
non si fa fregare facilmen
te. E cosi la classifica del 
girone B sembra un eserci
zio di matematica: va a 
multipli. Quattro squadre in 
testa, otto seconde, quattro 
terze, due quarte che poi 
sarebbero anche le ultime. 
Tra loro e le prime ci cor
rono tre soli punti. - . 
• Akra cosa quello che è 
successo in C2. Lucchese e 
Carrarese vittoriose nel gi
rone A. e la prima è sola 
in testa mentre gli uomini 
di Orrico sono secondi, ad 
un solo punto, accompagna
ti con un'altra squadra 
- Sono al comando nel gi

rone C2 anche il Montevar
chi, che ha vinto sabato a 
Roma, seguito dalla Rondi
nella che però è Tunica to
scana nel trio deDe seconde 
(con lei ci sono Casertana 
• 1 sardi del Sant'Eletta 

, Quarto). Sangkmmneae vn 
. pùnto sotto, e poi le altre ìa 
ordine spano. 

' Chi soffre molto, e ci pa-
1 re continuerà a soffrile eoo 
poche speranze di cavai se- -
la, è il Montecatini. E* ve
ro che è troppo presto per 
l'otto santo ma per quanto 

. il calcio sia un gioco mat
to è matto meno dì quanto 
si creda, e i termali stanno 

. scontando anche errori dti-
rigenxiaii che banoo pre
giudicato in partenza fl lo
ro campionato. - • ^ - " 

Con la bava alla bocca 
pure il San Sepolcro, han
dicappato fin daU'ìnizio, che 
però sta riducendo, puntici-
no su punticino. uno svan
taggio che avrebbe fatto ca
scare le braccia a gente me
no tosta. Più uno m media 
inglese del Montevarchi la 
dice lunga sulla partenza 
sparata dei Valdarnesi. 

Preso atto di un inizio di 
recupero del Siena, che ba 
costretto alla divisione del
la posta fl temibile Ai 

no e por di più a 
i liìwoo—i al solito, eoo la 
squadra di Firenze. Vale a 
dire la BondhirlU. la qua-
le ba colto m successo pre
stigioso a Grosseto eoe le 
censente dì rknanere nel 
groppo di prima. Bene quin
di anche per il morale, oriz
zonti più sereni che si schiu
dono specie se i suoi diri
genti. partiti ieri per Mila
no torneranno a San Fre
diano con quel libero che, 
consentirebbe di far dormi
re trarjqtàTla la notte la dì- [ 
fesa e, nello stesso tempo, 
consentirebbe di utilizzare 
l'intelligenza tattica di Be-
ghki. in quel settore nevral
gico che si chiama centro 
campo. 

La calata in terra marem
mana è stata importante an
che per un altro motivo: pa
li e goal. Ricciarelli pare re
cuperato; bentornato, flgliol 
prodigo della rete: ti aspet
tavamo con ansia. 

.Andro* Mugnai 

J;- Il campionato di A-I prose-
\ QM .regolare con la coppia 

]\ Varese e Pinti Inox Brescia 
in testa alla classifica. Paral
lelamente Correrà e Brindisi 
dominano in A-2 il campo dei 
partecipanti vincendo con si
curezza. La Grimaldi-Torino 
ed il BUly-Milanu seguono 
nelle posizioni di rincalzo a-
vendo fa prima < battuto la 
Squibb e la seconda l'Anto
nini Siena assai facilmente. 

• L'amico Cardatoli ha tentato 
tutte le alchimie possibili ma 
niente ha potuto contro una 

'. squadra più forte fisicamente 
e con maggiori stimoli. • : • • ; 

A mio avviso le polemiche 
che attualmente si agitano 

. attorno all'Antonini non han-
, no motivo di esistere perchè 
essa è una buona squadra, ma 
anche cambiando gli ameri
cani, forse non cambierebbe 
molto la sua collocazione in' 
classifica. . . '..... . , 

In A-2 invece oltre alle due 
già citate, Brindisi e Correrà, 
solo il Superga Mestre sem
bra • avere il piglio della 
squadra sicura e con possibi
lità di affermarsi. Le altre 
squadre vivono momenti dì 
riflessione, che saranno chia
riti nel prosieguo del campio
nato. ' Con tutto Questo devo 

- direJ che Honky Fabriano, 
Matese • Caserta e Liberty 

t Treviso sembrano destinate a 
far parte del drappello degli 
inseguitori. ' * 

Noir della Magnadyne ab-
\'biamo lottato con infausta 

sorte in quel di Venezia. Non 
abbiamo vinto ma abbiamo 
visto che i € mostri* non a-
vevano poi le sette teste e 

. non erano mostri in tutto, 
i sebbene si debba amméttere 
che è raro vedere sui nostri 

-campi giocatori come Spen
cer Haywood e Drazen.Dali-
bagic. Il primo dei due è 2 

« Mostri » anche 
sènonàvevàna 

sette teste 
;«.•' M i * ì t *..-. 

n . • ; - > -.* i : - !< .> ?-:>';.:• :o$ì--fili-l'i òvìr> 

Gli americani della Carrera visti dal 
« coach » della Magnadyne-Livorno 

• cestista per antonomasia: è 
stato campione - olimpico a 
Città del Messico, ha gioca
to per nove anni nella le
ga. professionistica " america
na BBÀ, segnando qualcosa 
come 22 punti ogni incontro 

• e catturando sempre pia di 
[ dieci rimbalzi a . partita. E 

stato ed è ancora certamente 
uno dei primi dieci giocatori 
del mondo, alto 208, veloce 
come " un brevUmeo, agile 
come un saltatore m alto. Il 
« campione* ' sprigiona da 
tutti i suoi tnooimenri un 

. fluido di grande fascino ce-
stistico. Fa tutto più in alto, 

più veloce, con più essenzia
lità degli altri. E' un grande 
felino sinuoso e potente con 
tante e tante miofibrille mes
se al punto giusto, che co
nosce la scienza cestistica in 
tutti i suoi aspetti più sofi
sticati. 
' Vederlo schiacciare a ca

nestro, a difesa schierata, 
staccando con l'ultimo passo 
dall'altezza del personale, vo
lando in mezzo ad avversari 
grandi quanto lui e quindi 

'. trafiggere con violenza fl cesto 
degli avversari, è una sensa
zione da brivido. L'unica co
sa che dispiace è che lui sia 

paladino di una squadra che 
vincerebbe anche, senta le 
sue grandi doti. In fondo ri
mane . anche antipatico, così 
forte, « scenoso », quasi di
staccato. Egli indubuiamente 
sente in modo traumatico la 

' sua condizione ' di uomo di 
colore. Umanamente lascia 
assai perplessi, sembra trop
po una eccezione da studiare 
e ammirare in vitro. 

L'altro, lo jugoslavo Drazen 
Dalibagic in Europa è il nu
mero '• uno. ' campione del 
mondo, olimpionico, è il mi
glior giocatore d'Europa, così 
definito dalla stampa specia
lizzata. Vaga per il campo, 
freddo e sornione e appena 
entra in possesso della palla 
scatena le sue capacità moto
rie e colpisce il canestro con 
una precisione impressionan
te. Essenziale, non bello, i 
suoi fondamentali non sono 
completi, ma conosce il ca
nestro come pochi altri. 

Non appare perchè non a-
ma esibirsi o fare scene, ma 
in fondo è forse più utile del 
suo famosissimo compagno 
di squadra.' 

Certo in questa contrappo-
• sizione non si vuole essere 
confronto di merito, ma cer
tamente un confronto di stile 
sì. Per quanto l'americano 
raggiunga talvòlta dei vertici 
più alti, sembra che, lo slavo 
sia più equilibrato, forse co
nosce con Più proprietà U 
vero valore delle cose della 
vita. Il basket come spettaco
lo prima o poi finisce, occor
re sapere cosa ci aspetta 
rientrando nei ranghi della 
gente comune, 

Roberto Raffaele 
' coach della Magnadyne 

Livorno 
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HoideirOH 
facciamo servizio 

a domicilio. 
VI sembra logico dover abbandonare II lavoro 
per informarsi sulle caraneristiche e prestazioni ' 
dell'idromeccanico da un signore seduto dietro 
una scrivania? nò di certo. 
Ecco perché è normale trovare fl concessionario 
OM sul posto dove dovrà lavorare TOM 330 
IMZ. Sta alutando il cliente a scegliere il modello 
più adatto alle sue esigenze con la stessa serietà 
e competenza con cui glielo assisterà per armi e 
anni.. -
È da settantanni che alfOM si lavora cosi. 
OM: eccedenti camion, si, ma anche amici sicuri. ' 

CJL&RCHETfl S.p.A. 

Via Augusto Righi, 71 
Loc Osmannoro 

tei. (055) 373301/2/3/4/5 
50019 Sesto Fiorentino (Fi) 

OM: una marca della IVECO 
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L'assessore socialdemocratico arrestato per il racket dei cimiteri 
~ - _ . _ • w --I^^MB^ I I I .. - . . ^ . . . . 

Il sindaco revoca la delega a De Rosa 
L'accusa è di aver favorito un impresario di pompe-funebri nella concessione di loculi - Sono statey 
arrestate altre 6 persone mentre 2 sono ricercate - L'imputato era in carica da soli 20 giorni -"In
carcero 4 componenti del « clan » Trombetta - Le indagini partite dal ferimento di don Petrone 
Oggi stesso Maurizio Va

lenzi. sindaco di Napoli, 
firmerà tut t i gli at t i ne
cessari per rit irare la de
lega a Salvatore De Rosa, 
l'assessore comunale ai ci
miter i arrestato ieri pome
riggio. 

De Rosa — come dicia
mo anche in al tra par te 
del giornale — è accusato 

di corruzione. E' sospetta
to, infatti , di aver incas
sato tangent i da parte di 
una delle più note ditte di 
pompe funebri, quella del
la famiglia Trombet ta . 

In cambio di cosa l'as
sessore si sarebbe lasciato 
corrompere? Qui le noti
zie a disposizione sonò 
contras tant i . I n questura, 

Dichiarazione di Valenzi 
T " " • • • — ! • • • — • • - ! • • • • I H • • I • I 

Nessuna responsabilità 
coinvolge la giunta , 

Si vada sino in fondo 
Ieri sera il compagno 

Maurizio Valenzi ha reso 
le seguenti dichiarazioni: . 
€ Ho appreso ; fa notizia 
questa . mattina . (ieri per 
chi legge,. n.d.r.) . e sono • 
stupito di non essere sta
to informato nella mia qua
lità di sindaco nel momen
to in cui è stato avviato il 
procedimento giudiziario. 

La prima osservazione 
che voglio fare è che mi 
auguro che il De Rosa pos
sa rapidamente dimostrare 
la sua innocenza. 

E' evidente che l'Ammi
nistrazione nel suo com
plesso non può essere ih 
alcun modo scalfita da e-
ventuali responsabilità del
l'assessore De Rosa, infat
ti, ricorre questo incarico 
solo da pochi giorni e mi 
risulta, dopo una prima in-; 

dagine svolta negli uffici, 
che. non ha ancora esple
tato alcun atto in qualità 
di amministratore né ha 
mai portato iiu giunta al
cuna delibera. 

Fa parte del resto del 
costume politico dell'am
ministrazióne democratica' 
e di - sinistra impegnarsi 
nell'affermazione di crite
ri rigorosi di moralità nel
la gestione della cosa pub-

' Mica. Per questo esprimo 
alla magistratura il mio ap
prezzamento per l'opera 
che essa conduce nell'e
sercizio dei suoi poteri. 

Per un giudizio definiti
vo, come è ovvio, bisogne
rà attendere la sentenza. 

Abbiamo intanto saputo 
che il PSDI ha sospeso il 
De Rosa dal suo partito; 
per parte mia, domani mat-

,-tina compirò tutti gli at
ti amministrativi necessari 
per la revoca della delega. 

L'Amministrazione inten
de inoltre compiere ogni 
ulteriore alto che possa es
sere utile alla magistratu
ra nella ricerca della ve
rità e per andare fino in 
fondo nella stroncatura di 
ogni eventuale abuso >. 

nel corso di una conferen
za s tampa, si è paventa ta 
questa ipotesi: De Rosa 
avrebbe favorito i Trom
betta nella costruzione o 
nella vendita di loculi. 
Non si è però parlato di 
licenze o provvedimenti 
che l'assessore avrebbe fir
mato a Tavore dei Trom
betta. ' "- : .;!•:.•'••••• i<C> . 

De Rosa era in carica da 
non più di 20 giorni e in 
questo periodo — stando 
almeno ad un pr imo. ac
cer tamento — non ha por
tato,- all 'approvazione del
la giunta, alcun provvedi
mento. 

Allora, più probabile di
venta l'ipotesi di un suo 
eventuale impegno in que
sto senso. Per averne la 
certezza, comunque, biso
gnerà a t tendere la senten
za definitiva ' * ' : •"" 

Salvatore De Rosa ha 40 
anni-.pH è operaio Hoiia 
Sebn. - r ' ". . ,"."" 

E ' s t a t o eletto per la pri
ma volta in consiglio/ co
munale T 8 giugno ed ha 
ot tenuto anche un discre
to successo elettorale ri
por tando più di 3.000 pre
ferenze. E' s tato eletto as
sessore il 23 set tembre e 
solo una se t t imana dopo 
ha avuto la delega per i 
cimiteri. 

Il suo arresto è avvenu
to nel corso di una com
plessa indagine sul racket 
del « caro estinto >. un fe
nomeno favorito dalla 
scarsità di loculi disponi
bili nei cimiteri e dalla do
manda che diventa sem
pre più consistente. Una 
situazione a cui si è cer
cato di dare una risposta 
con la costruzione del nuo
vo ipogeo, ormai in fase 
conclusiva. " 
• Nel corso di questa in

dagine. come dicevamo. 
sono s t a t i operati altri 6 
arres t i : ment re due perso
ne sono a t t ivamente ri

cercate. ' • ••;•• s V 
Tra gli arrestat i ci sono 

quat t ro • componenti della 
famiglia Trombet ta : il pa
dre Giuseppe, di 60 anni e 
i figli Ciro, di 28: Gaetano. 
di 34 e Gennaro, di 22 an
ni, a casa del quale è sta
ta anche r invenuta una 
pistola con il numero di 
matricola cancellato. 

Insieme con loro sono 

s ta t i portat i a Poggioreale 
anche Luigi Simone, di 
38 ann i (uscito dal carce
re appena due giorni fa) 
e Benito Vittorioso, di 36 
anni . Ent rambi facevano 
par te del clan Trombet ta . 
Sono infine riusciti a far 
perdere le loro tracce Al
fredo Mellone, di 40 anni 
e Pasquale Antonucci, di 
26. Questi ult imi sembra-

L'assessore Salvatore De Rosa 

Il suo partito ha deciso 
la sospensione cautelativa 

Ieri sera, appena la notizia dell'arresto dell'assessore De 
Rosa si è diffusa, si sono riuniti gli organismi dirigenti del 
partito socialdemocratico, al quale l'assessore è iscritto e 
nella cui lista è stato eletto nelle passate elezioni ammini
strative. Come si ricorderà Salvatore De Rosa, da non con
fondere con. l'omonimo • consigliere socialdemocratico Vin-

• cenzo. fu il quarto degli eletti nella sua lista. 
-Alla fine della riunione è stato emesso il seguente comu-

• nicato: • La federazione provinciale napoletana del - PSDI 
venuta a conoscenza di un procedimento penale aperto a 
carico dell'assessore De Rosa Salvatore, nella certézza che 

' l'amministrazione della giustizia farà piena luce con la mas
sima sollecitudine sui fatti' contestati, ha deciso di sospen
derlo cautelativamente dal partito >: 

no essere legati a filo dop
pio al boss Cutolo. Per lo
ro l'accusa ; è di associa
zione a delinquere • 

I Trombet ta , in sostan
za, sono sospettat i di esse
re la « testa > di tu t ta la 
organizzazione. A loro si è 
arrivati scavando nei re
troscena • de l l ' a t tenta to : a 
don .Pe t rone , il parroco di 
S. Giovanni a Carbonara 
ferito n i maggio scorso. 
Come responsabile di una 
arciconfraterni ta anche 
don Petrone si sarebbe im
bat tu to nel clan Trombet
ta e per aver reagito so
spendendone due suoi col
laboratori sarebbe quindi 
s ta to « punito ». 

Vittime del racket erano 
tu t te le di t te addet te alla 
costruzione e alla vendita 
di loculi. Questo sarebbe 
emerso da una serie di in
terrogatori condott i dalla 
Squadra mobile. -

In sostanza era impossl-
le trovare un posto al ci
mitero senza sborsare una 
tangente . Nella rete, di Re
cente , -è caduto anche un 
ingegnere incaricato di fa
re dei collaudi per con to . 
della curia : ; gli sarebbero 
s ta t i chiesti cinque milio
ni. Le cifre salgono verti
ginosamente , ' invece, nei 
confronti delle di t te spe
cializzate nella costruzione 
di loculi. Si parla anche 
di 300 milioni. . - - • - - - - , 

Anche per i privati c'era 
ben poco da fare. Se tu t to 
ondava bene bisogna paga
re a imeneo trecentomila 
lire in più r ispet to alla ci
fra dovuta. 

I n questura assicurano 
che il giro del «caro estin
to» aveva assunto propor
zioni inimmaginabil i . Tan
toché, nel maggio scorso. 
una vent ina di proprietar i 
di pompe funebri h a n n o 
add i r i t tu ra cercato di as
sociarsi per cont ras tare le 
prepotenze del racket . 

» - r , < • 

Organizzati dalla CISAL 

Diciotto elettricisti 
bloccano tram 

e filobus deU'ATAN 
Ieri hanno scioperato nelle ore di pun
ta - Altre agitazioni domani e venerdì 

Continuano anche domani e venerdì le agitazioni all'ATAN 
proclamate dagli addetti alle sottostazioni elettriche aderenti 
al sindacato autonomo CISAL. 

Ieri c'è stato uno sciopero che ha provocato danni alla 
circolazione dei tram e dei filobus nelle ore di punta e di 
maggior traffico. Domani e venerdì lo sciopero verrà ripetuto 
dalle 7 alle.9 e dalle 17 alle 19. - • , ?-.« .. -'i••• 

Lo sciopero, pur essendo effettuato da un numero limita
tissimo di persone (gli addetti alle sottostazioni elettriche sono, 
infatti appena diciotto), impedisce la circolazione di tram e 
filobus, in quanto viene interrotta l'alimentazione elettrica del
la rete aerea deU'ATAN. ' 

In un comunicato l'ATAN spiega i motivi dello sciopero 
attribuendoli alla «pretesa di diciotto elettricisti di sottosta
zione ad personam di essere inquadrati nella qualifica.di ca
potecnico dal 1. gennaio 1978». «E ' appena il caso di pre
cisare — aggiunge il comunicato deU'ATAN — che la resi
stenza opposta dall'azienda alla citata richiesta degli elettri
cisti di sottostazione ad personam è motivata dalla preoccu
pazione. peraltro già manifestata, dagli stessi sindacati, che 
l'accoglimento delle richieste, presupponendo l'adozione di cri
teri del tutto diversi da quelli seguiti in applicazione della 
legge per l'inquadramento del restante personale, provoche
rebbe una catena di rivendicazioni assolutamente incontrolla
bile ». 

L'ATAN precisa anche che è stato fatto un tentativo per 
trovare una soluzione concordata da sottoporre alle federa
zioni nazionali dei sindacati, ma il tentativo non ha avuto 
esito positive 

Il documento sarà consegnato a tutti gli ottanta consiglieri 
» • • - • • . . . — — i ^ » ^ » ^ ^ — m' ii • i • • — — ^ « ^ — ••« — . . — — — • • • • • ^ ^ ^ ^ ™ • • • • ' 

Comune: questa sera il programma 
Ancora polemiche alla Provincia 

Valenzi leggerà solo il preambolo politico - L'idea guida: coinvolgere nel governo della 
città le migliori energie disponibili - PSI in difficoltà per l'accordo a S. Maria La Nova 

: • E* confermata per questa 
sera la seduta del "consiglio 
comunale. 

La riunione è convocata per 
le ore 18. All'ordine del gior
no c'è la presentazione del 
documento programmatico del
la nuova amministrazione. In 
consiglio, il sindaco Maurizio 
Valenzi leggerà solo un- pre
ambolo politico e poi dichia
rerà aperte le iscrizioni a 
parlare." 

Contemporaneamente a tut
ti i consiglieri verrà conse
gnata una copia del documen
to, che è stato opportunamen
te stampato. Sarà così possi
bile avviare un dibattito con
creto sugli indirizzi program
matici a cui l'amministrazio
ne intende ispirarsi. 

Il documento che Valenzi 
presenterà in consiglio ripren
de e approfondisce quello con
cordato dai tre partiti che fan
no parte della giunta. 

L'idea-guida è quella di 

coinvolgere nella battaglia per 
il rinnovamento e lo sviluppo 
di Napoli le migliori energie 
della città. . / . : 

;• Il programma è anche frut
to di consultazioni con asso
ciazioni sociali che, prosegui
ranno nei prossimi giorni. 

Tra - gli ogiettivi principali 
c'è la riorganizzazione ed il 
potenziamento dei servizi co
munali in relazione al grande 
fatto nuòvo di questi i#-»si: 
l'elezione a suffragio diretto 
dei consigli di quartiere. Il 
decentramento amministrati
vo. in altre parole, sarà uti
lizzato come uno strumento 
indispensabile per coinvolge
re nella gestione amministra
tiva tutta la città. • . 

Infine, nel documento pro
grammatico è prevista anche 
una parte dedicata ad una 
breve analisi dell'esperienza di 
governo fatta in questi ultimi 
cinque anni. 

Le polemiche per la soluzio
ne di centro-sinistra che è 

stata data alla crisi della Pro
vincia, non- accennano intan
to a placarsi. Anzi, più pas
sano i giorni e più si deter
minano tensioni e scontri tra 
i partiti che hanno dato vita 
al pasticciaccio della maggio
ranza a - cinque, senza pro
gramma e senza accordo po
litico. ed in seno agli stessi 
partiti. ;•- ••_-;• . • •>•.:-.,:-•. c-^ ." 

La sinistra ' socialista." per 
esempio, dopo il violento ' at
tacco di Guido De Martino, 
ha tentato di mettere le mani 
avanti nel caso di un più che 
probabile insuccesso dell'ope
razione politica che la stessa 
sinistra socialista' ha guidato. 

La corrente che "fa parte a 
Giulio Di Donato, infatti, af
ferma che la contestualità del
l'operazione (DC in giunta al
la Provincia. DC in maggio
ranza al Comune), nettamen
te negata dagli stessi demo
cristiani. invece esisteva nel 
documento messo a punto dai 
partiti. 

« E' evidènte,-- continua la 
nota — che la " validità del
l'accòrdo per la Provincia si 
poggia su questo atto politico 
con il quale si creano le pre
messe per la stabilità delle 
amministrazioni comunale ' e 
provinciale. Senza di ciò l'ac
cordo per la giunta provincia
le" non avrebbe significato po
litico. anzi ne - assumerebbe 
uno negativo, ed ai socialisti 
non resterebbe che trarne le 
conclusioni». 

Se cosi fosse, però, l'accor
do dovrebbe già essere stato 
rotto dai socialisti visto che 
è stato un documento ufficia
le della direzione provinciale 
de a negare ogni ipotesi di 
" coinvolgimento . di altri isti
tuzionali ». negando così ogni 
suo impegno al Comune. Ma 
la realtà è che questa è solo 
la foglia di fico messa a tut
ta l'operazione che non si può 
che definire squallida, come 
l'ha definita lo stesso De Mar
tino. 

lo storio di un giovane imprenditore di S. Pietro a Potierno costretto a « chiudere bottega » per andare militare 

m Per disposizione del mini
stero della difesa la S.V. è te
nuta a presentarsi il 10 di
cembre 1980 a Fano, provincia 
di Pesaro ». Indirizzata a Raf
faele Vittorio, giovane di 19 
anni, nella stessa cartolina 
viene precisato che al desti
natario lo Stato offre anche 
il viaggio gratuito dalla sua 
residenza. Frattamaggiore, 
alla cittadina marchigiana. 

Lo avrete capito. Quella di 
cui parliamo è la tanto te
muta cartolina di chiamata 
al servizio di leva. Quella chi 
ogni giovane tenta dì seni-
rare con slalom ineguagliabi
li, degni del miglior Thocni. 
Stando al sovraffollamento 
dalle caserme a riuscirci so
no in pochi. Tra questi c'è 
anche Raffaele Vittorio. 

Tutto normale, dunque, se 
la « chiamata alle armi » ii 
questo diciannovenne non si
gnificasse la perdita del po
sto di lavoro per ben venti
cinque persone. 

Raffaele Vittorio, incredibi
le ma cero, a soli diciannove 
anni è proprietario di una 
azienda. Costruisce lampada

ri di vetro in un vecchio ca
pannone nei pressi di San 
Pietro a Patierno, in via Cu
pa Segretario. Una azienda 
giovane — ha solo sei mesi di 
vita — ma già ben avviata, 
cui gli ordinativi non man
cano. 

D'altra parte il proprieta
rio il vetro ce l'ha nel san
gue. E* una tradizione di fa
miglia. Padre vetraio, zii ve
traio, e lui stesso. Raffaele 
che a 16 anni viene messo a 
lavorare per farsi le ossa e 
imparare il mestiere. Impara 
tanto che qualche mese fa, 
dopo una discussione con i 
a vecchi » di casa decide di 
tentare di camminare sulle 
sue gambe e apre la fabbri
ca di via Cupa Segretario. 
Assume gli operai, li inqua
dra regolarmente, perche le 
cose le vuole fare in regola 
fin dall'inizio e la parte del 
padrone sfruttatore non la 
vuole assolutamente fare. -

Tutto bene, dunque. Per lui 
e per i venticinque che neUa 
pìccola azienda trovano ras-
sigeno per sopravvivere nel 
mare di disoccupazione del-

«Servire la Patria» può costare 
venticinque posti di lavoro 

Raffaele Vittorio non ha un familiare a cui lasciare la conduzione della sua 
vetreria — Ha scritto ai giornali per essere aiutato ad avere un rinvio 

thinterland napoletano. 
Tutto bene, poi la doccia 

fredda. Raffaele Vittorio, o 
meglio Vittorio Raffaele de
ve partire. L'azienda perde In 
« testa ». / parenti che sono 
stati abbandonati non sono 
ovviamente disposti a sosti
tuire un « figliuolo » che «pro
digo» non si è dimostrato 
neanche per niente. 
• «A mio padre — dice Raf
faele — non posso chiedere 
niente. Altri parenti non ce 
ne sono. Non c'è niente da 
fare: devo chiudere. Ho aie 
mandato le venticinque let

tere di licenziamento anche 
se mi piange il cuore. 

L'ultimo tentativo consi
ste in una letterina tra il 
formale e il burocratico che 
Raffaele ha pensato di man
dare ai giornali (il quarto p> 
tere sperando che potessero 
premere sugli altri tre (queHi 
dello Stato). 

«Non è che voglia sottrar
mi ai miei obblighi — dice 
nella lettera — o ai miei dq^ 
veri di cittadino ma non a « n " 
do a chi affidare la nascente 
azienda sono costretto a 
smontarla, licenziando tutti i 

dipendenti, perdendo il gruz
zolo che avevo investito. Ras-
colto con sacrifici inenarra
bili. Per altri casi — continua 
Raffaele — le disposizioni ii 
legge prevedono o Tesonero 
dal servizio militare oppure 
un congruo rimando come av 
viene per i giovani iscritti al 
Fur.ivenità. Non chiedo —• ri
badisce — di non fare il mi
litare ma chiedo almeno ia 
concessione di un periodo di 
rimando. 

Ovviamente prima di conce
dere quanto è possibile chie
do che venga accertata, an

che attraverso le autorità lo
cali, la verità di quanto ho 
avuto ronore di esporre. Fi 
ducioso ringrazia e devota
mente ossequia. Vittorio Raf
faele ». 

Per quel poco che è stato 
possibile accertare la vetre
ria c'è, i venticinque dipen
denti pure, il problema, in 
somma esiste davvero. Certo 
— al limite — potrebbe trat
tarsi di uno « slalom » più ri
schioso di altri ma certamen
te più fantasioso. Sarà cost? 

Marcella Camelli 

Le rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti
vamente il martedì e il giovedì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamente dal 
nostri lettori, attraverso I loro Interventi 
• le loro segnalazioni. Decine di : corri

spondenti di quartiere e di fabbrica già 
collaborano settimanalmente con II no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti 1 compagni che In
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 

Appena piove Stadera 
diventa «uMsola» 

Gli ingenti danni provo
cati dall'alluvione di alcuni • 
giorni fa in via Stadera non 
sono facilmente valutabili. 
I primi dati certamente la
sciano capire che questa 
volta non si può parlare di 
un semplice allagamento. 

In una falegnameria l'on
data di acqua ha letteral
mente sfondato una parete, ' 
allagando un capannone at
tiguo spazzando via tutte le , 
attrezzature. Inoltre .una 
porta di ferro è stata sca
raventata centro "un'abita
zione al. di là della strada 
con il -rischio di ammazza
re una giovane operaia. Que
st'ultimi. , i coniugi Cacca--

. vale, sono stati presi da pa-
} nico - ed hanno chiesto " di- , 
speratamente' aiuto quando 
hanno visto raggiungere il ; 

'• metro d'altezza il livello del
l'acqua nella loro casa a 

, piano terra. : v 
' ' Sono solo i principali• e-
[ sempi."ma altri danni ci so-, 
! no- sicuramente stati. I ne-
. gozi hanno dovuto chiudere. 
: Il traffico è rimasto inter
rotto. " ;'-'•> • ,•".'-• : - / "•"•• ;'-

« Questo è un episodio — 
dice y • commerciante Giu
seppe De Francesco —, che 
difficilmente a via Stadera 
dimenticheremo ». « E' ne
cessario — continua —- che 
siano " presi provvedimenti 
urgenti, affinché ciò non si 
ripeta mai più ». "%, 
- Con intenzioni del genere 
una delegazione-di'esercen
ti e cittadini - si sono fatti 
ricevere dal presidente del 
consiglio di quartiere di Pog
gioreale. In.questa occasio
ne hanno chiesto tra l'altro 
che il consigilo indica una 

; assemblea pubblica su que
sti temi, che veda la parte
cipazione degli assessori co
munali^ e "regionali .:Cbmpe-
tenti,:ràppresèntànti del' Ge
nio civile e responsabili dèl
ia Cassa del Àlezzogiòrnò. 
•: Infatti è questo \ l'ente 
principalmente sotto accusa 
per i'ritardi nella esecu/.w-
ne di' progetti che pure esi
sterebbero a proposito del 
risanamento . del quartiere. . 
Sono •. proprio questi ritardi 
che méttono ih moto i 'tèn-, 
tativi di speculazione. -, 

-•'•' Come è successo nei gior
ni scorsi quando una mani-

;• /estazione civile, organizza
ta spontaneamente dai citta
dini. dopo il maltempo, è 
stata portata da alcune for
ze politiche sul terreno del
lo scontro fisico e dei bloc
chi stradali. -

A. De Innocentis 

NELLA FOTO SOTTO IL 
TITOLO: un* immagine 
non originate per molti 
quartieri napoletani: qual
che ora di pioggia batten
te eu. strade e scantinati 
sono allagati 

S. Giovanni: allegria 
«d entusiasmo alla 

: festa perC$&\ anziani 
? .. Nella scuola media, a Nino Cortese» di S. Giovanni » 

- Tèdùccio si sonò svòlte due giornate di festa-incontro 
' dedicate agli ' anziani del quartiere e organizzate dalle 
-assistenti sociali, assunte in base alla legge sul preav-

.vìamento dei giovani.. «. Siamo dieci assistenti, e venti
cinque. collaboratori —'dice Mariarosa; Tufanó -^' e da 
quando operiamo in questo quartière ci siamo subito 
resi conto che il dramma dell'emarginazione investe in 
larga parte gli anziani». Perciò sonò state prese inizia
tive come le due giornate di incontri e festa. Nella prima 
si è svòlta una scenetta in cui un anziano assieme.ad 
alcuni collaboratori spiega ad un pubblico numeroso i 
meccanismi ed il • progetto dell'assistenza. La seconda 
giornata, è stata caratterizzata dall'intervento dell'asses
sore-Berardo Impegno, il-quale propcneva tra l'altro 
esperienze diverse, come per esempio momenti d'incóntro 
tra bambini e anziani; vi è stata poi una rappresenta
zione teatrale di Viviani. interpretata dal gruppo locale 
«Quelli del marciapiedi». ,. 

«Questa iniziativa — dice Mariorosa — che forse è 
.' l'unica fatta in tutta Napoli certamente non si esaurirà 

> qui ».'« Non vogliamo ridurre il nostro intervento a d u n a 
"fredda assistenza domiciliare — aggiunge — ma inten
diamo creare dei reali momenti di animazione anche cul-

-- turale nei quali l'anziano esca per davvero dal suo ghetto 
di emarginazione e di chiusura verso un mondo che ha 

. tanto bisogno della loro presenza ed esperienza per es
sere cambiato». 

Antonio Rosiello 

Perché non procedono 
i lavori nei giardini 
di piazza Nazionale 

Un clima di mistero av
volge le vicende legate al 
progetto per la ristruttura
zione delle aiuole di piazza 
Nazionale: da mesi sono in 
corso dei lavori senza che 
si veda un solo risultato con
creto. 

La cosa è cominciata nel 
mese di maggio quando, su 
sollecitazione del consiglio 
circoscrizionale di S. Loren
zo-Vicaria. la direzione giar
dini del Comune diede il 
via ad un suo programma. 

La piazza si trova tra zo
ne con notevole densità abi
tativa come l'Arenaccia. il 
Vasto, il quartiere di Pog
gioreale e la zona del ponte 
di Casanòva. 

Gli abitanti di questi po
sti hanno sempre visto in 
piazza- Nazionale l'unica 
possibilità di verde a loro 
accessibile. Aggiungendo 
che lì sono situati impor
tanti -complessi ambulato
riali dell'ENPAS " e del-
l'INAM. che di per sé ri-

"chiamano una grossa af
fluenza di pubblico, e con
siderando la presenza nelle 
vicinanze di numerose strut
ture scolastiche, si può fa
cilmente intuire l'interesse 
dell'amministrazione 'comu
nale e degli organi di de
centramento a creare del 
verde : pubblico attrezzato. 
D'altra parte le aiuole da 
tempo non erano più tali. Il 
prato era stato sostituito 

: dal. terreno battuto, che 
spesso veniva occupato da 
ambulanti abusivi. • 

Ora dovrebbero sorgere. 
quattro diverse aree, com
prendenti aiuole, fontanine.. 
alberi, pista di pattinaggio. 
giostrine, pedana per a Kivi-

• tà di animazione, ecc. 
Il tutto è concepito in ma-

' niera tale da ottenere delle : 
, superfici completamente in-
" tegràte tra • loro. Infatti è, 

prevista la parte destinata 
ai bambini di età fino a 

' 12 anni, una zona per i ra
gazzi, un'altra per il riposo 

degli anziani. Non solo, ma 
tutto il progetto è teso a] 
tentativo di isolare gli spa
zi dagli ambienti esterni. 
caratterizzati da un intenso 
traffico veicolare. 

Purtroppo l'iniziativa, pur 
se lodevolissima. ha susci
tato numerose critiche per 
come vanno (o non vanno) 
avanti i lavori. 

Già nello scorso mese <H 
luglio il consigliere circo
scrizionale Michele Castelli 
del PCI presentò un'inter
rogazione per conoscere i 
motivi dell'inspiegabile ri
tardo. 

Ieri abbiamo tentato di 
avere informazioni dìrettv 
mente' dai servizi tecnolo
gici del comune. E ' stata 
inutile. Un'impresa del ge
nere è resa molto difficile 
in uffici dove gli uscieri 
sono introvabili e mancano 
targhette alle porte. 

Salvatore Turco 

N O 
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JAd Atripalda, istituito dalla giunta PCI 

| Manovre della DC 
| per affossare 

il consultorio 
i 

| Fu l'amministrazione minoritaria a voler
l o — Stasera se ne discuterà in consiglio 

ULTIM'ORA 
t 
i 

i A Camerota 
| il PCI 
; guadagna 
jun consigliere 
«SALERNO — Avanza il PCI 
a l le elezioni ammin is t ra t ive 
(di Camerota e guadagna un 
seggio passando da uno a due 
consiglieri comunal i : si t ra t ta 
fii un successo importantissi
mo non solo per la giovane età 
del Part i to comunista nel co
m u n e dì Camerota e per il 
fatto che raddoppia la pro
pr ia presenza in consiglio co
muna le dopo aver guadagnato 
ti pr imo consigliere appena 
due anni f a , m a anche per la 
durezza delia battàgl ia eletto
ra le . ' 
1 I I Par t i to socialista è i l 
grande sconfitto di questa 
competizione elet torale: i com
pagni socialisti che erano in 
giunta con i socialdemocrati 
ci (socialista era il sindaco di 
Camerota ) perdono un consi
g l iere comunale . Invar ia te r i 
frangono invece le posizioni 
del Par t i to socialdemocratico 
(attestato intorno ai 500 voti 
con t re consiglieri comuna l i ) . 
' La D C invece ha guadagna
to un nuovo rappresentante 
nell 'assemblea e let t iva. Risul
ta importante anche l 'a f ferma
zione ottenuta dal la Usta « r i 
scossa socialista i composta 
eia dissidenti del PSI avver 
sar i fino in fondo della l inea 
ant iuni tar ia e personalistica 
del sindaco Crocco. 
• U n seggio per uno è andato 
al le liste civiche A l ternat iva 
Democrat ica ed Unione De
mocrat ica , un seggio pure al 
p L I e due al la Lista Svegl ia . 

So proposta del PCI 
- T ' 

Avellino: 
; ordine del 
; giorno della 
; Provincia 

per Flmatex 
JVVELL1NO — Il governo deve 
intervenire perché la direzione 
aziendale faccia riprendere la pro
duzione all'lmatex — la grossa 
fabbrica tessile del nucleo indu
striale — e revochi il provvedi
mento di cassa integrazione a zero 
ore per i 460 dipendenti (che qual
che settimana dopo la liquida
zione della fabbrica erano stati 
addirittura licenziati). 
i In questo senso si esprime un 
Ordine del giorno unitario votato 
l'altra sera dal consiglio provin
ciale dì Avellino; ordine del glor
ilo che recepisce sostanzialmente 
audio presentato, a nome del PCI, 
dal capogruppo, compagno Nino 
Grasso. Nel documento si esprime 
anche una ferma critica oltre che 
per il comportamento delta pro
prietà anche per quello del gover
no che, in tutta la vertenza Ima-
tex, ha assunto un ruolo quasi 
k notarile » (dimenticando di quan
ti e quali finanziamenti l'azienda 
abbia usufruito la Cassa per il 

Ì
tlezzogiorno), e Io si invita a 
ndire un'altra riunione 

Per quel che riguarda la riaper
tura della azienda il consiglio pro
vinciale fa sua la proposta del 
•indscato, che chiede che si pas
si finalmente all'esecuzione del pia
no di ristrutturazione concordato I 
Bell'aprile scorso il quale consen- . 
(e non solo una sia pur parziale j 
ripresa produttiva, ma pone so- ì 
gratuito basi realistiche all'inizia- I 
tjva per la creazione di una nuo- j 
va società di gestione ' 

AVELLINO — Gli ammini
stratori democristiani di Atri
palda, con l'acquiescenza dei 
loro alleati in giunta — il 
consigliere socialista e quello 
socialdemocratico — stanno 
brigando da tempo per chiu
dere il consultorio. 

Un esempio, tutt'altro che 
illustre, è offerto loro da al
tri loro amici di partito del
l'amministrazione di Avellino, 
i quali dopo avere aperto a 
fini propagandistici due con
sultori prima delle elezioni di 
giugno, si sono affrettati su
bito dopo a chiuderli, disinte
ressandosi completamente del 
problema della loro gestione. 
E" un esempio questo che la 
DC atripaldese — che espri
me come sindaco lo specu
latore edile Capaldo — sma
nia dal desiderio di imitare: 
non soltanto perché è del tut
to insensibile alle questioni di 
salvaguardia della salute di 
donne e bambini cui questa 
istituzione è preposta, ma so
prattutto perché non riesce a 
scordare che il consultorio è 
stato istituito dal PCI. 

Fu infatti la giunta minori
taria comunista che nel feb
braio del • 79, diede vita al 
consultorio di Atripalda il cui 
bacino di utenza abbraccia, ol
tre a questa cittadina limitro
fa ad Avellino, anche quasi 
tutti i comuni dell'hinterland 
avellinese (ed oggi, dopo la 
chiusura dei consultori del ca
poluogo, è diventato il con
sultorio anche di centinaia di 
famiglie avellinesi). 

« Nel crearlo — dice la com
pagna Alberta De Simone, con
sigliere comunale comunista e 
all'epoca assessore alla Sa
nità — ci preoccupiamo di 
assicurargli una gestione de
mocratica grazie, tra l'altro, 
ad un regolamento che preve
deva un comitato di gestione 
composto per il 51% dai rap
presentanti dell'utenza. 

Non è un caso che la DC, 
una volta tornata alla guida 
dell'amministrazione, • abbia 
tentato di cambiare il rego
lamento del consultorio, in mo
do di farne un proprio car
rozzone clientelare. Non vi è 
però riuscita — conclude la 
compagna De Simone — per 
la nostra ferma lotta, sostenu
ta dalle donne di Atripalda. 
Ora non riuscirà a farlo chiu
dere. Abbiamo, infatti, impo
sto che del consultorio si di
scuta nella prossima riunio
ne del consiglio, fissata pro
prio oggi». 

L'opera di boicottaggio del 
consultorio da parte della DC 
ha insieme un che di incredi
bile e di becero. Basti dire 
che ramministrazione fino ad 
oggi non ha ancora provvedu
to all'assunzione del nuovo pe
diatra e della nuova assisten
te sociale nonostante che que
sti posti risultino vacanti dal 
primo novembre '79 per le di
missioni dei vecchi titolari. Di 
più. Nonostante che i fondi 
stanziati dalla regione per il 
1979 — su richiesta della giun
ta comunista — siano da tem
po esauriti, gli amministratori 
DC non hanno mai presenta
to il bilancio consuntivo né 
hanno chiesto i nuovi fondi. 

Questa gravissima inadem
pienza avrebbe sicuramente 
procurato la chiusura del con
sultorio se il comitato di ge
stione non avesse rivolto, au
tonomamente, la richiesta di 
nuovi finanziamenti alla re
gione; dalla quale gli sono 
stati accreditati 30 milioni 
per il 1980. 

Gino Anzalone 

I tre morti di ieri segnano l'apice di una impressionante escalation 

Esplode a Barra la «violenza quotidiana» 
Nel giro dèi piccoli traffici, degli affari più o meno loschi, in certi modi di vita, la pistola è divenuta un modo 
normale di regolare le questioni - Un mondo dove dominano il racket, l'usura e l'estorsione - La sparatoria sotto 
gli occhi di diversi testimoni in via Figurelle 174 in un cortile dove si affacciano numerose ditte commerciali 

Nel cortile ci sono tre corpi riversi per terra. Tre cadaveri. Le carni straziate dalle pal
lottole. Intorno c'è tanto sangue. Col gesso agenti di PS hanno disegnato dodici cerchietti: 
corrispondono ad altrettanti bossoli (uno Inesploso) di una pistola calibro 38 special rinfor
zato. Proiettili dall'effetto micidiale. Nel centro del cortile c'è un'Alfetta 2000 marrone me
tallizzata. Il finestrino della porta destra posteriore è andato in frantumi. Dentro c'è ancora 
altro sangue. Tutto intorno un via vai di poliziotti e carabinieri. Fuori dal cortile, bloccati 

da un portone di ferro, c'è 
una folla vociante, che pre
me, che vuol sapere. 

Sembra la scena di un 
film di violenza, uno di quei 
brutti film che ci propinano 
cinema di terz'ordine e tv 
private. Invece è tutto vero, 
tragicamente vero. 

I tre morti ammazzati — 
ci informano i compilatori 

. - delle statistiche — fanno sa-
nostdle di Barra lire a w°ta 97 su omicidi 
pU9lUlC Ul MUiiw compiuti a Napoli dall'inizio 

dell'anno. La violenza dilaga 

Ieri settimo 
rapina in 6 anni 

all'ufficio 
di Barra 

Dopo aver subito la se
sta rapina lo scorso mag
gio, all'ufficio postale di 
Barra di corso Spinelli si 
erano decisi: come mi
sura anti-raplna avevano 
adottato i vetri anti
proiettile. 

I rapinatori, però, do
po ulteriori tentativi, an
dati male proprio a cau
sa dei vetri speciali, han
no cambiato tattica. Se
gando le sbarre dei fine-
stroni posteriori notte
tempo, si sono presenta
ti, davanti agli occhi de
gli allibiti impiegati, sbu-, 
cando ieri mattina alle 
loro spalle. 

Bottino della rapina: sei 
milioni. L'ufficio postale 
di Barra è nel mirino del 
rapinatori dal '74. 

Gli impiegati ci hanno 
quasi fatto l'abitudine. In 
sei anni, infatti, la* sede 
postale di Barra ha su
bito ben sette rapine, al
la media di una ogni die
ci mesi. Dopo la sesta ra
pina, come dicevamo, la 
decisione di montare ve
tri antiproiettile agli spor
telli. 

I rapinatori, però, non 
si sono persi d'animo. 
Dopo qualche delusione, 
causata dalla infrangibile 
barriera posta fra loro e 
i soldi, hanno studiato 
un'altra soluzione. 

L'altra notte hanno se
gato le sbarre dì uno dei, 
finestronl posti sul retro. 
degli uffici, senza smon
tarle però, per non crea
re sospetti." Sono poi tor
nati ieri mattina e, smon
tata - con tutta comodità 
la grata metallica, sono 
entrati negli uffici in due, 
con le calzamaglie calate 
sul volto e le anni in ma
no. Al momento della ra
pina nell'ufficio c'erano 
15 impiegati. 

E il risultato di questa vio
lenza è concentrato nello sce
nario allucinante visto in 
quel cortile, a Barra, nel po
polarissimo quartiere, in via 
Figurelle 174. Che cosa è 
successo? Un triplice, effera
to omicidio, come si dice nel 
gergo poliziesco. 

Un uomo. Salvatore Don
narumma, 47 anni, sposato 
con figli, domicilialo a Por
tici in via Pagliano 7bis, do
ve ha un deposito di detersi
vi e un negozio d i , vendita 
al dettaglio a S. Giorgio, ha 
ucciso ieri pomeriggio poco 
dopo le . 14.30 tre persone: 
Michele Esposito, 29 anni, re
sidente a Napoli in via Rua 
Francese 33; Luigi Bove, ap
pena ventunenne, residente 
a Napoli in via Gabella Fa
rina 19 e Franco Conticel-
li. 35 anni domiciliato a Ro
ma. 

Tutte e tre le vittime era-
no disarmate. Sono state am
mazzate senza che quasi si 
rendessero conto di quel che 
stava loro capitando. ,1 pro
iettili sono stati sparati da 
distanza ravvicinata. Bove e 
ConticellI sono rimasti im
pietriti nell'Alfetta. L'assas
sino ha premuto 11 grilletto 
dodici volte. 

Perché tanta ferocia? Vie
ne a galla, cosi d'improvvi
so, una realtà inquietante, 
quella di un certo commer
cio, dove i confini tra le
cito e illecito si fanno 
sempre più Incerti. E' il 
mondo dei mille traffici, del
le mille attività che ha il 
cuore in piazza Mercato a 
Napoli e le cui arterie si al
lungano- ner-<iuartieri~pepo °° 
lari e nei centri brulicanti 
della provincia. -

Salvatore Donnarumma, lo 
assassino, è uri commercian
te. Viene definito come uno 
che «sa farsi rispettare» e 
dietro questa frase si na
sconde un'altra affermazio
ne: «era un guappo». Negli, 
ultimi tempi, però, le cose 
non dovevano andargli trop

po bene. C'è un commer
ciante di piazza Mercato 
— non ancora identificato, 
ma la polizia è alla sua ri
cerca — a cui deve pagare 
cinque milioni: per debiti, 
per gioco, per racket, per 
usura? Non si sa ancora 
bene perché. Certo è che 
quel cinque milioni li deve 
pagare. Il commerciante di 
piazza Mercato non va tan
to per il sottile. Gli spe
disce a casa gente specia
lizzata in « riscossioni ». 
«L'altra sera sono venuti in 
due da mio padre», ha det
to alla' polizia un figlio di 
Donnarumma. 

Ma l'uomo i soldi non 11 
ha. Pensa allora di rivolgersi 
a dei commercianti, grossisti 
di detersivi dai quali si rifor
nisce. Sono i fratelli Annella 
(Pietro. Giuseppe, Luigi e 
Salvator?) titolari rìpl r»pgn-
zio di casalinghi « Doman » a 
Barra in via Figurelle 174. Ed 
è li, nel cortile di via Figure-
le, dove si affacciano anche 
altre ditte, che si è consuma
to il triplice omicidio. - - • 

Ieri mattina Salvatore 
Donnarumma va • alla « Do
man» e.parla con gli Annel-_ 
la. Chiede i 5 milioni: in ga
ranzia darebbe un assegno 
postdatato. SI lasciano con 
l'impegno di rivedersi nel po
meriggio. 

Puntuale, alle 14,30, Don
narumma si ripresenta alla 
a Doman». Questa volta non 
è solo. A bordo di un'Alfetta 
2.000 marrò metallizzata, tar
gata Na E89093, ci sono altre 
tre persone: lo hanno accom
pagnato per «riscuotere» su
bito. •• 

A ricevere ' Donnarumma 
c'è Giuseppe Annella. Fa ca
pire che non è disposto a 
prestargli i soldi. Ma la di
scussione — fino a quel mo
mento tranquilla — viene in
terrotta da una telefonata. 
A questo punto uno dei tre 
accompagnatori —' probabil
mente Esposito — dice che 
adesso 5 milioni non basta
no più: ce ne vogliono altri 
3, uno a testa « per il distur

ne che. fnr-
se, si aggiunge all'altra. 

La reazione di Donnarum
ma è immediata. Estrae la 
pistòla e" spara a ripetizione. 
I tre rimangono freddati. 
L'assassino scappa a piedi. 
Negli occhi dei testimoni ri
mane il terrore. Quanto al
tro sangue dovrà essere ver
sato? • . . I* 

V . Ne l le quat t ro foto: le t r e v ì f t ime Francesco Conticel i ! , Michel» Esposito e Luigi Bove e l'assassino Salvatore Donnarumma. 

Tre uomini e due donne arrestati dalla Squadra Mobile di Salerno 

Passavano droga ai detenuti con un bacio 
La banda riforniva le carceri di Salerno, Avellino, Sarno e Campobasso - Gli stupefacenti venivano 
messi in piccoli contenitori e poi le fidanzate dei carcerati li nascondevano in bocca - Gli altri trucchi. 
SALERNO — Ad Avellino, a 
Salerno, a Sarno, a Campo
basso l'hashish e la cocaina 
entravano nelle carceri con 
sistemi molto ingegnosi: gli 
stupefacenti arrivavano di
rettamente dal Marocco e a 
trasportarli erano corrieri 
tutti appartenenti ad una 
banda dell'agro nocerino-sax-
nese. 

II traffico è terminato 
una volta per tutte in questi 
giorni a seguito di un'opera
zione della polizia che ha 
tratto Sa arresto Gerardo 
Della Mura. Aniello Della 
Mura, suo fratello, Antonio 
Nastro, Tiziana Vicidomini e 
Teresa Colombo. L'accusa, 
per tutti, è di associazione 
per delinquere, importazio
ne, detenzione e spaccio con

tinuato di sostanze stupefa
centi. La banda aveva or
ganizzato alcuni e canali» di 
rifornimento degli stupefa
centi alle carceri dei quattro 
capoluoghi utilizzando o i 
capi di vestiario consegnati 
ai detenuti, riempiti di 
droga nelle cuciture, o i fla
coni di shampoo, oppure 
ancora 1 pacchetti di siga
rette completamente «riat
ti». Ma i trafficanti aveva
no escogitato anche un altro 
sistema assai raffinato e — 
come gli altri — imprevedi
bile per gli agenti di custo
dia: applicavano dei piccoli 
contenitori con le sostanze 
stupefacenti nella bocca del
le fidanzate dei detenuti riu
scendo cosi ad eludere qual
siasi possibile sorveglianza. 

Ma i trafficanti avevano or
ganizzato anche il commercio 
nei principali centri della 
provincia di Salerno ed in 
particolare proprio nell'agro 
nocerino e nella città 

Ormai da parecchio tempo 
la banda che faceva capo a 
Gerardo Della Mura viag
giava tra il nocerino ed il 
Marocco rifornendosi di de
cine e decine di chili di 
hashish e, pare, cocaina: se
condo le valutazioni delia 
Squadra Mobile della que
stura di Salerno che ha con
dotto la complicata e lunga 
operazione 

Non è ancora possibile 
provare con sufficiente cer
tezza resistenza di un con
sistente traffico di cocaina 
tra fi Marocco e l'Italia com

piuto dai trafficanti arre
stati: è certo, però, che gli-
indizi in tal senso ci sono 
e risultano consistenti. Que
sto vuol dire in modo evi
dente, considerati i mecca
nismi del mercato di questa 
sostanza stupefacente, che 
la banda di Gerardo Del
la Mura non solo aveva pre
cisi punti di riferimento in 
Marocco, ma operava in Ita
lia ed in particolare in Cam
pania su «licenza» della ca
morra che ormai da tempo 
controlla il commercio della 
cocaina. 

La polizia ritiene che l'ope
razione, comunque, non sia 
del tutto conclusa. «Se è 
vero — sostengono alla 
squadra mobile di Salerno 
— che siamo riusciti a sman

tellare una importantissima 
centrale di traffico racco
gliendo' un gran numero di 
prove è pure vero che c*è 
molta rabbia per non essere 
riusciti a mettere le mani 
su un consistente quantita
tivo di stupefacenti, come 
pure sarebbe stato possibile 
viste le dimensioni dei traf
fici della banda di Gerardo 
Della Mura». Una serie di 
mosse imprevedibili dei traf
ficanti. la mancanza di con
trolli in molti porti del Tir
reno per la repressione del 
traffico degli stupefacenti 
ha vanificato parte di un la
voro meticoloso durato oltre 
un mese. 

Fabrizio Feo 

Dovevano essere pagati il 10 

Senza stipendio 
scioperano i redattori 

del quotidiano il «Diario» 
' Oggi II Diario non sarà 
in edicola a causa di tino 
sciopero dei redattori in
detto per protestare con
tro la mancata correspon
sione degli stipendi del 
mese di settembre. 

La notizia viene resa no
ta da un comunicato del 
comitato di redazione in 
cui si afferma che: 

«Il comitato di redazio
ne del II Diario di Napoli 
e Caserta, preso atto della 
comunicazione che nem
meno entro la giornata del 
20 ottobre saranno corri
sposti gli stipendi, dichia
ra uno sciopero di 24 ore. 

«H comitato di redazio
ne sottolinea che gli sti
pendi dovevano già essere 
pagati il 10 di ottobre, la 
data era stata procrastina
ta al 15 e poi al 20. 

«Fino ad ora non è sta
to invece nemmeno comu
nicato dall'editore quando 
avverrà il pagamento 

« Questo atteggiamento 
— continua il comunicato 
— oltre a denunciare l'in
capacità editoriale a por
tare avanti la gestione del
l'impresa, suona anche pro
fondamente offensivo nel 
confronti della redazione 
e dei dipendenti tutt i». 

PÌCCOLA CRONACA 

: Composto da PCI, PSI, PSDI e PRI 
I 

Una giunta di sinistra 
! al Comune di Mugnano 
jE' stato eletto sindaco il socialdemocratico Tommaso Grasso 
, ET stata varata, dopo una 
seduta di consiglio svoltasi 
Sabato sera, la giunta di si
nistra al comune di Mugna-

» ho 
1 Si è così rispettato l'accor-

Ìo raggiunto nel corso di 
n'altra riunione svoltasi lo 

dcorso martedì fra comuni
sti. socialisti, socialdemocra-
flci e repubblicani per la co
stituzione di una giunta de
mocratica alla guida del Co
prane. 
I E' stato eletto sindaco il 

SDCialdcmocratico Tommaso 
Grasso che guiderà uua giun
te composta da tre assessori 
qomunisti. due assessori so-

Sialisti e un assessore repub-
licano. Il programma della 

fiuova amministrazione ver
terà essenzialmente sul varo 
del nuovo plano regolatore. 
•un'edilizia, sulla scuola, sui 
avvizi e sulla costruzione del 
nuovo mercato ittico. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 21 ottobre 

19SQ. Onomastico Orsola 
LUTTO 

E' morto Salvatore Barba 
padre del compagno Elio. 
In questo momento di gran
de dolore giungano al com
pagno Elio e a tutta la fa
miglia le condoglianze dei 
comunisti di Salerno e della 
redazione dell'Unità. 
CORSO DI LINGUA 
RUSSA 

Lunedi 27 ottobre avranno 
inizio i nuovi corsi di lin
gua russa del centro studi 
« ISKRA » le lezioni si svol
geranno il lunedi e il gio
vedì alle ore 18-19; 19-20; 
20-21. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia, Riviera dì Chili» 

77; v i * Meroellina 148; via Car
ducci 2 1 . Centro, via Roma 348. 
Mercato-Pendino, piazzo Garibaldi 
1 1 . Avvocata, piazza Dante 7 1 . 
S. Lorenzo-Vicaria, via Carbonara 
83; piazza Nazionale 76; calata 
ponte Casanova 30; corso Garibal
di 218. Stella, via Fona 2 0 1 ; via 
Materdei 72. Possioreale, staz. cen
trale corso A. Lucci 5. Colli Ami
ne!, colli Amine! 249. Vomere-Are-
nella, via M. Pisciceli! 138; via D. 
Fontana 37: via Mediani 33 .Faeo-
rifrotta, piazza. Colonna 3 1 . Se-
condrfliaara, corso Secondìg'.iano 
174. Seccavo, via Paolo Grimaldi 
76. Beenolt, via L. Siila 65. Peeil-
I I *», via del Cosale 5. Pianerà, via 
Duca D'aosta 13. Chielano-Mariaael-
la, piazza Municipio 1 . Piscinola, 
Piscinola. 

SCHERMI E MB AL TE i • 

CIRCORAMA ORFEI («1 
Arnaldo Orlo] - Rio** Traiano -
Due spcttaco.h ore 16.30/21,30 
Tel. 767.25.33) 

TEATRI 
DIANA 

Riposo 
POLITEAMA (T*L 401.C43) 

Ore 21,30: Dolores Palumbo 
presenta: « Miseria e nobiltà » 

SAN CARLO 
Ore 18: Al teatro di corte, uno 
spettacolo di balletti 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdiamdo • T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Stagione teatrale 1980- '81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Tetef. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Circolo deila stampa 
in Villa Comunale 

5ANCARLUCCIO (Via San Pesata
le a Chiaia, 49 • TeL 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Oliale . 
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Arazzo 
29— In tra «inoli • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Cibami. 19 

Tel. 002.114) 
Una netta d'astate, di J. Ces-
savetes • DR 

MICRO (Via «al Chiome • Tal. 
3 2 0 3 7 0 ) 

Caffo 
di - SA 

con N . Manfrt-

MO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (TeL 2183T0) ' 
Leaav, con D. Hoffman • DR 
( V M 18) 

SPOT 
Clausura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AIADIR (Via PaisieUo Claadio • 

TeL 377.057) 
La etesii* in vacanza l'amen 
te in citta, E. Feneck - Sexy 
( V M 18) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Prestami tea mosti*, con L, Bui-
zanca • C 

ALCTONff (Via Laanaaca, 3 • 
TeL 4 0 0 3 7 5 ) 
Oltre il tiare?**, con P. Sel
lerà • DR 

AMBASCIATORI (Via Cri**!. 23 
TeL 683.128) 
L'impero colpisce ancora, di G. 
Lucas - FA 

ARISTON (TeL 3 7 7 3 5 2 ) 
Ali tbat Jazz le spettacolo comin
ci*, di B. Fosse • M 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Ali tbat )asz le spettacolo comin
ci*, di B. Fona • M 

AUGUSTEO (Plana Deca d'Ao
sta • Tel. 415.341) 
•aera nella citta del aaertl vi
venti, eoa C George . H ( V M 
1») 

VI SEGNALIAMO 
• c o l t r a i l g i a r d i n o * (Arcione) 
• « L o n n y » ( R i t z ) 

CORSO (Cora* Meridionale • Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Paura nella città dei morti vi
venti, C George - H ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Fico d'India, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 0 8 1 3 0 0 ) 
Non ti conosco prò amor* mio. 
con M Vitti • C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Una motti* de* amici 4 aman
t i , O. Kartatos • C ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poerio, 4 0 -
Tel. 4 1 0 3 8 8 ) 
I piccioni di piazza S. Marco, 
con J.P. Belmondo • SA 

FILANGIERI (Via Filanfierl, 4 • 
Tel. 417.437) 
L'impero dei sensi n. 2 

FIORENTINI (Via R, Bracco, 9 • 
TeL 310.403) 
I I casinista, con P. Franco • C 

METROPOLITAN - (Via Chlala • 
Tel. 4 1 0 3 0 0 ) 
Conato* *ja dimeasiene zar», con 
K. Douglas - A 

PLAZA (Via KoraeJrer, 2 . Tele. 
fono 370.519) 
Chissà perché capitano tette a ' 

me, con B. Spencer - C 
ROXT (TeL 343.149) 

Chissà perché capitano tatto a 
me, B. Spencer • C 

SANTA LUCIA (Via S. Leda, 09 
TeL 415.572) 
Amore dote* amare 

TIT«.NUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 260.122) 
Bla* sanasti** 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Al 
ne 6 1 9 3 2 3 ) 
I fuerrieri del terrore, S. Whit-
mm - A 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Una notte d'aatate, di J. Ces-
saretes • DR 

ALLE GINESTRE (Piasse San Vi
tale - TeL 0 1 0 3 0 3 ) 
O r n i t i smaniti, B. Genz - DR 
( V M 14) 

AMEDBO (Via Mainasti* 0» . 

Adorabile cannoli*, C Jackson -
SA ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito AaeelieJ, 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
America «isolò, con R. Cere • 

ARCOBALENO (Vìe C Cardo, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Coenzdoem dimeaaion* zero, K. 
Douglas • A 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Taf*. 
foao 224.764) 
La cesine del prete 

ASTRA (TeL 206.470) 
NP 

AVION (Viale dosa Astroeaeti -
Tel. 74132.664) 
Riposo 

AZALEA (Via Camma, 23 - Tele
fono 0 1 9 3 8 0 ) 
Porco market 

BELLINI (Via Conte d) Revo, 10 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

BERNINI (Via Barai*!. 113 • Te-
foeo 377.109) 
Urbe* cowboy, J. Travolta -
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
TeL 200.441) 
Preatationl particolari 

CORALLO* (Piazza 6 . B. Vico -
TeL 444.000) 
Un — eie in prima claese, dì S. 
Samperi • C 

DIANA (Via L. Giordano • Tom-
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C . Searcfke - Tele
fono 322.774) 
Prestazioni particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
TeL 293.423) 

' Poliziotto solrreeln* a rabbi*, 

dì P. 

con M. Merli - G 
GLORIA « A » (Via 

TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Cai vive in quella 
Wairer - H (VM 14) 

GLORIA « B » (TeL 2 9 1 3 0 3 ) 
Riposo 

LUX (Via Nketera, 7 • Tassi. 
414.823) 
Antropophases, T. Farrow - DA 
( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
La cosina del prete 

VITTORIA (Via Prede**», 8 • T*> 
lefon 377937) 
American «isolò, con R. Gero • 

A. (R£ VISIONI 
I I A L K * . * . - ! . » * ! C I7651) 

La monta*** .oca. ti A. 
roirsky - DR ( V M .8 ) 

LA PERLA (TeL 760,17.12) 
Un'incredibile coppia 

MAESTOSO (Via Menocataf, 
TeL 7523442) 

Lovefy sexseal baby 
MODERNISSIMO (Via 

TeL 310.062) ' 
SOS Tìtanic. D. Janssen - DR 

PTERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 

Ultra sex porne movi* 
POSILLIPO (Via Peettlie 0 * < 

TeL 7634 .741 ) 
I l tatto a neve cede, I. 
ciscus - G ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via 
Tel. 016925) 

. Futa di metsaeotte, B. Da**} • 
DR 

1 • \ - I 


